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SSE NEL GOLFO 


Il ministro Arens: «Prima o poi risponderemo», ma per ora prevale la prudenza 
L’Irak ha subito ieri il più grande bombardamento aereo dalla seconda guerra mondiale 


Israele pronta a rea^re 

Paura dopo i missili Icuidati dall’Irak 
Bush: «Vinceremo ma d costerà caro» 
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Cadono 

ie prime illusioni 


E durala solo un giorno l’idea che questa guerra 
fosse una semplificazione estrema di tutte le 
cause clw l'hanno latta esplodere Che II rap¬ 
porto delle Ione militari e poliliche in campo 
-da un lato la coalizione inieivenula in nome 
della dllM del dirillo,dairallio il solitario regi¬ 
me di Saddam Hussem- la lendcsoefacile, controllabile,li¬ 
neare. In (ondo era siala presentala cosi, come un male ne¬ 
cessario. ma minore rispetto al costo dell'aiiesa che l'em¬ 
bargo. l'assedip e ulteriori slorzi diplomatici dessero il frullo 
sperato, cioè il riliio deH'aggiessote dal Kuwait. Invece, nel 
geo di poche ore, dallo strano clima di euforia seguito alla 
n^maondala di bombardamenli sull'lrak si e tornati a quel- 
rallanne e a quella paura che e giusto checitcondino un 
conflitlo C dovuto inieiveniie di persona il presidente Bush 
a ricordare che «non si pud vincere in un giorno*, che <'e 
bbnotto di tempo*, insomma che ha un prezzo anche la vii- 
lofia mlliiaie. Ma e imervenuto anche perchè al suo secon¬ 
do giorno la guerra ha cono II rischio di fare un salto di 
quaSie lmls«iltl^l‘illniiQnBi(iT<lA"»BH«Uaaveva- 
no iMaittcaioboMMtimo-hMwa, mp rUlkalMw snw che 
Il rais di Dag>wa»ilornMai In gtadeidlanndMeM èonilce 
pollUca coMiuiia anorno a qucMp tpunvento jtel Golfo, che 
non riuscisse a itrmoRCjaeiroiìilw^ non era 

rlutcitoa Impomfmi cmiué mesM mezzo dèlia fadcota it 
cerca di una loluzkme padflcA. cM il baiano del coUega- 
mento con la questione patesilnese « del colmolgimenio 
pieno dei governo di Ceruialemme. B questo rischio e an¬ 
cora tulio aperto Piultosto che sulle lenificanti immagini 
della baitagiia di Baghdad, che la tv ha trasmesso, gli occhi 
erano Ieri puntali su quelle altre Immagini, un po' surreali, 
dei corrispondenti, con le maschere anti-gas, che parlava- 
no dalla capitale inaeliana per taeconlare, prima, il fitto in¬ 
treccio diplomatico che si e sviluppato per ore e ore per 
convincere il gcwemo Shamir a non rispondere subito at- 
l'oflesa subita da Saddam e. poi. per darci in diretta la cro¬ 
naca di un allarme per un nuovo attacco che. se ci fosse 
stato, avrebbe probabilmente provocalo una reazione au¬ 
tomatica e devastante 

I nsomma. non c'e voluto molto tempo per capi¬ 
re quante armi di ricatto, armi reali, continui ad 
avere in mano Saddam Hussem per poter detta¬ 
le il cono di una guerra che sicuramente per¬ 
dere -forse l'ha gii persa- ma che non si com- 
'ìms balte solo sui cleh dell'Irak. e che anzi corre II 
rischio, ad orni momento, di. allargarsi e k> correre ancora 
a hingo. se CI vene teguo, come ha detto Bush, anche per 
distnÙB^ qusM pumnime mobili di missili che minac¬ 
ciano Tel Avw. Haila, Gerusalemme In altre parole, saremo 
ancora a lungo sul filo di un piecipizio ben più profondo. 
Tornano le domande più banali basteranno davvero gli al- 
lestall di solidatiete che sono giunti ieri a Shamir da tutto il 
mondo per frenarne la reazione^ basteranno gli appelli di 
Coibaciov al mondo arabo* cosa saie la •rappresaglia* an- 
nuncieta da Areni* che accadrà se Israele sare trascinala 
, nefeonOittO’ dove finirebbe con l'approdare questo Inler- 
' vento multinazionale deciso nel nome del diritto* Non c'e 
blsogiiodi'spiecaie parete per dare le risposte C'e da due 
Chela secorida giornala di guerra ha rigetlato lutti davanti 
all'Immenso pencolo di un'operazioiw mlllure che latica a 
restare all intemOdellacomice disegnala da chi l’ha voluta. 
Ec e solo da aggiungere che anche ora il tempo che passa 
non disInncscaTricalU di Saddam Davvero non c'e spazio 
per una liegua. adesso che mezzo Irak e già arato dalle 
bombe e prima di uovatsi di nuovo davanti alla secca alter¬ 
nativa di una guerra più ampia? 


Israele non rinuncia a difendersi. Dopo l'attacco ira¬ 
cheno dell'altra notte, il ministro Arens ha annunciato 
che Tel Aviv è pronta alta rappresaglia. «Abbiamo det¬ 
to che se fossimo stati attacati avremmo reagito». Ma 
per ora sembra prevalere la prudenza. La Giordania fa 
appello agli arabi per rivolgere le armi contro gli Usa. 
Bush; «Dobbiamo essere realistici, ci saranrio perdite. 
La guerra non è mai a buon mercato». 


tlKOMUNOOIIIZMmQ OtAMCARLOLANNUTTI 


■i Israele e pronta alla rap¬ 
presaglia contro rirak. Mentre 
Washington, Londra, Bonn. 
Parigi, Mosca e k> slessosegie- 
tarlo generale dell'Onu, Pnez 
de Cuellar, invitavano Shamir 
alla moderazione, il governo 
israeliano ha insistito sul diritto 
a rispondete con it fuoco a 
Saddam Hussein Per ore co¬ 
munque sembra prevalere la 
pnidenza. Dopo I attacco ira- 
cheno deH'altra notte, quando 
almeno 9 mtasfli Scud hanno 


raggiunto Tel Aviv e Haila, 
Israele ha atteso (Ino a sera per 
ribadire la sua decUone-•Ab¬ 
biamo detto pubbUcamente e 
agli americani che se fossimo 
stati'attaccati avrammo reagito 
• ha detto il mtaiistio della Dife¬ 
sa Moshe Amns parlsnda sUs 
televisione luzlonele • Siamo 
stali attacati. Reagbemo cena- 
mente» ParajeteRiblll. arrivate 
al teimine di una (unga giorna¬ 
ta di attesa e di angoscia per il 
rimbalzate sjnMio delle noti¬ 


zie di un nuovo attacco dell't- 
rak contro Israele, poi smenti¬ 
to 

Le siieme d'allarme hanno 
risuonato ieri sera in Israele 
per circa un minuto La teleiri- 
sione ha sospeso le trasmissio¬ 
ni e dopo circa due minuti la 
radio ha emesso un comunica¬ 
to di difesa civile di allarme, di- 
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cendo alla popolazione di 
chiudersi nelle stanze e di in¬ 
dossare le maschere antigas 
Poi e amvato il <essale allar¬ 
me* Il Golfo ormai può infiam¬ 
marsi La gueira, terribile. gi& 
al secondo giorno ha tolto 
ogni illusione a quanti crede¬ 
vano possibile un blitz chirur¬ 
gico e indolore. Se Egitto e 
ìvabia Saudita hanno ricono¬ 
sciuto ad Israele il diritto di di- 
fendersL ieri la Giordania ha 
già lanciato il suo appello agli 
arabi invitandoli a rivolgere le 
loro armi contro l'America I 
palestinesi dei terrilori occupa¬ 
li hanno esultalo alla notizia 
dell'attacco iracheno 
Si aprirà anche il secondo 
fronte? La Nato è preoccupala. 
In caso di coinvoiglmento del¬ 
la Tuichia nel conllilto dovrà 
scendere in campo 
len per Israele e statala gior¬ 


nata più lunga, dalle 2 alle 5 
della scorsa notte la popola¬ 
zione ha vissuto uno dei mo¬ 
menti più drammatici della 
sua storia con il primo allarme 
da attacco chimico mai messo 
m atto sull’intero temtono di 
un paese Per tutta la giornata 
Baghdad è stata martellata da 
un formidabile bombarda 
mento Stavolta la reazione 
della contraerea irachena è 
stata loillssima La pioggia di 
bombe e missili della foiza 
multinazionale diretta dagli 
americani si e concetrata so¬ 
prattutto sulla capitale irache¬ 
na e su alcuni edifici civiU. 

Bush, dopo, i Ioni trionfalisti 
della prima giornata di gueira 
mette le mani ovanti •Dobbia¬ 
mo essere realisU. C> saranno 
perdile CI saranno ostacoli 
sulla strada. La guerra non è 
mal a buon meicatoo facile» 


DAPAQINAS A 8 AOINA 18 


n racconto di uno dei comipb^lì éelk’squadriglìa:^ «Là notte più brutta della mia vita» 

Ealitta la dd Tortilo 

Disperso un aereo, si cercano i due piloti 
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Odio la guerra ma sto con loro 


■i Sono una pacifista asso- 
futa prima per filosofia di vita e 
poi per scelta politica Non ho 
mai credulo, neppure per un 
Mante, che la gueira contro 
Saddam Hussem Ioaie giusta, 
anche ae Saddam Hussein è 
quello che e, aiKhe te ha latto 
quello che ha fatto. Credo che 
una guerra rum potsa ezsere 
mai. m nessun coso, giusta. C 
creilo che chi considera que- 
Ma affermazione una banalite 
di lede, da liquidare con la su¬ 
periore cultura deU'uomo di 
mondo nel confronti del parro¬ 
co «H campagna (o del l^pa. 
pare che faccia poca differen¬ 
za) sbaglia. Esréie contro la 
guerra è una lesponsablUie 
manie, culturale, ed emotiva 
y a n dissima. Quasi schiac- 
dinle. Me ne sono reta conto 
questa mattina, quando, con II 
pefeno notiziario, ho saputo 
dcFaeieo italiano disperso. 
L'OMete stala sempre contro la 
guenfe non mi ha assolta, co- 
aae fzm ha assolto quelli che. 
ifediùndo l'isolamento poliii- 
cob ligtiiio rilhilafo di accodar¬ 
si. allACamera e in Senato, alle 
decWbiU del governo, cosi ra- 
gkmevnli, cosi attente alle for¬ 
me del gioco intemazionale, 
cori realisUche. Non mi ha as- 


UDIARAVUU 


solla e non ha alleggerilo l'an¬ 
goscia. 

Appartengo come molle 
donne e molti uomini di que¬ 
sto paese alla truppa silenzio¬ 
sa dei consumatori di notizie, 
quella genie civile e partecipe 
e attenta che esprime opinioni 
d i cui nessu no tiene conto, che 
marcia per le strade della citte 
quasi per se stessa, sapendo di 
non Incidere eppure decisa a 
testimoniare, vittima dell'im¬ 
pulso a partecipale, prigionie¬ 
ra di un'idea di democrazia 
stupidamente etimologica. 
Questi due primi dispersi, mi 
sono detta, pesano su altre co¬ 
scienze, non sulla nostra. Ho 
cercalo di allonlanare bombe, 
bagliori e sirene e tutta la sini- 
sira scenografia di questo 
evento che non abbiamo sa¬ 
puto scongiurare. Ho cercato 
di Isolarmi nella splendida in¬ 
nocenza di chi non ha potere, 
non conta, non ha deciso 
niente. Non ci sono riuscita. 
Ero le. ero con i marinai e gli 
avieri e i soldati che non sono 
tornali a casa quando l'embar¬ 
go e diventato gueira Non so¬ 
no dei Rambo. come qualcuno 


ha detto Sono del militari 
Gente che ha scelto la profes¬ 
sione delle armi in un’epoca in 
cui la forza dovrebbe servire 
soltanto per garanlire l'equili¬ 
brio Sono partiti per il Medio 
Oriente peiche qualcosa non 
ha funzionalo nel progetto di 
vivere In pace Una variabile 
Impazzita'* Gli interessi della 
Shell sul pianela? La vacanza 
di stabillie delermiiula dalla fi¬ 
ne della contrapposizione fra i 
due blocchi* È come se la line 
delle scaramucce Ira don Ca¬ 
millo c Pappone avesse preci¬ 
pitalo una vecchia commedia 
casereccia in un dramma di 
CUI e dilficile prevedere la fi¬ 
ne . Che reazione sproposila- 
ta airimpcriallsmo di un dilla- 
lore di periferia' Come si senti¬ 
re. mi chiedo, chi per questa 
tragica (arsa sta rischiando la 
vita* Confuso e incredulo e di¬ 
sorientato CU arabi di Hussein 
sono certamente più motivali a 
nschlare, a lottare, a soccom- 
bere Fanatismo religioso, re- 
vanche da poven. vendetta 
contro l'opulenza che II esclu¬ 
de, tradizione di belligeranza 
Ma i nostri* Devono semini co¬ 
me al cinema Sono entrati 


nella storia Manoasonoipro- 
tagonisU Possono finire loro 
nel fuoco che tante volte han¬ 
no visto rosseggiare sugli 
schermi. E il buio in sala, poi, e 
definitivo Spero che li sosten¬ 
ga davvero la sensazione di es¬ 
sere paladini di una giustizia 
superiore Spero che non ab¬ 
biano dubbi Che siano inge¬ 
nui Che credano Bush garante 
dell'oidine dell'Univefso. di¬ 
fensore dei deboli quando I- 
deboli hanno i pozzi di petro¬ 
lio Spero che non la pensino 
come me. Come una zia, co¬ 
me una sorella, spero di essere 
io ad avere (orto o che almeno 
cosi loro possano pensare. 
Spero che nell'ipotesi di un bi¬ 
sticcio in famiglia possano 
mettermi alla benina, trattarmi 
da Imboscata eda indlHerente 
Spero e mi arrovello e scric¬ 
chiolo come un vecchio arma- 
diqlarlalo 

E una bella fatua essere 
davvero pocUisli C una re¬ 
sponsabilità che non de spazio 
alle astuzie e si formalismi 
Siamo contro la gueira e sia¬ 
mo vicini ai soldati che la com¬ 
battono. sulla spinta della lor- 
za di un solo senlimenlo il ri¬ 
spetto per la vita umana Sen¬ 
za contraddizioni 





Un aereo Tornado italiano In laM di decollo. skiiM a quelo diaperaoL 
Nella (Pio In alto, cittadini sauditi raccolti in pregMera hi una moschea 
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Intervista a D'Alema: 

«n Pei non è isolato 
né in Italia né in Europa» 


RONDOLINO 


A PAOINJl IO 


Napolitano: nell'eurosinistra 
differenti posizioni 
non divisioni insanabili 


A PAGINA 18 


Se si apre il fronte turco 
la Nato sarà in guerra 
L'Italia in prima fila 

BERTINETTO TREVISANI 


APA 0 IIIA 8 


Tg della notte unificati: 
rivolta nelle redazioni 
Sedi tv trasformate in bunker 


GARAMBOIS ZOLLO _ 

Contro il terrorismo 
mobilitati in Italia 
45mila soldati di leva 

A CIPRIANI 


APAOIMAII 


A PAGINA 12 


Stop di un minuto per la pace 
domani sui campi sportivi 
Bergomi: fermate il campionato 


BOLDRINI 


APAOINA 28 


È morto Maiizù 
la scultura 
italiana del ’900 






Il documento negato alla Procura militare di Padova 

Gladio: segreto di Stato 
sull’accordo Cia-Sifior 



GIULIO CARLO ARGAN DARIO MICACCHI A PAGINA 21 


GIANNI CIPRIANI 

to di Stato sJli^coidoM^iv 
Sifar del 1956 che sanciva 
l'ingresso dell'Italia nella 
Gladio Nonostante le ripetu¬ 
te assicurazioni del presiden¬ 
te del Consiglio, il Sismi ha n- 
fmlato di fornire alla Procura 
militare padovana questa do¬ 
cumentazione Insomma il 
segreto di Stato va e viene Al 
giudice veneziano Mastelloni 
niente carte, ai magistrati ro¬ 
mani si, a quelli di Padova, 
ancorano È cosi che il Sismi 
regola la «disputa* sui docu¬ 
menti conservati nei suoi ar¬ 
chivi. 'Parte ancora una volta 
dai servizi segreti - ha detto 
Luciano Violante - una ma¬ 
novra per bloccare le indagi¬ 
ni* 


A PAGINA 18 


Feltrinelli 
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Per una cultura i^litica 
dei democratici di sinistra 


MICHELE SALVATI 
INTERESSI E IDEALI 

Interventi sul programma del nuo\to Pei 

SALVATORE VECA 
CITTADINANZA 

Riflessioni filosofiche sull’idea 
di emancipazione 













E LA Guerra 


^^xxralisse 
nel Golfo 



L'attacco iracheno dell’altra notte ha incrinato la fiducia 
neH’onnipotenza militare del paese, ma la gente ha risf^sto bene 
a tutte le indicazioni antichimiche delle autorità. I missili 
di Saddam hanno provocato 12 feriti e danni ingenti alle abitazioni 


Tel Aviv, le ore della paura 
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Dalle 2 alle 5 della scorsa notte la popolazione di 
Israele ha vissuto uno dei momenti più drammatici 
della sua storia, con il primo allarme da attacco chi¬ 
mico mai messo in atto sull’intero territorio di un 
Paese. Sette missili Scud hanno colpito Tel Aviv, 
Haifa e altre località, un altro è esploso in volo. Dan¬ 
ni consistenti ma solo 12 feriti; una bimba e tre don- 
' ne morte dopo aver indossato le maschere anti-gas. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 


■i GERUSALEMME. L'allarme 
ha collo tulli di sorpresa: l'an¬ 
nuncio, nella giornata di gio¬ 
vedì. che l'aviazione america¬ 
na aveva già distrutto le ram¬ 
pe fisse irachene aveva indot¬ 
to la maggior parte, degli 
israeliani (malgrado gli av- 
veilimenti delle autorità mili¬ 
tari) a ritenere che il pencolo 
tosse ormai passalo. E ieri 
mattina iniatii la poca gente 
che si incontrava per strada 
appariva ancora come sotto 
shock, non riusciva a capaci¬ 
tarsi che l'attacco tosse avve¬ 
nuto davvero e soprattutto si 
meravigliava (un po' inge- 
'nuamente) che le ditese 
israeliane non tossero stale in 
grado di termale i missilL Ne¬ 
gli occhi ognuno aveva anco¬ 
ra le immagini della notte tra¬ 


scorsa con indosso le ma¬ 
schere anti-gas, che avevano 
traslormalo uomini e donne 
In personaggi da taniascien- 
za. allucinanti, spaventando 
spesso I più piccini, È il caso 
ad esempio di Shosh Sappir, 
una giovane madre di Geru¬ 
salemme; >1 nostri due bambi¬ 
ni - racconta - si sono messi 
a strillare a perdifiato non ap¬ 
pena ci hanno visto con le 
maschere indosso: è stata la 
cosa peggiore della nostra vi¬ 
ta». 

Tutto t cominciato alle 2, 
quando il lamentoso suono 
bitonale delle sirene ha mes¬ 
so in allarme l'intero Paese. 
Milioni di persone sono bal¬ 
zate dai lem, hanno sveglialo 
i bambini e si sono pronta¬ 
mente adeguale, mostrando 


tutto sommato grande calma 
e senso di disciplina, alle 
istruzioni che la radio ha co¬ 
minciato a trasmettere in 
ebraico, arabo, russo, france¬ 
se, inglese ed aramaico: in¬ 
dossare subito le maschere e 
recarsi nelle stanze a tenuta 
stagna, •sigillate» nei giorni 
precedenti. Nel nostro alber-. 
go l'annuncio è stato dato più 
volte dall'alioparlanle in tutte 
le camere: •Cari ospiti, pren¬ 
dete le maschere anti-gas. In¬ 
dossatele e recatevi subito 
nelle stanze-rilugio del terzo 
piano». Dovunque è possibile, 
infatti, le camere stagne sono 
approntate al piani più alti, 
perchè i gas tossici tendono a 
scendere verso il terreno. In 
ogni città e villaggio di Israele 
si è svolta in pochissimi minu¬ 
ti - mentre già a Tel Aviv ri¬ 
suonava lo Khianto del pri¬ 
mo missile - la stessa scena, 
stanze con le finestre sigillate 
da strisce di adesivo e fogli di 
plastica si sono riempite di 
adulti con la maschera, di 
bambini con l'apposito cap¬ 
puccio isolante e di neonati 
rinchiusi nelle speciali culle 
ermetiche, anche queste di¬ 
stribuite dalla Difesacivile. Di¬ 
versa la scena nel territori oc¬ 
cupati: al palestinesi che nel- 


Cronache da^ italiani 
ad Haifa: «Sitati di notte 
A casa di giorno senza lavoro» 


«Stiamo tutti bene, grazie». Poche ore dopo l'attacco 
missilistico iracheno, siamo riuscitila metterci in 
''contatto telefonico con i Navarra,'unia famiglia 
, israeliana > di origine italiana > che vive ad Madera, 
tra Tel Aviv e Haifa, Ci hanno raccontato i'ultima 
^-idrammatica giornata di preparativi, e ie ore di pn- 
Sionia passate da quattro aduiti e quattro bimbi nei- 
la stanza-rifugio. 


MARINA MORRURQO 


Mi MILANO. Le linee telefo¬ 
niche israeliane sono arro¬ 
ventale: da tutti gli angoli del 
. mondo la gente sta chiaman¬ 
do Tel Avive Haifa, peravere 
notizie di amici e parenti. Ma 
alle 11.30, finalmente, il tele¬ 
fono squilla in casa Navarra 
ad Madera, un cittadina che 
ai trova a metà strada tra Hai¬ 
fa e Tel Aviv, lungo l'autostra¬ 
da. Dario Navarra, 67 anni - 
emigrato dall'Italia dopo la 
seconda guerra mondiale - 
. ha passato, come lutti gli abi¬ 
tanti dell'area mediorientale, 
una nottata d'angoscia. Ecco 
quei che ci racconta: «Da due 
giorni eravamo stali messi in 
allena, tutti avevano prepara¬ 
to una stanza-rifugio con i ve¬ 
tri sigillati e la pona pronta 


ad essere chiusa ermetica¬ 
mente. L'altro ieri, dopo i 
bombardamenti americani, 
qui ad Madera eravamo ab¬ 
bastanza euforici, perchè 
eravamo convinti che tutte le 
rampe missilistiche fossero 
stale distrutte e che le armi 
chimiche non potessero più 
cascarci sulla testa. Poi, ien, 
hanno cominciato a circola¬ 
re voci più allarmate. La gio^ 
nata per me è passala in pre¬ 
parativi. Cioè, sono andato a 
lavorare regolarmente, ma 
tornando a casa ho dato gli 
ultimi ritocchi al rifugio... ». 

Dario Navarra, sua moglie 
Renata. Il figlio maggiore con 
la moglie e i quattro bambini 
hanno passato la serata In 
casa, come aveva ordinato la 


la quasi totalità, come abbia¬ 
mo già scritto, non hanno ri¬ 
cevuto le maschere, la radio 
ha consigliato in arabo di co¬ 
prirsi la bocca e le nanci con 
pezze bagnale con acqua e 
sodio. 

Dovunque radioline porta¬ 
tili accese tenevano la gente 
al corrente di quanto slava 
accadendo. Si è potuto cosi, 
anche all'Interno dei rifugi. 


seguire in diretta l'accavallar- 
si delle notizie da Tel Aviv, da 
Haifa, i contrastanti dati sul 
numero dei missili (si parlava 
di sette, di dieci, poi di dodici: 
alla fine ne sono risultati otto, 
dei quali uno esploso in volo, 
due caduti su Tel Aviv, due su 
Haifa e tre su zone rurali), le 
ipotesi sul numero delle vitti¬ 
me risultale poi fonunala- 
mente ammontare soltanto a 


dodici feriti non gravi, anche 
se almeno due dei missili 
hanno provocato danni con¬ 
sistenti. Purtroppo, tuttavia, 
dei motti ci sono stati per cau¬ 
se per cosi dire indirette. Una 
bimba araba di 3 anni nel vil¬ 
laggio di Taibeh e tre anziane 
donne israeliane in altre loca¬ 
lità, tutte soffocate dalla ma¬ 
schera anti-gas quasi certa¬ 
mente usata in miido sbaglia¬ 


lo (nel caso della bambina, 
ad esemplo, non era stato n- 
mosso il lappo di plastica che 
chiude il filtro quando non in 
uso). Altre tredici persone so¬ 
no state ncoverate in ospeda¬ 
le per essersi erroneamente 
iniettate l'atropina fornita co¬ 
me antidoto in caso di intossi¬ 
cazione da gas nervino. 

Alle 3,1S la radio ha annun¬ 
cialo che si potevano togliere 
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televisione; «Slamo andati a 
letto, e tutto era ancora tran¬ 
quillo, Alle due • abbiamo 
sentito Improwisamenie l'al- 
lanne, le sirene - montate su 
automobili - che andavano 
su c giù per le strade. CI sui- 
mo aiuti di volata, abbiamo 
afferrato I nipotini e slamo 
andati nella stanza-rifugio. 
Abbiamo chiuso la porta, 
l'abbiamo sigillata con II na¬ 
stro adesivo, poi abbiamo 
cominciato a mettere la ma¬ 
schera antigas ai bambini. La 
piccollna, che ha un anno, 
era motto spaventata, per 
niente entusiasta quando 
l'abbiamo infilata nella ten¬ 
dina speciale per neonati 
che ci era stata consegnata 
insieme alle maschere. H mio 
nipotino di sei anni Invece 
era mollo partecipe; capiva 
perfettamente quello che sla¬ 
va succedendo, e non ha 
neaiKhe pianto. CU altri due 
hanno dieci e tredici anni, e 
sono già grandi...». 

Come sono passale quelle 
tenibili ore, durante le quali 
si è pensato che l mortali gas 
nervini avessero già contami¬ 
nato l'aria? «Appena siamo 
entrati nel rifugio, abbiamo 
acceso la radio e la televlslo- 
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Edifici distnmi dai missii Irachsni «Scud» a Td Aviv 


ne, per avere istruzioni. Ave¬ 
vamo tutto il necessario: 
quattro letti, una sedia a 
sdraio, e le nostre fialette di 
atropina, antidoto per i gas 
nervini: fialette verdi, rosse e 
, gialle perchè I bambini, gli 
adulti e gli anziani hanno bi- 
' sogno dr armi diverse. Siamo 
staU II, con le maschere sul 
volto...». A proposito deU'a- 
tropina, molti Israeliani sono 
finiti in ospedale perchè se la 
sono iniettata troppo precipi- 
f, tosamente, in preda al pani¬ 
co. Come ha potuto succe¬ 
dere, c’è stato forse qualche 
ordine confuso? «Oh, no - di¬ 
ce Dario Navarra - le istruzio¬ 
ni che ci arrivavano erano 
chiarissime, perfette. Per tut¬ 
ta la notte sullo schermo si 


sono alternati degli esperti, e 
nei giorni scorsi avevano tra¬ 
smesso continuamente dei 
flImaU che spiegavano molto 
bene come comportarsi. La 
tivù e la radio durante l’attac¬ 
co Iracheno non hanno affat¬ 
to detto di Iniettarsi l'anUdo- 
to; chi l'ha fatto ha dunque 
agito in preda ad una óisl 
isterica». Ma voi non eravate 
tenorizzati, non sentivate II 
tonfo dei missili? d mlssltt'so- 
no caduti ad una cinquanti- 
, na di chilometri da HaoeiCe 
noi non ti abbiamo uditi ca¬ 
dere. Questi non sono mica i 
bombardamenti della secon¬ 
da guerra mondiale. Mi ricor¬ 
do che quando bombarda¬ 
vano Genova dal mare senti- 
' vamo il rombo fino a Milano. 


La radio ci ha tranquillizzato, 
ci ha detto dopo un po' che 
. non c'erano stati motti. Ci 
hanno spiegato che c'erano 
stati detdanni materiali, case 
crollate, una fabbrica tessile 
completamente distrutta. Al¬ 
le cinque radio e tivù hanno 
annunciato che era tutto fini¬ 
to, che (lotevamo abbando¬ 
nare il rifugio. Allora slamo 
tornali a dormire...». E ades-, 
so, che cosa vi preparate a 
lare? «Oggi ci hanno,deno 
bhe bdtmim usebi^n snra- 
da. Certo, chi si allontana de¬ 
ve portare sempre con sé la 
maschera antigas. No, shi- 
mattina non sono andato a 
lavorare in cartiera: lavorano 
solo le persone addette aser- 
vizi di pubblica utilità, i 


350.000 arruolati dvili. Pero 
sono andato nel centro di 
Madera a far la spesa; sem¬ 
brava non fosse successo 
niente, c’erano i giornali, il 
pane e il latte fresco. Per que¬ 
sta sera c'è di nuovo l’ordine 
di stare a casa, di non uscire. 
Intanto io sto sistemando 
meglio il rifugio, perchè con 
l'esperienza ci si la più furbi, 
e speriamo di salvare la pel¬ 
le. Qui siamo molto impres¬ 
sionati all’Idea che Saddam 
Hussein abbia ancora rampe 
mobili ed armi chimiche na¬ 
scoste da qualche parte, e 
soprattutto ci fa impressione 
l'idea che ad un attacco chi¬ 
mico dell'Iraq qualcuno pos¬ 
sa rispondere ' con testate 
atomiche...». 


n cuore del Ghetto batte con la terra promessa 


La veglia a Roma nella Sinagoga 
Dal rabbino capo Elio Toaff 
appello a smorzare i toni più duri 
Misure eccezionali per prevenire 
attentati e aggressioni 


NINNI ANORIOLO 


< MR ROMA Nel Ghetto e nei 
. quaitieti della capitale le tre 
candele della soUdatietA sono 
stale accese quasi contempo¬ 
raneamente. in tutte le case. 
PoL verso le cinque, le famiglie 
ebree di Roma si sono avviate 
insieme verso la Sinagoga, per 
la preghiera del sanata Qui 
Elio Toaff, il rabbino capo, ha 
pronuncialo un discorso mollo 
duro. Ha chiesto di pregare 
perchè il nemico di Israele 
venga annientato e distrutto e 
ha detto di sperare che qualcu- 
iM anM in tempo, eviti che 
Saddam «taccia altro male». 

Dopo l'attacco contro Malia 
e Tel Aviv, «l'Arvii dello Shaba- 
- Ih», ha assunto un significato 
particolare. Ha dato M via ad 
un'altra nottata dì tensione e di 
paura. Trascorsa in piedi. Ira le 
strade del Ghetto e i banchi 


della Sinagoga 

> Ore passale neH’ettesa, le¬ 
nendo d'occhio le televisioni, 
o ascoltando le notizie tra¬ 
smesse da Radio Tel Aviv. «E' 
la Dotte più lunga e più ango- 
scioM - dice un ragazzo della 
Comunità - abbiamo paura 
dell'invio di albi Scud conbo 
Israele». E i giovani ebrei del 
Ghetto di Roma, cominciano 
ad oltrirsi volontari. A decine 
partono già per Tel Aviv, prò- 
pongono di lavorare nei kib- 
bulz, di sostituire chi «è stato 
chiamalo alla dilesa del pae¬ 
se». AiKhe la notte scoisa han- 
no veglialo a centinaia. Assie- 
, me, riuniti a gruppi nelle case 
' o raccolti tra i vicoli del Ghetto, 
ba il Portico d'Oltavia e la piaz¬ 
za delle Cinque scole. 

Una veglia che va avanti da 
giorni, da quando è scaduto 


l'ultimatum per Saddam. L'al¬ 
ba notte, dopo le notizie del 
bombardamenti la lolla ha 
chiesto di riaprire la Sinagoga. 
Poi. a mano a mano che le ore 
passavano e le Informazioni si 
facevano più chiare, la paura 
cedeva il passo alla tensione. 
L'alba del 18 di gennaio, nel al 
Portico d'Ottavia, è arrivala in 
fretta. 'In momenti come que¬ 
sti sentiamo spontaneo II biso¬ 
gno di ritornare qui. di ritrovar¬ 
ci assieme». Angelo DI Porto 
abita ad Ostia. Ieri ha bascono 
le giomala al Ghetta «Mia ma¬ 
dre è morta in un campo di 
concenbamento. Sono cre¬ 
sciuto con i morti e le sbagi 
nella mente», dice. Poi raccon¬ 
ta la sua •letribile nottata». Un 
racconto che si ripete dieci, 
cento volle. Adesso, nel Ghet¬ 
to, gli ebrei hanno voglia di 
parlare. Grazia Limentani, una 
figlia di 23 anni che insegna in 
un kibbutz dell'alta Galilea; 
•Appena saputa la notizia dei 
missili irakeni ho cercato subi¬ 
to di telefonare - dice - per 
fortuna ieri è andata bene ma 
sto vivendo giorni di intermina¬ 
bile apprensione». 

Centinaia, migliaia di telefo¬ 
nate. A Gcnrsalemme, ad Hai¬ 
fa. a Tel Aviv. «Siamo allarmati. 
Ognuno di noi, laggiù ha un 
parente o un caro amico, lo ho 
un figlio, un fratello ed un ni- 





potè. Dopo molti tentativi, so¬ 
no riuscito a sentirli soltanto 
verso le 4», dice Marco, un 
consigliere della Comunità. Le 
linee telefoniche, per molte 
ore. erano intasate. Le organiz¬ 
zazioni giovanili ebraiche han¬ 
no chiesto al governo l'telitu- 
zione di un servizio in grado di 
fornire informazioni «sui con¬ 
nazionali residenti in Israele». 

Ieri mattina, Toalf, era anda¬ 
to in Sinagoga. Parole diverse, 
le sue, da quelle della predica 
di ieri sera. «Sono venuto lo 
stesso, anche se febbricitante - 
aveva detto - perchè è mio do¬ 
vere smorzare qualche senti¬ 
mento un pò ribelle e consi¬ 
gliare banquIUità e serenità». 
Mpo i missili di Saddam, pau¬ 
ra e allarme, e, Ira i più giovani 
anche molta rabbia. 1 pacifisti? 
«Se la prendono soltanto con 
Israele, sono di parte - dicono 
alcuni - dopo i missili non ab¬ 
biamo ricevuto alcun messag¬ 
gio». Ma in serata l'Associazio¬ 
ne per la pace ha espresso alla 
Comunità solidarietà per >10111 
coloro che hanno parenti ed 
amici in Israele», condividendo 
«l'angoscia e l'apprensione» 
anche «per le minacce di utte- 
riori aggressioni». Espressioni 
analoghe a quelle della Sini¬ 
stra giovanile. Il rabbino capo 
esclude, per il momento, una 
ritorsione di Israele conbo l’I- 


rak. •£ chi può dirlo - dicono 
invece alcuni membri del Con¬ 
siglio della comunità - noi di 
qui non possiamo lare previ¬ 
sioni». Nella Sinagoga, la giun¬ 
ta della Comunità, è riunita 
quasi in permanenza. Stasera, 
dopo la fine dello Shabath, si 
penserà ad organizzare la par- 
recipazione alla manifestato¬ 
ne in favore di Israele che si 
svolgerà domani mattina da¬ 
vanti aU’ambasclala. 

AlTlngresso della Sinagoga, 
carabinieri e poliziotti, giubotti 
antiproiettile e miba spianato 
in mano. E ragazzi ebrei che vi¬ 
gilano. osservano, sorvegliano 
gli accessi. Paura di attentati, 
«he si ripeta un altro 9 obobre 
dell’82». Prima di enbare nel 
tempio, perquisizioni, cortesi 
richieste di mosbare i docu¬ 
menti La gente arriva a frotte. 
E' lesa, preoccupala. Le storie 
si rincorrono. «Ho una nipotina 
di un anno a Tel Aviv, come si 
la a mettergli la maschera anti¬ 
gas'»», chiede piangendo una 
signora. «Mia sorella soffre di 
. gravi problemi respiralori, non 
' puù pòrtale maschere, da gior¬ 
ni vive chiusa in una stanza si¬ 
gillala», aggiunge Antonio, un 
commerciante. Dentro il tem¬ 
pio, un'altra notte di preghiera. 
Poi sorge l'alba ma tutti sanno 
che non pobà essere quella 
della pace. 


le maschere, perchè era or¬ 
mai accertato che i missili 
avevano testate convenziona¬ 
li e non chimiche, ma senza 
lasciare i rifugi per timore che 
nuovi missili stessero per es¬ 
sere lanciati. L'allarme è ces¬ 
sato soltanto dopo le 5, quan¬ 
do già aH'orìzzonte comincia¬ 
va ad apparire il chiarore del¬ 
l’alba. La popolazione è usci¬ 
ta dai nfugi ma tanta gente 
non aveva più voglia di torna¬ 
re a letto, sono cosi comincia¬ 
ti i racconti, le d'iscussioni, le 
testimonianze. A Tel Aviv un 
reporter televisivo, Colm Ba¬ 
ker, ha descritto con toni co¬ 
loriti l'amvo di uno degli ordi¬ 
gni: «Ho visto venir giù dal 
nord un missile che volava 
molto alto, con una lunga 
fiammata che scaturiva dalla 
sua coda: è caduto sulla città 
a sud del ministero delia Dife¬ 
sa, con un botto assordante e 
accendendo una palla di fuo¬ 
co». E quasi certamente lo 
stesso missile che ha terroriz¬ 
zato Asher Cabai, di 10 anni; 
■Dormivo quando è suonata 
la sirena; subito dopo c'è sta¬ 
to uno scoppio bemendo, la 
finestra è volata attraveiso la 
stanza e tutto si è messo a tre¬ 
mare». Ieri mattina, sul luogo 
delle esplosioni c'era chi gri¬ 
dava al miracolo ritenendo 


incredibile che non ci fossero 
stale vittime. In un albergo di 
Tel Aviv c'era il grande diret¬ 
tore d'orchesba Zubin Mehta; 
a un giornalista odia Reuter 
che gli chiedeva se avesse in¬ 
dossalo la maschera h.i rispo¬ 
sto; «Ormai sono un esperto, 
ho insegnato agli albi come 
usarla». 

Con il passare delie ore, 
nelle città anche ien semide- 
seite il sollievo per lo scam¬ 
pato perìcolo della lunga not¬ 
te di allarme ha ceduto via via 
il passo alla preoccupiazione 
per un nuovo possibile attac¬ 
co missilistico nella nuova 
notte che si approsiiimava. 
Una vistosa conseguenza è 
stata l'affollarsi negli alberghi 
(Il Gerusalemme di intere fa¬ 
miglie provenienti da Tel Aviv 
(ne abbiamo viste parecchie 
all'Hotel Hilton. dove Ila sede 
il Cenbo stampa) e decise a 
passare almeno il fine setti¬ 
mana in una città riter uta più 
sicura perchè luogo santo di 
tutti i musulmani: Saddam, si 
pensa, non oserà lanciare i 
suoi missiii sulla Moschea di 
Al Aqsa e sulle teste dei pale¬ 
stinesi. La scorsa notte, tutta¬ 
via, Saddam non ha esitato a 
colpire una città come Haifa 
abitata per un terzo appunto 
da palestinesi. 


L’Olp: «Niente pace 
senondsarà 
una patria per noi» 

«Conferenza sul Medio Oriente». Sembrava una chi¬ 
mera prima dello scoppio della guerra, ora 6 iuxora 
più lontana. Ma l'Oip insiste ossessivamente. Arafat 
rilancia riniziativa> politica-riannodando il dialogo 

Mes%§flBle.a 

Gorbaciov. Paura nei temton occupati. Gli israeliani 
non hanno distribuito le maschere antigas. Manife¬ 
stazioni filoirachene in Libano. 


TONI FONTANA 


■i L'Oip si sente stretta in 
una morsa. Quando i missili 
lanciati da Saddam sono 
piombati su Israele ba le mi¬ 
gliala di palestinesi, ammassali 
nei campi dei tenitori, carichi 
di odi, raiKori e rimpianti per 
le vittime del'intifada, si sono 
mischiati sentimenti diversi 
Certo, non vi è stata alcuna so¬ 
lidarietà per il nemico di sem¬ 
pre. Anzi, per lare un esemplo, 
nella slo^a moschea Al Aqsa 
di Cenisaiemme il predicatore 
Sheikh Atallah si è rivolto al fe¬ 
deli con parole di fuoco; «Dio 
dlsbugga Israele, Dio distrugga 
gli Stati Uniti, Dio conceda vit¬ 
toria Saddam». E a Gaza si so¬ 
no levale urla compiaciute; 
•Allah akbar» «Dio è grande» ha 
gridato la lolla mentre la radio 
dava notizia dell'attacco missi¬ 
listico iracheno. Manifestazio¬ 
ni in Libano a favore di Sad¬ 
dam Hussein. In trentamila so¬ 
no sfilati a Sidone. 

Ma se questo è il sentimento 
immediato, è in fondo il frutto 
della pallottole sparate contro 
le sassate del ragazzi palesti¬ 
nesi. ben più forte è la paura 
che a far le spese dell'escala- 
lion del conflitto saranno pro¬ 
prio loro, i più deboli. «Un pa¬ 
lestinese che vive nei tenitori- 
dice Nemmer Hammad, rap¬ 
presentante deiroip a Roma - 
non vede nessuna speranza. E 
per noi l'unica sbada da per- 
conere resta quella della con¬ 
vocazione delia conferenza sul 
Medio Oriente». E Hammad ha 
rivolto un appello al Pontefice 
invitandolo ad esortare la co¬ 
munità intemazionale a con¬ 
vocare l'inconbo. «E questo il 
nodo - dice Hammad - sareb¬ 
be un'illusione nasconderlo; 
ba due o be anni ci boverem- 
mo di fronte ad un nuovo con¬ 
flitto a Cipro o in Libano». 

L’Oip, awene dunque i perì¬ 
coli crescenti, e rilancia l'ini¬ 
ziativa politica. Arafat è instan¬ 
cabile, non ha esaurito le sue 
energie nel massacrante lavo¬ 
ro dei cinque mesi di crisi. Per 
il capo deiroip ha parlato a 
Tunisi il consigliere Bassam 
Abu Shanf; «GII avvenimenti 
della notte scona - ha detto - 
dimostrano quanto è pericolo¬ 
sa la situazione. La guerra è 
appena cominciata - ha am¬ 
monito - e se qualcuno pensa 
che sarà breve si la delle illu¬ 
sioni. Tuttavia speriamo anco¬ 


ra che persone sagge in Euro¬ 
pa faranno ogni serio lentaUvo 
possibile per evitare che il con¬ 
flitto si baslormi in una vera 
catastrofe». Una speranza che 
nasconde la diplomazia sotter¬ 
ranea e palese che Araiat sta 
riattivando. Il leader dell'Olp 
ha ripreso i contatti con espo¬ 
nenti del mondo araba del¬ 
l'Europa e dei paesi membri 
del consiglio di sicurezza del- 
rOnu. Arafat ha anche incon¬ 
trato l'ambasciatore sovietico 
a Tunisi al quale ha consegna¬ 
to un messaggio per Gorba¬ 
ciov. E non è difficile immagi¬ 
nare che li leader palestinese 
abbia messo ancora una volta 
l'accento sulla confeienza sul 
Medio Oriente. 

Contatti sono in corso an¬ 
che con l'Italia, come confer¬ 
ma l'ufficio Olp di Ftoma. E 
Abu Sharif a Tunisi hn detto a 
questo proposito: •L'Europa 
puù avere un ruolo molto im¬ 
portante nella ricerca di un de¬ 
nominatore comune perchè se 
la guerra continua essa coin¬ 
volgerà lutto il Medio Oriente e 
gli europei sanno meglio di 
chiunque altro cosa sia la 
guerra». 

E ossessivamente l'Oip ritor¬ 
na sulla conferenza; •£« non si 
risolve il problema palestinese 
sarà imtróssibile trovare una 
soluzione per la crisi del Golfo 
ed instaurare un ordine pacifi¬ 
co e stabile nella regione» reci¬ 
ta una nota ufficiale del'Olp 
diffusa a Tunisi. 

Intanto nei territori ixxupali 
i palestinesi vìvono on: di pau¬ 
ra e di angoscia. Gli braeliani, 
dimostrando un cinismo estre¬ 
mo. non hanno neppt re distri¬ 
buito le maschere antigas alta 
popolazione palestinese te¬ 
mendo un uso •improprio» ne¬ 
gli scontn dell'intifada Eognu¬ 
no cerca di arrangiarsi come 
puù. Quando si è sparsa la vo¬ 
ce dell'attacco bacheno nei 
territori occupati la gente è 
corsa nelle case dove le fine¬ 
stre erano state sigillate con 
plastica e si è coperta il volto 
con asciugamani bagnati. Nei 
territori occupati ci inno un 
milione e settecentomlla pale¬ 
stinesi. Solo duemila lianno la 
maschera antigas. Anche la 
corte suprema Israeliana ne ha 
ordinato la distnbuzione, ma il 
governo ha fatto orc<x;hie da 
mercante. 
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«Siamo pronti alla rappresaglia» contro Tlrak, afferma Tel Aviv 
che però non intenderebbe attaccare subito. I governi occidentali 
hanno scongiurato Shamir di non entrare nel conflitto, ma la tensione 
!□ nel paese è Stissima. Ieri sera ancora panico per un falso allarme 


Il mondo a Ismele: «Prudenza» 


. Israele rion ha attuato per ora la temuta rappresa- 
, glia per l'attacco missilistico su Tel Aviv e Haifa. An¬ 
che se il ministro della difesa Arens ha detto: «Siano 
■ stati attaccati, reagiremo». Bush, Perez de Cuellar, i 
governi inglese, francese e tedesco hanno chiesto a 
J Shamir di essere paziente. Ieri sera un nuovo allar- 
. me da attacco chimico ha scatenato paura e preoc- 
‘Cupazioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 


OIANCARLO LANNUTTI 


' B GERUSALEMME. Dopo la 
' notte del missili e dell'allarme 
' chimico. Israele ha vissuto una 

• domata di grande tensione, in 
' Bilico Ira le pressanti richieste 
. di iMsutocontrollo. che veniva- 
> no dagli Stati Uniti e dai gover- 
I ni alleali e la spinta dal suo in- 
. temo e dalla sua popolazione 
, per una immediata pesante ri¬ 
sposta all'attacco iracheno. Al- 

, la fine ha prevalso la modera¬ 
zione: la rappresaglia non c'è 
' stata anche se il ministro della 
' difesa Arens ha ribadito che 

- Israele è pronta a colpire, dato 
che ne ha tulli i diritti, essendo 

' stala attaccata. La rappresaglia 
‘ scatterebbe inesorabile co- 
munque in caso di nuove in- 
;cuisioni irachene. Preoccu¬ 
pante In questa chiave l'allar- 

- me di un attacco chimico che 
: ha seminalo il panico in Israe- 
. le ieri alle 20 ora italiana. Si è 
trattalo forse di un'esercitazio¬ 
ne ma fa capire che clima si vi¬ 
ve in queste ore nel paese. 

Gii nella notte scorsa, quan¬ 
do ancora era in corso l'attac¬ 
co dei missili iracheni - la pri¬ 
ma iiKursione missilistica in 
quattro decenni di guerre che 
hanno visto Israele come pro¬ 
tagonista - i massimi dirigenti 
dell'amministrazione america¬ 
na hanno chiesto a Shamir di 
rinunciare alla rappresaglia 
. per non cadere nella trappola 
di Saddam Hussein, che mira a 
trasformare la guerra del Golfo 
in un nuovo conflitto arabo- 

* Israeliano, ftr la veriii, Egitto e 

# Arabia Saudita hanno gu rico- 
jxsioaeiuio II diritto dt lsraele a 
,-dlfendenl se attaccato; il pro- 

9 livello tRMic 

i maisse arabe e delle possibili 
situazioni di destabilizzazione 
' che possono determinarsi nei 
Paesi che partecipano alla 
•Tempesta nel deserto». Elo¬ 
quente l'atteggiamento dei pa¬ 
lestinesi dei territori occupati 
che, costretti nelle loro case 
dal ferreo coprifuoco, hanno 
' esultato alla notizia dell'attac- 
t'co missilbtico: «Oggi siamo tut- 

* tr molto contenti», ha detto alla 
( Reuter un residente di Gaza 
r raggiunto per telefono. 

■ ' Ancora nella notte, cóme si 
«diceva, Bush ha promesso a 
t Shamir che l'aviazione ameri- 
..catta avrebbe dato una .rispo- 
.sta intensiva» all'attacco miss!- 
1 Ksticoe hachiestoehe pertan¬ 
to lo Sullo ebraico si astenesse 
' dall'inleivenire con fe sue for- 
'ze armale. Nel corso della gior- 
. nata, poi, le pressioni e le esor- 
' lazioni si sono intensificale, ar¬ 


rivando da Londra, da Parigi, 
da Bonn, implicitamente an¬ 
che da Mosca e infine dal se¬ 
gretario generale dell'Onu, che 
ha chiesto a Shamir di dare 
prova di >grandissima pazien¬ 
za». Il dibattito nel vertice israe- 
’ liano è stato lungo e intenso ed ; 
è culminato in una riunione 
del governo con i massimi re- . 
sponsablli militari. 

A dare sostegno alla tesi del¬ 
la moderazione veniva anche 
la llmiuitezza del danni inflitti 
. dai missili di Saddam, del tutto 
~ marginali, e II carattere scoper- 
' tamente strumentale dell ini¬ 
ziativa del dittatore iracheno. 
Danni ad alcune abitazioni ci¬ 
vili, soltanto tredici feriti, nes¬ 
sun impiego delle temute armi , 
chimiche: anche se non 
espressamente, si lasciava In- 

- tendere che un risposta miliUi- 
re diletta di Israele - per le sue 
conseguenze politiche e stra¬ 
tegiche - sarepbe stata spro¬ 
porzionata, o comunque con¬ 
troproducente. Da parte dei di¬ 
rigenti israeliani tuttavia si so- 

' no succedute per tutta la matti¬ 
nata dichiarazioni che lascia¬ 
vano pensare che la 
rappresaglia fosse di fatto gi& 

. scontata. Il capo di stato mag¬ 
giore generale Dan Shomron 
affermava che »un attacco' 
contro i nostri civili non può re- 
' stare senza risposta» poiché «la 
protezione de! civili israeliani è 
una lesponsabiUlA diretta del- 

- lo Stato di Israele»; il ministro 
degli Esteri Levy dichiarava 

- che'»bnelehalldirltioeil-do- 
^ iueiedl piOM«dswana«iopria 
, difesa,; il .pqitavocq .dfeLpne- 
,,.mier Àvi.Pazner.awungeva 
.^'che lo Stato etnaico^ prepa¬ 
rato al peggio». 

Alla fine di una giornata as¬ 
sai tesa, è stalo proprio il mini¬ 
stro degli Esien David Levy a 
dare al giornalisti e ai governi 
occidenlali l'attesa risposta. A 
conclusione di una conferenza 
stampa largamente dedicala a 
una dura requisitoria contro 
' Saddam Hussein (con una 
: serrata critica a quanti in pas¬ 
salo gli hanno fornito fondi, ar¬ 
mi e tecnologia per poi adesso 
vederselo rivoltare contro) e 
' alla rivendicazione del diritto 
' di rappresaglia - tanto più in 
' un caso come questo, di attac¬ 
co alle popolazioni civili - Le¬ 
vy ha detto, rispondendo ad 
esplicita e diretta domanda, 
che »lsraele non ha ancora de¬ 
ciso ma mantiene il diritto di ri¬ 
spondere (alVallacco) .quan- 
' do, come e con i mezzi che ri- 
terri necessari». . . 


, • ' . I • 

'Documento del Pariamento 
'La Giordania sta studiando 
•un piano di evacuazione 
i dallTrak e dai Territori 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAU 


‘ M AMMAN. Sorrisi, abbracci, 

* pacche sulle spalle. Dalla co- 
' stemazioiie ad un'esaltazione 
' di maniera il passo è stalo dav- 
' veto breve. »Questo non è che 

l'inizio» sttillm, ebbro di leli- 

> etti, uno dei telefonisti dell'al- 
' tergo non appena la lelescri- 

• venie, l'altra notte, ha comin- 
' ciato a battere il primo flash 
'^dell'awenuto lancio degli 
-Scud su Tel Aviv. E stavolta 
' Amman non è rimasta a luci 
' spente. La vendetta islamica 
' era cominciata. 

' Alla Moschea blu ieri. Il ve- 
' nerdi è giorno tradizionale di 
' festa e di preghiera, a mezzo- 
' giorno la stampa occidentale 
' ha sfidalo di nuovo l'ira della 
^popolazione. Ma non è suc- 
' cesso niente. Al massimo i più 
’ giovani facevano il segno della 
I vittoria mentre gli anziani igno- 
' lavano bellamente la nostra 
' presenza. Il ministro per gli al- 
Tfari religiosi, uno dei cinque 
■ del Fratelli Mussulmani, 
I Ibrahim Al Kelani, ha parlato 

> al fedeli per una mezz'ora sen- 


Obiettivi dei missili Scud 
lanciati dall’esercito iracheno 


.15 Ora di Gerusalemme: 


otto missili lanciati 
su Israele 

2 hanno colpito Malfa 

2 hanno colpito Tel Aviv 

3 hanno colpito zone rurali 
1 sconosciuto 


. t: 




! « 


- za mai nominare, perù, l'attac¬ 
co missilistico su Israele. •L'ag¬ 
gressione americana all'Irak è 
I un'aggressione a tutta la na¬ 
zione araba» ha esordito in un 
. silenzio assoluto. Ed ha cosi 
. continuato: »Ora c'è il grande 
problema della sicurezza della 
Giordania. Il popolodeve stare 
con l'esercito per sostenerlo In 
tutti I modi, voi siete nati per 
' questa guerra, la madre di tutte 
le battaglie. Che per noi signifi¬ 
ca la liberazione della Palesti¬ 
na e della moschea Al Aqsa di 
Gerusalemme». L'esporwnte 
religioso ha poi dato una serie 
di precetti ai suoi fedeli. Ascol¬ 
tiamolo. «Bisogna sentire sola¬ 
mente radio Amman e radio 
Baghdad perehè tutte le altre 
emittenti sono nemiche e vo¬ 
gliono distruggere l'anima del 
'popolo». E ancora: »È impor¬ 
tante. inoltre, non scendere in 
piazza e dar vita a manilesta- 
. zioni perchè la confusione 
può mettere in pericolo la sicu¬ 
rezza, che potrebbe essere mi¬ 
nacciata da infiltrazioni di 


agenti nemici e provocatori». 

All'uscila dalla moschea 
dalle tasche della gente è com¬ 
parsa l'ultima edizione dell'In¬ 
fluente quotidiano di lingua 
araba Al- Rat Che probabil¬ 
mente, per i radicali giordani, 
dice la verità come radio Bagh¬ 
dad. Missili iracheni - strillava 
a tutta pagina il titolo - distrug¬ 
gono Tel Aviv e una parte del¬ 
l'Arabia Saudita. •Coloro che 
adesso ballano alla Casa Bian¬ 
ca, al numero IO di Downing 
Street e al Cairo avranno presto 
di che danzare» scriveva l'edi¬ 
torialista Tarile Masarweh. «La 
lealtè - recitava ancora l'arti¬ 
colo - è che con tutti i loro sol¬ 
di, armi e petroiio non sono 
stali capaci di battere l'Irak. 
Noi trionferemo». - 

Questo è il sentimento po¬ 
polare. E il governo cosa dice? 
Il ministro dell'Informazione, 
Ibrahim Izzedine, ci ha dichia¬ 
rato: ‘No, non abbiamo nessu¬ 
na posizione ufiiciale. Lei del 
resto capirà: quando si giunge 
a questo punto, qualunque co¬ 
sa si dica può essere strumen¬ 
talizzata». Ma lei, signor mini¬ 
stro. non teme che l'attacco di 
Saddam Hussein potrà costrin¬ 
gere Israele a fare un passo nei 
confronti della Giordania? Ed 
ecco la risposta che la dice 
lunga sulle dillicoltà del picco¬ 
lo regno, stretto tra l'appoggio 
popolare all'Irak e la paura di 
essere Invaso e destabilizzato: 
•Noi intendiamo star fuori dal¬ 
la guena malgrado la geogra¬ 
fia cospiri contro di noi». 


Chi ha voglia di pariate, in¬ 
vece, è l'ambasciatore palesti¬ 
nese in Giordania. Tayyeb Ab- . 
dul-Rahaim, secondo il quale 
l'arrivo degli Scud sul territorio 
israeliano ha dimostrato due 
cose. »La prima è che i tanto 
conclamati confini impenetra¬ 
bili non sono davvero tali. E 
l'altra è che era tutta propa¬ 
ganda quarrdo Tel Aviv assicu¬ 
rava che I missili iracheni sa- 
• rebbero stati Intercettati e. ab- ’ 
battuti. Ora la battaglia è una 
sola sia che la si combatta nel . 
Golfo o qui. E gli americani 
stanno tentando di distmggere 
la macchina bellica dell'Irak e 
proteggere contemporanea¬ 
mente Israele. Ma i conflitti 
' nell'area sono due e sono col- ' 
legati. Se si vuole trovare una 
via d'uscita alla guerra bisogna 
percorrere questa strada del 
llnkage, del collegamento». 

Palazzo del Pariamento, po¬ 
meriggio di Ieri. Ih seduta , 
straordinaria si riunisce la Ca¬ 
mera che deve approvare un 
documento preparato dal «co- - 
mitato d'emergenza» di cui 
fanno parte 13 deputati, tre ap¬ 
partenenti al Muslim Brothers. 
Nel modernissimo edificio, tut- 
. to legno e vetri, situato proprio . 
di fronte alla Moschea blu, l'e- 
, miciclo è quasi al completo: 
mancano solamente cinque 
. membri su ottanta. Un deputa¬ 
to legge il documento che il 
presidente Abdellatif Arablt ha 
già latto distribuire e si lamen¬ 
ta vistosamente: «Ma cos'è 
questa roba , generica? . Noi 


dobbiamo sapere cosa fare 
concretamente». 1 Fratelli Mus- 
. sulmanl, alle ulUme elezioni 
. hanno preso quasi il 30 per . 
cento, sono scatenati. Uno 
chiede subito che il popolo 
venga armato. Un altro di rom¬ 
pere le relazioni diplomatiche 
con gli Stati Uniti. Ma alla line, 
sia pur a maggioranza, la mo¬ 
zione viene approvata. Intensi- 
flcare i collegamenti con il go- 
’ verno, fortificare le misure di 
sicurezza, acquisire in perma- 
. nenza notizie sui fronte milita¬ 
re del nemico (leggi Israele), 
rafforzare la sicurezza dello 
Stato, allargare e addestrare 
l'esercito popolare: son questi 
: I cinque punti del documento. 

' La seduta si è conclusa con 
l'approvazione di un appello 
ai popoli arabi, Turchia com¬ 
presa. perchè rivolgano l loro 
: fucili contro l'America. Il Parla¬ 
mento, poi, ha deliberato di 
; spedire telegrammi ai governi 
di tulli i paesi arabi ed islamici 
affinchè appoggino la posizio- 
' ne dell'Irak. In mattinala, inve- 
' ce, il -comitato d'emergenza» 
si era recato datrambasciatoie 
iracheno «per trasmettere al 
popolo fratello» la più totale 
. solidarietà per questa guerra 
•madre di tutte le battaglie». 

, Come si vede un linguaggio ra- 
’ dicale, abbastanza lontano da 
quello usato dal governo e dal 
palazzo reale. E anche da qui 
si capiscono meglio le dilficol- 
tà e le ambiguità di re Hussein. 
Che, ieri mattina, in qualità di 
capo supremo dell'esercito ha 


Gli Stati arabi 

attendono 

con preoccupazione 

(}on Tattacco a Israele Saddam mira a frantumare i 
delicati equilibri interni al mondo arabo e islamico. 
Rischiano di aprirsi nuovi pericolosi scenari nel con¬ 
flitto. Manifestazioni fitoirachene in Algeria e Liba¬ 
no. Se Tel Aviv dovesse entrare in guerra, la Siria ha 
- Annunciato che ritirerebbe il suo appoggio alla for¬ 
za multinazionale schierandosi a fianco di Bagh¬ 
dad. Saddam condannato nelle moschee egizi we., 


■■ Dopo lo scaletursi della 
guerra, Saddam ha mantenuto 
la promessa di reagire metten¬ 
do »a ferro e fuoco i sionisti» 
consapevole di poter cosi rac¬ 
cogliere consensi anche negli 
Stali arabi che gli si oppongo¬ 
no. 

L'attacco iracheno della 
notte scorsa contro Israele ri¬ 
schia di mettere in crisi 1 deli¬ 
cati equilibri interni al mondo 
arabo e islamico aprendo nuo¬ 
vi pericolosi scenari nel conflit¬ 
to. 

Nei paesi arabi, in nordafri- 
CB e nei paesi islamici si sono 
moltipllcale le manifestazioni 
a sostegno di Saddam. 


Se Israele dovesse reagire, 
come minaccia di fare, i paesi 
arabi aniiracheni (undici me¬ 
no l'Egitto che ha un Uatlato di 
pace con Israele) si verrebbe¬ 
ro a trovare a fianco degli 
israeliani con cui sono ulflcial- 
mente in guerra, insieme agli 
altri nove membri della Lega 
araba non ostili all'Iiak che co¬ 
munque hanno già condanna¬ 
lo rinlervento militare o chie¬ 
sto il suo arresto. 

Si scollerebbe cosi la com¬ 
pattezza della componente 
araba interna all'alleanza mul¬ 
tinazionale privandola di un 
elemento essenziale alle ragio¬ 
ni della sua Identità politica. 


voluto riunire 1 due rt:omltati», 
quello della Camera e del Se¬ 
nato, per un esame della situa¬ 
zione poliiko-militare. Da 
questa riunione è emersa, for¬ 
se, la novità principale. La 
Giordania sta studiando i piani 
d'evacuazione non solo dall'l- 
rak ma anche dai territori oc¬ 
cupati. Il timore, insomroa. 
che Tel Aviv, nel caso in cui le 
cose dovessero ulteriormente 
precipitare, costringa con la 
forza a sloggiare il milione e 
mezzo di palestinesi che abita¬ 
no tra la Cisgiordania e la stri¬ 
scia di Gaza è forte, molto for¬ 
te. 

Dal confine di Ruwesheid, 
nel frattempo, sono entrati ieri 
un'altra piccola lolla di giorda¬ 
ni ed egiziani. Ma la novità 
consiste nel latto che ora la 
barriera doganale con l'Irak è 
aperta a tutti coloro cher vo¬ 
gliono lasciare il paese di Sad¬ 
dam Hussein. Il governo, die¬ 
tro le grandi pressioni dell'Onu 
e delle organizzazioni umani¬ 
tarie e owiamcnle dietro la ga¬ 
ranzia di aiuti e di soldi, ha de¬ 
ciso di accettare tutti. Si calco¬ 
la che al di là di Ruwesheid, 
nella cosiddetta «tena di nes¬ 
suno», ci siano in attesa dalle 
venti alle trentamila persone. 
Le prospettive future, tuttavia, 
sono agghiaccianti: un milione 
e mezzo di •dannati della ter¬ 
ra» vi potrebbero affluire entro 
poche settimane. 

Una tragedia nella tragedia: 
nè più nè meno dell'estate 
scorsa. 


l’Unità 

Sabato 
19 gennaio 1991 
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Musulmani in preghiera in una strada del Cairo. Sopra, lavoraton di un 
hotel, usato come rifugio, pregano indossando le maschere antigas 


Israele è cosi di nuovo al 
cenuo della pace o della guer¬ 
ra non solo in Medio Oriente 
ma anche per il mondo e fatto¬ 
ri religiosi e storici mediorien¬ 
tali possono dunque imprime¬ 
re al conflitto una s/olta favo¬ 
revole agii iracheni. 

Siria. Il capo di litalo siria¬ 
no Hafez El Assad ritiene 
inammissibile un intervento di 
Israele nella crisi. Damasco ha 
detto che lotterebbe con Bagh¬ 
dad per frontegglanr un attac¬ 
co israeliano ritirando cosi il 
suo appoggio alla forza multi¬ 
nazionale. 

Il paese ha reagito con allar¬ 
me alla notizia delTattacco 
notturno dell'Irak rra.it gover¬ 
no ha finora prelerilo non pro¬ 
nunciarsi c ha osservato un si- 
;lenzio totale. ■ • - 

'' Egllto. Mubarali ha détto 
poco prima della guerra che 
ammetterebbe un intervento 
israeliano solo in leazione a 
una provocazione irachena. 
Intanto, nelle moschee del 
Cairo, Saddam è stalo ieri con¬ 
dannato: «La jihad (guerra 
santa) non è combattere tutte 
le persone non musulmane, 
ma lottare per avete giustizia e 
sconFiggere l'oppressione». £ 
questo il senso dei discorsi 
pronunciati dagli Imam duran¬ 
te le preghiere del venerdì Ar¬ 
gomento dibattuto era «il tiran¬ 
no Saddam Hussein» e gli egi¬ 
ziani hanno pregato perchè il 
mondo venga liberato da «que¬ 
sta calamità». Il vero leader 
musulmano, seccando ' gli 
Imam, è quello che «ha il co¬ 
raggio di ritirarsi per evitare al 
suo popolo di essere decima¬ 
to». 

Ubano. Quind cimila tra 
palestinesi e libanet:! sono sce¬ 
si in piazza a Sidone e a Beirut 
per esprimere il loto appoggio 
a Saddam. La mar ifestazione 
è stata definita la più grande 
mai avvenuta dallo scoppio 
della guerra civile, rei 1975. 

Algeria. Molle manifesta¬ 
zioni a sostegno del •fratello» 
Saddam Hussein e di condan¬ 
na della forza multinazionale 
nel Golfo si sono svolle ieri in 
diverse città del paese senza 
che si abbia notizia di inciden¬ 
ti. 

Nelle stesse ore il governo 
provvedeva a create «unità di 
crisi» nei principali ministeri ed 
emanava un procwedimento 
con il quale si subordina a 
•motivi urgenti» la possibilità 
per gli algerini di lasciare il 
paese. 

La manifestazione più im¬ 
ponente. alla quale si calcola 
che abbiano parteiripato circa 
400mlla persone, si è tenuta 
nel primo pomeriggio ad Alge¬ 
ri dopo la preghiera nella mo¬ 
schea di Sunna, feudo degli in- 
tegral'isti algerini I manifestan¬ 
ti sono giunti fin dtivanti al pa¬ 
lazzo del governo, guidati dal 
leader del movimento islamico 
Abassi Medanl 

Giordania. Il principe ere¬ 
ditario giordano ha dichiarato 
ieri che non consentirà a Israe¬ 
le di usare il proprio spazio ae¬ 
reo per un eventuale attacco 
all'Irak. 

La Giordania mantiene fino¬ 
ra un atteggiamen lo di calma, 
dopo l'attacco iracheno a 
Israele, attacco che è stato 
condannato. ■ 
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E LA Guerra 
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iVpocalìsse 
nel Golfo 


Il sottosegretario alla Difesa Mastella risponde 
soltanto alle presidenze delle commissioni della Camera 
Verdi e Dp criticano lo Stato maggiore deirAeronautica 
Cervetti (Pei): «Solidarietà ai militari nel Golfo» 


«L’aereo verrà subito rimpiazzato» 

H governo non spiega. Il Psi: «Non bisogna discuterne» 




Il governo non spiega alla Camera la tragedia del 
Tornado disperso nella guerra del Golfo, e confer¬ 
ma l'impressionante sequenza di infortuni nell'ope¬ 
razione dell'altra notte. «L'aereo verrà subito rim¬ 
piazzato», annuncia il sottosegretario alla Difesa, 
' Mastella. Scontro tra due linee. Intini (Psi) : «È inam¬ 
missibile Far polemiche mentre si rischia la vita*. «La 
gente è sconcertata», ribatte il comunista Marri. 


OlOROIO niASCA POLARÀ 


M ROMA. Che la prima mis¬ 
sione operativa delle nostre 
forze in guerra sia andata alla 
malora lo ha confermalo ieri 
pomeriggio il governo, convo¬ 
calo d’urgenza a Montecitorio 
davanti agli uffici di presiden¬ 
za delle commissioni Difesa 
ed Esteri. Ma II sottosegretario 
alia Difesa, Clemente Mastel¬ 
la, non ha saputo spiegare il 
come, nè il perchè, solo intro¬ 
ducendo un nuovo, inquie¬ 
tante elemento; Il Tornado di¬ 
sperso fu in qualche modo 
abbandonato? 

Seguiamo il filo del rappor¬ 
to di Mastella che, malgrado il 
suo carattere assai succinto, il 
portavoce del Psi, Ugo Intini 
(commissione Esteri) non 
avrebbe voluto fosse neanche 


presentato, e sul quale co¬ 
munque i presidenti dei due 
organismi - il liberale Costa e 
il democristiano Piccoli - han¬ 
no impedito si aprisse un di¬ 
battito, rinviato ad una riunio¬ 
ne plenaria delle commissio¬ 
ni, che si terrè probabilmente 
lunedi, appena II governo sari 
In grado di presentare un qua¬ 
dro complessivo degli sviluppi 
politici deila crisi. 

L'altra sera, dunque, «otto 
dei dieci Tornado schierali 
daU'Aereonautica militare ita¬ 
liana nel Golfo sonb stati inca¬ 
ricati di una missione in terri¬ 
torio kuwaitiano neirambito 
delle operazioni programma¬ 
le ed e^uite dalla forza mul¬ 
tinazionale*. Si trattava di col¬ 


pire «alcuni obiettivi militari, 
in particolare depositi di armi 
e sistemi di telecomunicazio¬ 
ni». Gli otto cacciabombardie¬ 
ri si levano in volo alle 23,43. 
ora di Roma, dalla base di Al 
Dhafra, nell'emirato di Dubai, 
•ma subito uno è dovuto rien¬ 
trare per Inconvenienti al car¬ 
rello». 

I guai maggiori al momen¬ 
to, previsto dal plano, del ri- 
lornimento in volo del carbu¬ 
rante: quando «le condizioni 
melereologiche, caratterizza¬ 
le da forti turbolenze, hanno 
crealo una situazione di parti¬ 
colare dlfficoliè». E allora sei 
dei sette Tornado «hanno do¬ 
vuto nnunclare al rifornimen¬ 
to dopo alcuni infnittuosi ten¬ 
tativi e rientrare alla base». 
L’unico aereo che era riuscito 
invece a farsi rifornire (a bor¬ 
do c'erano il maggiore Bellini 
e il capitano Cocciolone) ha 
proseguito nella sua missione. 

Qui il punto più oscuro del 
rapporto di Mastella. Del volo 
di questo Tornado «si sono 
purtroppo penie le tracce su¬ 
bito dopo, e allo stato delle in¬ 
formazioni possedute non è 
possibile dire quale sorte sla 
toccata all'equipaggio ben¬ 


ché siano subito cominciare 
le ncerche da parte del servi¬ 
zio di soccorso integrato dalla 
Croce rossa internazionale». 

Com'è possibile che se ne 
siano perse le tracce se. come 
aveva poco prima spiegato lo 
stesso Mastella sulla scorta 
delle informazioni passategli 
dallo Stato maggiore. I nostri 
aerei «volavano protetti del¬ 
l'ombrello radar degli Awacs, 
da velivoli caccia di scorta, e 
da velivoli per la soppressione 
della difesa contraerea nemi¬ 
ca»? Delle due una: o questa 
protezione in realtà era difet¬ 
tosa o - terribile sospetto - 
quando i sei Tornado non ri¬ 
forniti sono tornati indietro, 
qualcuno ha creduto che In¬ 
dietro fossero tornati tutu. Qui 
sta probabilmente il nodo da 
sciogliere. 

Ma gli uffici di presidenza 
non hanno potuto farlo. Fer¬ 
ree le regole imposte da Pic¬ 
coli e Costa, aperta e durissi¬ 
ma la polemica di Intini, imta- 
tissimo in particolare con al¬ 
cune dichiarazioni rilasciate 
poco prima delia nunione 
dell'ex presidente della com¬ 
missione Difesa, il demopro¬ 
letario Falco Accame («i no¬ 


stri piloti non erano sufficien- 
temente addestrali al riforni¬ 
mento in volo, specie nottur¬ 
no»), e dal Verde Andrcls- «Lo 
Stato maggiore dell’Aereo- 
naulicaè irresponsabile*. 

li portavoce socialista ha 
adoperalo in commissione, e 
più ancora con i giornalisti, 
espressioni durissime conte¬ 
stando la decisione in sé, «as¬ 
solutamente impropria», di di¬ 
scutere in sede parlamentare 
dell'operazione dell’altra not¬ 
te; ma anche il merito delle 
perplessità che sono state 
espresse. «E assolutamente 
ineccetlablle» che le manifesti 
chiunque, parlamentari e 
non, secondo il dirigente Psi. 
«È Inammissibile accusare 
mentre è In corso un’opera¬ 
zione. Il Paese dev'essere soli¬ 
dale con chi è impegnato In 
un'operazione militare», ha 
detto proprio cosi, non «azio¬ 
ne di polizia intemazionale*, 
secondo l'ipocrita tesi del go¬ 
verno. Ed ha concluso: «Men¬ 
tre c'è chi fischia la vita è 
inammissibile far polemiche». 

Poco dopo ha replicato 
Germano Marri, capogruppo 
Pei nella commissione Esteri. 
«Nessuna polemica impro¬ 


pria, almeno da parie comu¬ 
nista. Anzi preoccupazione vi¬ 
vissima e piena solidarietà per 
I due ufficiali dispersi e con 
tutu 1 militari italiani nel Golfo. 
Ma le dichiarazioni del sotto¬ 
segretario Mastella, oggettiva¬ 
mente, destano perplessità e 
sollevano problemi: il carrello 
difettoso, la questione del ri- 
fomimento, la prosecuzione 
del volo di un solo Tornado». 
Per i commissari comunisti ci 
sono insomma domande le¬ 
gittime che «interpretano lo 
sconcerto e l’allarme dell'opi¬ 
nione pubblica». 

Ma Germano Marri ha se¬ 
gnalato anche la necessità e 
l'urgenza di risposte - ieri del 
tutto mancate - anche su altre 
questioni capitali in questo 
momento: il pericolo di un 
coinvolgimento della Nato nel 
conllitto (F>er attacchi all'Iraq 
da parte di aerei Usa in par¬ 
tenza da quelle stesse basi tur¬ 
che dove sono stati trasferiti 
anche aviogetti italiani), e «il 

f iravissimo attacco dell’Iraq a 
sraele*. Su questo il Pei esige 
che le commissioni al com¬ 
pleto siano convocate imme¬ 
diatamente per sollecitare 
spiegazioni e Iniziative del go¬ 


verno italiano. 

Sul tasto del pericolo di un 
coinvolgimento Nato ha insi¬ 
stito anche il responsabile 
della Difesa nel governo om¬ 
bra, Gianni Cervetti. L'iniziati¬ 
va Usa di lanciare attacchi 
dalla Turchia, paese Nato, «é 
grave e preoccupante perchè 
si tratta di un'azione che allar¬ 
ga l'area del conflitto». E co¬ 
munque »é inaccettabile che 
una risposta ad eventuali atti 
iracheni di rilorsione. che par¬ 
tisse dal territorio turco, venis¬ 
se configurata come opera¬ 
zione di difesa neH'ambito 
dell’Alleanza atlantica», coin¬ 
volgendo quindi l'Italia. Cer¬ 
vetti ha anche detto che di tut¬ 
te le «questioni militari che in¬ 
sorgono e insorgeranno» si 
dovrà discutere nelle apposite 
commissioni, mantenendo 
«riservate* le questioni che tali 
saranno giudicate dalle rispet¬ 
tive presidenze. «Sotto l'aspet¬ 
to nazionale e umano - ha 
detto ancora - «siamo vicini 
alle forze armate impegnate 
nel Golfo e manifestiamo loro 
la nostra solidarietà, pur non 
avendo condiviso la decisione 
del nostro governo e del Parla¬ 
mento elle le concerne*. 


Cossiga: «Ci sia 
solidarietà 

per le Forze armate» 


■■ ROMA «Cerchiamo di es¬ 
sere un paese adulto. Un pae¬ 
se in CUI SI discute, ma dopo 
che SI è discusso e deciso, in 
cose cosi delicate, non si fac¬ 
cia mancare la nostra solida¬ 
rietà lo mi auguro che l'Italia 
abbia questa maturità». Sono 
parole die il presidente della 
Repubblica, Francesco Cossi- 
ga. ha pronunciato, ieri, nfe- 
icndosl alle decisioni adottate 
dal Parlamento sull'impegno 
militare italiano nella crisi del 
Golfo. Ricevendo, al Quirinale, 
gli equipaggi della quaranta- 
seieslma aereobrigata dell'Ae¬ 
ronautica militare di Pisa (che 
recentemente hanno evacualo 
da Mogadiscio i cittadini italia¬ 
ni) Cossiga ha latto sentire la 
sua voce anche sulle polemi¬ 
che che In queste ore accom¬ 
pagnano l'intervento militare 


italiano in Medio On< me «Alm 
paesi, quali la Francia, la Gran 
Bretagna, gli Stati Lnili - ha 
detto in sostanza, il p residente 
delia Repubblica - lianno di¬ 
scusso a lungo se mandare i 
propn mililan nel Golfo. Pero, 
una volta presa una riecisionc, 
non è mancata la solidarietà», 
alle propne forze armale, «lo 
mi auguro che l'Italia abbia 
questa maturità». Francesco 
Cossiga ha, poi, ringraziato ed 
elogiato gli equipaggi dell'ae- 
ronautica per il sucersso della 
missione nell'Africa orientale. 

Successivamente, il presi- 
dente della Repubblica ha visi¬ 
tato, insieme con il ministro 
della Difesa, Virginio Rognoni, 
i centri operativi interessati 
nella conduzione de'le opera¬ 
zioni militari in Medio Oriente. 


La rabbia di casa Cocdolorìe 
«Q ha avvertiti il telegiornale» 


La famiglia del capitano Maurizio Cocciolone abi¬ 
ta a Pettino, piccola frazione a pochi chilometri 
da L'Aquila. La mamma e il padre hanno appreso 
la notizia dalla televisione: «Nessun organo dello 
iSUMostirdcfflatodl (arci unalelekmata». L'attesa, 
ascoltandoTe edizioni dei telegiornali. «Se Mauri- - 
-zio è ancora vivo, speriamo non sia in mano agli 
«achariiir. ' ' ' -. 1- • I, 

OAL NOSTRO INVIATO _ • 

PABIIIZIO RONCONI 


' L'AQUILA II telecomando 
In mano e II dito schiacciato 
' per sentite meglio quel cogno¬ 
me; «Hai Sentilo? Cocciolone, 
' ha detto proprio Gocciolo- 
'ne...>. SI sono guardati. Non 
dev'esserci niente di più strug¬ 
gente: un padre e una madre 
- che scoprono di avete un tiglio 
L dispetscu E poi; «disperso». Ma 
che vuol dire? Gl sembra una 
parola speciale per non dire 
' che Maurizio é motto. 

Eranz le selle del mattino. 
Non avevano chiuso occhio. 
' Una notte tremenda; forse 1 
Tornarlo italiani parteciperan¬ 
no a un attacco nodumo. Do- 
' vevano provare a dormire con 
un figlio in volo. Non cl sono 
riusciif. E non potevano per- 
, dersi il primo tiggl. Le signora 
, Gemma stretta nel suo scialle. 
' Suo marito Guido, con U tele- 
, comando in mano. Tocca alo- 
, ro. A loro la pena, la dispera¬ 
zione. Hanno cominciato a 
piangere. 

Cé una foto di Maurizio. E' 


In divisa, f capelli neri con un 
Ilio di gel. Se lo Immaginano 
legalo al seggiolino che salta 
via dal Tornado. Il paracadute. 
E poi? Poi, pensano, speriamo 
che non sla caduto tra gli ira¬ 
cheni. Il figlio Paolo, di z9 an- 
ni. ti trova che fanno ragiona¬ 
menti fantastici. Lui già sa; lo 
ha avvertito, all'alba. Il fratello 

E lù piccolo, Pasqualino, anche 
li neH'aeronauilca, sottote¬ 
nente in forza aU'aeroporto di 
Ghedi, vicino Brescia. «Qui 
m'hanno dello, via radio, che 
Maurizio non è rientralo alla 
base...vai tu a dirlo a mamma 
epapà». Va a dIigH cosa? Ci so¬ 
no poche cose da dire. Deci¬ 
dono che forse conviene tene¬ 
re acceso il televisore. E segui¬ 
re più notiziari possibili. 

Comincia a squillare il tele¬ 
fono. Chiamano amici e pa- 
lentL Che sapete? Com'è suc¬ 
cesso? Che speranze ci sono? 
Ma insomma, voi che sapete in 
più della televisione? Niente. 
Paolo e I suoi genitori non san¬ 


no una parola In più. Nessun 
organo dello Stato li ha avverti¬ 
ti. Non una telefonala dei cara¬ 
binieri. Non un telegramma. 
Niente. Devono tenersi Infor- 
mathda'eoU'A'Cbme posabne. 
Cercando di hon perdere l'ulii- 
mo notiziario. •Oài Paolo, ac- 
cen^;chec%quello di Canale 

Nessuna novità. I Tornado 
erano decollali dalla base di Al 
Dhafra, negli Emirati Arabi 
Uniti. Destinazione; un obietti¬ 
vo iracheno In Kuwait. Sano 
otto aerei. Ne sono tornati set¬ 
te. «Con Maurizio, c'era un cen 
to maggiore Bellini, ce ne ave¬ 
va parlato l'ullima volta che 
era venuto a Irovaici». A Nata¬ 
le. Era contento, ma della sua 
missione nel Golfo, non ne 
parlava. <E' una cosa bruita», 
diceva. La conosceva bene la 
situazione, e dall'Inizio; era 
partilo ad Agosto. Del Golfo, 
conosceva bene le tensioni e 
la cucina: schifose tulle e due. 
•S'è mangialo piatti di pasta¬ 
sciutta grossi cosi durante le 
leste. Maurizio è un bel ragaz¬ 
zo sano, robusto, ci sta bene a 
tavola». 

Usano i tempi dei verbi al 
presente: Maurizio è, Maurizio 
mangia, Maurizio è un bel ra¬ 
gazzo. Un po' per resistere agli 
assalti dell'angoscia, un po' 
per descriverlo e raccontare la 
sua piccola storia, che nella 
tragedia diventa grande. La 
storia di un bambino che gioca 
con gli aeroplanini. C che a di- 


ciott'annl, chiede di entrare in 
accademia. Papà Guido la l'o- 
peraio-elettricista al Comune, 
mamma Gemma è infermiera 
alla usi. Questa cosa dell'acca- 
dainULtt«N»lROMi.poco. «Ma 
un laimo più calmoN. Mauri¬ 
zio Il convince: vado a Poazuo- 

cadetto, e poi negli Stati Uniti, 
per i brevetti militari. Quando 
toma in Italia, la prima desti¬ 
nazione è a Ghedi, dove ades¬ 
so c'è l'aiiro fratello, Pasquali¬ 
no. radatarista. Da Ghedi, a 
San Damiano, Piacenza. iNavi- 

f atore» sui Tornado. Maurizio 
uno del più bravi. 

Un telegiornale, un albo, e 
un altro ancora. Nessuna noti¬ 
zia. «Abbiamo chiamato anche 
al numero speciale del mini¬ 
stero, quello che è stalo fornito 
a tutte le fami^ del militari 
Impegnati nel Golfo: e niente, 
nemmeno II sanno qualcosa». 
Hanno dovuto chiamare. Re¬ 
stano soli. Sul Uggì due, sento¬ 
no che II piesidente Cossiga ha 
espresso apprezzamenlT al¬ 
l'Aeronautica; »E a noi, non cl 
ha chiamato nemmeno un 
semplice aviere». Paolo ha gli 
occhi rossi, cerchiati di nero. 
Aggiunge; «E se adesso, se 
adesso va a finire come penso, 
non me lo deve mandare un 
telegramma Cossiga. Perchè io 
glielo sbappo». 

Amvano altri parenti. Fa 
freddo. Un bicchiere di vino 
rosso. E un dito spinto sul tele¬ 
comando. 


Ore 5: «Signora Bellini 
suo marito...» 


Ore cinque dei mattino, l’ora dell'angoscia, del dolore 
perFlamma Magnani e isuoi due ngli. Il marito Gianmar- 
co Bellini, maggiore pilota, è considerato disperso nei 
cieli del Kuwait. La notizia viene portata da un ufficiale 
della base Nato di Ghedi. Poi il viaggio verso Verona per 
informare i genitori di Gianmarco. Fiamma e Gianmar- 
co Bellini si erano sposati a settembre, duranta-upaJ- 
cenza, quando il pilota era già in missione net Galla * 


BIANCA MAZZONI 


■i MILANO. In essa non ri¬ 
sponde nessuno, il ristorante 
•Ai vecchio mulino», gestito da 
Fiamma Magnani Bellini, ha le 
sarecinesche abbassate. «La si¬ 
gnora non c'è, tornerà al lavo¬ 
ro domani», risponde una don¬ 
na dalia caratteristica cantile¬ 
na bresciana, assediala dai 
giontalistl. Fiamma Magnani è 
corsa à Pressano, in provincia 
di Verona, dai genitori del ma¬ 
rito, caricandosi, oltre l'ango¬ 
scia di queste ore. anche della 
responsabilità di dare ai suo¬ 
ceri la notizia nel modo meno 
brutale possibile. 

A lei, al contrario, questo 
strazio non è stato evitato. Ieri 
manina, alle cinque, buio fitto 
nelle strade di Borgosatollo, il 
piccolo comune dei Bresciano 
dove I Bellini abitano da sei an¬ 
ni, in casa è arrivata la prima 
comunicazione ufficiale dalla 
vicina base Nato di Óiedi. Il 
maggiore pilota, Gianmarco 
Bellini, era stato dichiaralo di¬ 
sperso dopo una missione sul 
Kuwait al comando del suo 


Tornado. La signora Magnani 
aveva sentito il marito solo 
mercoledì scorso per telefono; 
Gianmarco l'aveva banquilliz- 
zata, l'aveva esortata a pensa¬ 
re al ragazzi. Ora i timori e le 
paure di sempre, enormemen¬ 
te aumentata negli,ultimi mesi, 
ti traducevano in angoscia, in 
un groviglio di sentimenti lan¬ 
cinanti, In quel dolore umano 
cocente che nessuna immagi¬ 
ne televisiva di questi giorni, 
fra luci e boati da «guene stel¬ 
lari», è nuscita a documentare. 

Un ufficiale dell'aeronautica 
delia vicina base di diedi ha 
raggiunto poco dopo Fiamma 
Magnani e l'ha accompagnata 
m auto con i due figli, Marzia, 
sedici anni, naia dal pnmo 
matrimonio, e Gianluca, tre 
anni Ira qualche mese, dai 
suoceri. Fiamma e Gianmarco 
SI sono sposati il 23 settembre 
scorso, nonostante la loro 
unione durasse da mollo lem-. 
po. Proprio il precipitale della 
siuazione nel Golfo e l'invio 
del maggiore pilota nelle zone 


di guerra, evidentemente, ave¬ 
va latto accelerare una deci¬ 
sione presa da tempo. Gian¬ 
marco era già stato inviato in 
missione, una Ixtonza era stata 
appositamente usala per cele¬ 
brare le nozze. 

A Boigosalollo si ricordano 
.quella bella cerimonia civile. 
■cofBil pkxhcito d’onore degli 
avieri della base di Ghedi, gii 
amici in divisa. Marzia e il pic¬ 
colo Gianluca, i parenti in fe¬ 
sta. A Boigosalollo i Bellini so¬ 
no conosciuti e vengono de¬ 
scritti con una simpatia since¬ 
ra. Lui spesso all’estero, genti¬ 
le, persino cavalleresco nel 
modi. Gianmarco Bellini, nato 
vicino a Padova, a Montr^na- 
na trentun anni là - compie gli 
anni il 1S settembre prossimo • 
SI è trasferito con la signora 
Gemma a Borgosalollo nell'85. 
Ha frequentato l'accademia 
- militare di Pozzuoli dal '67 al 
71, si è specializzato poi negli 
Stati Uniti per tornare In Italia, 
in famiglia, a Pressana, in pro- 
viricla 2 Verona. Nell'85 la de- 
rmiliva sistemazione a Borgo¬ 
satollo. Con la famiglia abita 
nell’appartamento ricavalo nel 
' palazzina dove la moglie gesti¬ 
sce la trattoris «Il vecchio muli¬ 
no». 

Da ieri, alle cinque, in quella 
casa è cominciala l'altalena 
dell’angoscia e della speranza, 
cosi come nella famiglia Belli¬ 
ni, a Verona. «Mio figlio - dice 
il padre Giulio - ha duemila 
ore di volo sulle spalle, è un pi¬ 
lota esperto, Questo mi la spe- 
. rare che sia riuscito a gettarsi 
col paracadute». 


Senato aperto 
per il week end 


■i ROMA li Senato resterà 
aperto In questo fine settima¬ 
na. Lo hanno chiesto e ottenu¬ 
to i senatori comunisti. Il presi¬ 
dente del Senato, .Giovanni 
Spadolini, «ha disposto, per il ” 
bamite del Segreiano genera¬ 
lesche gli ullici delle commls- 
sfoni Esteri e Difesa siano in 
funzione continuativamente, 
anche nel giorni festivi.an¬ 

che ai fini di pnwvedere ad 
eventuali convocazioni urgen¬ 
ti». Si batta, in sostanza, di un 
"ulficlo permanente" che sarà 
anche in grado di fornire ai 
parlamentari, con cadenze 
ravvicinale, notizie sull'anda¬ 
mento della crisi nel Golfo. 

Dal canto foro, i senatori del 
Pei delle due commissioni, in¬ 
sieme agli uffici di presidenza 
del gruppo, assicureranno la 
loro presenza a Palazzo Mada¬ 
ma «per seguire e valutare l'in- 
calzare degli eventi nell'area di 
crisi». 

Fin da ieri mattina, dando 
seguilo alle Iniziative del giorni 
scorsi, il presidente del grup¬ 
po, Ugo I^chioll. e I respon¬ 
sabili delle commissioni Esteri, 
Giuseppe Boffa, e Difesa, Aldo 
Giacché, avevano compiuto »! 
passi nccessan» perchè venis¬ 
se garantita «una presenza co¬ 
stante del Senato, nelle varie 
forme possibili, per seguire 
adeguatamente» l'incalzare 
degli eventi. Con opportuna 
sensibilità, nella stessa matti¬ 


nata di ieri, il presidente del 
Senato. Giovanni fipadolini, 
contattava i presidenti delle 
commissioni Esteri. Michele 
, Achilli, e Difesa. Delio Ciaco- 
menf, alnvitandoli a prendere 
le iniziative necessari<e allinchè 
il govorao niensca |.uUie^lU' 
zione dMa sitoazione leiXfol- 
fo Persico, con particolare ri¬ 
guardo al mancato rientro alla 
base di un aereo della nostra 
AeronauUca e all'atMcco mis¬ 
silistico iracheno sul temtono 
israeliano». 

Poi, nelle ore del pomerìggio il 
capogruppo comunista, Ugo 
Pecchioli, Inviava una lettera a 
Spadolini proponendo che da 
lunedi le comm.ssioiii Esteri e 
Difesa esaminino e i.kibilisca- 
no le modalità per seguire co¬ 
stantemente gli sviluppi della 
cnsL La nchiesla del Pci è, 
dunque, quella di convocare 
da lunedi le due commissioni 
per valutare la situazione poli¬ 
tico-militare «sulla base di una 
relazione del governo». Pec- 
chioH - considerando positiva¬ 
mente l'iniziativa di Spadolini 
- propone inoltre che «tale nu- 
nionc non sia sconvocata m 
modo da assicurare che la si¬ 
tuazione sia seguita in modo 
continuativo» La seduta per¬ 
manente, fra l'albo, evitereb¬ 
be, in caso di riconvocazione, 
le difficoltà bappostc dai tem¬ 
pi contemplati dalie procedu¬ 
re normali. □ C.FM. 


Uberi ma sorvegliati 
i 34 tecnici iracheni a La Spezia 


Sorvegliati a vista, ma liberi di andare dove voglio¬ 
no: le autorità italiane hanno scelto (per ora) una 
strategia morbida nei confronti degli iracheni in 
missione al cantiere Muggiano della Spezia. Invece 
restano in consegna forzata i 67 militari imbarcati 
sulle corvette di Saddam «prigioniere» in Arsenale. 
False bombe e terroristi fantasma: in città cresce la 
' psicosi dell'iracheno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

” PIINLUIQIONIOOINI 


HLA SPEZIA Un sonile 
braccio di ferro è in ano fra le 
autorità italiane e i tecnici mi¬ 
litari che compongono la mis¬ 
sione irachena di stanza al 
cantiere Muggiano, dove sono 
bloccale quattro fregale e 
' guaitto Goivene ordinate da 
Saddam alla Flncanileri ma 
ancora in allestimento. L'altro 
ieri i carabinieri avevano «invi¬ 
tato» i 34 tecnici ad abbando¬ 
nare case e famiglie per salire 
a bordo delle corvette Tarik e 
Mussaben, già consegnale al¬ 
la flotta iracnena ma bloccate 


airiniemo dell'Arsenale Marit¬ 
timo. Sulle due unità si beva¬ 
no già in <onsegna forzata» e 
sotto stretta soivcglianza I 67 
membri del due equipaggi. 

t tecnici però hanno rifiuta¬ 
to di enbare in Arsenale: ciò 
in pratica avrebbe significato 
consegnarsi al miUlarl lialiani 
e separarsi per chissà quanto 
dalle loro famiglie. FVa l'altro 
quasi tutte le mogli degli ira¬ 
cheni sono incinte del primo 
o del secondo figlio. 

Scartato a priori il ricorso 
alla linea dura, anche perchè 


non ve ne sarebbe stalo moti¬ 
vo, la patata bollente è tornata 
nelle mani dei dirigenti del 
cantiere. Ieri mattina, quando 
gli iracheni si sono presentati 
agli ingressi, hanno ricevuto 
l'ordine di lasciare le automo¬ 
bili in uno spazio ben delimi¬ 
talo all'esterno del cantiere, 
sono stati perquisiti e quindi 
hanno potuto raggiungere la 
sede delle «missioni estere». 
Ma non sono salili a bordo: ie¬ 
ri infatti si è lavoralo alacre¬ 
mente per sigillare le otto navi 
e predisporle per r«abbando- 
no». In pratica, dopo aver in¬ 
grassato le parti meccaniche e 
isolato I vari impianti, ogni ac¬ 
cesso verrà chiuso e nessuno 
' potrà più metter piede sulle 
unità. 

Puntuali, con la sirena delle 
16.30 gli Iracheni hanno latto 
ritorno alle loro abitazioni di 
Pozzuolo. Lerici e Sarzana 
che sono sorvegliale a vista da 
polizia e carabinieri. Inutile 
tentare quateiasi approccio: 
nessuno risponde al campa¬ 


nello, neppure quando a suo¬ 
nare è un medico o un infer¬ 
miere inviato ad assistere 
qualche gestante. 

A partire da oggi, con le na¬ 
vi sigillale, la mI»ione di Ba¬ 
ghdad sarà ufficialmente di¬ 
soccupala. Per i sudditi di 
Saddam comunque non si 
profila alcun provvedimento 
coattivo; •Ogni restrizione ai 
loro movimenti sarebbe in¬ 
fondata e illegittima - precisa 
la dottoressa Gallo, capo di 
gabinetto della prefettura - 
Possono andare dove voglio¬ 
no. anche se devono Informa¬ 
re le forze di polizia». 

Intanto il cantiere è sorve¬ 
gliato dentro e fuori da uno 
spiegamento di carrisii della 
divisione Centauro, di poli¬ 
ziotti e carabinieri. Numerosi 
marinai affiancano i guardiani 
che hanno In custodia le navi 
in costruzione per la marina 
Italiana, fra cui il prototipo del 
•supercaccia» e due corvette 
•Invisibili» della classe Urania, 
una delle quali consegnata 



Le navi Irachene nel porto di La Spezia 


pochi glomi fa. Gli uomini 
complessivamente impiegati 
in città sono almeno quattro- 
cento. Tutte le navi mercantili 
in arrivo dal Medio Oriente 
vengono visitate dai soldati e, 
nel caso, perquisite. I medici 
dell'ospedale Sant'Andrea 
hanno ricevuto l'ordine di 
non allontanarsi per poter ri¬ 


spondere ad una eventuale 
precettazione. La dottoressa 
Gallo mette le mani avanii: 
«Nessun allarmismo. Si tratta 
di misure di carattere genera¬ 
le». Ma di ora In ora cresce il 
rifiuto dell'idea della guerra, 
anche Ieri sera migliala di per¬ 
sone hanno partecipato ad 
una fiaccolata indetta da CgiI 


CisI e un. E purtroppo cresce 
atxihe la psicosi dell'atlenta- 
lo: la polizia riceve continue 
segnalazioni (naturalmente 
false) di bombe nelle scuole e 
negli edifici pubblici, nonché 
di fantomatici passanti irache¬ 
ni notati «on strani pacchetti 
in mano». Sciacalla^io, cer¬ 
to, ma anche paura. 


Mastella: «Non allarmatÉivi 
i richiami sono di routine 
Attenti alle false cartoline» 


HN ROMA L'invio delle car¬ 
toline-richiamo a giovani di 
leva non ha nulla a che fare 
con la crisi del Golfo. L’ha ri¬ 
petuto ieri uno dei sottose¬ 
gretari alla Difesa, Clemente 
Mastella. Il fatto che i «pfoav- ' 
visi di destinazione» giunga¬ 
no nelle case di mimiaia di 
ex soldati («airiiKiroa 
35.000») proprio adesso, «è 
una coincidenza del tutto ca¬ 
suale - ha detto Mastella -, 
amplificata emotivamente 
dalie drammatiche vicende 
che.stiamo vivendo». 

£ una tesi che il ministero 
npete ormai da alcune setti¬ 
mane. E ieri Mastella l'ha 
spiegata di nuovo. «Quanto è 
avvenuto - ha detto - fa par¬ 
te di abituali, periòdiche pre- . 
cettazionf, sottolineo perio¬ 
diche. aue a completare le* 
unità delle Foize armate 1 cui 
organici risultano normal¬ 
mente infenorì a quelli pro¬ 
grammati». 

«Ecco perchè - ha conti- 
nuato il sottosegretano - tutti 


gli armi, ba i mesi di gennaio 
e febbraio, i dlstreiu militari 
avviano le procedute per raf¬ 
forzare teoricamente gli ef¬ 
fettivi rifenti all'anno in cor¬ 
so». 

Mastella ricorda che «del 
resto gran parte dei militan di 
leva, al momento del conge¬ 
do, sa già dove reoirsi in ca¬ 
so di eventuale mobilitazio¬ 
ne, e riceve direttamente dal 
reparto che li ha impiegati il 
preavviso di destinazione». 

E conclude: «A questo ob¬ 
bligo di presentarsi i gtovaiii 
sono tenuti soltantcì nei caso 
in CUI il Governo dichiari lo 
stato di mobilitazicine. Cosa 
che nella situaziore attuale 
non è certo avvenuta. Colgo 
l'occasione per informare 
l'opinione pubbltcìi che so¬ 
no stali recapitati filisi preav¬ 
visi di chiamata alle armi. 
Sulla vicenda, che può aver 
coninbuito a creare un ingiu- 
stiflcato allarmismo, il mini¬ 
stero ha in corso im'iiKhie- 
sta». 
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E LA Guerra 


i^pocalìsse 
nel Golfo 




Il cacciabombardiere sparito nel mezzo di una battaglia elettronica: radar e radio in tilt 
Nessuna certezza ma solo una serie di ipotesi: abbattuto, avaria, mancanza di carburante 
Erano decollati dalla base dì Al Dhafra per colpire centri militari iracheni nel Kuwait 
Al ministero della Difesa: '<È un rompicapo che non siamo ancora riusciti a risolvere» 


n Tornado scomparso nel nulla 


Mentre si perdevano le tracce del «Tornado» italia¬ 
no, sul Golfo imperversava una violenta guerra elet¬ 
tronica. Radio e radar erano quasi inutilizzabili Era 
il momento dell'attacco irakeno contro Israele e la 
base saudita di Dhahran. Alla Difesa si vagliano le 
ipotesi: abbattimento, danneggiamenti, avaria, 
mancanza di carburante? E si spera che Bellini e 
Gocciolone siano vwi, anche se prigionien. 


VITTORIO RAQONC 


■i ROMA. Era la prima mis¬ 
sione d allocco deU'Aeronauli- 
ca Italiana dai lempi della se¬ 
conda guerra mondiale Ora ci 
SI aggrappa alla speranza che 
Cianmaico Bellini, dello •Puf- 
Io» dai SUOI amici piloll, e Mau¬ 
rizio Cocciolone siano vivi 
Forse persi nel deserto Forse 
in mano agli Irakeni Ma vivi 

Erano partili dalla base di Al 
Oaira, negli Emirari Arabi Uniti, 
assieme agli altri equipaggi 
della «missione LocusM», il 
contingente aereo nei Collo 
Otto cacciabombardieri «Tor¬ 
nado». sedici uIlKlali dell’Ae- 
ronaulKa. In Italia maiKava 
poco a mezzanotte Un'ora 
dopo, gli irakeni avrebbero 
lanciato i missili Scud contro 
Israele e la base saudila di 
Dhahran 

L'obleltivo della missione 
era stalo assegnalo dal Co¬ 
mando della forza multinazio¬ 
nale a Riad distruggere alcune 
installazioni mililan e centri di 
comunicazione irakeni nel Ku¬ 
wait I •Tornado» italiani si era¬ 
no alzali in volo accanio ad al- 
iri ooceiA con la scorta di un 
gruppo di inlercettorl della lor 
za multinazionale Malaaqua- 
driglia perde subito un comp» 
nenie il capo-formazione, il 
tenente colonnello Antonio 
Urbano, rientra ad Al Cafra. Il 
carrello deiraereo ai è inca¬ 
strato, non si riesce a farlo Ul^ 
naie nel vano 

Rimasti in selle. I «Tornado» 
al avviano al «rendez-vous» don 


i giganteschi aerei cisterna 
americani, che li aspettano per 
il rifomimento di carburante a 
meta strada, sul cielo del golfo 
Persico o del deserto Le con¬ 
dizioni meteorologiche sono 
impossibili «nuvolosità turbo¬ 
lenta’, dice il boiletllno del co¬ 
mando Solo il eoecn] di Bellini 
e Gocciolone riesce a riempire 
i serbatoi. Gli altri aerei italiani 
manovrano, si accostano e si 
allontanano dal velivoli cister¬ 
na. POI sono costretti a rinun¬ 
ciare . . 

La rieostruzione ulflclale fon 
nila dal reparto italiano ad Al 
Cafra a questo punto diventa 
nebulosa c'è silenzio radio, e 
airimprowiso il radar di Riad 
perde le tracce dell'unico «Ton 
nado«che ha proseguito la sua 
missione d'attacco Nessun 
Sos, nessuna ultima comuni¬ 
cazione 

In realtà -questo nè II sotto¬ 
segretario Mastella nè II co- 
maiKio di Al Cafra lo dicono, 
ma viene confermato da auto¬ 
revoli fonti della diesa - in 
quello stesso arco di tempo 
I intera area del Golfo era Infe¬ 
stata da una violenta guerra 
elettronica, scatenata dagli 
Usa e dagli irakeni Èl'oradel- 
l'offensiva di Baghdad contro 
Tel Aviv e Haifa, dei missili 
Scud lanciati anche contro l'A¬ 
rabia saudita. Cè molla tensio- 
iM. E i collegamenti radio e ra¬ 
dar sono in iMa patte inutiliz¬ 
zabili 

Quando alla base di Al Da¬ 
lla si rendofio qonio che l'ae¬ 


reo è da troppo tempo in volo, 
che il combustibile dovrebbe 
essere Imito eppure il «Torna¬ 
do» non la nentro scatta I al¬ 
larme Decollano aerei ed eli¬ 
cotteri del soccorso alleato 
Non trovano nulla Non sa¬ 
prebbero nemmeno dove cer¬ 
care E che cosa cercare un 
relitto’ GII impulsi del radioco¬ 
mando che I piloti hanno in 
dotazione e che potrebbero 
consentire agli elicolien di tro¬ 
varli’ Se Bellini e Gocciolone 
fossero vivi in temlorio nemi¬ 
co, il radiocomando non po¬ 
trebbero nemmeno Usarlo, 
perchè prima dei soccorsi arri¬ 
verebbero gli irakeni 
Per tutta la giornata di ieri, al 
comando di ^d e In quello 
dell'Aeronautica italiana si va¬ 
gliano e si scartano le i|>olesi II 
«Tornado» potrebbe essere sta¬ 
to abbattuto o danneggialo 
dalla contraerea irakena Po- 
Uvbbe aver subito un'avana. 
Potrebbe aver concluso la mis¬ 
sione mancando però al rilon 
no il secondo «rendez-vous» 
con gli aerei cisterna Un rom¬ 
picapo - assicurano a palazzo 
Baracchini, la sede del mini¬ 
stero della Difesa - che non è 
stalo ancora risolto 
Nienl'allio Nelle ultime ore. 
la «riservatezza» ufficiale sulle 
operazioni nel Golfo si è tra¬ 
sformata in un segreto presso¬ 
ché Imperforabile L'ufficio 
stampa del ministero dice solo 
che dopo la morte del due uffi¬ 
ciali nulla cambia Ed è quasi 
certo che già ieri notte i tor¬ 
nado» italiani siano tornati in 
missione sul Kuwait 
Da Al Dafra. le tv trasmetto¬ 
no le immagini del piccolo 
presidio italiano DoIor, ma 
anche determinazione II co¬ 
lonnello pilota Mano Redditi, il 
comandante, dice «Quello 
che è accaduto ci lascia un 

g rande vuoto dentro, ma ab- 
iamo messo nei conto il peri¬ 
colo» Ora si aspetta dall'Italia 
un nuovo aereo, e altri duecol- 
leghl-amicL - « 
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Gocciolone 
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Telefòna un pflota da Ai Dhaia 
«La notte pù tremenda della mia 



Una macchina 
bellica 

quasi perfetta 

Una macchina di guerra di spaventosa potenza, do¬ 
tata di congegni offensivi e difensivi che fino a qual¬ 
che anno fa appartenevano solo alla fantascienza. 11 
Tornado, acquistato dal 1982 in 99 esemplari dall'a¬ 
viazione italiana, è in grado di raggiungere i suoi 
obiettivi volando praticamente rasoterra, al riparo 
dai radar avversari, e di trasportare oltre otto tonnel¬ 
late di armi, dalle bombe ai missili ana-arìa. 




vita» 


- Drammatica telefonata ad un amico dì uno dei pilo¬ 
ti italiani che hanno partecipato aH'azione dì guerra 
nel Collo. «Ho vissuto la nottata più tremenda della 
mia rdta. Non riuscirò mai a dimenticarla». Non ha 
potuto spiegare perché sei Tornado non sono liu- 
sciti a rifornirsi in volo. Nella notte, forse, è partito 
per una nuova missione. «Eravamo venuti a {mteg- 
gere le nostre navi, ora ci mandano ad uccidere». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PHDIOMNASMI 


B CROSSero «Ho visHito la 
none più tremenda della mia 
vita Nonriuxiiùmaladimen- 
bcarta È staio pazzesco Alle 
1S abbiamo conosciuto la de¬ 
cisione del Farlamento italiano 
e dopo poche ois abbiamo ri¬ 
cevuto lordine di panile oer 
una missione di guerra» E la 
drammatica testimonianza di 
uno dei piloti italiani che a 
bordo dei Tornado, alzatisi in 
volo dalla base di Al Dhalra. ha 
partecipato alla missione che 
aveva come obiettivo II Kuwait 
Verso le IO di ieri manina, 
quando in Italia si era già dillu- 
sa la notizia, che uno degli ae¬ 
rei era dato per disperso, è riu¬ 
salo a melteisi in contatto con 


un amico a Grosseto, Fianco, 
un perito elettronico, che perù 
ha chiesto di mantenere l'ano- 
nimaio sia sul suo cognome, 
che sul nome del pilota Italia¬ 
no impegnato nella guerra del 
Collo. 

«Era leso - racconta - e la 
sua voce sconvolla. Non l'ave¬ 
vo mal sentito in quelle condi¬ 
zioni Eppure è una persona 
che riesce sempre a controlla¬ 
re le propri emozioni ed ha mi¬ 
gliaia di ore di volo sulle spalle 
ed un'elevata preparazione 
professionale. In questi mesi ci 
siamo parlati tante volte 
Quando è partito ci siamo 
messi d'accordo che avrebbe 
sempre telefonato a me per 


non mettere in apprensione i 
suoi famUlart e per scaraman¬ 
zia E già successo un altra vol¬ 
ta che si è trovato in dlllicollà 
ed i suol temevano II peggio, 
poi lui io ad informarli che lut¬ 
to era andato bene Maè sem¬ 
pre stato tranquilla E partilo 
convinto di andare a svolgere 
un compilo di protezione alle 
navi che operavano nel Golfo 
e non per fare la guerra». 

•Non abbiamo più - conti¬ 
nua la telefonala del pilota Ita¬ 
liano - un punto di riferimen¬ 
to Ora comandano gli ameri¬ 
cani Sono loro che decidono 
le missioni sugli obiettivi mlli- 
tart e civili Apppena tomai! da 
quel folle volo funi noi piloti 
abbiamo chiesto un incontro 
con il nostro comandante. Gli 
abbiamo fatto presente che il 
nostro addestramento è sem¬ 
pre stato mirato ad ipotesi di¬ 
fensive del territorio nazionale 
e non per azioni di guerra in 
un temlorio che non conoxia- 
mo« 

«E stala una telefonata breve 
- racconta Fianco - ma molto 
drammatica. Non ha potuto 
spiegarmi perchè non siano 
riusciti a rilomirsi in volo. Non 


posso parlare, mi ha risposto. 
E probabile che I telefoni fos¬ 
sero sotto controllo. Un'opera¬ 
zione che-comunque I piloti 
ilaliani non sono addestrali a 
fare II rog^d'awne del Tor¬ 
nado q tale che se usato per la 
difesa aerea del feirilorfo na¬ 
zionale pqO agire senza lare ri- 
fomunento Non mi ha neppu¬ 
re potuto dire se stanotte parti¬ 
rà di nuovo in missione Su 
questo punto è stato molto va- 
^ ma ho avuto l'impressione 
che accadrà di nuovo Ho tan¬ 
ta paura. Siamo amici da 
quando eravamo ragazzini Gl 
lega la stessa passione per gli 
aerei Quando ha ricevuto l'or¬ 
dine di partire per il Golfo ab¬ 
biamo parlato a lungo di que¬ 
sta missione Lui comunque 
era tranquillo Oovremoopera- 
re, mi diceva, in una zona che 
non conosciamo, ma il nostro 
è un compilo di pura copertu¬ 
ra e siamo a diverse centinaia 
di chllometn dai possibili sce¬ 
nari di guerra. A questa dram¬ 
matica evenienza non cl pen¬ 
sava Si fidava delle assicura¬ 
zioni del suo comandante. 
Quelle parole ‘obiettivi militari 
ecivfli' continuano a rimbom¬ 


barmi nella lesta Penso a cosa 
possa provare, chiuso all’Inter¬ 
no del suo aereo, sapendo che 
lo usano per uccidere. Il mio 
amico è un militare, non un 
‘rambo* amante della guerra. 
Ha fallo questa xelta per di¬ 
fendere il suo Paese e non per 
andare a bombardare altri po¬ 
poli» 

Ghe cosa le ha potuto rac¬ 
contare anccoa in quella breve 
telelonata? 

«Poco altro - continua Fian¬ 
co, abbassando la voce - non 
ci sono tante cose da dire In 
questi momenll Si sentiva tra¬ 
dito Lo Iranno fatto partire di¬ 
cendo che andava a dilendere 
le navi Italiane e poi lo hanno 
utilizzato per fare la guerra. Lo 
stesso sentimento che credo 
stiano provando anche quei 
giovani militari di leva che so¬ 
no stati imbarcati sulle navi Ed 
ora non vogliono farlo tornare 
indietro Lui dovrebbe rientra¬ 
re il 2 febbraio, sperando che 
tutto vada per II meglio, ma gli 
hanno già comunicalo che 
non avrà il cambio. Quindi si 
ipotizza che la guerra possa 
durare anche oltre questa da¬ 


ta Ghi potrebbe sostituire lui e 
gli altri piloti impegnati In que¬ 
sta avventura, sembra che stia¬ 
no facendo un corso presso la 
Kuola di guerra aerea di Firen¬ 
ze In pratica si è dalo avvio a 
questa rnissione nel Golfo sen¬ 
za neppure ipotizzare la possi¬ 
bilità di creare un gruppo di n- 
serva Forse vogliono andare 
ad esaurimento? I suoi parenti, 
con i quali ho parlato cercan¬ 
do di rassicurarli, sono mollo 
preoccupali E sua moglie ha 
già detto che farà fuoco e fiam¬ 
me se non lo fanno tornare al¬ 
la data promessa» Intanto sul 
televisore continuano a sfilare 
le immagini della gueira del 
Goiro. 


Un pilota Italiano 
a bordo di un RF-104 
nella base aotea di Eihac, 
hi Turchia. 

In alto, 

un caccia bombardiere 
«Tornado» 
simile a quello 
su cui si trovavano 
i due piloti dispersi 


■i E versatile, velocissimo, 
dotato di congegni elettronici 
estremamente sofisticati e di 
una gamma spaventou di ar¬ 
mi di ogni tipo Nato dalla col¬ 
laborazione tra la Bntish Aero- 
space, la tedesca Mbb e l'Aen- 
talia, il Tornado Ids in dotazio¬ 
ne aU'Bvtazione italiana è con¬ 
siderato il «gioiello» dell’Indu¬ 
stria militare europea. 
Costruito in un migliaio di 
esemplari (ognuno del quali 
costa dai 45 ai 50 miliardi di li¬ 
re. ai quali vanno aggiunti dai 
5 ai 6 miliardi per I addestra¬ 
mento di ogni pilola) a partire 
dalla fine degli anni 70. pu6 es¬ 
sere utilizzato come bombar¬ 
diere, aereo di interdizione vi¬ 
cina e lontana e di penetrazio¬ 
ne. 

Tre le caratteristiche princi- 
pali del Tornado, che prevede 
un equipaggio di due persone, 
un pilota e un navigatore ad¬ 
detto al controllo dei compu- 
terdi bordo l'apertura variabi¬ 
le delle ali, da 13,91 a8.60 me¬ 
tri che consente di adattare 
l'aerodinamica in base alla ve¬ 
locità e alla quota, la capacità 
di «vedere* anche di notte e in 
qualsiasi condizione di tempo, 
e la possibilità di volare ad al- 
ttssima velocità (fino a 1.480 
chikxnetri orari, grazie alla 
spinta di due potenti tuiboreat- 
lon) ad appena 30 metri da 
tetra, seguendo costantemen¬ 
te il profilo del leireno Unaca- 
ratteristica, questa, che ne fa il 
mezzo Ideale per incursioni in 
profondità senza sostanziali n- 
xhi di intercettazione da pane 
dei radar, che possono anche 
essere ingannati con diversi 
strumenti, come per esempio 


delle apposite strisce metalli¬ 
che che. una volta espiulse. ori¬ 
ginano una «nuvola» di segnali 
fasulli sugli xhetmi anwemaii 

Se è veloce vicino al terreno, 
il Tornado è velocissiino ad al¬ 
ta quota, dove pud superare il 
doppio delb velociUt del suo¬ 
no. trasportando, su un peso 
massimo totale di dica 27 ton¬ 
nellate al momento del decol¬ 
io. olire 8 tonnellale di armi 
attaccate in sette punii sotto le 
ab e la fusoliera. L'amiamento, 
variabile a seconda «Ielle ver¬ 
sioni e dei compiti operativi, 
oltre a due cannoni Mauser da 
27 mm con 180 ailpl pud 
comprendere missili aria-aria 
«Sidewindei» e «Aspidt»*, missili 
antinave «Komioran' fino a 
200 bombe, razzi e mine di va¬ 
rio tipo II raggio d’aziooe a 
pieno carico non lupera i 
1400 clulometii tra andata e 
ntomo, ma pud essert aumen¬ 
talo - come nel caso Cèlla mis¬ 
sione deU'altra none - ricor¬ 
rendo a nfomimenti ui v^ da 
patte degli aerei<isterna. 

Dal 1982, anno in cui i Tor¬ 
nado sono entrati in sittvizio in 
Italia I aviazione ne la acqui¬ 
stati 99 - tre dei quali sono an¬ 
dari pctduti ut seguilo ad al¬ 
trettanti incidenti -, assegnati 
al 6° stormo e al 154° gnippodi 
Ghedi, m provitKla di Brescia, 
al 15^ gruppo di Piacenza, al 
36° stormo e al 156° groppo di 
Gola del Golle, in provincia di 
Bari Quelli mviati nri Collo, 
nella base di Al Dhalla. negli 
Emirati - dalla quale è partita 
la missione dell'altra notte -, 
colorati di giallo per mimetiz¬ 
zarsi nel deserto, provengono 
da tutte e tre le basi 





fe... . 


D comandante dello stomio: «Fa parte del nostro mestiere» 






Il simbolo del 155^ Gruppo è la «pantera nera». I due 
piloti dispersi con il Tornado erano partiti a settem¬ 
bre dall'aereoporto militare di San Damiano. «(}ue» 
sto è il nostro mestiere - assicura il comandante del¬ 
la base - e l'incidente è stato assorbito con estremo 
equilibrio. Siamo abituati a non trasformare ogni 
evento negativo in tragedia». I Tornado rombano 
sulla pista. «Partiranno altri ragazzi?». 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

dlNNIRHIRUnn 




■■SAN DAMIANO (Piacenza) 
L'aereopoito militare è dedi¬ 
cato a Giorgio Grolfer. «adulo 
nel cieli di Albania il 26 no¬ 
vembre I940« E da qui che, a 
settembre, sono partili per il 
Collo il maggiore Gianmarco 
Belimi ed il capitano Maurizio 
Gocciolone, ufficialmente «di¬ 
spersi» nel cieli del Kuwait Vi¬ 


sta da luori, la base sembra vi¬ 
vere una giornata come le al¬ 
tre I Tornado escono dagli 
hangar, rollano bi pala, poi 
partono con uno scatto poten¬ 
te ed un rombo che fa vibrare 
lutto nel raggio di un centinaio 
dimetn Vanno ad addestrarsi, 
nel caso che da Roma arrivino 
altri ordini di partenza I milita¬ 


ri dietro il carKello portano i 
giubbotti aniiproieiUle ed han¬ 
no il mitragliatore pronto Ahri 
si infilano nei blindati per il 
controllo delle strade che co¬ 
steggiano le piste 
Il comandante del SO* Stor¬ 
mo, Il colonnello Gario Maria 
Grainz - barba bionda, lonla- 
ne origini austriache - cerca di 
apparire professionale, freddo 
•Non siamo abituali per forma 
menlale. a fare di ogni evento 
negativo una tragedia Questo 
e il nostro mestèie* Riceve i 
cronisti ma dice subito che 
«non potrà rilasciare dlchlva- 
zioni« Anche gli altri piloti, gli 
amici dei due che erano a bor¬ 
do del Tornado che «non è 
rientralo alla base», hanno l'or¬ 
dine di non parlare «Geno - 
aggiunge il colonnello - quei 
ragazzi per noi sono come fra¬ 


telli e l'apprensione è grande» 

Nell'ullicio, accanto alla 
xrivania. c'è una pantera nera 
in ceramica, alla un metro È il 
simbolo del 155° Groppo, cui 
appartenevano i due pilori 
xomparsi Una targa ricorda 
che nel giugno e luglio del 
1987 fu fatto «il 1° nschiera- 
menlo in Usa del 155? Grop¬ 
po» Fra I quattro nomi dei par¬ 
tecipami c'è quello di Maurizio 
Gocciolone 

Gomandanle, perchè su otto 
aerei paniti, uno è tornato su¬ 
bito per blocco del canello ed 
altn sei non sono rìuKiti a fare 
nfomimento in volo’ «Il man¬ 
calo rifomimento, in linea ge¬ 
nerale, si verifica per condizio¬ 
ni meleorologiche avverse o 
per un malfunzionamento 
meccanico Per tutto il resto 
non abbiamo elementi di valu¬ 
tazione la ricostruzione dei 


fatti è vostra, non posso certo 
commentarla Senza la cono- 
xenza di fatti precisi, non si 
può essere indolii a pensare a 
niente Di certo, quando l'Ae¬ 
ronautica - anche di recente - 
e stala colpita da incidenti par- 
ricolarmenete tragici sulla 
stampa si sono letti commenti 
non legati ad una precisa co- 
noxenza del fatti erano gios- 
se stupidaggini o, per essere 
più diplomatici, inesattezze» 

«G è apprensione - assicura 
il colonnello Grainz - ma la 
notizia dell'Incidente è stala 
assorbita con estremo equili¬ 
brio» «Può essere successo di 
tutto Forse i piloti xno ancora 
vivi, forse no. Forse xno in 
qualche posto e non riexono 
a comunicare» «Il Tornado è 
un buon cacciabombardiere, il 
personale è bene addestrato 


SI, anche durante il volo di tra- 
slerimento nel Golfo c'era sta¬ 
to, per uno degli aerei, un pro¬ 
blema per il rifomimento invo¬ 
lo» Di più non e possibile sa¬ 
pere 

A San Damiano, quando ar¬ 
rivarono i Tornado, ci furono 
grandi proteste pacifiste una 
catena umana di quindici chi¬ 
lometri collegò San Damiano a 
Gaorso, dove c'è una centrale 
nucleare 

•Anche in questi giorni - di¬ 
ce un ufficiale - abbiano visto 
del pacifisti davanti alia base 
Ieri, il giorno pnma dell'inci¬ 
dente nel Golfo, ne xno arri¬ 
vati nove della Pax Gnsli Ma 
perchè vengono qui a prote¬ 
stare? Noi non amiamo certo 
la guerra ma dobbiamo ese- 
^ite ^li ordini Da qui partono 
I pilori, seguiti dalla nostra an¬ 
sia, e dal limole che arrivi l'or¬ 


dine di partire per altri ragaz¬ 
zi» 

Dietro le reri della iecinzx> 
ne passano continuamente le 
pattuglie di sorveglianza. Altri 
Tornado s'Infilano nel cielo se¬ 
reno «Ieri I carabinieti - dico¬ 
no in paese - cercavano degli 
arabi visti su una Ford Tau- 
nus» I due pilori fuomlalla ba¬ 
ra non erano tanto conosckifi, 
perchè il loro gruppo era am- 
vato solo nel luglio xxirso e 
ancora non avevano lasferito 
le famiglie «Gonoxevs bene - 
dice Antonio Badim Cli Caipa- 
neto - solo Maurizio Gocciolo¬ 
ne Un tipo allegro, pnsnto alla 
battuta. L'ho visto aixhe un 
mera fa. quando è tomaio in li¬ 
cenza per qualche gkima Gl 
ho chiesto 'Non tuii paura 
della guerrar. Tanto non 
scoppia', mi ha risposo». 
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E LA Guerra 


Apocalisse 
nel Golfo 



Il presidente prepara il paese alle incognite dello scontro 
fra le forze terrestri per la riconquista del Kuwait 
«Saddam cerca di dividere la coalizione ma non ci riuscirà» 
Firmato il decreto che richiama un milione di riservisti 


Bush dice: «Non sam semplice» 


Gli Usa temono che Tel Aviv entri in campo 


«La guerra non è mai a buon mercato o facile»: Bush 
ha voluto preparare l’America anche a cattive noti¬ 
zie dopo le iniziali euforie. E poco dopo, in diretta tv 
da Israele, l’ululato delle sirene e la grottesca ceri¬ 
monia delle delle maschere anti-gas ha dato un 
esempio di quel che il presidente intendeva. Shamir 
l'aveva appena detto: «Rappresaglia certa se arriva 
ancora anche un solo missile». 


DAL NOSTRO CORBISPONOENTE 

SIIQMUNboiNZBIRO 


■■NEW YORK. •Dobbiamo 
e*3eie realisti. Ci saranno per¬ 
dite. Ci saranno ostacoli sulla 
strada. E la guerra non è mai a 
buon mercato o facile . dico 
questo perché sono un po' 
preoccupato (fell’eufona in al¬ 
cuni dei notiziari e reazioni su¬ 
oli sviluppi del pnmo giorno». 
Dopo aver sostenuto che non 
sarebbe stato un nuovo Viet¬ 
nam. Bush mette le mani avan¬ 
ti e dice agli americani che 
non saré nemmeno una Pana¬ 
ma len. esattamente a 37 ore 
dall'Inizio della guerra ha volu¬ 
to. ancora più esplicitamente 
del giorno pnma, dire che an¬ 
che se 'le cose sono andate 
bene, molto bene, da un punto 
di vista militare eccezional¬ 
mente bene, non sari tutto co¬ 
si lise io come sinora». 


Poco dopo, le immagini in 
diretta tv da Israele hanno for¬ 
nito un esempio di quel che in¬ 
tendeva dire. L'urlo lancinante 
delle sirene d'allarme aereo, il 
concitato cerimoniale delle 
maschere anti-gas nell'ulficio 
di corrispondenza della CNN 
da Tel Aviv dove stavano fntee 
vistando il vice ministro degli 
esteri Natanyahu. Era stato un 
falso allarme Manessunoave- 
va più dubbi che Israele avreb¬ 
be lanciato una rappresaglia 
contro llrak se lasse stato ra» 

r utto anche da un solo missi- 
tucoth, t'aveva detto Nata- 
' iiynhu qualche Istante prime di 
mettersi anche lui la masche- 
ya. L'aveva detto Shamir a Bu- 
per telefono. 

Un Intervento israeliano nel¬ 
la guerra contro l'Irak é una 
delle peggiori «complicazioni», 
delle peggiori notizie che Bush 
possa aspettarsi Quaitdo par- 
fa di ■perdite», di »osiacoli», di 
•brutte notizie», si pensa so- 

r Mutto alla seconda late dei- 
guerra. quella che ancora 
deve wniie, l'assalto via terra 
al Kuwait che potrebbe essere 
sanguuiotiaaimo. La <ompli- 
caanne» é che con Israele di 
mezzo i maiines potrebbero 
lUrvaisi soli airassalto, senza 
più i siriani, forse nemmeno gli 
egiziani, a coprirti. 

Sparando i missili contro 
tanele, Saddam «sta giocando 
le tue carte più impeirtanti» di¬ 


cono gli esperti. Anche se que¬ 
ste catte sono limitate, al mas¬ 
simo una trentirta ancora. 
•Credo che tutti si rendano 
conto di quel che Saddam sta¬ 
va cercando di fate, mutare il 
cono della guerra, indebolire 
la coalizione», ha spiegato Bu¬ 
sh »Ma non ci riusciré», ha ag¬ 
giunto. 

Bush haconlermatochec'e- 
ra stata, anche in queste ultime 
ore, •molta diplomazia dietro 
le quinte» per scongiurare que¬ 
sto rischio Baker ha parlalo, 
con gli arabi alleali e amici e 
coi turchi. Bush stesso ha a più 
riprese telefonato ai premier 
israeliano per chiedergli di 
non intervenire Gli ha promes¬ 
so che i bombardieri USA 
avrebbero intensificato al limi¬ 
le gli attacchi per eliminare tut¬ 
ti i mssili Scud di Saddam Hus¬ 
sein, compresi quelli mobili 
autiirasportali e quindi più fa¬ 
cili da nasoonderè. Shamir, a 
quanto riferivano Ieri stretti 
collabontori di Bush, gli aveva 
riposto che la pazienza israe¬ 
liana non poteva estendersi oh 
tre se ci fosse stalo anche un 
solo attacco ancora dopo 
quelli all'alba di ieri Più tardi, 
stando all'agenzia Reuters, il 
ministro della difesa israeliano 
aveva affermato senza equivo¬ 
ci che la rapprpsaglia ci sareb¬ 
be sUfta comunque. Quanto a 
Bush, non aveva naròosto le 
pressioni su Israele perché so- 
prassedesero: «Spero che 
Israele non lanci una rappre¬ 
saglia». aveva detto. Aveva rin¬ 
graziato Shamir per «la grande 
comprensione oegli interessi 
degli Stali Uniti». Ma poi haag- 
giunto, quasi In tono di rasse¬ 
gnazione airinevilabile, di es¬ 
sere convinto che «qualsiasi 
cosa avvenga questa coalizio¬ 
ne terrà...». 

L'albo inierlocutoie chiave 
di Bush Ieri era stato Gorba- 
clov. «Ho avuto con hil una 
lunga e buona conversazione 
in cui abbiamo passalo in ras¬ 
segna da cima a fondo la situa¬ 
zione nel Golfo», ha detto. Ag¬ 
giungendo perù ostentata¬ 
mente che «naturalmente» ave¬ 
va «collo l'occasione per espri¬ 
mere aiKora la profonda 
preoccupazione per la situa¬ 


zione sul Baltico e la necessità 
di garantire che vi sia una riu- 
soluzione pacifica della situa¬ 
zione laggiù». 

Tra le •cattive notizie» che 
Bush doveva spiegare c'era co¬ 
me mai, contrariamente a quel 
che il Pentagono aveva lascia¬ 
lo intendere il primo giorno, le 
prime ondate d'attacco non 
fossero riuscite ad eliminare le 
armi più pericolose di cui di¬ 
sponeva Saddam Hussein, a 
cominciare dai suoi missili 
Scud Fonti del Congresso di¬ 
cono che è stato comunicato 
dalla Casa Bianca in via riser¬ 
vala che probabilmente di mis¬ 
sili iracheni ne restano ancora 


almeno una trentina «Può dar¬ 
si benissimo che abbia tenuto 
in serbo i suoi missili mobili, 
per tirarli fuori quando crede 
che non siano stati awislati e 
lanciarne alcuni su Malfa nel 
tentativo di compiere una 
mossa politica . può darsi che 
abbia anche altro armamenta- 
no del genere, puntato magari 
su altn Paesi (la Turchia’, 
ndr), chi può saperlo’ ..,Ma 
posso garantire che in termini 
di capacità di rispondere mili¬ 
tarmente ogni ora che passa 
(Saddam Hussein) sarà sem¬ 
pre meno in gratto di reagi¬ 
re.. », ha riposto Bush. Giovedì 
al Pentagono avevano lascialo 


intendere che se non I missili, 
era già stata eliminata la po¬ 
tenzialità chimica irachena ie- 
n il presidente democratico 
sella commissione servizi se¬ 
greti del senato, Boren, li aveva 
smentilL «Bombe e testate chi¬ 
miche ridimensionale ma non 
eliminale» »No, non posso due 
che tulle le armi chimiche sia¬ 
no stale distrutte», ha dovuto 
ammettere lo stesso Bush. 

Una delie facce di questa 
guena é come se ne possono 
seguire le fasi salienti in •diret¬ 
ta tv», cogliere dalle immagini, 
o anche dai soli suoni che ven¬ 
gono dal televisore quel che 
succede in tempo reale, prati¬ 


camente nello stesso momen¬ 
to in cui della caduta delle 
bombe su Baghdad e dei mis¬ 
sili su Israele vengono a sapere 
Bush e Saddam Hussein L'al- 
Ua é però che la «glasnosl» 
mondiale dell'lnlormazione è 
limitata A Baghdad Saddam 
apre e chiude i rubinetti di 
questa informazione »in diret¬ 
ta» come e quando gli la co¬ 
modo E a Washington, anche 
Bush ora mette le mani avanti 
sulle bruite notizie che posso¬ 
no ancora venire, le informa¬ 
zioni, anzi in modo ancora più 
sottile, gli umori sono egual¬ 
mente filbali da quel che il 
Pentagono vuole dire, far vede¬ 


re e udire o meno Stavolta la 
Casa Bianca aveva solenne¬ 
mente promesso che non 
avrebbero «mentito» sulla guer¬ 
ra «Semmai ci limiteremo a 
non divulgare l'informa,'’ione o 
a non comcntare». Ma non si 
vede perché, propno in questa 
guerra cosi complicata, do¬ 
vrebbero fare qualcosa di di¬ 
verso da quel che avevano si¬ 
stematicamente fatto in tutti gli 
altri conflillf, dalle due guerre 
mondiali a quella di Corea, dal 
Vietnam a Panama intanto ieri 
il presidente, dopo giorni di 
esitazione, ha firmato il decre¬ 
to che nchiama alle armi un 
milione di riservisti. 






Tra i francesi 
è cominciata 
la caccia all’arabo 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MARSILLI 


■i PARICI Anche Francois 
Mitterrand ha telefonato ieri 
mattina a Itzakh Shamir per 
manifestargli la sua solidanetà, 
dopo li lancio dei missili irake¬ 
ni su Tel Aviv Tra i due paesi i 
rapporti sono gelidi il «/erusa- 
lem Post» definiva ieri la Fran¬ 
cia •paese cinico e senza pietà, 
perchè ha tentato di sacrificare 
gli interessi Israeliani per salva¬ 
re un tiranno dalla distmzio- 
ne> Intanto il sondaggio desti¬ 
nato a lenire le pene di Mitter¬ 
rand è fìnalmcnte arrivalo Tre 
francesi su quattro approvano 
il suo operalo, due francesi su 
tre (ed è questa la vera sorpre¬ 
sa) simpatizzano con George 
Bush Alla vigilia dello scoppio 
della guerra erano rari, in Fran¬ 
cia. I cittadini disposti •a mon¬ 
te per Kuwait Cit^ Ma la con¬ 
dotta diplomatica e te motiva¬ 
zioni addotte all intervento 
hanno evidentemente convin¬ 
to l'opinione pubblica della 
necessità dell'intervento fran¬ 
cese (che continua, ieri matti¬ 
na hanno bombardato un de¬ 
posito di munizioni, lutti gli ae¬ 
rei sono rientrati indenni). Re¬ 
sta tuttavia non trascurabile il 
movimento pacifista. Giovedì 
sera erano tra i dieci e i venti¬ 
mila a manifestare in place de 
la Republique* in pnma fila an¬ 
cora li Pcf, I verdi e qualche so¬ 
cialista dissidente. 

La guerra ha già provocato 
una grave rottura al vertice di 
•Sos Raelsme». la forte omaniz- 
zazione presieduta da Harlem 
Desir contraria all'impegno ar¬ 
mato francese nel Golfo Se ne 
sono andati, con parole di tuo- 
co. •padnnii importanti come 
Piene Bergé. presidente dell'O- 
péra di Parigi, gli scrittori Ber¬ 
nard Henri Lévy e Guy Kono- 
pnicki accusano Harlem Oesir 
di aver scelto una strada •inac¬ 
cettabile e irresponsabile», tale 

3 -uaie lu I accettazione nel '39 
egli accordi di Monaco 
1 gendarmi pattugliaito sen¬ 
za sosta li quartiere ebraico di 
Pangi, controllano perfino i bi¬ 
doni della spazzatura a inter¬ 
valli regolari Ma si incaricano 
anche della sorveglianza dei 
luoghi di riunione musulmani. 
E' Ira gli arabi che il distalo 
cresce pericolosamente Già 
duemila tunisini hanno lascia¬ 
to negli ultimi giorni la regione 


di Nizza Fuggono anche dalla 
Corsica, prendono d'assalto 
traghetti e aerei diretti nel Ma- 
ghreb Ci sono aziende agrico¬ 
le sull'isola che hanno [lerso 
cinquanta lavoratori in tre gior¬ 
ni I maghrcbini temono la 
<accia all arabo», che in Cor¬ 
sica nelle ultime settimane 
sembra diventata frequente. 
Bastonature, colpi di lucile 
contro negozi, Intimida. ioni, 
minacce Da ieri ì mun di Ajac¬ 
cio sono ncoperti di scnttc an- 
tiarabe A Marsiglia una \eglia 
comune delle tre comunità più 
fotti, quelle musulmana, ( brai- 
ca e cattolica, ha dovuto esse¬ 
re annullata nel timore di pro¬ 
vocazioni L'imam della comu¬ 
nità musulmana, Hadij Allili, 
ha condiviso gli appelli alla 
convivenza civile, ma ha nve- 
lalociòche pensa, presumibil¬ 
mente, la maggioranze! dei 
SUOI coireligionan. «Non ti può 
ncondune alla ragione qual¬ 
cuno umiliandolo Gli irakeni 
preferiscono morire armi alla 
mano piuttosto che morire di 
fame» b si é scagliato contro la 
presenza di soldati strankm nei 
Luoghi Santi Atteggiamento di 
analogo tenore, ma più attento 
alla pace sociale, è stato 
espresso dai Rettore della Mo¬ 
schea di Parigi, la massima au- 
tontà dei musulmani di Fran¬ 
cia. pnmo interlocutore del go¬ 
verno. 

Inquietanti sono le notizie 
che amvano dail’Algena 
verno ha proibito perfino Rin¬ 
contri sportivi, suscetlPijli rii 
trasformarsi in meeting [olitici 
coordinati dagli estremisti isla¬ 
mici del Fis. Il che non ha im¬ 
pedito a gruppi di manih>stanti 
di distruggere i locali del con¬ 
solato fraiKese e di sottopone 
la stessa ambasciata ad un nu- 
tnto lancio di pietre Anche in 
Tunisia le autorità temoito l'o¬ 
pinione pubblica, largamente 
favorevole a Saddam Hussein. 
Quanto al Marocco, re Hassan 
ha promesso la galera a ritiun- 
que scenda m strada per grida¬ 
re la sua simpatia a Saddam 
La «nazione araba», che vive 
mollo di più tra la genie che 
nei palazzi governativi, nfluta 
I umiliazione Le pnme imma¬ 
gini di Baghdad bombar lata la 
accomunano nel dolore e nel¬ 
la rabbia, da Pangi a Tur isi 


E i primi morti raggelano Teuforia americana 


Dilaga la psicosi del conflitto 
I bambini preda di incubi 
in cui compare Saddam Hussein 
La propaganda non riesce a fermare 
le imponenti proteste paciflste 

DAL N08TW0 INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


Mi NEW YORK. U luna di 
miele é finita. Forse anzi, in as¬ 
senza di matrimonio, neppure 
é davvero cominciala. Poiché 
questo è stata, in tondo, la sto¬ 
ria d'amore tra l'America e la 
•bella guerra» annunciata da 
George Bush nella serata di 
mercoledì un'Infatuazione 
travolgente ma effimera, legge¬ 
ra come una cotta tra adole- 
aeentt. Una di quelle passioni 
che riempiono di promesse e 
d'ardore II tempo d'una festa 
danzante, per svanire alla fine 
assieme alle note dell'ultima 
canzone Ora la guerra e sol- 
lanto la guerra. Breve, forse. E 
necessaria. >910010» quanto ba¬ 
sta per continuare a meritare 
l'appoggio della maggioranza. 
Ma certo non più •bella», priva 
ormai di quella carica di •attra¬ 
zione fatale» che, nelle prime 
ore, aveva suscitato ondate di 
Inconlenibile entusiasmo 
Ora I missili di Saddam sono 
caduti su Israele rivelando la 
persistente fragilità del terreno 
sul quale la marcia trionfale 
era cominciata. Le cronache 
da Tel Aviv hanno mostrato 


volti di spettri racchiusi in ma¬ 
schere antigas I nomi dei pri¬ 
mi caduti americani sono stati 
scanditi dagli schermi televisi¬ 
vi Pochi, certo. Tanto pochi 
che si contano sulle dita di una 
mano. Ma veri quanto basta 
per riportare nel panorama 
della guerra appena annuncia¬ 
la la più ov^ delle parole: 
morte. Non sarà bello né foci¬ 
le. E probabilmente non finirà 
nel momento in cui l'ultimo 
colpo sarà stato sparato. 

L'euforia, com'é ovvio, non 
ha totalmente lasciato il cam¬ 
po alla depressione Riflessa 
nello specchio di Wall Street, 
la fiducia deH'America in un 
conflitto breve e vittonoso si 
mantiene ragionevolmente 
lotte. La tendenza verso l'alto 
della Borsa (mercoledì si era 
icgi^to il rialzo più forte do¬ 
po i drammatici giomi dell'oi- 
tobre '87) si é acquietata. Ed i 
prezzi del petrolio hanno ri¬ 
preso a salire ma senza dram¬ 
matici sobbalzi. Il mondo degli 
affati continua apparentemen¬ 
te a credere nelle promesse di 
Bush e nella redditività del suo 


•nuovo ordine mondiale» E 
cosi molta della gente comu¬ 
ne Solo che, ora. questa fidu¬ 
cia comincia a fare i conti con 
la realtà, toma a misurani con 
la paura del presente e con 
l'incertezza del futuro. 

Le manifestazioni continua¬ 
no in tutto il paese Ed ora il 
grido «no blood lor oli», niente 
sangue per il petrolio, é toma¬ 
io a risuonare meno lontano 
ed alieno Non solo perché il 
sangue è davvero cominciato a 
scorrere, ma perché il paese, 
finita la sbornia, é tomaio a 
scoprirsi diviso AMissoula,nel 
Montana, un groppo di pacifi¬ 
sti ha sfidato le ire del pubblico 
interrompendo una partita di 
pallacanestro - Montana con¬ 
tro Idaho - trasmessa in diretta 
dalla televisione ASanFIranci- 
sco la polizia ha dovuto arre¬ 
stare oltre mille persone per 
avere ragione della più grande 
manifestazione contro la guer¬ 
ra degli ultimi giorni E la gente 
é tornata In piazza a New York, 
a Los Angeles, a Boston, a Wa¬ 
shington. a Sacramento, in de¬ 
cine e decine di campus uni¬ 
versitari, spesso contrastala da 
coniromanlfeslazioni in ap¬ 
poggio alle «nostre troppe nel 
deserto» 

La guerra, adesso, é entrata 
nelle case, nelle scuole, nelle 
coscienze Al punto che molti 
insegnanti hanno sentilo la ne¬ 
cessità di parlarne durante le 
lezioni Avolte soltanto per or¬ 
ganizzare piccole e mielose at¬ 
tività di propaganda, come alle 
elementari n 23 di Staten 


Island, dove i bambini sono 
stati spinti, fin da settembre, ad 
intrattenere una fìtta corri¬ 
spondenza con ufficiali dell'a¬ 
viazione al fronte. L'ultima let¬ 
tera. accompagnala da un sca¬ 
tola di cioccolatini, é partita 
proprio Ieri- «Voi salvate le no¬ 
stre vile - dice - e noi slamo 
con voi». Ma. in molti altri casi, 
si parla di guerra per affrontare 
autentiche situazioni di dub¬ 
bio e di sofferenza. «Da quan¬ 
do il conflitto é nell'alta - dice 
Sandra Gumber della scuola 
elementare PS.87 di Manhat¬ 
tan - dobbiamo fare i conti 
con cosi di insonnia, perdita di 
appetito, depressione Ed ab¬ 
biamo deciso di affrontarli». 

I bambini hanno paura Eie 
loro paure riflettono, come 
sempre, quelle degli adulti, i 
loro sonni si riempono di «uo¬ 
mini neri», mosto usciti dall'in- 
conprensibiie mondo dei 
grandi. Una alunna di 8 anni 
racconta come ogni notte veda 
nel sonno Saddam Hussein in¬ 
tento a sparare contro di lei e 
contro il capneomo che sta ca¬ 
valcando Louise, 11 anni, so¬ 
gna di essere uccisa da una 
pattuglia di soldati mentre gio¬ 
ca sulla spiaggia Incubi contro 
i quali il National Instilute lor 
Childhood Griel, ha già mobili¬ 
tato stuoli di esperti in ogni 
scuola Ma chi libererà l'Ame¬ 
rica dal fantasma della guerra 
cominciala In terre lontane’ 
Chi la libererà dalla paura di 
vederla arrivare, non più solo 
attraverso gli schernii della te¬ 
levisione, alt'intemo delle pro¬ 
prie case? 


Il timore di un «nuovo Viet¬ 
nam» si legge non solianto nel¬ 
le lattiche militari sapiente- 
nrente adottate nel deserto, 
ma anche sul fronte interno. A 
, Emporio, nel Kansas, sotto gli 
occhi allenii delle telecamere 
della Nbc, un professore aper¬ 
tamente discute con gli alunni 
della sua High School i proble¬ 
mi del conflitto nei Golfo. Illu¬ 
stra con lo zelo del buon fun¬ 
zionario di stato le buone ra¬ 
gioni della scelta dei presiden¬ 
te, e quindi chiede a bruciape¬ 
lo cosa rispondereste, a que¬ 
sto punto, alle argomentazioni 
di un vostro compagno che 
protesta contro la guerra’ Si al¬ 
za una selva di manL «Lo invi¬ 
terei - dice perentorio un bion¬ 
dino - a scegliersi un altro pae¬ 
se». Errore. »l pacifisti - io cor¬ 
regge l'insegnante - sono 
americani come te e come me 
Ed hanno il diritto di espnmere 
la propria opinione. Occorre 
saper spiegare, convincere, 
unire. Lasciate che vi ricordi 
come, durante la guerra nel 
Vietnam, furono proprio le di¬ 
visioni che lacerarono li paese 
a decidere ie sorti dello scon¬ 
tro» 

È un'AmericB apparente¬ 
mente tollerante quella che si 
appresta a combattere questa 
guena. Un'America che pro¬ 
mette al mondo un nuovo or¬ 
dine ed a se stessa pochi morti 
ed un avvenire di pace. Una 
guenra rapida. La guena che 
ponà fine a tutte le guerre 
Questo va dicendo agli altri 
Ma nuscirà a convmcere se 
stessa? 



Un fotoreporter israeliano alla Borsa di New York legge le ultime notizie 
sull’attacco iracheno, in alto, un groppo di soldati americani durante I 
bombardamenti 


Dopo Tattacco contro Israele 
rirak si mostra fìdudoso 
«Non passerà alla storia 
come la guerra dei 2 giomii» 


H BAGHDAD Dopo l'attacco 
missilistico della scorsa notte 
contro Israele, l'Irak sembra 
tornato a sfoggiare fiducia nei 
propn mezzi nonostante i pe¬ 
santi bombardamenti da cui é 
stato investito nel secondo 
giomo dell'operazione Tem¬ 
pesta nel deseito. 

In una sala semibuia, il mini¬ 
stro dell’Informazione Lalif 
Jassim ha detto ieri sera ai 
giomalisti occidentali nmasti a 
Baghdad che l'Irak ha già mes¬ 
so a segno una vittoria «Dopo 
tutto - ria affermato - questa 
non passerà alla storia come la 
guerra dei due giorni». 

Nonostante i danni tutto 
sommato contenuti che hanno 
causato, gli Scud iracheni che 
l'altra notte hanno colpito Tel 
Aviv e Haila sembrano essere 
stati un toccasana per il mora¬ 
le degli iracheni Poche ore do¬ 
po I inizio dell'attacco nottur¬ 
no delle forze alleate, a Bagh¬ 
dad sembrava ci fosse un'aria 
di smarrimento. Ieri, anche la 
macchina della propaganda 
ha npreso a girare con i suoi 
ritmi consueti. 

Radio Bi^dad, ascoltata a 
Nieosia, ha niento ieri sera che 
comqlessivamenle 94 aerei 
•nemici» sono stati abbattuti e 
che il comandante delle batte¬ 
rie missilistiche ha detto che gli 
Scud contro Israele «hanno 
vendicato le sofferenze del po¬ 
polo arabo e del mondo isla¬ 
mico» 

L'agenzia Ina ha ripreso a 


trasmettere anche all'estero d 
suo notiziarto in arabo Stama¬ 
ne ha diffuso una dichiarazio¬ 
ne del presidente del paria- 
mento Saleh Mehdi Saleh che 
ha annunaato la distnkuzione 
di migliaia di armi agli .ibitanti 
di Baghdad per dar loro modo 
di prendere parte attiva alla 
•madre di tutte le battaglie». 

Nella sua conferenz .1 stam¬ 
pa di ieri sera, il ministio del¬ 
l'informazione ha detto che 
«diversi piloti» sono stati latti 
prigiomen e ha promesso di 
mostrarli ai giornalisti 
Per gli inviati occidentali 
nella capitale irachenti, tutta¬ 
via, len é scattata la irensura 
militare e le «dirette» dei bom¬ 
bardamenti che avevano con¬ 
trassegnato le pnme oie della 

g uerra non saranno più possi- 
ili. 

L'inviato delia Bbc John 
Simpson ha parlato ler sera di 
«uno spettacolare raid contro 
un obicttivo che non suino au¬ 
torizzati a precisare». Poche 
ore pnma era stato lui, eluden¬ 
do I controlli con uno strata¬ 
gemma, a rivelare che in una 
precedente incursione era sta¬ 
to colpito il palazzo di iiaddam 
Hussein. 

Nonostante aggiorni no pun¬ 
tualmente il bllanao delle per¬ 
dite inflitte ai <nemico>, gli ira¬ 
cheni finora sono stati avan di 
mformazloni su quelle subite, 
feri SI sono limitati a rendere 
noto che le vittime chili sono 
23, di CUI due a Baghdad. 
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E LA Guerra 


i^)oca]ìsse 
nel Golfo 



Dopo i missili iracheni in Israele, durissima rappresaglia Usa 
È il più grande bombardamento aereo dalla seconda guerra mondiale 
Ora gli obiettivi sono civili. Non si conosce il numero dei morti 
Ma nessuno parla più con tanta enfasi di «operazione chirurgica». 
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20 GIORNO 


Parlecipaiiti. Siati Uniti, Gran Bretagna, 
Francia, Italia. Il primo giorno avevano 
partecipato agli attacchi contio Tirale 
anche Arabia Mudila e Kuwait. 

Uacite. Duemila incursioni aeree al giorno, 
con una percentuale di successo 
deli'80 percento (fonte; il comandante 
delle Ione statunitensi nel Golfo, gene¬ 
rale Norman SchwarzkopI). 

Bombardamenti su obiettivi in Irak e Ku¬ 
wait; prese di mira in particolare le ram¬ 
pe lanciamissili.Baghdad è stala bom¬ 
bardata sia in nottata sia durante il gior¬ 
no, e per la prima volta è stato attaccato 
il centro. 

Perdite. La forza multinazionale ha an¬ 
nunciato la perdita globale di tiene ae¬ 
rei. tre statunitensi, due britannici, uno 
italiano e uno kuwaitiano (gli equipag¬ 
gi vengono dati per <lispersi>). L'Irak 
ha detto di aver abbattuto comjrlessiva- 
mente 72 aerei. Tre soldati Usa sono 
stati feriti da bombardamenti di artiglie¬ 
ria irachena vicino alla citta saudita di 
Khan. L'Irak ha annunciato la morte di 
32 civili. Secondo dissidenti, sono centi¬ 
naia i civili feriti durante i bombarda- 
menti. 

Riapocta Irak. Lancio di sette missili scud 
contro Israele (12 feriti) e di un missile 
scud contro l'Arabia Saudita, neutraliz¬ 
zato da un missile americano Patriot 
L'Irak ha detto di aver lanciato vari mis¬ 
sili contro l'Arabia Saudita. 



' Si Venti mbiutt prima delle 
' orto In Israele, a Dhaian in Ara- 
' bla Saudita • nel Bahiein, 
squillano le sirene. Malase-- 
' "coiìda ondala di missili irakeni 
non arriva, li'tfcnorè dura vénti- ' 
cinque minuti. Il-inondo lira 
i)n^i& volta II nito'al-. 
'. lartite. I radar stavolta hanno 
. sbagliato. La miscela esplosiva 
, > della guerra non ha ancora in- 
. Qammato il piO vasto scenario 

- mediootieniale, come gik's'e- 
. re lemulo l'altra notte, quando 

otto missili «Scud» irakeni a le- 

- . state convelalonali avevano. 

raggiunto Tel Aviv ed Haifa in 
Israele. Il suono intermittente 
‘ delle sirene aveva sveglialo le 
citta braeliane alle due della 
notte. Nel caos una bimba ri- 
matte soffocata dalla masche- 
ra antigas, ci sono solo dodici, 
lerili sotto le macerie degli edi- 
" . Bei colpiti, e la radio alla fine 
. chiatitee; non hanno sparato 
amti chimiche, deponete le 
maschere. 

Gli •Scud» hanno fallo relati¬ 
vamente pochi danni perche 
gli iracheni, allo scopo di au- 
mentame la gittata hanno do¬ 
vuto ridurre il carico delTesplo- 
slvD. Ma il valore politico della 
minaccia è evidente. E cosi II 
mondo ha atteso per lunghe 
ore ieri mattina col fiato sospe¬ 
so le conseguenze dell'attacco 


- (uno ■Scud» contemporanea¬ 

mente sparalo dalla base di 
Bassora verso Darhan in Ara¬ 
bia Saudita era staio-bitercetta-. 
' IO e neutralizzalo da dn soflsti- 
cair> missile anti-rnissile «Pa- - 
trioi». prima che s'abbattesse 
solTbbiellivo). ' • 

Israele ha sospeso la rispo¬ 
sta, ^el Aviv si rterva, pero, di 
stabilire tempi e modi di una 
rappresaglia che potrebbe gra¬ 
vemente iiKrinare .il versante 
arabo degli alleali degli Usa e 
dei »neulrali» del Collo, violan¬ 
do lo spazio aereo di Siria e 
Giordania trascinandoli nel- 
l'orbila di Saddam). Una rete 

- tv americana diffonde in serata 
la voce di una rappresaglia ae- 

' rea israeliana in atto: smentito. 

Il ministro della Difesa Moshe 
Arens annuiKia: »reagiremo». 
ma non dice quando. Gli Usa 
apprezzano quanto meno la 
non immediata scesa in cam¬ 
po di Tel Aviv, e le forze multi¬ 
nazionali. intanto, scatenano ' 
una nuova, terribile offensiva 
di bombardamenti contro l'I- 
rak. . ■ 

Ecco ripetersi p« tutta la 
giornata il formidabile martel- 

- lamento dei bombardieri. Sta¬ 
volta- annuncia Washington - 
quello cui viene sottoposto il 
territorio iracheno è il più glan¬ 
de bombardamento aereo nel¬ 


la storia di questi quarantacin¬ 
que anni. Ma anche la reazio- 
. ne della contraerea irachena é 
fortissima. Tutto il contrario 
delTattegglamenio straqarneilr- - 
; te remisi che era stàto^ '' 
connato dagli aerei delle^rze. 
•alleaM»>ìniel corso deH^miSK' 
attacco a Baghdad. Gli aerei 
americani ora sono costretti a 
volare basso, scaricare le bom¬ 
be e guadagnare presto le basi 
di partenza. 

Baghdad viene presa ancora 
d'assalto dal cielo nel pome¬ 
riggio. Ora alla fona multina¬ 
zionale diretta dagli americani 
partecipano anche gli aerei 
Italiani, ma essi non sarebbero 
stati ancora impegnati sulla 
capitale irachena; in nottata 
da Al Dafra negli emirati arabi 
uniti si erano levati in volo an¬ 
che i »Tomado» italiani ed uno ' 
di essi non era rientralo dalla 
•missione» sul Kuwait, 

Dodici «Jaguarv francesi 
compiranno, poi. In mattinata 
un'incursione in un deposito ' 
di munizioni a 30 km. da Ku¬ 
wait city. Ma la grande pioggia 
di bombe e di missili ha avuto 
ieri per principale bersaglio il 
centro della capitale irachena, 
ed in special modo alcuni edi¬ 
fici civili. Le tv trasmettono a 
più riprese il fuoco d'artificio . 
dei •Cruise» e dei •Tomahawk» ■ 
che spargono distruzione e : 


Dopo la notte dei missili in Israele, gli. 
Usa scatenano contro l’Irak il più gran¬ 
de bombardamento aereo dalia secon¬ 
da guerra morKÌialé^}E^.tàpniha:V0K$^^^^ 
Bcèntro di ^Ijjladistat^ijlpIljRo feri 
duraipente dai .boQibfn3^-/Oi^ glL 
obicttivi sono civili. Mà'stolta'nóh e^ 
come durante il primo attacco, è fortissi¬ 


ma anche la contraerea irachena. Non 
ci sono cifre ufficiali sul bilancio delle 
nuove vittime tra la popolazione civile. 
4Ma dà Londm anivafio notizie di òspe^ 
: dali'pfeni (fl feriti. £ finita l’enfasi dell* 
^perààiope.cll^iauBica». Virale «Abbia- 
•Tno abbàtti M aerei nemici». Gli allea¬ 
ti: «Ne abbiamo persi 7». , 


morte, l traccianti della con- V 
Iraerea, le fiamme che avvol¬ 
gono 1 palazzi; mancano luce ' 
acqua telefoni, la gente si rifu¬ 
gia nei sottenanel. 

. Saddam toma ad eccitare gli 
animi per la Guerra santa ^ 
Indica il Medio oriente, non it ■ 
Golfo, come il grande orizzon¬ 
te della guerra: un comunicato ; 
di Baghdad pretende Timme-, ' 
diala liberazione dei territori 
occupati da Israele. L'area del. 
conflitto tende, cosi, pericolo- ' 
samente ad estendersi, e la 
guerra cambia non solo scena¬ 
rio, ma .inche qualllù: è stato ' 
confeimalo, per esempio, che 
trema caccia bombardieri di- ' 
retti verso l'Irak hanno preso il 
volo l'altra notte dalle basi tur¬ 
che. Un segno che pud aprirsi 
anche, e presto, un fronte 
nord? ' .r„ ■' ■■ ■) .. 


-- VINCINZOVASIUI 

. Fioccano ancora"' irrisoni 
moltissimi interrogativi. Perche 
a Baghdad ora T bombarda¬ 
menti hanno mostrato tanto 
accanimento sugli obiettivi ci¬ 
vili? Dissidenti iracheni da Lon¬ 
dra fanno sapete che ormai 
nella capitale Irachena suno 
certamente centinaia i lerili tra 
I civili ricoverali negli ospedali. 
Dov'e finita Teniasi sulT»opera- 
zione chimrgica» che avrebbe 
dovuto Bccuralamenle delimi¬ 
tare le liKurrionI attorno agli 
•obiettivi militari» e di •interes¬ 
se strategico»? Si ipotizza, in ri¬ 
sposta, che uno dei bersagli 
delle bombe possa essere sta¬ 
to personalmente proprio Sad¬ 
dam Hussein, ma Bush smenti¬ 
rà l'Illazione. 

Le scene della guerra com¬ 
battuta con i computer e vista 
e rivista poco dopo sugli scher¬ 


mi delle televisioni di tutto il 
' ' mondo ripropongono cosi li- 
noraquellocherimane ancora 
' lo scenario principale delTo- 
' perazione •Tempesta nel de¬ 
serto». l'Irak. 

Il primo aspetto dell'escala¬ 
tion delle forze multinazionali 
dopo T»avvertimento» notturno 
iracheno ad Israele è, appun¬ 
to, questa novità; il centro di 
B^hdad viene martellato per 
la prima volta Ieri pomeri^io 
. dall'aviazione della •Air force» 
americana. Le missioni sul re- 
alo.del terrilorio iracheno sono 
state addirittura intensificate; 
2.000 in un giorno, (nel Viet- 
: nam su Hanoi ed Haifong il re- 
' cord era stato di 1.400 in due 
settimane) si vanterà a Riyad 
nel pomerìggio in una conle- 
renza stampa, corredata da 
; agghiaccianti video sulla guer¬ 


ra tecnologica combattuta a 
colpi di •bombe intelligenti», il 
comandante operativo delle 
: forzse oleate nel Collo, genera- 
le Norman Schwarzkopf. Per¬ 
centuale di •successo»; 80 per 
. cento, durante le prime 36 ore, 
dichiara Tallo uirKialfrl 
Ma non c'ù più spazio per 
l'ottimismo euforico dei primi 
tempi: le prime ondale di at¬ 
tacco non hanno distrutto le 
basi irachene. Questo che 
sembrava essere l'obiettivo 
principale del raid appare in 
parte fallito, tl 50 percento del- 
. l'aviazione di Hussein b anco¬ 
ra in piedi, secondo gli esperti 
. israeliani, e l'aviazione delle 
forze •alleate» avrebbe finora 
raggiunto e devastato solo la 
maggior parte delle •postazio¬ 
ni fisse» dei missili iracheni, al¬ 
meno sei rampe sarebbero sta¬ 
te distratte. Non ci sono stime 
esatte sul numero dei missili a 
disposizione degli arsenali di 
' Saddam, che durante la guerra 
' con l'Iran ne ha lanciali quat¬ 
trocento. Hanno bisogno di 
cinque minuti per arrivare ad 
Israele. I raid aerei della •forza 
multinazionale» si rivolgono, 
quindi, alla ricerca e alla di- 
slrazione delle basi di larKio 
mobili degli •Scud». Come cer¬ 
care un ago nel pr^liaio. 

- Ma qual é fl bilancio della 
. battaglia? Le esigenze recipro¬ 


che della propaganda falsano 
evidentemente qualunque sti¬ 
ma. Cosi l'Irak affenna di aver 
subito soltanto 32 vittime tra la 
popolazione civilé é dice In un 
comunicato di avere abbattuto 
CQipplessivameme72 . aerei. 
Rddio Baghdad in serata parle¬ 
rà di 94 jet »nemici> colpiti. Il 
comandante delle batterie 
missilistiche puntate verso 
Israele dichiara che gli -iScud» 
contro Israele •hanno vendica¬ 
lo le sollerenze del popolo 
arabo e del mondo islamico». 
«Abbiamo catturalo i piloti 
americani di alcuni aerei ab¬ 
battuti. Li mostreremo ai gior¬ 
nalisti», è il macabro annuncio 
dato ai pochi giornalisti rimasti 
a Baghdad, sottoposti da ieri 
ad una rìgidissima censura mi¬ 
litare. Un tassista di Baghdad 
conferma: »La mia auto è stata 
requisita dalla polizia militare 
per trasportare in un luogo se¬ 
greto un pilota prigioniero». 

La forza multinazionale an¬ 
nuncia la perdita di sette avio¬ 
getti, tre statunitensi, due bri¬ 
tannici, uno kuwaitiano e il 
•Tornado» italiano. Gli equi¬ 
paggi risultano ufficialmente 
•dispersi». Tre soldati statuni¬ 
tensi sono stali feriti dai bom¬ 
bardamenti della artiglierìa ira¬ 
chena vicino alla cittù saudita 
di Khan. C'è una guerra paral¬ 


lela di cifre e di dichiarazioni 
che verte pure sulla consisten¬ 
za del Umeio dei missili irache- 
_ ni: nel corso dell'attacco not- 
turno contemporaneo ad 
Israele ed a Dharan, le autorità 
, .miliiati irachene savtengono di 
" avere laiKiato in territorio del¬ 
l'Arabia saudita diitersi missili 
e non solo quello che è stato 
intercettalo e disbullo. Ed il 
presidente del Parlamento di 
V Baghdad, Saleh Mithdi Saleh. 
; annuiKia la distribuzione di 
migliaia di armi aigli abitanti. 
•Prenderanno parte alla madre 
di tutte le battaglie». Tra le tan¬ 
te domande senza risposta so- 
' spese sul Golfo c'è pure quella 
. che riguarda l'imminenza, o 
meno, di un'offensiva terrestre. 
•Attaccheremo apirena l'avia¬ 
zione farà piazza pulita delle 
armi chimiche di Saddam Hus¬ 
sein», dichiara ad un network, 
sicuro, un paracadutista statu¬ 
nitense, che inforca un paio di 
occhiali speciali in grado di il¬ 
luminare il buio del deserto, 
. occhiali che sono state distri¬ 
buite a migliaia proprio Tallra 
sera. Tra le atroc:i proiezioni 
degli •analisti» fic|ura aiKhe 
questa: la «guerra dei compu¬ 
ter» potrebbe risolversi in un gi¬ 
gantesco, feroce corpo a cor¬ 
po, durante un'altra notte sen¬ 
za luna. 
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Operazione 25 febbraio. Per quella data, festa na¬ 
zionale del Kuwait, il rcomandante in capo delle for¬ 
ze Usa nel Golfo, Norman Schawaizkopf. si é augu¬ 
rato che l'emiro possa tornare a casa, il «Desért 
storni» prosegue secondo il prc^ramma previsto di 
2000 missioni al giorno su obiettivi scelti. «Non è una 
guerra contro la popolazione. L'80% delle azioni so¬ 
no andate a segno» , . , 

DAL NOSTRO tNVIATO - 

OMEDOCIAI 


■I RIYAD. «Tutto come previ- ' 
sto perchè questo non è Pana¬ 
ma» è k) slogan della prima 
conferenza stampa di Norman . 
Schwarzkopf, comandante ! 
dell'operazione «tempesta nel 
deserto», il massiccio attacco 
aereo-tuivale, a cui partecipa¬ 
no ormai, insieme agli Usa, al¬ 
tri sei paesi: Arabia Saudita, 
Francia, Inghilterra, Italia, Ca¬ 
nada e Kuwait U comandante 
aggiunge poi un augurio che il 
2b febbraio, lesta nazionale ' 
del Kuwait l'emiro posu toma- ' 
re a casa. 

La prima domanda è d'ob- 
bllgo: Israele. Il generale non - 
ha «nessuna . informazione» 


sull'ingresso in guerra di Israe¬ 
le, ttè sa - «lo decide il- presi¬ 
dente» - se l'attacco iracheno 
delTakra notte a Tei Aviv e ad 
Haifa cambierà la strategia 
delToperazione accelerando 
Tingresso in campo delle forze 
di terra, ma giud'Ka «poco si¬ 
gnificativi» i danni prodotti dai 
selle Scud lanciati sullo Sialo 
' ebraico. E non conferma nep- 
: pure, SchwarzRopI, che siano 
in corso vasti spostaroeml di 
mezzi blindali alia frontiera tra 
l'Arabia Saudita e II Kuwait per 
' accelerare Tinictvenlo di quel¬ 
le forze a terra che dovrebbero 
liberare •metro a metro» il pae¬ 
se dell'emiro. 


U25 


promette 


Se cosi fosse, infatti, cam¬ 
bierebbe tutto il programma . 

. messo a punto dal Pentagono . 
che, per rtdurre al minimo- le 
vittime americane neli'inler- 
vento, aveva previsto, più o 
meno, la seguente strategia: 

. una settimana di. missioni ae- . 
ree per distruggere il più possi¬ 
bile della macchina militare 
irachena. Poi. dopo una pausa ' 
(24 o 48 ore al massimo) per ; 
dare tempo al rais di scegliere v 
la resa, una o due settimane di 
bombardamenti navali sulTe- - 
selcilo iracheno concentralo 
In Kuwait. E, alla line, ma spe- ■ 
rando che non fosse necessa- . 
rio, l'intervento di tutte le forze : 
di lena. 

- Il vero problema di questa 
prima fase sono diventate le 
rampe di lancio mobili grazie 
alle quali l'esercito Iracheno è '. 
riuscito a filtrare le difese israe- ^ 
liane ed a lanciare l'altra notte ' 
un altro Scud verso l'Arabia ' 
Saudita. Secondo il coman¬ 
dante In capo Usa, gli Awacs " 
hanno individualo undici Scud ' 
montali sulle rampe mobili vi¬ 
cino all'Arabia Saudita: tre so¬ 
no stali colpiti, gli altri sono ' 
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obiettivo prioritario delle mis¬ 
sioni aeree in corso. Ma dopo 
aver distratto anche queste 
rampe mobili quale potenziale 
disirallivo rimane a Saddam 
Hussein? «Prelerìsco lasciar 
perdere, qualsiasi calcolo non 
sarebbe altro che una supposi- . 
zione», risponde il generale. E . 
dato che i missili lanciati su 
Israele non avevano testate 
chimiche vuol dire che sono 
stale già distrutte a terra nei de- . 
positi? (Come tra l'altro giura 
l'ambasciata francese a 
Riyad). «Non posso speculare, . 
anche in questo caso per ora 
siamo solo nel campo delle 
supposizioni». Ma perchè la ri¬ 
sposta irachena alle missioni 
aeree è stata cosi debole? - tre 
caccia americani abbattuti in¬ 
sieme a due Tornado inglesi e 
ad uno italiano. (I militari ag¬ 
giungono anche un aereo ku¬ 
waitiano che sarebbe l'unico i 
cui piloti. Invece di risultare 
•dispersi» come gli altri, sareb¬ 
bero in salvo ih zone controlla¬ 
te dalla fantomatica •resisten¬ 
za kuwaitiana») -. •Credo, co¬ 
me ha detto il segretario di Sta- ' 
to Baker a Ginevra, che l'Irak 


non si sia ancora reso conto 
della sproporzione delle forze» 
dice il generale-. . ■■ ■ ■ 

Sulle ore di wrra già tra- ; 
scorse, Schwarzkopf, mette in 
chiaro tre cose; l'offensiva 
•non è contro la popolaziotìe 
irachena e per questo si cerca . 
di ridurre al massimo le vittime - 
civili e si evita di colpire luoghi 
sacri». Che «la guerra non dure¬ 
rà un giorno». E che •tinto pro¬ 
cede come previsto». Sarà ne- : 
cessarlo l'attacco dei mezzi 
terrestri? «Abbiamo un piano 
da seguire - rispotxie - ed è 
troppo presto per dite se lo 
cambieremo. Ma anche se do¬ 
vesse succedere qualcosa di 
inatteso, noi saremo all'altezza 
della situazione». Risulta che 
sono stati colpiti impianti pe¬ 
troliferi a Bassora e nei pressi 
di Baghdad. puO confermare 
che anche le ralfinerie delTIrak 
sono obiettivi di guena? «Non 
colpiamo per amore di farlo - 
risponde - lo facciamo solo 
contro quelle Infrastrutture che 
possono contribuire alla rea¬ 
zione irachena». 

Nel corso della conferenza 
stampa quello che il generale 


ha presentato come Tarchitet-. 
to di questa prìm.t fase di di- 
^ strazione del potenziale milita¬ 
te di Saddam, il comandante 
delle forze aeree Charles Hor- 
ner, ha mostrato un video co¬ 
me saggio della precisione 
millimetrica dei trombaida- 
menti. 

ArKhe a Riyad la giornata è 
trascorsa guardando Gerusa¬ 
lemme. Il governo saudita non 
ha rilasciato, al contrario di 
quello egiziano, mmsun comu¬ 
nicato sull'eventualità di un in¬ 
gresso nella guena di Israele. 
Ma forse, visto il coinvolgimen¬ 
to dei sauditL non è neppure 
necessario. 

Infine, controllando le date 
di scadenza dell armamenta¬ 
rio antigas consegnatoci dal- 
Tambasciata, vale la pena dire 
che fillrì, inieziom e tuta risal¬ 
gono tutti alT86 o alT87. Non 
sono scaduti, ira solo ^r 
qualche mese. Ed avremmo 
pieferìto che la •manifattura 
vallebrembana» produttrice 
del lotto assegniloci avesse 
avuto il riguardo di spedire fin 
quaggiù della roba un po' più 
fresca. 
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t LA GUERRA 


i^x)ca]ìsse 
nel Golfo 
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L’esercito iracheno è trincerato al confine con TArabia 
e appare imprendibile. I danni prodotti dall’incessante 
^ bombardamento sono consistenti ma non ancora decisivi 
Analisi delle perdite di Baghdad e scenari per il futuro 


Asserragliati dietro 5 linee di difesa 



Dopo aver subito per un giorno i devastanti attacchi ae¬ 
rei delle forze intemazionali, ien Saddam ha reagito. 
Ma, nel tentativo di coinvolgere Israele nel conflitto, il 
suo contrattacco è stato più politico che militare. Gli Usa 
annunciano l'apertura del fronte del Kuwait. L'Irak ha 
perso meta dell'aviazione. Ma può contare ancora su 
terze di terra quasi intatte che potrebbero resistere a 
lungo nelle trincee scavate nel deserto. . 


PIETRO QRICO 


■■ ROMA. Debole, quasi ir- 
risona, da un punto di vista 
militare. Fragorosa da un 
punto di vista politico. Sad¬ 
dam Hussein ha atteso un 
giorno prima di ordinare la 
controffensiva e laiKiare ieri 
' notte all'una una decina di 
missili Al-Hussein a testata 
convenzionale sui territono 
.. dell'Arabia Saudita e soprat¬ 
tutto su quello di Israele. 
Quei missili non hanno prò- 
, dotto molti danni materiali. 

’ Pare che I feriti, tutti civili, 
non siano più di una dozzi¬ 
na. Ma rischiano di provoca¬ 
re un terremoto politico-mili- 
, tare se Israele dovesse rom¬ 
pere gli indugi e decidere di 
rispondere aprendo di latto 
" uh nuovo fronte di guerra. 

Nei primi due glomf gli at¬ 
tacchi aerei portati con pre¬ 
cisione chirurgica delle forze 
intemazionaii sono stati po- 
tenu e incessanti. Pratica¬ 
mente inarrestabili. Provo- 
' 'cando gravi danni alle forze 
' armale di Saddam Hussein. 

' Ma, almeno per ora, non de¬ 
cisivi. La guerra, ha ricono¬ 
sciuto lo stesso George Bush, 
non terminerà certo in pochi 
giorni. Mentre già viene an¬ 
nuncialo l'apertura del fronte 
di terra in Kuwait Gran parte 
delle capacità difensive ira¬ 
kene e una piccola parte del¬ 
le capacità offensive sono In¬ 
fatti rimaste intatte. Vedia¬ 
mo, settore per settore, qua- 
l'é la piobabile consistenza, 
aUo stalo, dell'esercito irake¬ 
no. 

1 mlealH tcm-terra. 
' Uaigmdo le lampe fisse e la 

. sein stano stati gli obiettivi 
piicritari del primo attacco 
degli aerei americani fonti 
anonime del Pentagono, ri- 
I prese da un autorevole gior¬ 
nale qual'è 11 New York Ti¬ 
mes, affermano che due ram¬ 
pe fisse e una trentina di 
rampe mobili montate su au- 
tocùri sono sopravvissute. 
Da queste batterie sono par- 
'titi 1 missili diretti verso Israe¬ 


le e verso l'Arabia Saudita. E 
da queste batterie possono 
partirne altri. Magan con te¬ 
state chimiche, cosi da di¬ 
ventare realmente oltre che 
politicamente molto perico¬ 
losi. Cosi questi pochi missili, 
vecchi e superali (vedi sche¬ 
da) , restano una delle poche 
armi In mano a Saddam in 
grado di dare una svolta al 
conflitto. In realtà l'Irak pos¬ 
siede anche missili di diverso 
tipo; il Condor-2 con 600 chi¬ 
lometri di portala e il Tam- 
muz-l. con 2000 chilometri 


di portata. In grado quindi di 
minacciare più seriamente 
Riad. Il Cairo e Gerusalem¬ 
me. Ma, anche se sono stali 
sperimentati, non dovrebbe¬ 
ro essere ancora operativi. 

L’aviazione. Il Ministero 
della Difesa sovietica, una 
fonte (relativamente) indi¬ 
pendente, sostiene che dopo 
la prima notte di bombarda- 
menti l'Irak ha perso circa la 
metà potenziale aereo, com¬ 
presi un certo numero di ae¬ 
rei da caccia e da bombarda¬ 
mento nascosti in hangar 
sotterranei. E tuttavia Impro¬ 
babile, secondo i Sovietici, 
che questi aerei possano es¬ 
sere utilizzati perchè •tutti gli 
aeroporti e le piste in Irak so¬ 
no andati distrutti.» Se questa 
affermazione corrisponde al¬ 
la realtà Saddam ha perduto 
l'altro modo possibile per 
raggiungere Israele con armi. 
convenzionali o chimiche: 
un attacco aereo. In ogni ca¬ 
so quello che resta deTl'avia- 
zione irakena non potrà cer¬ 


to contrastare le incursioni 
aeree nemiche né portare n- 
levanti contrattacchi. Il domi¬ 
nio dei cieli appartiene alle 
forze intemazionali. 

Le armi chimiche. Centri 
di produzione e depositi di 
armi chimiche e biologiche 
sono stale Ira gli obiettivi 
strategici d^li attacchi aerei 
degli alleati. Ed è molto pro¬ 
babile che siano andati lutti 
o quasi colpiti. Ma le armi 
chimiche oltre che da missili 
ed aerei possono essere lan¬ 
ciali con molli altri mezzi: eli¬ 
cotteri, razzi, mortai e can- 
nonni. Gas venefici e tossine 
possono essere perslijo con¬ 
tenuti in mine nascoste nel 
terreno. L'esercito irakeno 
non ha affatto perduto la ca¬ 
pacità di utilizzarli. I 

L’eaercMo. Le forze terre¬ 
stri dell'Irak alla fine dei pri- 
- mi due giorni di guerra sono 
sostanzialmente intatte. 
Comprese quelle dislocate in 
Kuwait, ben protette dietro 


cinque linee di postazioni di¬ 
fensive. £ molto probabile 
che proprio sulle forze di ter¬ 
ra faccia confo Saddam per 
tentare una lùnga resistenza. 
Come nota Time il suo obiet¬ 
tivo povebbe essere quello 
di sopravvivere ai blitz aerei e 
imporre alte forze Intemazio¬ 
nali le difficili e dure battaglie 
di superficie. Contentendo 
loro li teneno palmo a pal¬ 
mo. E.magari bloccandole in 
una lunga guerra di trincea. 
Che. come insegnano le vi¬ 
cende della Prima Guena 
Mondiate e quelle iriù recenti 
del conflitto con l'Iran, è una 
guerra distruttiva e sanguino¬ 
sa. In questo tipo di guerra le 
forze Irachene hanno uomini 
e mezzi in grado se non di 
competere, quantomeno di 
resistere a lungo. Tanto, spe¬ 
ra Saddam, da far ritornare lo 
•spettro del Vietnam». Uno 
spettro che aprirebbe il fron¬ 
te interno nei Paesi occiden¬ 
tali: quello della nausea della 
guerra. 


Pare che le forze alleate si 
siano ammassate ai confini 
col Kuwait e siano iniziate i 
bombardamenti aeronavali 
della costa che preludono ad 
uno sbarco. Aiiche se molti 
esperti collocano la data del¬ 
l'attacco decisivo al contin¬ 
gente iracheno In Kuwait o 
alle divisioni rimaste in trak 
più in là nel tempo, entro 
qualche ora gli alleati potreb¬ 
bero aprire il fronte di terra. 
George Bush ha sempre det¬ 
to Che l'Irak non sarà un altro 
Vietnam. E gli alleati pensa¬ 
no di avere gli strumenti per 


potrebbe intenrompere del 
lutto fe vie di comunicazione 
col Kuwait, isolando di fatto il 
’ contingente d'occupazione 
che potrebbe cadere per lo¬ 
goramento e per fame. La 
forza navale americana è im¬ 
pressionante e può tenere 
costantemente sotto tiro le 
coste kuwatiane per una pro¬ 
fondità di oltre 30 chilometri, 
infine gli elicotteri anii-carro 
e i mezzi corazzali di cui di¬ 
spongono le forze alleate 
non sono meno sofisticate e 
polenti di quelle aeree. 

£ difficile che la guerra si 


magari pnma al dissolvimen- * anche difficile che «sa 
to del -iMìme.L'avlazione al- impantani ne le trincee del 


magari pnma al dissolvimen¬ 
to del'regime.L'aviazione al¬ 
leata noti è certo quella di 
cui potevano disporre gli 
eserciti nel corso della Prima 
Cuenra Mondiale. £ neppure 
I quella di cui poteva disporre 
l lran di Khomelnl Ha una 
potenza tale da poter da sola 
Infliggere perdite decisive al¬ 
le truppe irachene. Inoltre 


deserto tanto a lungo da rea¬ 
lizzare il sogno di Saddam. 

Resta l'incognita Israele. 
La cui entrata in guerra po¬ 
trebbe accelerare l'esito del¬ 
la battaglia. Ma accendere la 
miccia sotto la Santa Barbara 
che sta sotto l'intero Medio 
Oriente. 


LA LINEA, DI DIFESA 
irachena in KUWAIT 


TERRAPIENI, 
i carri armati 
sono costretti 
ad esporre 
la loro parte 
più vulnerabile 


-da 1 a 6 km- 


FILO SPINATO 


L'esercito irakeno 
è appostato 
In grandi strutture 
. triangolari 
: «uLcùiperimetro 
’ sono'piazzati 
i carri armati 


® CÀMPi 
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pieni di sostanze 
inflammabiii 
larghi 18 metri * 
e profondi , 
6 metri 




GK Scud-B, ordigni 
terronstid 
pù cte di prédsione 


RaROMA. Sono di vecchia > 
concezione e di scaisa preci¬ 
sione i missili lanciati ien dall'l- ' 
‘ rak su Israele e l'Arabia Saudi¬ 
ta. Una variante dello SCUD-B 
' cheflrak ha realizzalo autono¬ 
mamente per incrementare la 
' ttmileta gittata (circa 300 km) 

■ dell'originale di fabbricazione 
- sovietica. Le versioni irakene 
sono state ribattezzate Al-Hus- 
sdn (gittata di 67S km) e Al- 
Abbas (giliau di 783 km), i 
missili sono moniau sia su 
rampe fisse che su rampe mo¬ 
bili. 

Erano proprio SCUD-B mo- 
I dilicatii missili che la Libia lan¬ 
ciò contro Pantelleria il 15 
aprile ISSficome rappresaglia 
per il bombardamento Usa su 
Bengasi e Tripoli. In quella oc¬ 
casione gli SCUD-B coprirono 
, una distanza di 330 km per ca¬ 
dere Inmare, mollo lontani , 
dall’obloltivo; una posuuione 
radar. Sono di concezione ab-. 
bastanza antiquata, perché 
pioptialteco3tmtioltre2San- - 
ni fa. Gli SCUD-B possono poe 
tate una testata di guerra con 
\ SOO chili di esplosivo conven¬ 
zionale o di aggressivi chimici 
e batteriologici Possono tra¬ 
dottale ancne testate nuclea¬ 
ri, che però l'Irak non possie¬ 
de. Può esplodere sia per im¬ 
patto a terra che in aria, libe¬ 
rando in aria il contenuto della 
testata. Cosa che viene fatta 
avvenire nel caso trasporti ar- 
' mi chimiche o biologiche. 

' Lo SCUO-B é lungo 11 metri 
'.'al momento della partenza. 

ma si riduce quasi subito ad 
' una lunghezza di soli tre metri 
' quando avviene il distacco del 
primo dei due stadi II diame¬ 
tro é di 85 centimetri e, ai mo¬ 


mento del lancio, pesa 6.300 
Kg. Il sistema di guida e' iner¬ 
ziale con semplici alette alla 
base. Lo SCUD-B é in dotazio- i 
ne a tutte le forze armate che 
rientravano nel Patto di Varsa¬ 
via ed ha già partecipato ad un 
conflitto in Medio Oriente 
quando fu impiegato nella 
^erra del Kippur, sempre 
contro Israele. L'Ègitto li aveva 
disiaceli lungo le sponde del 
Canàte di Suez. Attualmente, 

' fomiti sempre dall'Unione So¬ 
vietica, sono In dotazione alle 
forze armate di Egitto, Siria e 
Libia oltre che. naturalmente, 
dell'Irak. 

Gli Irakeni hanno deciso di po¬ 
tenziare il vecchio SCUDB so- 
vielico proprio per avere una 
portata utile a raggiungere 
Israele. L'idea pare sia stara 
suggerita da tecnici egiziani, 
sud americani o tedeschi. In 
pratica si Irolla di mettere uno 
sull'altro le sezioni utili di due 
SCUDB per poter raddoppiare 
Il booster che contiene il car¬ 
burante. La precisione dello 
SCUDB non modificato non é 
elevata. Il margine di errore é 
un chilometro. E' ovvio che, 
raddoppiando o triplicando la 
gittata, fa precisione crolla. Ciò 
spiega perchéla gran parte dei 
missili lanciati dall'lrak non 
abbia colpito obicttivi lmpo^ 
ranil Più che un'arma militare, 
.infatti, gli SCUDB sono consi¬ 
derati ordigm tenroristici. Più o 
meno come le V-2 impiegate 
dal tedeschi per bombardare 
Londra. La loro efficacia miii- 
Ure aumenta se, però, traspor¬ 
tano testate chimiche o batte- 
rlolosiche. Che possono rag¬ 
giungere in tutto o in parte i lo¬ 
ro fini anche senza colpire con 
precisione l'obiettivo. 


Tutte le armi 
di Saddam 
(prima del conflittó) 

TOTALE DEGLI EFFETTIVI 

Effettivi; I.CXIO.OOOdIsoldati. . 

Cui bisogna aggiungere 850.000 miliziani dell'esercito 
del Popolo. 

U FORZE TERRESTRI 

Effettivi: 955.000 soldati 
480.000 riservisti. 

Comprende; 7 divisioni corazzate e meccanizzata; 42 di¬ 
visioni di fanteria; 8. divisioni scelta della Guardia Rapub- 
blicana di cui 3 corazzate a 1 di fanteria; 1 brigata di pa- 
racommandos; 20 brigate di terze speciati; 2 brigati dota¬ 
te di missili terra-terra. . , 

Equipaggiamento. 

Mazzi corazzati: 5500. ‘ 

Di cui 1000 carri armati T-82 e 800 T-72. 

Veicoli da ricognizione; 1125 

Veicoli blindati da fanteria: 1000 ’ 

Veicoli blindati da trasporto:'7000 ' 

Artiglieria: 3300 pezzi > 

Artiglieria aemovente; SOO pezzi. ' 

Lanciarazzi multipli: 200 

Lancia misaili terra-terra; ' 

30 Frog-7,36 Scud-B, 10 Al-Abbas, 20 Al-Huasain 
Armi anticarro taieguldate: di 5 tipi diversi. 

Cannoni senza rinculo: vari di 3 tipi divaral. ' 

Cannoni anticarro: vari di 3 tipi più 100 semoventi. 
Artiglieria antiaerea: 4000 pezzi. 

Missili terra-aria: vari di 8 tipi diversi. ' 

Elicotteri: 319 

Elicotteri da trasporto; 530 

L’AVIAZIONE 

Effattivi; 40000 uomini, di cui 10000appartenenti alla dife¬ 
sa aerea. 

Equipaggiamento 

Aerei. ' 

Bombardieri; 20 
Caccia ed appoggio: 507 
Ricognizione; 8 

Addestramento; 269 - - 

Missili. 

Aria-aria; R-S30, R-5S0 magic, AA di diverso tipo. 
Aria-terra; AS-30, Laser. Armai, Exocat AM-39, C-801, 
AS-4.AS-5. 

LA MARINA 

Effettivi: 5000. 

Equipaggiamentodiaponibila; 14 motovedette. 


L’ariti-Scud si chiaw 
Patriot 

e la tutto da solo 


Come gli americani 
cercheranno 
di aprirsi un varco 


■R ROMA. Le forze intemazionali hanno an¬ 
nunciato che l'offensiva contro le trupipe irake- 
' ne in Kuwait è ormai imminente. & prevede 
una strenua resistenza. L'esercito di Saddam 
ha costruito una vera e propria linea Maginol 
in cinque linee di difesa in Irak. Ogni linea di¬ 
fensiva è costituita da grandi postazioni a for¬ 
ma di triangolo, all'interno dei quali t rovano ri¬ 
paro i pezzi di ariiglieria e cam amieiU. Alcuni 
carri armati sono interrati. Come si vede in fi¬ 
gura le postazioni triangolari sono circondate 
da campi minati e da filo spinato Poi da enor¬ 
mi fossati di 6 metri di profondità e 18 di lar¬ 
ghezza, immediatamente preceduti da alti ter¬ 
rapieni. I terrapieni servono a far impennare i 
carri armati attaccanti, in modo da faigli espor¬ 
re la parte inferiore che é la più vulnerabile. 
L'offensiva delle forze intemazionali non sarà 
né faale né veloce. E proba- 
burnente si sviluppeià nel mo¬ 
do descntto da Micliel Huber 
ufficiale paracadutista della 
tot D'ivisione dell'io. Army. 
^ •Attaccheremo non appena 

l'aviazione avrà farlo piazza 
' pulita delle armi chimiche tn 

Irak.» Probabilmenli: sarà un 
attacco notturno. soldati 
sarebbero stati già distnbuili 
occhiali speciaii per vedere al 
buio. Saranno mobilitati gli 
elicotteri, in funzioni; anti-car- 
ro. Mentre é già mobilitata la 
compagnia •Charik». del 37 
f ' battaglione del genio. Dovrà 

aprire un varco nelh* fotmida- 
f bili ioriHicazioni di frontiera. 

1 (Abbiamo costruito una copia 

ìy perfetta delle trincee irakene e 

r per settimaneci siamo eserci- 

rate con quella»'àficrma sicu- 
' ro Huber. In trenta minuti, con 

7 '-t esplosivi e lanciafiamme,1 ge- 

>...v. luen dovranno sfondare il 

contrafforte di sabbia, gettare 
passerelle sul grande fossato. 
. tagliare reticolati e filo spma- 

iS. to. neutralizzare l campi mi- 

B X. nati. I soldati correranno da 

■k . UHcotacolo att'a]t^rplazzan- 

^. .Xk. do conche che «spkxJpno 
'.■Sri;':- '/i,..-'MpL3r*«tondl 3pSmo 
/ passare attraverso le fiamme. 
y aspettiamo infatti che gli 

• Irakeni riempirannci di petio- 

• ì’W Ilo le grandi trince is vi appic- 

-W cheranno il fuoco. «Cosi lac- 

clamo noi per prevenire un 
' contraltaoco e cesi sicura- 

W mente faranno anche toro» 

W sostiene l'ufficiale americano. 

’ ' La compagnia spec iole di ge¬ 

nieri dbpone anch.; di un'or- 
^ ma (Segreta». Si chiama Mik- 

. lik. £ una catena di pacchetti 

bianchi di esplosivo appesi ad 


un filo metallico alLi cui estre- 
m'ità vi è un razzo come quelli che si usano per 
segnalaziom. Quando viene fatto erplodere. il 
razzo trasporta le cariche sul campi> minato e 
quindi sono fatte brinare con un telecomando. 
In questo modo saltano le mine. E se tutto è 
aiutalo bene possono passare prìira i bulklo- 
zere poi i cani armati Per lo scontro a fuoco 
decisivo. 

Andrà proprio cosi? - ' 


RMRCMA £ stato uh compu¬ 
terà (prentere il pulsante» del 
missile che questa notte ha in- 
téteenato uoo.'SCUDB irake¬ 
no sulla città 'di Dhahran, in 
Arabia Saudita. Lo ha riferito U 
colonnello Leroy Neil, il co¬ 
mandante del nucleo di difesa 
anti-missile.. Il computer, rice¬ 
vuta da un radar la segnala¬ 
zione che un missile «nemico» 
era in arrivo, ne ha seguito la 
traiettoria é, secondo il suo 
programma, ha ordinalo il 
fuoco. Tutto senza intervento 
dell'uomo. Il missile lanciato 
dal computer si chiama Pa¬ 
triot, Di recente concezione e 
di grande loffidabiliià. Tanto 
che gli Usa ne ha .installato, 
pare, una fitta tele In tutta l’A¬ 
rabia Saudita a protezione de¬ 
gli obiettivi strategici II lancio 
di missili balistici comé lo 
SCUD-B e le analoghe varianti 
irachene possono essere awi- 
stail dai sensori all'lnlrarosso 
dei satelliti Usa che riescono a 
discnminate il calore di scari¬ 
co di razzi o di JeL daiia luce 
rillessB dei cirri ad alla quota, 
di giorno e di notte, anche se 
c'é una leggera coperiura di 
nuvole. Gii Stati Uniti dispon¬ 
gono di questo tipo di saieiliii 
militari fin dal I960, quando 
fu lanciato il Mklas-t speri¬ 
mentale. Un avvistamento 
precoce può mettere In allar¬ 
me le batterie di missili antiae¬ 
rei Patriot che. come dimo¬ 
stralo la scorsa notte in Arabia 
Saudita, sono, in grado di ab¬ 
battere missili del tipo SCUD 
B. Il Patriot, che viene impie¬ 
gato per la prima volta In con¬ 
dizioni operative, é in dotazio¬ 


ne all’esercito statunitense da 
circa 20 anni. Ma nel 1985 é 
stato modllicató ed é in grado 
di abbattere anche missili lat¬ 
tici sovietici II Patriot é un 
missile con una velocità tre 
volte superiore a quella del 
suono, una gitlata di oltre 100 
km, una quota utile di 18 mila 
ineiii ed 6 in grado di localiz¬ 
zare da solo il bersaglio, di 
stabilire se si tratta di un aereo 
amico o nemico e di effettua¬ 
re rapide manovre. 

L'Italia é in attesa di ricevere 
alcune batterie di Patriot rea¬ 
lizzate in ipint venture con gli. 
-4l8a' per soaiiiuire.due'mlasiU 
antiaerei il veocMo-NIke Her¬ 
cules per l'alta quota e l’Hawk 
per attacchi a quote medie. 
Una prima batterie di Patriot 
destinala all'Italia é stata chie¬ 
sta «In prestito» da Israele agli 
Usa lo Scono' settembre pro¬ 
prio in previsione di possibili 
attacchi iracheni, ma non si sa 
se la consegna sia poi avvenu¬ 
ta. Secondo II costrettole sta¬ 
tunitense. l’azienda Raytheon, 
il Patriota in grado di superare 
in agilit&e distniggerequalsia- 
si aereo con plloia, film alta 
quota di 60mila tttetri. IPMIM- 
104-A, questa la sigla del Pa¬ 
triot, è lungo 5,18 metri, ha un 
solo stadio edé a propellente 
solido. Il sistema di guida si 
basa su un radar ,»UiUofare» 
che copre le funzioni oIlK ohe < 
di gukta ala beiaaglio, di «in¬ 
gaggi» del .beisaglkr-stesso, 
di distinzione ira'aerei amici 
ed avversari. Il Patriot é in do¬ 
tazione oltre che all’esercito 
degli Stali Uniti, a Germania, 
Olanda e Giappone. 


«L'attacco a Israele 
è solo una provocazione» 


CARLO nORINI 


RB ROMA. «La potenza mili¬ 
tare irachena ha subito un du¬ 
ro colpo anche dall'embargo 
di questi mesi. Ciò dimostra 
quanto questa guerra si poles- 
■ se evitare applicando con de- 
temunazkme l'isolamento 
economico e politico delHra- 
k>ll fisico Roberto Fieschi com¬ 
menta lo scontro militare nel 
‘golfo. In questi giorni esperti 
d'armi e scienziati hanno par¬ 
lato della superiorità tecnote- 
gica degli Stati Uniti che ha 
permesso loro il cosiddetto «at- 
lacco,chireigic». 

L'ipotesi di una capacità di 
Saddam di colpire con i suoi 
missili Israele, dopo la pioggia 
di bombe statunitensi, veniva 
considerata remota. »! cinque 
missili Iracheni che hanno col¬ 
pito Israele non credo che sia¬ 
no il segno di una grande ca¬ 
pacità offensiva. Una provoca¬ 
zione s), ma come abbiamo vi¬ 
sto,il loro elfetto é stato limita¬ 
tissimo e anche l'ipotesi di un 
, attacco chimico dell'Irak non 
sembra possibile. Dalle notizie 
che si hanno gH iracheni non 
sono in grado di usare testale 
chimiche con i loro missili - di¬ 
ce Fieschi -Questi primi giorni 
di guerra dimostrano una su- 


perioriià tecnologica degli Sta¬ 
ti Uniti. Non sono un esperio 
stratega, ma sono convinto 
che già ora basterebbe che Bu¬ 
sh proponesse una tregua alll- 
rak per concludere questa 
guerra majedelta e rimettere in 
campo la diplomazia». Ma per 
ora i segnali che vengono dalle 
due parti sono di guena. Cera 
stata l’illusione di un conflitto 
lampo, ora sono tutti piùcaull 
•Potrebbe finire mollo presto 
se gli americani si acconten¬ 
tassero det ritiro dal Kuwait 
Ma se l'obiettivo degli Usa fos¬ 
se l’Irak o anche la conquista 
palmo palmo dell'emirato in¬ 
vaso da Saddam, allora lo sce¬ 
nario potrebbe essere diverso 
- ipotizza Fieichi - i tempi del¬ 
la guerra, e anche i suoi costi 
umani potrebbero crescere 
nella battaglia terrestre. Ma an¬ 
che in questo caso gli Stati Uni¬ 
ti sono tecnologicamente su¬ 
periori. Hanno degli elicotteri 
sofisticatissimi in grado di lan¬ 
ciare missili che riequilibrereb- 
beto le forze a favore degli Usa 
nonostante la superiorità di 
uomini irachena». 

Nell'otlenshra dal cielo con¬ 
dotta dagli Stati Uniti gli ira¬ 
cheni perdono ogni giorno p» 
stazioni strategiche. Kìli ira¬ 


cheni non sono assolutamente 
in grado di far fronte all'offen¬ 
siva degli Stati Uniti - dice Fia¬ 
schi - nell'aimamento con¬ 
venzionale degli Usa c’é stalo 
un progresso 'ccnologico 
enorme. E la capairità di pun- 
' lamentoche permette di colpi¬ 
re gli obiettivi con una grandis¬ 
sima precisione rende effica¬ 
cissimo in queste ore l'attacco 
sull'Irak». Oltre alla supcriontà 
tecnologica l'allrci elemento 
che secondo Fieschi determi¬ 
na la superiorilà d.;gli Usa é il 
grande dispiegamimto di ter¬ 
ze. «Neanche contro il Giapp» 
ne, nella seconda guerra mon¬ 
diale, gli Stati Utuii hanno di¬ 
spiegato una fiotta come quel¬ 
la che si trova attualmente nel 
golfo - dice il fisico - un dl 
spiegamenlo del quale tutti 
. hanno sottovalutalo la perico¬ 
losità». Secondo Feschi si p» 
leva capire fin dall'inizio che le 
navi e il potenziale aereo che 
veniva dislocato in medio 
oriente aveva un line preciso. 
•È stato davvero ingenuo pen¬ 
sare che rinvio nel golfo di un 
tale potenziale bellico fosse 
destinato a1l'emb.)rgo - dice 
Fieschi - Era evidente che le 
intenzioni erano altre e che si 
stava preparando proprio la 
guerra alta quale stiamo assi- 
stend». 


8i 


rUnità 

Sabato 

19 gennaio 1991 


i 















E LA Guerra 


> 



i 




% 

»«, 

A 


"T 





lÉ” 


^ 



?• 





j' 


& 

£ 




f 

j4 

■ ?» 

' r 

M 
' V 


i^)oca]ìsse 
nel Golfo 



«Preoccupazione» del Consiglio Atiantico del Nord 
per quanto comporta il coinvolgimento del paese membro 
Sctìiebbe il battesimo delle armi per FAlleanza 
De e Psi, consapevoli di dò, hanno chiesto il sì alle Camere 


Se ^ apre il fronte turco, difesa Nato 

E per l’Italia, in piima linea, allora sarà davvero guena 


La Nato si dichiara molto preoccupata per l'attacco 
ad Israele e anche per i possibili coinvolgimenti del¬ 
la Turchia nel conflitto: in questo caso l'Alleanza at¬ 
lantica, per la pnma volta nella sua stona, parteci¬ 
perebbe ad una guerra. I tede;schi hanno fatto sape- 
. re che non gradirono la decisione del governo di 
Ankara di autonzzare attacchMi aerei amencani di- 
r sfocati nelle basi turche, contro l'frak. 

DAL NOSTRO COnniSPONOENTE 

SILVIO TRBVISANI 


< ’ 


■I BRUXELLES. Riuniti prali- 
camenle in permanenza I 16 
ambasciatori che (ormano il 
Consiglio dellAllantlco Nord, 
cioè I organo poliiico della Na¬ 
to hanno aflrontato ieri matti¬ 
na due questioni i missili spa¬ 
rali dallTrak contro Israele e la 
decisione presa giovedì pome¬ 
riggio dal governo turco di per¬ 
mettere a squadnglie di aerei 
americani di lanciare attacchi 
' contro Baghdad partendo da 
basi mililan situale In Turchia 
Se per il primo argomento la 
reazione del quartier generale 
di Bruxelles è di ovvia preoccu¬ 
pazione per un eventuale al- 
laigamenlo del conllltlo. per la 
seconda questione la pieoccu- 
puione è stata ancora più lor- 
le. ^Alcuni Paesi alleab - ha 
commentato un diplomatKO - 
sono molto allarmali perchè 
vedono crescere li nsàiio di 
UT» possibile rappresaglia di 
Saddam contro la Turchia e 
questo, visto che Ankara è un 


paese membro della Nato 
coinvolgerebbe in prima per¬ 
sona tutta l’Alleanza atlantica' 
Che per la prima volta nella 
sua storia parteciperebbe di¬ 
rettamente ad una guerra 
Un’eventuale attacco dell’I- 
rak alla Turchia traslormereb- 
be radlcalmenle anche la par¬ 
tecipazione italiana alla coali¬ 
zione contro Saddam Hussein 
Da più giorni se ne discute a 
Roma, con grande preoccupa¬ 
zione L’impegno militare del 
nostro paese, se scattasse il 
meccanismo di autodilèsa Na¬ 
to, non potrebbe infatti limitar¬ 
si agli otto Tornado e ai I SOO 
uomini Una riunione del con¬ 
siglio del ministri ha affrontato, 
in gran segreto, l’atgomento 
Andreotti ha esposto II proble¬ 
ma anche all’esecutivo deila 
De. il giorno prima del suo di¬ 
scorso in Parlamento C ieri, 
sempre irr assoluto riserbo, ne 
ha parlalo anche l’esecutivo 
socialista. De MIchelis, luon al 


giornalisti, ha smentito secca¬ 
mente un invio di truppe in 
Turchia «Sono solo voci, non 
date retta alle VOCI' Ma dentro, 
nel faccia a faccia con Craxi e 
gli altri dirigenti socialisti, 
avrebbe illustrato chiaramente 
la difficile situazione «Se per 
caso la Turchia viene attacca¬ 
la noi siamo coinvolti' 

Quanti uomini, quanu aerei 
e navi I Italia dovrà inviare in 
difesa dell alleato turco’ Il trat¬ 
tato Nato naturalmente hon ne 
parìa e si limita a dichiarare 
che «iascun paese allealo' 
dovrà immediatamente assi¬ 
stere il paese sottoposto ad 
un’aggressione II meccani¬ 
smo e automatico e comporte¬ 
rebbe per riialia una vera c 
propna dichiarazione di guer¬ 
ra allirak E sicuramente le 
truppe italiane sarebbero le 
pnme ad essere impiegate per 
la vicinanza ad Ankara Non 
sono solo supposizioni e "vo¬ 
ci- Tanto che len anche Gian¬ 
ni Cervetti, ministro della Dife¬ 
sa del governo ombra del Ki, 
ha voluto rendere espiicile le 
preoccupazioni con una di¬ 
chiarazione pubblica 'La noti¬ 
zia di attacchi all Irak da parte 
di aerei statunitensi in parten¬ 
za da basi della Turchia, paese 
della Nato, è grave e preoccu¬ 
pante Si tratta. Intanto di azió¬ 
ne che allarga l’area del con¬ 
flitto Comunque non è per 
nulla accettabile che una ri¬ 
sposta ad eventuali atb Irache¬ 
ni di ritorsione, venisse confi¬ 


gurala come una operazione 
di difesa nell'ambito Italiano II 
governo deve dare immediate 
e precise assicurazioni in tal 
senso' 

Ma i timori sono diffusi an¬ 
che negli altri paesi della Nato 

I primi a reagire sono stali I te¬ 
deschi. da Bbnn l'esponente 
della Spd Karsien Volgi ha di¬ 
chiaralo che • un attacco ae¬ 
reo americano lancialo dalla 
Turchia sarebbe una provoca¬ 
zione e una nsposta della Nato 
ad un’eventuale rappresaglia 
dell’Irak non sarebbe assoluta¬ 
mente giuslincato* A Bruxelles 

II rappresentante del governo 
di KohI ha fallo sapere che 
questa decisione di Ankara 
non è particolannenlegradila 

Se si considera inoltre la no¬ 
tizia che giovedì notte dalla 
base turca di Irtcìrlik sarebbero 
p<iitill 2S aerei (IraF IS, F 16e 
F116) per attaccare Baghdad, 
è comprensibile che diversi 
paesi alleati ineomitKino a 
sollevare serie obiezioni sulla 
pericolosità di simili scelte E’ 
di ieri inoltre l’annuncio che 
l’Olanda ha inviato, sempre in 
territorio turco, due postazioni 
mobili di missili antimissile ter¬ 
ra - aria Patriot, che si sono ag¬ 
giunte alle due americane in¬ 
stallate la settimana scorsa E 
ancora ieri proprio il comitato 
di difesa della Nato aveva deci¬ 
so di rimettere in funzione la 
flottiglia Navoeformed (tre (re¬ 
gate, cinque cacciatorpedinie¬ 


re più alcuni dragamine) nel¬ 
le acque del Mediterraneo 
orientale 

Insomma, tulli questi movi¬ 
menti (oltre ai 42 aerei man¬ 
dati da Belgio Germania e Ita¬ 
lia dieci giorni or sono e il re¬ 
galo di 82 milioni di dollari in 
munizioni fatto da Bush) fa¬ 
rebbero pensare che la Tur¬ 
chia potrebbe diventare una 
pedina decisiva nello scac¬ 
chiere militate 

Interrogato in proposito un 
diplomatico di stanza al Quar- 
lier generale ha manifesta¬ 
mente minimizzato la portala 
di queste decisioni •Sono 
mosse puramente difensive, 
noi abbiamo sempre dichiara¬ 
to che se ia Turchia fosse stala 
attaccata ci saremmo mossi 
immediatamente e tutti Ma 
era ed è soprattutto oggi un’i¬ 
potesi poco probabile» Non 
dimenticate - aveva aggiunto - 
che l’esercito di Ankara è mol¬ 
to numeroso (è il secondo do¬ 
po quello degli Stali Uniti e at¬ 
tualmente cl sono quasi 200 
mila uomini lungo i 330 chilo- 
meln di frontiera con l’irak) è 
mollo bene armato, e Saddam 
Hussein in questo momento 
non sembrerebbe in grado di 
poter sferrare un’offensiva pro- 
pno su quei fronte Ma se irt- 
viasse missili come ha (alto 
giovedì notte contro Tel Aviv? 
•Niente è automatico - aveva 
risposto - sinora, persino 
Israele non ha reagilo» 


% 

Ankara ad un passo dal conflitto 
Tutto è pronto alla frontièra con 


rirak 



Marines americani nel Golfo 


o'La parte sud-onentaie della Tùrchia^td confini con 
rirak.apparecoosegnat&alle cure del militari. L'im* . 
^¥i€^lone si fa serrili piO'forte a mano a mano ché 
da Piyarbakir si procede verso Cizre, Siiopi e Habur. 

I turchi si preparano a fronteggiare eventuali incur* 
sioni aeree o terrestri da parte degli iracheni. Smen- 
^ tito che aerei americani partiti dalla Turchia abbia- 
' no bombardata obiettivi in Irak. > 

s , 

DAL NOSTRO INVIATO 

■ OAMIIILHm’INITTO'' 


■i HABUR (frontiera turco-ira. 
cheru) Al di là del ponte sul 
fiume HezH svcnlolano le ban¬ 
diere Irachene. Ogni tanto die¬ 
tro case e baracche fanno ca¬ 
polino sagome scure, poi siti- 
mettono giù e seompaioiio al¬ 
la vista: I soMali di Saddam. 
Bone qualcuno di loro in que- 
sto momento pensa al modo 
migUoie per tentate la fuga 
verso la salvezza, che è cosi A- 
Cina. Trecento meirt soliamo e 
poi il rischio di morire In una 
guerra disperata sotto i colpi di 
fbize nemiche soverchiami, 
non esisterà più Pensano a 
quanto la paura abbia teso co¬ 
raggioso quel loro commilito¬ 
ne che giovedì mattina, appe¬ 


na saputo dei primi bombar¬ 
damenti su Baghdàd, non cl ha 
pensalo su due volle,con l’u- 
niforme addosso si è buttato in 
acqua traversando a nuoto il 
fiume, incurante della tempe¬ 
ratura gelida. 

Racconta l'episodio una 
giovane e impettita sentinella 
turca in tenuta da combatti¬ 
mento, elmetto sul capo, lucile 
a tracolla. Ma quando si vor¬ 
rebbe saperne di più, quami 
disertori abbiano abbandona¬ 
to l’esercito iracheno, quando 
e in quali circostanze, li colon¬ 
nello Halli Kala)ci gli tappa la 
bocca e ripete le cifre ufficiali 
•Alcune centinaia dall’inizio 
della crisi ad oggi». 


,, JTovae fa fredda qql a-Ha- 
bur sugli spiazzi dèsotaff. ^li 
editici abbandonali, sulltfiti»- 
done deserto, di’questo posto 
di frontiera che in normali 
epoche di pace veniva attra¬ 
versato da migliala diveicofi al 
giorno in un sciuo o nell’albo. 
Non più da quando, invaso il 
Kuwait, Ankara bloccò l’oleo¬ 
dotto che da IGikurk in Irak 
portava il petrolio sino al porto 
medilenaneo turco di Ceyhan. 
E cosi sembrano involontaria- 
mente umorìstiche le scritte 
che. sopra le vetrine sporche 
di uffici chiusi, araruiKiano al 
visitatore le delizie del duly /ree 
s/mp e le alletlanU vacanze 
proposte dal TTdk (TurkiyeTu- 
nng OtomobiI Kulumu) Turi¬ 
smo e affan sono un ticoido 
sbiadito, sepolto sotto quel 
mucchio di sabbia che allo 
scadere dell’ultimatum delle 
Nazioni Unite i soldati iracheni 
hanno rovesciato a metà del 
ponte bloccando deilnithra- 
mente ogni possibilità di tran¬ 
sito. 

Fa tristezza e mene angoscia 
la visione spetbale di questo 
grosso pezzo di Turchia, ab¬ 
bandonato dai civili, conse¬ 


gnato aHè'qm del milltaH 
Lungo i quattioèemo qhilome- 
ttl rtiaba^ sull’altipiarib coHL 
noso tra Diyorbakir (sede del¬ 
l'ultima grossa base aerea pri¬ 
ma del confine con l’Irak) e 
Habur, attraversiamo cittadine 
e villaggi dall’aspetto sempre 
più inquietànte a mano a ma¬ 
no che si procede.. Atchiisimi 
passanti, abtrassate le saraci¬ 
nesche di quasi tutti i negozi, 
semi-inesistente il traffico au- 
(omobilblKxr. Ai margini della 
via vedi, auroetosisslme, auto- 
cisteme 11 posteggiate forse da 
mesi Evidenziano con la loro 
immobile presenza l’anomalia 
del luogo, l’inlleiTuzjone di una 
attività commerciale un tempo 
frenetica 

Non sappiamo se sia vera o 
esagerata la cifra resa nota ieri 
a Ginevra dall’altq commissa-. 
riato delle Nazioni Unite per t 
profughi tre milioni di cittadini 
turchi (in gran parte dell’etnia 
cuida) soìebbero emigrali m 
tempi recenti da quest’area di 
confine vetso luoghi meno ri¬ 
schiosi. Il nomadismo dei cur¬ 
di, In gran porte pastori, non è 
legalo unicamentè alla crisi 


delrió^ Diieàtéfflasl calco-, 
IO ché'''<ir^'tgfUoiniht<uni||l, 
bacheni fossèhrfuggib in Tur-v 
chia per evitare la spietata re¬ 
pressione voluta da Saddam 
per prendere pieno controllo 
del nord del paese E più volte 
In passato la popolazione civi¬ 
le è rimasta coimoita nel con¬ 
flitto Ira i movimenti indipen- 
denlisli curdi e gli eserciti di 
Ankara. Baghdad o Teheran, 
decisi a soffocare una ribellio¬ 
ne che periodicamente, nell’u¬ 
no o nell’auro paese, si riac¬ 
cende con flammate violenle 
Oggi i curdi, turchi o iracheni 
che siano, sono di nuovo in fu¬ 
ga. per non restare coinvolti 
nell’allaigamento per nulla im¬ 
probabile del confiitlo in que¬ 
sta zona. 

Le preinesse per un’esten¬ 
sione geografica delle ostilità 
Cl sono tutte, dopo i^voto del 
Parlamento di Ankara che 
consente i^ll Stali Uniti l’uso 
delle installazioni turche per 
attacchi aerei conbo l’Irak. E a 
lungo ieri si è pensato che il 
•secondo fronte già fosse In 
funzione, quando lonii ufficio¬ 
se hanno rivelalo che venticin¬ 
que traFI5, Ft6eFUI ameri- 


coni. ìevfttfoi in volo dafla base 
avevano aiiaccato 
\‘Mlettiiil militari nel Kurdistan 
Iracheno Addinttura si parlava 
di un pesante bombardamen¬ 
to su impianti per la labbric»- 
zione di armi chimiche e nu- 
‘ cleari attorno a Mossul Poi il 
ministero degli Esteri e II co¬ 
mando delle forze armate tur¬ 
che hanno smentito •Erano 
voli notturni di addestramerv 
lo» Ma intanto la psicosi di 
una ntorsione irachena simile 
a quella attuata la notte scorsa 
contro Israele ha latto si che 
tulli, soldati e giornalisti, an¬ 
dassero a Habur munlli di ma¬ 
schere antigas e medicinali di 
pronto soccorso per ferite da 
arma chimica. E a Siiopi, un 
campo militare situato cinque 
chilomeiri prima di Habur, l’e- 
sercilazlone di corsa e com¬ 
battimelo pu| assistiamo ri¬ 
corda )e scene angosciamt di 
tanti film sulla line del mondo, 
con tutte quelle cuffie mo¬ 
struose calate sul volto del sol- 
dali 

Siiopi ospita II centro logisti¬ 
co del 7° Corpo della Seconda 
armata, cui sono afiidale in 
questa fase le operazxrni al 


confine con l’Irak. Serbatoi di 
carburante, un grande loirro 
da cui esce il pane per le trup¬ 
pe, e centinaia tra ieep e ca¬ 
mionette. Qualche carro arma¬ 
lo e auloblmdo Lo spiega¬ 
mento di fonte non è tale da fa¬ 
re ipotizzare un attacco via ter¬ 
ra Ma in tempi normali non si 
vedeva allatto un simile am¬ 
massamento di truppe In tem¬ 
pi normali, a Cizie. trenta chi¬ 
lometri più indietro, il maggio¬ 
re Bekir Cuculer non sarebbe 
mai andato con i suoi ottanta 
guastatori a presidiare il ponte 
sul Tigri, come fa da una setti¬ 
mana, pronto a (arto saltare 
evidentemente per fermare 
un’eventuale avanzala irache¬ 
na In tempi normali a Cizre, 
sulle altalene del parco dei dl- 
veitimentl in collina, giocava¬ 
no i bambini Oggi lo spazio è 
occupalo dalle batterie anti¬ 
aeree piazzale per neutralizza¬ 
re eventuali incursioni dei cac¬ 
cia iracheni. Sono attrezzature 
di grande precisione, cl dico- 
rx>. con sistema di puntamen¬ 
to elettronco. Possono sparare 
lino B mille e cento colpi al mi¬ 
nuto Le ha costruite la Oeril- 
kon. una ditta italiana 


Gorbadov a Israele: «Siate prudaitì» 
Poi telefona a Bush per il summit 


DAL N OSTRO CORRISPOND ENTE 

•maio turai 


M MOSCA Anche Corbaeiov 
ha chiesto a Tel Aviv di rinun¬ 
ciare alla rappresaglia contro 
tlrak. •Lo Stato di Israele dlmo- 
. stri II massimo di avvedutezza 
e prudenza», era renilo in una 
nota consegnata diieitamenie 
al console israeliano accredi- 
iBlb In Urss (lerelazioni sovie- 
. richà-braelirèie furono inte^ 
rotte nel 1967 al tempo della 
guerra del Klppur) che è stato 
convocato al minisiero degli 
Esteri di piazza Smolenskata 
dopo la drammaliCB notte del¬ 
l’attacco missilistico iracheno 
Dal Cremlino, il presidente so¬ 
vietico sta scendo passo do¬ 
po passo la guerra nel Colto e 
presso U suo uHIcio è perma¬ 
nentemente in funzione un 
( •Comitato di criso Corbaeiov 
ha portalo ad Israele ma anche 
a tutu i capi di Stato rlei paesi 
arabi II leader sovietico ha in- 
, «iato dei •messaggi personali» 
nei quali si invita alla calma e a 
non tarsi trascinare in un rx>n- 
flitto ben più grande llCiemll- 
' I» è seriamente •preoccupalo» 
' per un’estensione dello xon- 
iro, ai capi arabi ha consigliato 


•saggezza» e li ha espressa¬ 
mente invitali a non cadere 
nella provocazione Irachena 
che tende a 'trascinarli in un 
nuovo conironio con Israele 
L’agenzia Tass, analizzando i 
prò e i contro di Israele, ha 
commentato •Perchè reagire 
alla provocazione quando già 
ti sa che farebbe il gioco del- 
l’awersark»^ 

L’appello di Corbaeiov ad 
arabi e israelianLche ha latto 
seguito al messaggio inviato 
l'aTtro ieri a Saddam con il con¬ 
siglio di annunciare H rillio dal 
Kuwait per evitare la catastro¬ 
fe, è stalo rivolto in mattinala 
quasi in contemporanea al 
•lungo e approfoixlilo' collo¬ 
quio ira lo stesso Corbaeiov e II 
presidenle ariwricano. Bush 
La guena del Collo è stala al 
centro della lelelonata ma an¬ 
che il tema del Baltico ha con¬ 
sentilo a Bush di esprimere la 
sua •preoccupazione, c l’au- 
spicio di assicurare una solu¬ 
zione pacUlca al contenzioso 
tra Mosca e Vilnius. I due presi- 
demi non si parlavano da Ca¬ 
podanno, ma l’altra notte v’era 


stalo uno scambio frenetico tra 
Baker e Bessmertynkb per loro 
conio len Corbaeiov e Bush, 
stando alle notizie contenute t 
in una nota dell’agenzia Tass, 
hanno concordalo di lare il 
possibile perchè la •prepara¬ 
zione del Trattato sulle armi of¬ 
fensive strategiche si concluda 
tempesllvamenle» E, questa, 
l’opinione del capo della Casa 
Blairea riportala dafl’agenzia, 
che implKilamenie fa capire 
che il colloquio sarebbe rervi- 
to a sgombrare il campo dalle 
ombre che sono cadute sul 
•vertice» deiril-13 febbraio a 
Mosca Corbaeiov, sempre se¬ 
condo la Tass, avrebbe ribadi¬ 
to la sua disponibilità a «fare 
altrettanto*, e cioè a lare il pos¬ 
sibile per andare alla Arma del 
Trattato Un altro segnale, se¬ 
guente alla conversazione, che 
gioca per la conferma del sum¬ 
mit è rincontro di ieri sera ira il 
minbtio degli Esteri sovieticó 
Bessmertynkh con l’ambareia- 
lore americano a Mosca, Jack 
Mallock I due hanno discusso 
la situazione nel Collo ma an¬ 
che «aspetti pratici delle rela¬ 
zioni sovietico-americane» Ed 
è da registrare, anche, la di- 


chlarazlofie di •fedeltà all'uni- 
là IntemazIonBle» che Gorba- 
clov ha latto a Bush proprio 
nelle ore in cui il conflitto nel 
Golfo è avvolto nella più in¬ 
quietante incertezza 
Il presidente sovietico (che 
sta esplorando alle Noziom 
Unite la possibilità di una me¬ 
diazione per il Qolfo) ha con¬ 
fermato a Ekish che l’Ursk è de¬ 
cisa nel perseguire l'obiettivo 
dell’appUcazione delle risolu¬ 
zioni dell’Onu E II concetto 
che Corbaeiov ha ribadito a ‘ 
Saddam nel messaggio itmato 
a Baghdad e che ancora atten¬ 
de una risposta Lo ha detto il 
vieeministro degli Esteri. Belo- 
nogov. confermando che il 
Cremlino non ha perduto la 
speranza di poter influire sul 
presidente iracheno e convin¬ 
cerlo a tornare sui suol passi 
Voci controconrente, in Urss, 
sono state ospitate dal aloina- 
le Sovetskofa Rossijo •£ stalo 
davvero (atto di tutto per evita¬ 
re la guena? Soltanto l’Jrak 
pana ia responsabilità del con¬ 
flitto'’ Perchè non si dice una 
parola su un altro aggressore, 
cioè su Israele’ Peichè non si 
puniscono gK Usa per le ag¬ 


gressioni a Crenada e a Pana- 
ma7» E manilestazioni llloara- 
be si sono svolte davanti al- 
l'ambosciate Usa di Mosca 
(•Guena santa», «fUrss ci ha 
tradito», gli slogan) e a Lenin¬ 
grado Ma SI è trattato di alcu¬ 
ne cenUnaia di persone Cor- 
baciov ha discusso delia situa¬ 
zione oiKhe con il presidente 
francese Mitterrand Iduepre- 
sidenli hanno convenuto sul 
fatto che la situazione nel Col¬ 
to sia dovuta al •rifiuto di Sad¬ 
dam» di ottemperare alla deci¬ 
sioni delle Nazioni Unite Got» 
baciov, in particolare, ha con- 
lemialo il <araltere immutato 
del proprio giudizio> Anche 
con II cancelliere KohI, in 
un’altra lelelonata, il presiden¬ 
te sovietico ha confermato 
questa posizione Particolare 
Interessante, tra Urss e Germa¬ 
nia è stato deciso di continua¬ 
re a rispettare gli accordi rag- 
giunli <0000118016 le inevitabili 
difficoltà interne» che non sf- 
gnllxiano allatto - ha sottoli¬ 
neato la Tass - una •modilica 
della linea fondamentale' 

I comandi militari sovietici, 
che seguono con attenzione lo 
sviluppo degli avvenimenti. 



Mikhail Gorbadov 


hanno smorzato feti l'euforia 
delle pnme ore sul fronte della 
guerra «Il potenziale di com¬ 
battimento degli iracheni è an¬ 
cora abbastanza alto», ha det¬ 
to li maggiore-generale Zhivits, 
vice responsabile del Centro n- 
ceiche dello Staio maggiore 
della Difesa, il quale ha ag¬ 
giunto che le truppe letrestn, le 
unità di artiglieria e lanciarazzi 


sono rimaste «intoccate» (n 
ogni caso, secondo una fonte 
militare non citata daH’agenzia 
Interfax, almeno il SO per cen¬ 
to del potenziale antiaereo 
dell’Irak è intatto cosi pure 
parte degli aerei che sono so- 
prawissuii ai tremendi bom¬ 
bardamenti che. invece, han¬ 
no messo fuori uso piste e vie 
di comunicazione 


In Mauritania 
la famiglia 
di Saddam? 
Voci, smentite 

■i WASHINGTON Ridda di 
VOCI e di smentite sulla sorte di 
Saddam Hussein e la sua fami¬ 
glia len negli Stati Uniu il ditta¬ 
tore iracheno veniva dato per 
•UCCISO» negli ambienti linan- 
zian tanto che la borsa aveva 
avuto un impennata E subito 
dopo SI sono diffuse voci nm- 
balzale anche in Europa che 
la famiglia di Saddam Hussein 
SI trovasse al nparo all estero 
qualcuno diceva in Svizzera, 
altn in Mauntania Anche in 
questo caso sono piovute 
smentite 

Sulle VOCI che volevano uc¬ 
ciso il dittatore iracheno è do¬ 
vuta intervenire la stessa Casa 
Bianca. «Sappiamo delle voci - 
detto li vx:eportavoce Steve 
Hall - ma non sappiamo se n- 
spendano o meno a verità ne 
quale ne sia l’origine» Non è la 
prima volta che sui meicati li- 
nanzian nascono e circolano 
VOCI su una presunta motte del 
dittatore Dal 2 agosto in poi se 
ne sono conblate parecchie e 
tutte risultate infondate 

L’altra voce riguardava la fa¬ 
miglia di Saddam La Svizzera, 
paese m cui era stata •localiz¬ 
zata» la famiglia, ha dovuto 
smentire ufficialmente tramite 
il portavoce del dipaiumento 
di giustizia «Questa notizia - 
ha detto - è assolutamente pn- 
va di tondamento» Stesso di¬ 
scorso per la Mauntania, altro 
paese in cui, secondo le voci 
SI sarebbero trovati i più stretti 
familiari di Saddam Una Ionie 
del governo del paese africano 
ha seccamente smentito All’i¬ 
nizio della crisi del Golfo la 
Mauritania si era schierata con 
l’Irak. E nelle ultime ore si sono 
svolle manifestazioni ami 
americane e a sostegno di 
Saddam, che la polizia ha do¬ 
vuto disperdere con i lacrimo¬ 
geni 


Dalla Cee 

10 milioni 
di dollari 
peri profughi 

■i BRUXELLES La Cee ha 
stanzialo 7,5 milioni di Ecu, 
pan a IO milioni di dollari, 
per aiuti ai profughi che fug- 
gono dalla guerra del Golfo 
Lo hanno annuncia o len a 
Bruxelles fonti della com¬ 
missione europea precisan¬ 
do che gli aiub sono staU 
messi a disposizione della 
Croce Rossa, dell’uiricio per 
I nfugiaU dell’Onu, dell'orga¬ 
nizzazione intem.iziona!e 
per le migrazioni e di altre 
'•'Sanizzazioni non govema- 
ttve Gli aiuti comunitan so¬ 
no destinati all acquisto di 
derrate alimentan, medx:i- 
ne, al noleggio di mezzi di 
trasporto e all’acquisto di n- 
coven La Cee ha clesbnato 
complessivamente .ii profu¬ 
ghi del Golfo circa 1 20 milio¬ 
ni di dollan che sono servib 
a nmpatnare in Egitto e in al¬ 
cuni paesi dell'Asia 140 000 
lavoraton immigrati prove- 
nienb da! Kuwait e dall’Irak. 
Secondo l’alto commisszuio 
delle Nazioni Unite laer i pro¬ 
fughi, nel peggiore dei casi, 

11 numero dei profughi nel¬ 
l’area del Golfo ixitiebbe 
giungere ad un milione e 
mezzo Intanto loi'ganizza- 
zione medici senza frontiere 
sta rafforzando le propne 
strutture in medKi onente ed 
ha inviato 25 tonnellate di 
matenale in Sina dove è sta¬ 
to allestito un cam|>o di rac¬ 
colta che potrebbe ospitetre 
Fino a SO 000 profughi, altre 
20 tonnellate di matenale 
sono state inviate ad Am¬ 
man 


Londra teme 
la rottura 
della coalizione 

La Gran Bretagna non si opporrebbe ad una rea¬ 
zione di Israele all'attacco iracheno II governo ha 
usato a questo proposito un termine vago, «re- 
strami» frenare, per non dire no. Sulla guerra é 
scattata la censura, ma è anche nato un ufficio di 
propaganda bellica che esalta ia belligeranza in¬ 
glese. Cinquanta deputati laburisti chiedono il 
cessate il fuoco 


ALFIO BSRNABCI 


■i LONDRA II governo in¬ 
glese ha chiesto a Israele di 
<onlenere» la reazione all’at- 
UKco iracheno per timore che 
la coalizione delle forze allea¬ 
te possa spaccaisi. ma ha usa¬ 
lo una formula deliberata- 
mente vaga - ^testramt» - per 
indicare che la Gran Bretagna 
non si opponebbe ad un in¬ 
tervento di Tei Aviv Per tutta 
la giornata di ieri il leone ha 
conbnuato a ruggire inoigo- 
gUto dalla •spettacolare preci- 
SN>ne> e dair<accuratezza chi- 
nnwea» delle uicursioni della 
Rafche il ministro della Difesa 
Tom King ha definito «un’ispi¬ 
razione» 

La belligeranza inglese, so¬ 
stenuta da un apposito ufficio 
che si occupa di propaganda 
di guena e dalla stretta censu¬ 
ra applicata alle noli^ dalle 
basì inglesi nel Golfo che per¬ 
mettono solamente la trasmis¬ 
sione di immagini che fanno 
l’apoteosi della moderna tec¬ 
nologia militare, è stata ac¬ 
centuata daHa chiamata in 
campo di due nuovi battaglio¬ 
ni che partiranno tùia volta 
del Golfo Uno verrà impiega¬ 
to nei nfomimenti afl'aviazio- 
ne e l’altro si occuperà dei pri- 
gionien di guerra iracheni di 
cui per ora non si ha alcuna 
notizia 

Secondo il ministero della 
Difesa, una divisione inglese 
continua a muoversi veiso il 
conflne del Kuwait per la 
guerra sul leneno La notizia 
che un secondo Tornado in¬ 
glese risulta disperso è stata 
accompagnata da un invito al 
giomalisii ad evitare di specu¬ 
lare sul destino dei pilcU per 
non creare inutile preoccupa¬ 
zione fra i familian dei 35 000 
soldati inglesi attualmente im¬ 
pegnati nel Collo Ancora 
censura Dal canto suo, il mi¬ 
nistro delITntemo Kenneth 
Baker ha detto che dopo l’ar¬ 
resto di 65 iracheni residenti 
in Gran Bretagna avvenuto ne¬ 
gli ultimi tre giorni sono previ¬ 
sti albi raid di polizia Secon¬ 
do il Guardian un’ala di una 
prigione vicino alla città di 
Yo% sta per essere trasforma¬ 
ta in un luogo di inlemamen- 


10 Per attutire eventuali rea¬ 
zioni dopo l’attacco contro 
una moschea avvenuto in una 
città della contea del West 
Yorkshire, il minisiro ha btto 
un appello alla calma al mi¬ 
lione e mezzo di iidamici che 
risiedono nel Regno Unito, in¬ 
dicando che ri governo non 
mette in questxme la loro leal- 
là. La possibilità che si possa 
formare una (azione di londa- 
mentalfsti islamo pronta ad 
attacchi terroristici nel Regno 
Unito viene presa molto sul 
seno Cinque librerie furono 
bruciate a sedilo del caso 
Rushdie Per ri niomenlo le 
uniche dimostra-ooni sono 
state quelle dei membri dei 
Cnd (Campaign lor Nuclear 
Disarrnament) e di ^ppi di 
suiistra fra CUI alcuni rappre¬ 
sentanti del partilo labtuista. 
che hanno inscenato dimo¬ 
strazioni in decine di città e 
nel pomengaio di ien hanno 
bloccalo il Sewern BndM, ri 
ponte che unisce llnghillaia 
al Galles. Hanno anche tenuto 
una conferenza in un’aula di 
Westminster durante la quale 

11 deputalo labuiista Jeremy 
Coibyn, preoccupato dalla 
presenza di •milk* testale nu- 
clean nel Golfo», ha chiesto 
un immediato cessate il fuoco 
onde dar modo alle Nazioni 
Unite di npiendere i lavori per 
una soluzxme diplomatica, 
àia i laburisti che la pensano 
come lui sono solo una cin- 

g uantina II ministro degli 
sten ombra Gerald Kaufman 
dopo aver parlatt) ai Comuni 
per condannare I attaccocon- 
tio Israele del wk monio ditta¬ 
tore Saddam» hs ribadito il 
completo totale sippoggio per 
l’opera dell’aviazjone inglese 
da completare «il più veloce¬ 
mente possibile» La voce di 
Kinnock, che (ino aH’inizìo 
della guerra insb'eva perdere 
più tempo alle s.inzioni, è di¬ 
ventata inudibile Do|^ la 
conferenza stampa di Bush 
che ha cercato <li raffreddate 
l’entusiasmo suscitato dai 
successi iniziali, anche ri go¬ 
verno inglese hz aderito alla 
stessa linea usando l’espres¬ 
sione «Abbiamo ancora mol¬ 
ta strada da fare» 
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E LA Guerra 




i^lMxraHsse 
nel Golfo 


«Anche la Spd ha votato 
contro la soluzione militare» 
«Siamo preoccupati perché 
solidali con i nostri soldati» 


«In Europa non siamo soli» 

D’Alema: la guerra non deve fennare la politica 




li*® ÌI ' 
i 

' vi'-. ' 


li Pei è isolato dopo i) voto del Parlamento a favore 
della guerra? «In Europa no, viste le posizioni 
deirSpd e del governo spagnolo. E in Italia neppure: 
basta guardare alle manifestazioni di questi giorni o 
al pensiero della Oiiesa». Massimo D'Alema. coor¬ 
dinatore della segreteria, risponde cosi alle accuse 
piovute sul Pei. E aggiunge «Ora l'obiettivo pnneipa- 
le è il “cessate il fuoco”». 


PABRHIO RONDOUNO 


MROMA. «La guena non se¬ 
iina la line della politica». Nel 
suo ufficio a Botteghe Oscure 
Massimo D'Alema, numero 
due del Pel, segue passo dopo 
passo gli sviluppi della guerra 
nelGoTlo Dopo la lunga notte 
alla Camera, dopo II voto del 
Parlamento che autorizza I in¬ 
tervento militare, dopo la pri¬ 
ma. disgraziata sortita dei '^o^ 
nado italiani, D’Alema sintetiz¬ 
za cosi l'iniziativa del Pei •Pre¬ 
mete per un immediato 'ces¬ 
sale il fuoco' Riaprire la via 
negoziale per il ritiro Iracheno 
dat Kuwait». 

Le notizie dal CoVo sono 
franmcataile, nMlatraltro 
che iacongglantL E credlM- 
letlapilfclavlan eg oslilcT 

noptio perche le notizie non 
sono buone, bbom rilancia¬ 
re la soluzione politica. C biso¬ 
gna agite per evitate un atta^ 
gamenio del coniunoi Oggi c'e 


un rischio grave; l'intervento 
diretto di Israele. E il fatto che 
gli Stati Uniti attacchino diret- 
tamenle llrak dada Turchia 
crea il pericolo di un coinvolgi¬ 
mento della Nato Infine, qual¬ 
siasi sia l'esito della vicenda, 
resta centrale l'esigenza di una 
Conferenza di pace per il Me- 
dioOriente Percht 0 forte il n- 
schk) di una destabilizzazione 
di tutta la regione, e perche 
potrebbero venir incoraggiate 
le spinte estremistiche Non 
solo II principio di legalità e 
indivisibue. Nm basta il ritiro 
dal Kuwait per costruire una 
pace stabile e giusta in quella 
parte del mondo Bisogna al- 
mmtaie gli altri pfDblemi,aco- 
minciare dalla questione pale¬ 
stinese. 

n rei faMlsle nella ikhleMa 
di tUra deBe navi e degH ae- 
icillallaBlf 

Ftancamente, mi pare una 


IRRMCAPOLÀRA 


■■ ROMA aCome la II Parla¬ 
mento ad intervenire via via 
negli sviluppi della guerra nel 
ColloT». Là domanda i stata 
posta ieri mattina, ned'aula di 
Montecitorio, da Luciano Vio¬ 
lante che sollecìiava un'irome- 
diato rapporto del governo sul 
cacciabombardiere ilaliarxr di¬ 
sperso e sull'attacco a Israele, 
rachè Violante ha solirato il 
problema, e percht lo ha latto 
proprio all'Indomani di un di- 
batUlo parlamentare cosi am¬ 
pio' e drammatica^ 4Yoprlo 
perchè i latti - In primo luogo 
appunto la vicenda del Torna¬ 
do - testimoniano di uno scao 
lo impressionanie tra la cam¬ 
biale in bianco che giovedì il 


presidente del Conscio si è 
latto lilasclaie dalla maggio- 
ranza parlamentare (integrata 
per l'occasione dai missini} e 
la funzione cosiiiuzlonale del¬ 
le Camere di fronte a veri c 
propri eventi di guerra che cl 
coinvolgono direttamente e 
sermtre più drammaticamen¬ 
te». violante riepiloga I termini 
di una complessa questione 
t^ridlco-caeiiiuzlonale. aLa 
Costituzione - ricorda - prc- 
sciive che lo stalo di guerra 
può essere deliberato solo dal¬ 
la Camere, che conferiscono al 
governo non tutti i poteri ma 
solo quelli 'necessari'» Il go¬ 
verno non ha perciò mano li¬ 
bera nel gestire lo stato di 
guerra, e non ha poteri senza 
confini ama solo c|uelli che gli 
sono specificamente confenu 
dal Parlamenti. E aggiunge, 
afn questo caso non c% suita 
una formale dichiarazione di 
guerra e quindi non si è ricorsi 
a procedura cosiituzio- 

Ma al di lè delle furbizie giu¬ 
ridiche, c'è nei fatti la parteci¬ 
pazione Italiana ad una guerra 
che rischia di avere esiti sem¬ 
pre plO disastrosi Ecco il pun¬ 
to. per Luciano Violante «SI 
pone un problema inedito nel¬ 
la storia dell'Italia repubblica¬ 
na. Proprio per l'anomalia del¬ 
la situazione è ora necessario 
indniduare un cammino, una 
procedura, una rwrmativa che 
consenta al Parlamento di se¬ 
guire passo dopo passo la vi¬ 
cenda. E, soprallutto, di vIiko- 
lare via via U governo a precisi 
indirizzi». 

A Montecitorio le commis¬ 
sioni Eateri e Difesa sono aller¬ 
tate in pattnanenza, grazie ad 
una taiaiativa presa da Nilde 
lotti già l'aMra notte. E un 


questione secondaria II Pei ha 
espresso una posizione coe¬ 
rente non abbiamo chiesto il 
ntiro finché II governo non ha 
deciso di usate il contingente 
italiano per la guerra. Ma la 
questione centrale è l'altra, la 
richiesta di 'cessate II fuoco', 
l'iniziativa politlCA Sarebbe ti- 
duttivo, per un grande partito, 
limitarsi a chiedere che gli ita¬ 
liani se ne vadano dal Golfo 
Naturalmente, ne sarei felice. 
Ma se continuasse la guerra, se 
continuassero a morire mi¬ 
gliala di persone, la situazione 
non sarebbe migliore... 

La pslaia aslatlooc dd Ter- 
Dado hallaal d è lisoiu raa- 
lamcsile. Che ne pcnsff 
Slamo preoccupali proprio 
perché ci sentiamo solidali 
verso i nostri militarL Abbiamo 
votato contro le decisioni dei 
governo, e non contro le Forze 
armate. Vogliamo sapere in 
quali condizioni opera il con¬ 
tingente italiano. Le notizie 
non sono rasstcuranlL Per que¬ 
sto abbiamo chiedo al gover¬ 
no di rispondere alle commis¬ 
sioni Esteri e Difesa. 

La goerra ha faevftabOaiea- 
le aa riflesso aeOa poUHca 
ItallaBa. E 11 Pd, dopo 0 volo 
alla Csaeta, appare Malo. 
Sul giudizio sull'inicfvenlo mi¬ 
litale slamo relativamenie iso¬ 
lati nd mondo poIMco, è veto. 


Ma credo che lo siamo molto 
di meno nell'opinione pubbli- 
ca, o rispetto a forze importan¬ 
ti come la Chiesa 
Ma La Malfa contltiiia ad at¬ 
taccare il Pd, e De Micbells 
ha dichiarato che «l'aiuilehl- 
IbBentodlSaddaaisarèran- 
olcliilliBeDlo dd Pd-Pdm. 
Che ne penai? 

Che anche le reazioni tozze 
erano da mettere in conto Per¬ 
ché certi ambienti politici sono 
pervasi da un allo grado di In- 
civiltè, da un'assenza di spirito 
democratico Non si riesce a 
tollerare il dissenso, come in¬ 
vece avviene in tutti i paesi de- 
mocratld del mondo Tuttavia, 
nel dibattito parlamentare ho 
ascoltato interventi autorevoli 
improntati a cautela e preoc¬ 
cupazione E privi di rozzezza 
poiemicA Poi naturalmente cl 
sono gli uAnis:. 

Anche PlnlidarlBa non ha rl- 
spaialaio le oliidic... 

La Confindustria faccia II suo 
^ mestieie. CL'sono pulpiti dai 
quali *000 neaMiamo lezioni ' 
Pfninfarina farebbe meglio ad 
occuparsi di quegii imprendi- 
toef ftalianf che « sono arric¬ 
chiti armando Saddam. 

La gtscm dhMe la slalatrn. 
Non tt se mb r i ondalo peliti- 


n problenia bilatU è mollo I 


rio La guerra ha diviso la sini¬ 
stra, e non soltanto in Italia Le 
forze di sinistra, in Europa, 
avevano puntato sull'embar¬ 
go Che si arrivi alla guerra é 
anche una sconfitta della sini¬ 
stra 

Fra le critiche rivolte al Pd, 
c'é però anche quella di es¬ 
sersi Isolato dalla sinistra 
europea. 

È del tutto mistificante, oltre¬ 
ché sbagliato, parlare di un Pei 
'isolato in ^ropA Basta ieg- 
gere la risoluzione presentata 
dairSpd al Bundestag il 14 
gennaio, dove si legge, al pun¬ 
to 4, che le decisioni del Consi¬ 
glio di sicurezza non conten¬ 
gono nessun automatismo e 
dove ci si schiera contro misu¬ 
re militan dopo la scadenza 
dell'ultimatum perché un in¬ 
tervento, olite ai costi umani, 
aggraverebbe i problemi della 
regione. Una posizione analo¬ 
ga é stata assunta dat governo 
spagnolo, che ha deciso di 
non partecipare all'attacco, fa¬ 
cendo arretrare le proprie navi, 
la cui funzione sari di suppor¬ 
to logistieo e di intervento 
umanitano. 

Cè nD'ahn critica al Pd: 
avete appoggiate POna, e 
era che arriva la gttcsni vi ti¬ 
nte Indleire,.. 

Questo esito non è certo un 
successo deirOnu. Il ruolo del- 
rOnu si è esaurito con i tentati- 



«TÌIt»voto 
elettronico: 
un’inchiesta 
di superesperti 


Il >tilt» dell'impianto elettronico di votazione alla Camer i sa¬ 
rà oggetto di un inchiesta condotta anche da superes|>eru 
che verranno chiamali ad esaminare quella che 6 con' ide- 
rata la •scatola nera» dell aula di Monlecitono «Perse nal- 
mente propendo per la scarsa efficienza, ma non si può dav¬ 
vero escludere >1 sabotaggio*, ha dichiaralo il deputato-que¬ 
store FliaiKesco Colucci Tra} Anche il vice presidente della 
Camera. Alfredo Biondi (Pii) ha sollecilalo tutti i neceiisan 
accertamenti per verificare quali siano state le carenze del 
sistema elettronico e se queste fossero «previste e preveif ibi- 
li« Biondi inoltn-.hachiestoilmotivopercuiéstatopossibi- 
le «nonostante le deliberazioni adottate» per ragioni di ■ icu- 
rezza che «un folto gruppo di donne in nero (le donne che 
manifestano contro la guerra, ndr), sia stalo ammesso ad 
assistere ai lavori in aula» 


La Lega Nord La segreTeria politica riella 

lombarda-Lega Nord 
nuaUlSCe ha diffuso un comunicato 

il CIMI nn nel quale ribadisce le nigio- 

II aUU HiM ^1 contrario alla 

al conflitto partecipazione dell'Italia al¬ 

la guerra nel Golfo «Resta 
fondamentale - dice - che 
Saddam Hussein deve ritira¬ 
re le sue truppe dal Kuwait e che questo paese venga resti¬ 
tuito a piena sovranità Q sembra indispensabile che si pro¬ 
ceda a libere elezioni perchè il popolo (oiwaitiano possa de¬ 
cidere autonomamente il propno desuno Non o pare, i nlat- 
ti possibile e ragionevole pensare che si possa restaurare 
quell emirato di stampo feuduale, senza nulla cambi sre» 
^ondo la Lega questo risultato si poteva ottenere attniver- 
so «un blocco economico serio e I isolamento diplom.itico 
mondiale dell Irak» Ieri, Pii e Psdì hanno attaccalo Bo<ai il 
leader della Lega Nord per il suo intervento alla Camera 
contrario alla guerra «L’Umanità» accusa «il guerriero di Le¬ 
gnano di fuggire a gambe levate dì fronte a Saddam Hussein 
feroce Saladino» 


Massimo OAIema 


vi di Perez de Cuellar Fallili i 
quali gli stati membri sono sta¬ 
ti autorizzaU ad usare la forza 
Ma é mistificante dire che que¬ 
sto é un Intervento dell'Onu È 
stalo cnilonzzato, ma non deci¬ 
so daH'Orm La guerra é stata 
decisa dal presidenle degli Sta¬ 
ti Uniti senza neppure infor¬ 
mare il segretario della Nazio¬ 
ni unite Per non parlare del 
governo italiano E poi una co¬ 
sa è certa era possibile un’al¬ 
tra via neH'ambilo dell’Onu 
Proseguire e rafloizare l'em¬ 
bargo. £ la posizione espressa 
da un arco signincalivo di for¬ 
ze i democratici americani, 
rSpd il Pei Non ci sentiamo 
certo isolali Ed é segno di vol¬ 
garità, culturale prima che po- 
liliCA parlare di una presunta 
«regressione» del Pei 
Toreiaino alla sin IstTsitall»- 
na. inUa im’alira ttagtone 
dtgdoInPclePM? 


Certo, dichiarazioni cialtrone¬ 
sche come quelle di De Miche- 
lis non preparano un grande 
futuro alla sinistra italianA A 
sinistra c è un dissenso mollo 
seno Ancora una volla, come 
sugli euromissili, il FSi ha di¬ 
mostrato di non essere tra i 
partiti soaalisti più sensibili ai 
temi della trace Dobbiamo 
prenderne atto E tuttavui ci 
sono anche punti di contatto 
Per esemplo sui diritti del po¬ 
polo palestinese qui il Psi ha 
una posizione netta e coeren¬ 
te Insomma, la netta diversità 
sulla guerra non la venir meno 
la pr^bililà di convergenze 
Ma voglio tornare a sottolinea¬ 
re un punto centrale questa 
guerra é un errore, è un'avven¬ 
tura piena di incc^nite Lo di¬ 
ciamo come forza dell Europa 
democratica, perché le inco¬ 
gnite riguardano prima di lutto 
PEuropa, il suo ruolo e il suo 
futuro 


Voto UnitsriO «Inlenstllcare nonostante 

0^1 n_l I escalation militare in atto, 

rCI» rSI»l/C» tutti gli sforzi e gli spazi ne- 

Psdi O Verdi goziali in grado di mantene- 

f re viva una prospettiva di n- 

in MCilld soluzione diplomaucà del 

conflitto, secondo gli auspici 
espressi dal Papa dalla co¬ 
munità mtemazionale, dalla 
Cee e dai movimenti pacifisti» È quanto si chiede al governo 
in un documento approvato dall'assemblea regionale sici¬ 
liana con i voti di 1^1, Psi, Psdi, Verdi e De I deputati del Pri 
non hanno partecipato al voto mentre quelli del Msl hanno 
votato contro. Il documento sottoluiea che condizioni dura¬ 
ture di pace e di cooperazione in tutto il Medio Onente sono 
•inscindibilmente le^te al pieno riconoscimento delLi so¬ 
vranità e delia sicurezza di tutu gli Stati e dei dintu di tutti i 
popoli dell'area a cominciare da quello palesUnesc« Perciò 
si chiede la convocazione di una conferenza intemazionale 


Cè un «comitato di crisi» 
in funzione alla Camera 
Violante: «Da solo non basta» 


•C'è uno scartò impresrionante tra la. cambiale in 
bianco sulla guerra strappata da'Andreottl In Paria» 
mento e la (unzione di controllo e di indinzzo delle 
Camere». U vicepresidente vicario dei deputati Pei 
solleva II problema della inadeguatezza degli stru¬ 
menti istituzionali: «Impedire che il nodo pace-guer¬ 
ra sia in mano solo agli apparati militan, alla tecno¬ 
logia e ad un gnippetto di minisirì...». 



De Michelis: nel Golfo va benino... 
Dialogo? Solo se Saddam à ritira 


FraC2nZ3ni *1100 presa in considérazio- 

■ ne anticipala (rispetto ad 

SOIKCIta ipotesi formulate nei giorni 

sul In6dl0 UVKIltS K coatituire utile deferrenle 
rispetto alla spirale di guer- 
^ ^ quanto aHerma 1 oa 
Carlo Fracanzani, ex mmi- 
stro ed esponente di primo piano della smistra De fecondo 
il partamentare demociistlano, dopo i tsRi degl! ulumi gior- 
nL una simile inizIativB «meno che mai potrebbe appanre 
come cedimento a Saddam» FVacanzani npropone infine la 
tesi esposta da numerosi parlamentari, anche della maggio¬ 
ranza, durante d dibattito in Parlamento «Anche in questa 
fase non deve essere abbandonala la ricerca di vie polli che, 
di soluzioni di pace, nel risiielto dei diritto, della glustlzi<i». 

Interrogatone Quante sono le vittime dei 


esempio che può servire da 
traccia di lavoro’’ Il vice-presi¬ 
dente del deputati comunisti 
considera posilivamenie que¬ 
sto esempio, la cui utilità si é 
potuta verificare appunto ieri 
pomeriggio, con il rapporto 
del governo in qwlia sede sul¬ 
la vicenda del Tornado i<>ra- 
zle all'iniziativa del presidente 
della Camere, e alla dbponlbi- 
lilà dei presidenti delle due 
commissioni. Flaminio Piccoli 
e Raflaele Costa, gli uffici di 
presidenza, di quésbdue orga¬ 
nismi hanno cowtuito unason 
la di 'comitato permanente di 
crisi' che segue l'evolversi del 
conflitto anche sulla base di 
una quotidiana Informazione 
del governo E però fneom- 
prenslbile che non si sia con¬ 
sentito al deputati deirufficio 
di presMneza di pone doman¬ 
de al rappresentante del go¬ 
verno. Si é cosi impedito loro 
l'eseicizio di un diritto-dovere 
costituzionale. Probabilemnte 
si tratta di un errore dovuto alla 
novità di questa prassi Ma l'er¬ 
rore va riparalo al più presto» 
A Violante, d'altra patte, pare 
che quella del «comitato di cn- 
si» si A più che una risposta sul- 
licienle, «una premessa indi¬ 
spensabile almeno per poter 
Investire poi direttamente l'au¬ 
la di eventi parUcolarmente n- 
levantk E insiste: «Di fronte al¬ 
la raffinatezza tecnologica del¬ 
la guerra moderna, abbiamo 
stnimenti istituzionali del lutto 
Inadeguati L'effetto puO esse¬ 
re quello di metter fuori causa 
la democrazia affidando II no¬ 
do pace-guerra solo agli appa¬ 
rali militari, alle tecnologie, ad 
un gruppetto di ministrT Dob¬ 
biamo impedire proprio que¬ 
sto» 

Come lare? Quali nuore 
procedure ipotizzare, e per 
quale strada introdurle^ vio- 
lanie non ha dubbi «Nel qua¬ 
dro delle riforme isliluzionall 
tanto attese occorre mettere a 
punto un molo particolare del¬ 
le commissioni EtUeri e Difesa 
delle due Camere che seguano 
Insieme, con I pieni poteri par- 
lamenuui. situazioni di crisi in¬ 
temazionale nel momento In 
cui esse non possono essere 
seguite dalle assemblee. Altri 
paesi cl hanno già pensato In 
attesa della rilorma, questa in¬ 
lesa raggiunta a Montecitorio 
può essere un buon inizio. Ab¬ 
biamo Il dovere di adeguare 
anche in questa materia cosi 
drammatica gli strumenti par¬ 
lamentari e costituzionali» 


GanniOsMIchellt 


■iROMA «Non fidatevi delle 
■Voci'. Avrete tutte le Inforata- 
zioni Puntualmenie. Ma ora, 
perlavore • Cosi-con lo stile 
e 11 pigilo del suo «collega* 
d'oltreoceano - facendosi lar¬ 
go verso l'ascensore tra una 
drappello di gfomalisli. De Mi- 
chells fa il punto a 36 ore dall’i¬ 
nizio della gueiTA Guerra? C'é 
già un'obinione da porte del 
miiustiD, che ha appena la¬ 
scialo la nunione della segre¬ 
teria socialistA «Quesfesprus- 
Siene - 'guerra' - la potete 
usare voi giornalisti, per como¬ 
dità Ma é sbagliata da un pun¬ 
to di vista ghiiidico-dlplomatl- 
co non abbiamo mai dichiara¬ 
to guerra all'Iraq* Però si spa¬ 
ra e non c'é II rischio di un al- 


Per ora, non slpensa di rafforzare la presenza miti* 
tare italiana nel Golfo. I Tornado? «Non stiamo a giu» 
dioatieogni nKMnentO'l'iaperato dei ragazzi. La wlu-' 
tazione va faMa'aHa’(ine,''complessiva».<De Michelis. 
durante la segreterìa socialista, fa il punto della si¬ 
tuazione dopo un giorno e mezzo di guerra. E dice 
di pensaresoprattutto al futuro: «Bisogna evitare che 
il mondo arabo possa sentirsi umiliato». 


«TRRAMO BO CCO N R I I I 


largamento dei conflitto dopo 1 
missili di Bagdad contro Israe¬ 
le* «Rischi cT sono. Anche se. 
devo dite, te caratteristiche 
dell'attacco iracheno ad Israe¬ 
le sono tali da poter sperare 
che sia accollo l'Invtto rfvollo a 
Tel Aviv per evitare le conse¬ 
guenze politiche di un allarga¬ 
mento del conflitto». 

Il ministro si accoige di over 
abusato in «subordinate» e al- 
lofa, spento il mictofono di 
urta TV privala, si spiega me¬ 
glio E dice d'essere sorpreso 
delia scarsa risposta di Bagh¬ 
dad e, visto che f suoi missili 
non hanno prodotto «effetti 
gravissimi», spera che Israele si 
tenga In dìsiMrie. Per non sfal¬ 


dare Il «fronte» antl-Saddam. 
Ma feri mattina la «notizia» che 
riempiva i gtomali radio italia¬ 
ni ritardava la sorte dei piloti 
del «Tornado» «Spiacente, ma 
non ho ulteriori notizie» Qual¬ 
che cronista azzarda una iki- 
manda; si può avere un glud^ 
zio sul comportamento dei ml- 
lllari italiimi spediti laggiù? La 
risposta é visibilmente seccata. 
«Non mi piacciono I giudizi al- 
freUatL n credo che sarebbe 
bene che tutti lasciassero i no- 
stn ragazzi tare II loro dovere 
senza voler giudicare tutto 
ogni minuto Le nostre forze 
fanno patte di un complesso 
militare multinazionale, e1 giu¬ 
dizi vanno dati sul compinéo. 
ComunquA.. le cose vanno In 


maniera positiva». 

Sul «fronte», InsommA le co¬ 
se Yannp.benioai,Tqnto t^il 
cotiiingétne Raliaho noli cò- 
vrebbe es^ie aUfnénthfo Al- ' 
meno per ora Si usa II condi¬ 
zionale perché II ministro so¬ 
cialista non l'ha escluso cate¬ 
goricamente S’é Hmhato a di¬ 
re- «Non é previsto». Cosi co¬ 
me, purtroppo, non sembrano 
previste nuove iniziauve di pa¬ 
ce Aggiunge ancora De Mi- 
chellA «C’é ancora spazio per 
un’iniziaUva diplomalica? La 
porla si può riaprire solo se 
Saddam Hussein si ritira, di¬ 
mostra di voler tornare sui suoi 
parai» E qui arriva la frecciata 
al movimento pacilista «Che 
senso ha chiedere la pace* Bi¬ 
sogna chiedere II riliro dal Ku¬ 
wait se davvero la si vuole Eto 
non ho letto neanche un car¬ 
tello contro Saddam nelle ma¬ 
nifestazioni del pacUisIi». 

De Michelis Olce •pacilisti» 
masilegge«eofflUhisti> La po¬ 
lemica del socialisli. insomma, 
é tutta diretta contro Occhetto 
Lo dice esplicitamente Giulio 
DI Donato, anche lui fennalosi 
a scambiare due parole coi 
cronisti al termine della segre¬ 
teria (segreteria brevlssimA 


un'ora e un quarto, che, stan¬ 
do a quel che é trapelato, é 


hi sbpptesstone del lefetèn- 
'dlinO. C’é molta Oéfnagogla 
nelle posiziom del Pel - ha del¬ 
lo il numero due, uno dei nu¬ 
meri due, di via del Corso - Si 
ha l'impressione che Occhettq 
stia promuovendo una campa¬ 
gna strumentale e demagogica 
per la pace, ma solo per lini 
elettoralt e partitici». Insomma 
(prosegue Di Donato) Cfocr- 
le in questo momento far leva 
suU’emoiiviià collettiva perché 
la guerra é sempre una trage- 
diA Ma non si serve la pace 
scambiando le vittime per i 
camelici e l’aggressione per la 
difesa» Qualcosa però in que¬ 
sta guena non é cosi limpida, 
se di nuovo il minislio degli 
Esteri sente il bisogno di dire- 
•Commetteremmo lutti (mon¬ 
do occidenlale, europeo, ndr) 
un errore se, batterido l’Iraq, 
non fossimo capaci di far qual¬ 
cosa per impedire che II mon¬ 
do arabo si senta umilialo E 
stiamo già lavorando perché 
l'Europa si faccia promotrice 
di un'inBiativa per il dopo cri- 
sL per risolveie i problemi del¬ 
la regione» 


Interrogatone Quante sono le vittime dei 

Jt violentissimi bombarda- 

liei VerOI menn-sisH Irakr-to-dom ar i V ' ■ 

sullei^me 

in Irak tenogazione al minisbo de¬ 

gli esteri «Notizie filtrale at- 
traverso le linee di comlMIIi- 
mento - si legge neil'lnleno- 

e azione - informano che I bombardamenti su Bagdad e suL 
t altre città hanno causato un vero massacro di bambini. 
donne e uomini, tutti apportenentt allrpopolazione civile, 
che sarebbero stati uccisi a decine di migliaia» 

Gianni CuperlO Cuperlo. coontmalo- 

TA..!. re del Comitato promexore 

a I UHia 4evi: per la sinistra gtovaniic. ha 

«Tutta la nostra l’atiacco deiii- 

Usi»' rah a Israele, un messaggio 

solidarietà di soUdanetà a Tullia Zén, 

alla Federazione gtovanile 
ebraica e agliAltn movimen¬ 
ti e cento siovaruli ebraiCL 
•Paiono purtroppo confermate - si legge - le ragiom di chi 
temeva I Allargamento del conflitto Dei resto, la cinica poli- 
ttea del dittatore iracheno lasciava prevedere che le m inac- 
cedlagpessioneadaltripaesipolesserodiveniRrealtà Og¬ 
gi la guerra ha toccato Israele, in noi alberga l'angoschi e io 
sgortìenlo. V, giunga la nostra solidarietà», bisogna giunge¬ 
re al più presto-jrrosegue Cuperio - a un cessate il fuoco in 
tutta la regione Bisogna che a far vincere la legalilàintiHna 
zionale non siano migliaia di vittime innoceriu e tremende 
distruzioni» 


Gianni Caperlo 
aTuHiaZevi: 
«Tutta la nostra 
solidarietà 


ORBOORIOPANR 


I congressi comunisti si trasformano in mamfestazìoni contro la guerra e Tintervento italiano in Medio Oriente 


Messag^o di pace da Milano 
«Non anendiamod al conflitto» 


Le preoccupazioni di Napoli 
«Non usate le basi Nato» 


CARLO BRAMBILLA 

■B MILANO «Contro la guerra e 
per la pace», cosi si é aperto ieri, al 
teatro Smeraldo, Il XXII congresso 
milanese del Pei. A testimoniarne 
lo spirito, il palco della presidenza 
é stato «occupato» solo dalle don¬ 
ne di «tutte le mozioni», le stesse 
che in apertura avevano presenta¬ 
to un documento-appello per la 
pace. «A Milano, In EuropA In 
America o nel Medio Oriente, don¬ 
ne di tutto il mondo non arrendia¬ 
moci alla guerra», é stato detto fra 
gli applausi 

C'é slato un altro momento di 
grande emozione vissuto dal con¬ 
gresso, quando si sono succeduti 
due brevi iniervenli di un rappre¬ 
sentante delTOIp, Hani Gaber, e di 
un esponente del Circolo ebraico 
milanese, David BIdussa Entrambi 
hanno indicato ila strada inevita¬ 
bile della soluzione politica del 
conflitto» Un messaggio di pace 
che i delegati hanno applaudito a 
lungo. 

In precedenza l'assemblea ave¬ 


va dovuto affrontare II problema di 
come organizzare e condurre I la¬ 
vori C'é stala una proposta di tra¬ 
sformare ia giornata In «una gran¬ 
de manifestazione di pace» e di far 
sUKare la discussione a lunedi e 
martedì prossimi. Il congresso, 
presieduto da Cario SmuragllA ha 
tuttavia votato a larghissima mag¬ 
gioranza Il mantenimento del ca¬ 
lendario previsto (feri e oggi) con 
uno snellimertlo mi lavori, accet* 
landò ovviamente il principio del¬ 
la «mobililazione permanente 
contro la guena», come ha detto lo 
stesso pruklenle deH'assemblea. 
E cosi lo spazio per il dibattito po¬ 
litico, compresa la presentazione 
delle Ire mozioni, é stato nservato 
alla mattinata di oggi 
L'unico hiiervento é stato quello 
della segretaria Barbara Pollasto- 
ni Non si é trattato di una classica 
•relazione congressuale» ma di 
una nflessione su «queste gravissi¬ 
me ore di guerra dopo che per 
molli mesi avevamo vissuto un'ac¬ 
celerazione positiva della stona» 


«Nessuno in fondo -ha detto Bar¬ 
bara Pollastrini • vi era preparato, e 
ciò ha prodotto una frattura pro¬ 
fonda nei sentimenti collettivf». E 
ha aggiunto ' «Oggi non vengono 
devastati solo I campi di battaglia, 
sono drammaticamente m discus¬ 
sione un'idea di mondo, un'idea 
della convivenzA l'obiettivo cultu¬ 
rale e politico della non violenza. 
l'Idea di un ntodo di risolvere i 
conflitti dei mondo, nata non mol¬ 
ti mesi Ia e che rischia di durare lo 
spazio di un sogno» 

Cl troviamo insomma In uno 
scontro che 'nessuno sa come fi¬ 
nirà. quanto costerà ed é già co¬ 
stato in termini di vite umane, co¬ 
me andrà a finire e cioè se i vinci¬ 
tori alla fine riusciranno a non es¬ 
sere vinti anche loro» Barbara Pol¬ 
lastrini ha concluso ricordando 
che «la posizione contro ogni ipo¬ 
tesi di guerra fonda l'identità del 
nuovo Partito democratico della 
sinistra», ciò anel solco della fun¬ 
zione svolta dal movimento opie- 
raio e dai Partito comunista italia¬ 
no nelle vicende del nostro Paese» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOrABHZA 

MB NAPOLI A Napoli la preoccu¬ 
pazione «guerra» ha i nomi delle 
basi Usa (come quella dell'aereo- 
porto di Capodichino) e della Na¬ 
to (a Bagnoli é d slocato il coman¬ 
do del sud-est irediteiraneo delle 
ione dell'Afsoulh) Per questo la 
manifestazione per la pace che ha 
preceduto di p>oco l'apertura del 
congresso provmciale comunista 
ha assunto un significato partico¬ 
lare 

•Non si può pensare - ha affer¬ 
mato Pieio Fassino, intervenendo 
nella manifestazione subito dopo 
il segretario provinciale Picciotti 
Aniinolfi - che é possibile risolvere 
1 problemi degli Stati e dei popoli 
di quell'area con una guerra Essa 
renderà i conflitti ancor più lace¬ 
ranti Una pace che non sia fonda¬ 
ta sul dinlto sarebbe una pace fra¬ 
gile» Fassino ha poi puntualizzalo 
che la posizione del Pei non é af¬ 
fatto isolata ed é fa stessa presa da 
ampie fette della sinistra europeA 
condivisa dalle migliala e migliaia 


di pacifisti che stanno manifestan¬ 
do non solo in Italia, ma in lutto il 
mondo 

L’esponente della segretena ha 
poi puntualizzato le contraddizio¬ 
ni delta posizione della maggio¬ 
ranza ed ha fatto osservare come 
l'inteivento italiano non possa es¬ 
sere definito più una «operazione 
di polizui», specie dopo le notizie 
sull’abbattimento del Tornado. 

Accanto a Fassino, sul palco, 
anche Gavino Arigius e Antonio 
BassoUno (i tre qualche minuto 
dopo hanno presentato le ris(ietti- 
ve mozioni al congresso provin¬ 
ciale) Angius, parlando coi gior¬ 
nalisti ha aggiunto* «Non deve ces¬ 
sare l'impegno dei comunisti, dei 
pacifisti, delle forze di sinisna, al fi¬ 
ne di fermare la guerra, impube 
l’utilizzazione delle basi Nato in 
Italia, cominciando da quelle di 
Napoli, nonché per discutere in 
Parlamento tutta la situazione ed 
esaminare tl rientro degli iialfani». 
Angius ha aiKhe aggiunto che ai 
militan italiani impegnati nel Gol¬ 


fo, e ai foro famitiari, va tutta la so- 
bdaiìelà e si é augurato che i due 
piloti attualmente dispersi possa¬ 
no essere ritrovati sani e saM 
Sul tema della guena - ha urve- 
ce puntualizzato Antonio ISassok- 
no - «slamo di fronte ad una posi¬ 
zione unitaria nuova del partito 
che corrisponde a profondi con¬ 
vincimenti che vi sono nel paese. 
Assistiamo nello stesso tempo, pe¬ 
rò, anche ad un forte contrasto toa , 
esponenti della maggiorarla che j 
chiedono perché il Pa ha .issunlo 
questa posizione e i giovani che, 
invece, si domandano pcuché il 
Parlamento ha approvato questa 
decisione di andare alla guena La 
verità é che il mondo uscito dall'89 
non é un mondo tranquillo, ma é 
pieno di conflitti, di tensioni, che 
potranno essere superate solo con 
un grande impegno • 

Subito dopo lo scioglimento 
della mamle^azione, nel vicino ci¬ 
nema Fiorentini è stato aperto li 
congresso provinciale. PKsidente 
è stato eletto Gaspare Papa 
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E LA Guerra 


Apocalisse 
nel Golfo 



Riattivate vecchie strutture situate in luoghi top secret 
nel timore di assalti terroristici in grande stile 
L’urlo delle sirene, ieri prima simulazione d’allarme 
In diretta i cronisti con le maschere antigas, ascolti record 


Pronti a trasmettere dai bimlKir 

I 

Piano d’emergenza della Rai, si attrezzano studi sotterranei 


Alla Rai sono scattate le misure di sicurezza palaz¬ 
zine transennate, simulazione di evacuazioni dei lo¬ 
cali, le sirene che provano l'allarme. Anche studi di 
emergenza. Si stanno infatti allestendo studi-bun- 
ker. sotterranei (ma l'ubicazione è top secret). con 
tutta l'attrezzatura necessana per continuare iTg e i 
Gr sinché nel caso che Saltino i normali collegamen¬ 
ti. E la gente segue i notiziari anche di notte. 


SILVIA OARAMBOIS 


■SROMA. L'allarmeéxatla- 
10 len manina, poco pnma di 
mczzogiomo I giomalisii di 
turno, che alavano scorrendo 
sul video le ulUme notizie dal 
Qolfo, hanno avuto un sussul- 
10 UnauonopeneiranteKuo- 
leva la palazzina dei Tg Sirena 
lunga, evacu^loiie lenta, dal¬ 
le Anormali Sirena Iniermit- 
•ente evacuazione rapida, per 
le uscite d’emergenza utilizza¬ 
re anche le xale eslertK Ma 
se l’aspeltavano L'avviso era 
sfflsso già da alcuni giorni nel¬ 
le redazioni di via Teulada. in 
tulli i plani le Istruzioni in naso 
d'emergen z a E mentre anche 
i giamsnsti partecipavano alla 
emulazione», nei corridoi si 
discuteva di altre misure d'e¬ 
mergenza RaL dei bunker Pic- 
ooll studi sotterranei che negli 
Ultimi gitimi sarebbero stali al- 
leslIU. •airedab>con lutto il ne¬ 
cessario per non interiompeie 
la comunicazione, per non ter- 
mare la iv, anche sé dovessero 
essere messi hiorl uso gli studi 
nonnalmenie uiilizzaii per i Tg 
e i glomali radia se saltano i 
oollegefnentt abitualL Dove ai 


trovano’ Top secret Servono 
in caso di guerra’ Più reaiisu- 
camente si pensa lorse a even¬ 
tuali minacce lerronstiche La 
stessa ragione per cui le palaz¬ 
zine Rai di via Teulada sono 
state transennale E probabil¬ 
mente gli studi-bunker (un re¬ 
gistratore, una telecamera lis- 
sa) sono stali predisposti da 
lungo tempo, anche se solo 
ora SI pensa di arricchire ie at¬ 
trezzature, di renderli operali- 

Stanotte, intanto, le ultime 
notizie sono stale date a reti 
unilicate. dalle 2,30 di notte al¬ 
le 6,15 del mattino sono le ul¬ 
time disposizioni dell'azienda, 
servono anche a risparmiare le 
forze (e, oltretutto, l'esperien¬ 
za delle notti precedenti ha di¬ 
mostrato che la programma¬ 
zione si basava comunque so- 
pratlullo sul lavoro della «task 
force» di TedTumer, I ISO gior- 
nallsii della Cnn die portano 
la guerra in diretta nel mon¬ 
do). Ma le rvoU^ del Golfo so¬ 
no sempre segultissime dal 
pubblico II dibattito a Samar- 
amda l’altra sera è stato segui¬ 


to da oltre 6 milioni e SOOmila 
telespettalon e in 28 milioni 
hanno seguito i Tg dell ora di 
cena (14 milioni il Tgl, 6 e 
mezzo il Tg2 e 8 milioni il 
Tg3), mentre addirittura mez¬ 
zo milione di telespettatori 
non ha mai abbandonato la 
lunga notturna della Rai (era¬ 
no 2 milioni e mezzo nel mo¬ 
mento di massimo ascolto alle 
due di notte) e altn telespelta- 
ton erano sintonizzati spile reti 
Fìninvesl che trasmettevano a 
reti unificate (da mezzo milio¬ 
ne alle 2 a 11 mila alle S 30 del 
mattino) 

Erano più di tre milioni, 
dunque, davanti alla tv, quan¬ 
do il video ha incomincialo a 
trasmettere le drammatiche 
immagini di Tel Aviv- le teleca¬ 
mere della Cnn, Infatti, hanno 
mandalo in onda nel mondo 
le sirene dell'allarme, per l'at¬ 
tacco iracheno dell'altra notte 
I giornalisti continuavano le lo¬ 
ro telecronache mentre indos¬ 
savano le maschere antigas, 
per proteggersi dalla guerra 
chimica un intreccio di fili, ml- 
croloni, incastrati sotto i filtri, e 
loro continuavano a parlare, 
parlare E poi l'operatore, che 
si rendeva improvvisamente 
conto di quanto fòsse Irreale il 
suo aspetto la telecamera ap¬ 
poggiata agli occhialoni pro¬ 
tettivi, naso e bocca coperti dal 
filtri che lo facevano assomi¬ 
gliare a un personaggio da film 
di fantascienza, ha trovato uno 
specchio in cui riprendere se 
stesso Immagini che sono ri¬ 
tornate, in replica, durante la 


giornata di ieri, che abbiamo 
rivisto un altra volta •dal vivo» 
ien sera durante un nuovo fal¬ 
so allarme Immagini più 
drammatiche, forse più ■vere», 
del fuoco d'anlficlo (1 bom¬ 
bardamenti delle chia) che 
abbiamo visto e rivisto in tv 
piccole storie personali che 
raccontano I angoscia della 
guerra 

Anche oggi le trasmissioni 


saranno •segnale» dagli avve 
nimenii del Golfo se ne parle¬ 
rà nel salotto della Carrù (Rat 
due) come a •Rock café» 
(sempre Raidue alle 2330), 
dove verrà mandalo in onda il 
video realizzato da un pool di 
artisti Inglesi e americani per la 
canzone di John Lennon •Give 
tieace a chance», mentre su 
Raitre al posto del film, alle 
20 30 va tn onda uno «Specia¬ 


le sul Golfo» condotto da An¬ 
drea Barbalo (e anche •On 
Off» sempre Raiire alle I9,S0, 
parlerà di guerra con il socio¬ 
logo Marconi lo xrittoie Lo- 
doli la Dslcanahsta Argentien, 
il saggista Edgar Morir padre 
BalduccI e Michele Serra) E 
nelle redazioni dei Tg della Rai 
tutto è sempre pronto per n- 
prendere la linea in caso di 
edizioni straordinarie Cosi co- 


-il— i 





L'astemo 
del centro Rai 
diGicttarossa 


Giro di \*e: Tg notturni .a roti ynificate 


Caìécia alleantenne Spiali 
Per ricevereJ segnali 
direttamente dal satellite 
si spendono fino a sei milioni 
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re programmi noir Mop, fili diletti con UAMlfO, ed care di •addormentare» rinfor- zloni non xioperlamo sol- 


edizioni straordinarie, ieri è stata d'isposta l'unifica¬ 
zione dei telegiornali dalle 2 alle 7 del mattino. Pres¬ 
sioni degli stati maggiori militari per «addolcire» l'in¬ 
formazione sul Tornado perduto. Veltroni; «Rai irre¬ 
sponsabile se limita l'informazione sulGoIfo». 


■i ROMA. Le notizie subita 
Rempic; le gravioima crisi 
ihoiKliale del Golfo, la prime 
guerra trasmessa compleia- 
menie hi direna dalle lelevisio- 
nL che «bbligano» a restare 
ataatt la notte attendendo le 
novità di altri paesi, alni fusi 
oraiL hanno crealo una nuova 
sindrome, da iper-biformazio- 
ne Non basta più Kappare col 
leleeemandodall'una aR'altra 
•ere, dalle edizioni straordina¬ 
rie dei Tg agli -epwialk dalla 
nonwp della Rninvesi alla 
Inlintta diretta di Telemonte- 
catto. Il pubblico, evidenie- 
mente.'niole anche •notizie di 
prima mano» à quello che si 
deduce dalla notizia che, do¬ 
po la corsa ai supermeicali, 
adesso la gente sta dando l'as¬ 
salto ai wmditori di antenne 
speciaU, paraboliche, in grado 
di rieeme i segnali tv da tutto il 


CesL mentre l'Ameiica so¬ 
spende la messa in onda delle 
telenovelas e delle soaptope- 


ras (non le guarda più nessu¬ 
no l'unico argomento di inte¬ 
resse televisivo sono gli svilup¬ 
pi drammatici dell'operazione 
•Tempesta del deserto») e 
punta lutto sulle newa. In Italia 
il pubblico cerca di garantirsi 
da solo la possibilità di rlceve- 
le in diretta Cnn e gli altri net¬ 
work straniert, senza dipende¬ 
re dalle scelte delle reti pubbli¬ 
che e private Secondo I com¬ 
mercianti di prodotti elettroni¬ 
ci. la richlesia di antenne spe¬ 
ciali non viene Infatti soltanto 
da parte delle emittenti televi¬ 
sive locali, che in questi giomi 
hanno latto a gara per avere il 
canale diretto della tv di Ted 
Tumer. ma anche da parte dei 
privati Eppure, un impianto di 
buqn livello non costa meno di 
4- S mllionL I prezzi, a seconda 
dei satelliti da ricevere, variano 
comunque da un milione e 
mezzo al 6 milioni. Molle n- 
chieste sono venute anche da 
parte di alberghi ristoranii ed 
eniipubblicL 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA. Questa sera SU Rai¬ 
due, olle 20,30, doveva andare 
in onda il film tVorgomes; e sta¬ 
lo sostituito con Impiccalo pii 
In allo. Waiganmi un film di¬ 
chiaratamente pacifista, ImpK- 
calo più In alto è un western 
classico, buono contro cattivo 
(che finirà male) Un film con¬ 
tro la guerra deliberatamente 
sostituito e per di ptù con un ti¬ 
tolo che pare fatto apposta per 
suggerire la fine che si merita il 
cattivo di turno? Per carità, me¬ 
glio pensare a ruioni più ba¬ 
nali anche se if direttore di 
Raidue. Giampaolo Sodano, i 
pressocche l'unico - assieme 
al segretario del Psdl Cariglla, 
e al oc Casini - a condividere 
le Indicazioni censorie e sopo¬ 
rifere del direttore generale Pa- 
squarelli, aggravale dall'ordine 
di servizio dei suol due vice, 
delegati alla radio e alla tv, 
GuerzonieSalvi Un divieto as¬ 
surdo, ridicolo pare un classi¬ 
co della burocrazia più ottusa 
e non a caso ha latto Ieri il giro 
del mondo grazie a un dispac¬ 


cio deli'aaenzia Reuler. <1 gkm 
naiisti Rai - scrive, l'agenzia - 
protestano contro l'oidlnecon 
Il quale il management ozierv 
dale vuole impe^ una larga 
copenura d^ avvenimenti 
nel Golfo . 1 portavoce gover¬ 
nativi criticano gli spazi dati ai 
pacifisti la dbpo^ione ten¬ 
de a/etmare partlcolarmenieil 
Tg3,guldatoiaacoipunlslt..» 

SI, c à rivolta alla Rai contro 
il •diktat» aziendale - una sorta 
di harakhi professionale - pre¬ 
teso da Palazzo Chigi e da 
esponenti della maggioranza, 
confezionalo da Pasquaielb e 
dai suoi collaboratori conte¬ 
nere la durata del notiziari, po¬ 
chissime c brevissime edizioni 
straordinarie, divieto d* «fili di¬ 
retti» e «no stop», autorizzazio¬ 
ne preventiva per ogni varia¬ 
zione di programma Rivolta e 
indignazione sono cresciute 
ieri mattina Televideo aveva 
appena dato la prima notizia 
(alle 6,41) quando sulle reda¬ 
zioni sono iniziale - in manie- 


mazlone sul Tornado italiano 
perso nel Golfo, hanno toccalo 
il punto limite quando l'azien¬ 
da ha reso nota una disposi¬ 
zione operativa dalla notte ap¬ 
pena traxoisa dalle 2 alle 7 
del mattino la Rai trasmetterà 
servizi sulla guerra nel Collo a 
reti unificate, a turno, le reda¬ 
zioni di Tgl, Tg2 e Tg3, cure¬ 
ranno la «non stop» notturna. 
Una misura die si presenta 
coiT le apparenze del buon 
senso, ma che cela - demm- 
clono in molli - una vistone 
burocratica, riduttiva e censo¬ 
ria dell'informazione, in parte 
persino tecnicamenle irrealiz¬ 
zàbile, l'unificazione forzata 
stabilixe un priiKipio di auto¬ 
rità gerarchica edi luruuonalità 
operativa di estrema pericolo»'' 
sita (la direzione aziendale 
pud attuarla a sua discrezio¬ 
ne) ecarKella l'autonomia dei 
direttoli. Aicunldel quali l'han¬ 
no contestata apertamente, 
come par di capire da una no¬ 
ta scritta per il Tgl delle 2C di 
ieri sera dal direttore Vespa, 
dopo un aspro colloquio con 
Pasquarelli. 

Di prima mattina insorgono 
i comitati di redazioni dei gr e 
dei tg, del sindacato nazionale 
e del sindacalo dei giornalisti 
Rai, •Stupore e sconcerto per 
la direttiva.. Il lavoro svolto sin 
qui é prezioso, ii "Ilio diretto* 
con il Golfo va mantenuto, la 


zioni non xioperlamo sol¬ 
tanto perche c e la guerra. • 
Subito dopo hanno protestato 
il Consigho nazionale dell Or¬ 
dine dei giornalisti, I giornalisti 
del gmppo di Fiesole (•final¬ 
mente sappiamo chi è quel 
manager occulto evocato da 
Gianni Pssqiiarelli come il 
peggfor nemico deila Rai sono 
ki stesso Posquarelli e i suoi 
due vice»),- lAssodazione 
stampa romarta, i giornalisti 
•Svolta professionale», il comi¬ 
tato di redazione ifi «Repubbli¬ 
ca», In «amera caiilatis» dalle 
redazioni si levano alue accu¬ 
se che per cantà di patria non 
figurano nei comunicati «Per¬ 
che i dirigenti di auesl’azienda 
non SI danno da fare per crea¬ 
re condizioni di lavoro come si, 
deve a chi sta sotto le bombe'e 
a chi fa turni massacranti In re¬ 
dazione’» 

Viale Mazzini non pud lace¬ 
re e allora replica con una no¬ 
ta nella quale si nbadbee la 
prevaricazione del principio 
gerarchico su quello professio¬ 
nale e contrattuale dei direttori 
di testala ogni cambio di pn> 
grammazioiredcve essere pre- 
venlWamente autorizzata dalla 
direzione aziendale Controre¬ 
plica delle organizzazioni sin¬ 
dacali «Posizione inaccettabi¬ 
le ed ancora meno comprensi¬ 
bile alla luce dell'altissima ri- 
chiesta di informazione con¬ 
fermata da indici di ascolto 


niat icgWniK AtwsandroCur- 
zbtlOiedm del Tg3. $alm al 
presideiw dell'Ordine, Guido 
Guidi. ^ voglia o no, siamo in 
guerra, comocaie tutti i direi- 
lon e discuuarno sul come e il 
che lare, a commciare dai rap¬ 
porti con i comandi italiani 
che agiscono ir zona di opera¬ 
zioni. » 

Reazioni xoncertate e seve¬ 
re anche dal mondo politico 
•L'opinione pubblica - avverte 
Walter Veltroni della direzio¬ 
ne Pei - ha fame di infonnazio- 
ne, la Rai sta fornendo un 
buon prodotto, sarebbe assur¬ 
do che le tv privale potessero 
informare e la Rai fosse co- 
suetta ad autolimitarsi» Critici 
con la direzione generale Rai 
sono il deputato verde Scalia 
(•Pasquarelli è stalo messo al 
posto sbagliato, è un proble¬ 
ma da affrontare»), il sea psi 
Cenogàit'euroilepuiato Melan¬ 
dri, Fort Russo Spena e Marida 
Bolognesi, di Dp, il capognip- 
po pii alla Camera, Battistuzzi, 
mentre parole di elogio per i 
giornalisti Rai vengono daH'on 
Borri, presidente della com¬ 
missione di vigilanza e dal pro¬ 
fessor Santaniello, garante del 
sistema informativo Riassume 
la situazione Giuseppe Giuliel- 
ti, segretario del sindacalo 
giomalisli Rai «Tra tante con¬ 
torsioni verbali si capisce che 
qualcuno vuole mettere la ca¬ 
micia di forza alla Rai, all'inlor- 
mazione del servizio pubblica 
Direttori e giomalisti gli faran¬ 
no cambiare idea». 
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me nella redazione di Tele- 
montecarlo, che continua il fi¬ 
lo duello con la Cnn Emilio 
Fede il direttore di Videonews 
e conduttore di «Studio aperto» 
su Italia I ha deciso di manda¬ 
re altri due inviati nel Golfo, 
per copnre - oltre alla Turchia 
e a Israele - anche la Giorda¬ 
nia e I Arabia Saudita, per le 
edizioni che dalle 6 45, vanno 
in onda ogni ora 
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Gli studenti discutono nelle scuole 
Gli operai manifestano in piazza 

Autogestioni 
e fiaccole 
per la «Pace» 


OIAMPAOLOTUCCI 


IH ROMA Cambia la guerra, 
è più grande e violenta, cam¬ 
bia anche la pace, I bambini 
parlano di Saddam, gli operai 
portano fiaccole, iracheni e 
americani residenti in Italia si 
incontrano, discutono e vanno 
d’accordo Ieri è stata la gior¬ 
nata del pacifismo malinconi¬ 
co Anna, una ragazza di Porto 
Torres (Sassari) non ha potu¬ 
to entrare in aula, perchè sul 
suo volto è dipinta la parola 
•Pace» 

Le piazze d'Italia sono state 
di nuovo piene Non tutte e 
non sempre, perù I sindacati 
hanno organizzato fiaccolate e 
veglie in moltissime città gli 
studenti joito scesi perle stra¬ 
de di Genova e di Ban, di Ton¬ 
no e di Taranto Non hanno 
fatto tutti la stessa xelta. C è 
chi ha protestato m corteo, chi 
ha preferito farlo con una le¬ 
zione «aulogestila» in classe 
Qualcuno ha annullato una sfi¬ 
lata d'alta moda. Q sono I 
bambini di una xuola ele¬ 
mentare romana. Sanno tutto, 
ed è naturale, di questa «tele- 
guerra» Sanno anche che non 
è un film Hanno xritto un te¬ 
ma Lui, sei anni conosce or¬ 
mai benissimo Saddam e gli 
parla come a uno zio «Sad¬ 
dam, sono sicuro che neanche 
a te piace la guerra! quindi non 
la mandare a noi» Sharon è 
•stanca» «Mi dà fastidio il tele¬ 
giornale, non voglio vedere tut¬ 
te le bombe» f^r lui, invece, 
•Saddam ha fatto bene, è pro¬ 
priocoraggioso» 

Molti studenti hanno passa¬ 
to la giornata a xuola. Migliaia 
di lezioni autogestite Oggi tor¬ 
nano in piazza. Sono in pro¬ 
gramma manifestazioni a Ro¬ 
ma (piazza Esedra, ore 9 30), 
a Genova, a Torino, a Milano, 
dove le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno annunciato fiacco¬ 
late. marce, sit-in per la pace 
Per le strade di Firenze sfileran¬ 
no i centri sociali di tutt'ltalia. 
Ma i cortei iKn sono mancati 
neppure ieri In Liguria, quello 
organizzato a Genova da CgiI, 
CisI e Uil, era lungo oltre un 


chilometro Poi a Savona Im 
pena La Spezia Oi mattina 
hanno sFilalo gli studenti, nel 
pomeriggio gli operai con le 
fiaccole Cosi a Roma A Bolo¬ 
gna e Firenze, i ragazzi hanno 
prelento fare un salto davanti 
ai distretti mihtaa Erano po¬ 
chi qualche centinaio Gli stu 
denti di Bologna hanno cerca 
to di incatenare la -parola lem 
bile» con un Filo di noma. «Cè 
modo e modo Niente guerra 
in nessun modo» Firenze un 
corteo di 15 000 Ira studenti 
medi ed universitan £ duralo 
due ore, in mattinata, poi si è 
Kiolto Ha avuto una cod.i da 
vanti al distretto militare Ra 
gozzi con i cartelli hanno invi¬ 
tato ragazzi con la divisa i di¬ 
sertare É stalo li gran grimo 
della Puglia Dieamila studenti 
in piazza a Bari. 12 000 a Ta¬ 
ranto A Brindisi 10 000 perso¬ 
ne hanno manifestato davanti 
alla base navale della Man u 
Il quarto giorno di «vita in 
piazza» è fugace, Inaffenabilc 
Ci sono tantissime manifisla- 
zioni spontanee La guerra 
•mondiale», che tutti possono 
seguire ui diretta, trova dietro 
lo specchio una »pace» minu¬ 
ziosa, diffusa, frammenlata 
Non c è telecamera che passa 
metlerla a fuoco A Firenre, i 
rappresentanti delle comunità 
irachena e statunitense fonda¬ 
no un «omitalo Irak-Usa per 
la pace» A Roma, mille giovare 
(studenti, lavoratori, autono¬ 
mi’) gettano uova ed arance 
contro il palazzo della CgiI A 
Perugia, gli studenti della fa¬ 
coltà di Lettere sospendono 
I occupazione A Genova c'è 
assemblea permanente, a Pa¬ 
lermo si riuniscono e protesta¬ 
no I riceteatori universitari Ca¬ 
gliari manifesta, porta in (Maz¬ 
za duemiia ragazzi, che chie¬ 
dono ai soldati di disertale II 
vescovo di Prato dice- •!! san¬ 
gue che Korre è sempre san¬ 
gue di fratelli» Le Poste so¬ 
spendono il servizio per il me¬ 
dio-oriente L'associazione de¬ 
gli austriaci a Roma annulla il 
«tradizionale ballo annuale». 


«Caro Bobbio, non esistono guene giuste» 
A Torino migliaia dicono no3 massaao 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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Trentini «Soluzioni credibili 
non basta essere contro la guerra» 


■B TORINO Per la terza volta 
In Ire giorni gli studenti sono 
•ornati Ieri nelle strade Una 
nwnlfesiazlone spontanea, 
mino numerosa ma altrettan¬ 
to^ appassionata di epielle di 
mei c oledi t. giovedì quando 
decine di migliaia di ragazzi e 
ragazze, e con loro tanti presi¬ 
ti e Insegnanti erano sfilali 
dietro queirenorme striscione 
che proclamava un secco «No 
alla guerra». Ec’è già un altro 
appuntamento per stamane, 
un'altra manifestazione pro¬ 
mossa dalla Lega degli studen- 
ti-Nuova sinistra giovanile e dai 
Comitati di base alla quale 
hanno dato per primi la loro 
adesione il Pel Dp, il Movi¬ 
ménto non viototto 
Erano torse dieci anni che 


Torino non iom()eva lasua tra¬ 
dizionale «riservatezza» con 
tanto clamore La centralissi¬ 
ma piazza Castellp è diventata 
una sorta di luo^testimone 
della volontà di pace della cit¬ 
tadinanza Due sii in. uno al 
mattino, l'altro net pomeriggio, 
davanti alla Prefettura. Venii- 
quatlr'ore prima era partila di 
n la fiaccolata che ha visto la 
partecipazione dell’associa- 
zlonc per la pace, delle Acli, 
della •Rete^ di Città aperta, dei 
Verdi dei comunisti Tra i car¬ 
telli spiccava una grande ma¬ 
no rossa con la «ritta, «Stop 
massacro» DUI, alla stessa ora, 
è passalo il corteo di CgiI CisI 
e Uil che faceva seguito a deci¬ 
ne e decine di fermate in fab¬ 
briche grandi e piccole. 


Non è da meno il resto del 
Piemonte Scioperi e cortei so¬ 
no segnalali da Novara (ieri 
manifestazione unitaria dei 
sindacati con l'adesione della 
commissione giustizia e pace 
della Diocesi, della Chiesa val¬ 
dese, del Pei), da Savigliano, 
da Borgosesia, da Cuneo, da 
Asti (l'appello per la pace ha 
trovalo il consenso anche di 
partlb della maggioranza di 
governo) Ieri sera tutti! partiti, 
gruppi, associazioni che in 
questi giomi Iranno promosso 
le iniziative paciliste si sono 
riuniti per creare un comiuito 
permanente La consapevolez¬ 
za dei rischi di un conflitto che 
minaccia di allargarsi geografi¬ 
camente e di prolungarsi nel 
tempo suggerixe di dare più 
coordinamento e continuità 
all'azione di chi vuol far lacere 


le armi E un comitato di mobi¬ 
litazione è già nato al Polilec- 
nico dove studenti e lavoratori 
hanno indetto una manifesta¬ 
zione per lunedi pomeriggio 
Spicca in questo panorama 
l'impegno del mondo inteliet- 
tuale II governo italiano «si 
astenga dall'Intervento militare 
Immediato nel Golfo e si impe¬ 
gni invece, insieme agli altri 
paesi europei, in un incessante 
sforzo di mediazione diploma¬ 
tica» lo chiedono il direttore 
del Teatro Stabile Luca Ronco¬ 
ni il pittore Franeexo Casora- 
tl il preside della facoltà di Ma¬ 
gistero, Guido Quazza e un al¬ 
tro centinaio di esponenti del¬ 
la culture torinese che avevano 
redatto questo loro documen¬ 
to (loche ore prima che la tele¬ 
visione desse Fannuncio dello 
scatenamento del conflitto 


Una quarantina di docenti di 
Magistero e di Sciènze politi¬ 
che hanno soRoKiftto a loro 
volta una dichiarazione che 
sembra in diretta polemica 
con la definizione di «guena 
giusta» usala In unintervisla 
giomalisiica da Norberto Bob¬ 
bio -Noi sosteniamo, alfeima- 
noiflrmatan che per principio 
non esistono guerre giuste 
questa è la prima ragione per 
la quale nteniamo che la guer¬ 
ra del Golfo vada evitata e non 
debba ‘essere a nessun costo 
combattuta II diruto intema¬ 
zionale va npristinato in albi 
modi» I firmatari si impegnano 
«a promuovere e a partecipare 
alle Iniziative rivolle a dibattere 
le ragioni della xelta pacifista 
e ad organizzare momenti di 
dixussione collettiva con gli 
studenti e tra i docenti» 


NOBnrO QtOVANNINI 


■ri ROMA Continua la mobi¬ 
litazione dei lavoratori e dei 
sindacato per fermare la guer¬ 
ra nel Golfo Manifesfaziont e 
assemblee si sono svolle icn 
un po’ in tutte le città, mentre 
intanto nel corso di una tor¬ 
mentata riunione del comitato 
esecutivo la Cgil ha di nuovo 
affrontato il tema delle iniziati¬ 
ve per la pace Dopo cinque 
ore di contrastalo dibattito è 
stalo approvalo (con tre voti 
contrari e on astensione) un 
documento presentato dal se¬ 
gretario confederale Antonio 
Lettieri che nconlerma la posi¬ 
zione unitaria già definita con 
CisI e Uil -Deve essere imme¬ 
diatamente assunta - si legge - 
una forte iniziativa polilKO-di- 
plomatica del governo italiano 


rUnità 

Sabato 
19 gennaio 1991 


che fermi la guerra e promuo¬ 
va, nel quadro delle risoluzioni 
dell'Onu sul Medio Oriente, 
una giusta soluzione che porli 
al ritiro dell Iraq dal Kuwait e 
all'anpuncio della convocazio¬ 
ne di una conferenza intema¬ 
zionale sulla questione palesti¬ 
nese» «La CgiI - continua il do¬ 
cumento - m piena coerenza 
con le posizioni unitane la 
propria la domanda di una so¬ 
luzione politica della crisi che 
sale dai lavoraton, e ne ap¬ 
prezza tulle le iniziative di mo¬ 
bilitazione sviluppale in queste 
ore» A tal line, si invitano «lutti 
1 quadri, i militanti i lavoraton 
a realizzare una grande mobi¬ 
litazione immediata con inizia¬ 
tive, manifestazioni, assem¬ 
blee a sostegno della piattafor¬ 


ma unitaria» 

Commentando il voto di ieri 
Bruno Trentin, segretario ge¬ 
nerale della CgiI ha detto che 
•non basta essere contro la 
guerra e gndare viva la pace si 
devono avanzare soluzioni 
credibili Noi crediamo più 
preziosa l'unità delle confede¬ 
razioni sindacali per una solu¬ 
zione politica della crisi me¬ 
diorientale piuttosto che dare 
risalto a divisioni che non han¬ 
no ragioni politiche sostanzia¬ 
li» Trentin ha poi parlato del 
dissenso interno alla Cgil (il 
segretario confederale Fausto 
Bertinotti aveva presentato un 
secondo ordine del giorno che 
invocava il ricorso allo stni- 
mento pacifista e non violento 
dello xiopcro, e che ha nce- 
vuto due voti a favore) e della 


richiesta proveniente da ai:uni 
settori del sindacato per uno 
xtopero generale contro la 
guerra. «C’è una contraddizio¬ 
ne da affrontare al congresso - 
ha detto Trentin - tra l'essere 
dingente della Cgil che com¬ 
porta il massimo grado di dis¬ 
senso nel dibattito, ma anche 
disciplina di organizzazione al 
momento di assumere azKini e 
comportamenu, e 1 assumere 
iniziative alternative alla stessa 
CgiI» 

Nella mattinata di ieri a Ro¬ 
ma qualche cenhnaio di auto¬ 
nomi, per protesta, aveva lan¬ 
ciato insula e oggetti contio la 
sede della Camera del lavoro I 
Cobas dei macchinisti delle Fs, 
invece hanno proclamate per 
martedì 22 tre ore di xioisero 
all insegna del «fermiamo la 
guerra» 
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E LA Guerra 


i^^ocalisse 
nel Golfo 




Il ministro Scotti rassicura: 
«Non c’è lo stato di guerra» 
^ ma nel Paese sale la tensione 
Due arresti a Fiumicino 





Contro il terrorismo 
45mila soldati di leva 


Scotti rassicura; «L'Italia non è in stato di guerra». Ma 
un esercito di 4Smila soldati di leva sarà utilizzato, 
con le foize di polizia, per fare la guardia agli obiet¬ 
tivi potenziali per il terrorismo arabo. Raddoppiate 
anche le scorte alle personalità. Intanto a Fiumicino 
sono stati fermati due nomi noti del terrorismo inter¬ 
nazionale il cui arrivo era stato segnalato dai servizi 
segreti di un paese arabo, ma alleato. 


ANTONIO CIPRIANI 


■i ROMA. Di guem non si 
deve pariate. Il termine è ta- 
bO. Figuiiamoci se l'•alla^ne 
lenoiismo», che è scattato In 
queste settimane In tutto il 
paese, possa essere deHnlto 
«lato di guerra» Cosi il mini¬ 
stro degli Interni Vincenzo 
Scolti, fedele alla linea, ha vo¬ 
luto rassicurare, attraverso la 
stampa, un'opinione pubbli¬ 
ca che vive questa fase con 
9 ande tensione ‘In occasio¬ 
ne delle nostre iniziative di 
polizia intemazionale, mene¬ 
remo in ano prevenlivamenle 
attività previste dalle norme 
vlgenii» Però poi le cifre e le 
inflative intraprese dal mini¬ 
stero, attraverso una specie di 


•comitato di crisi» che si è 
Istallato al Viminale, sono 
davvero eloquenti 45 mila 
soldati di leva messi a guardia 
de^li obiettivi possibili del ter¬ 
rorismo, polizia, carabinieri e 
guardia di finanza attivati Imo 
all'ultimo uomo disponibile C 
segnali di pericolo che giun¬ 
gono da parte dei servizi se¬ 
greti stranieri e che hanno 
portato al fermo di due terrori¬ 
sti arabi appena sbarcati m 
Italia, definiti dal Viminale 
•estremamente pericolosi» 
•Non voglio neanche dire 
se sono iracheni - ha afferma¬ 
to il ministro Scolti - tantome¬ 
no chi sono, dove sono stati 
fermati e chi ha informato i 


nostri investigatori Non voglio 
mica diventare il bersaglio di 
ritorsioni» Lino degli arabi fer¬ 
mati a Fiumicino ò stalo ane- 
stato per fini estradizionali di 
lui si sa solamente che è un 
nome abbastanza noto del 
terrorismo intemazionale e 
che, probabilmente era a Ro¬ 
ma solo di passaggio 
Iniziativa di •prevenzione» è 
stata definita anche I espulsio¬ 
ne di dieci cittadini medio 
onentali dal territorio Italiano 
Per sette il provvedimento è 
stato già applicato, per tre ò in 
via di esecuzione •sulle valu¬ 
tazioni esiste il riserbo. - ha 
detto Scotti - però si tratta di 
provvedimenti presi In base 
alla legge Martelli che consen¬ 
te I espulsione per motivi di si¬ 
curezza e di ordine pubblico 
con immediato accompMna- 
mento alla frontiera» Tra gli 
espulsi anche I iracheno Kas- 
slm Abbas, Implicato nell'In¬ 
chiesta sulla Bnl-di Atlanta, e 
che recentemente ha acqui¬ 
stato la Singer, un'azienda 
che produce macchine da cu¬ 
cire Nella capitale, comun¬ 
que, sono stati prelevati dalle 
loro abitazioni ed espulsi 
quattro palestinesi di nazlona- 


lilò giordana, secondo lOlp 
uno lavora da venti anni a Ro¬ 
ma come ambulante ed ha 
interrotto i suoi contatti con 
iracheni legati a Saddam, die¬ 
ci anni fa 

Il piano studiato dal Vimi¬ 
nale prevede, comunque, ol¬ 
tre alla vigilanza sulle proba¬ 
bili mosse del terrorismo filol- 
racheno in Italia anche un 
controllo su tutti f possibili 
obiettivi In questo caso entra 
In campo I esercito, alle di¬ 
pendenze, però, dei comandi 
di polizia •La legge prevede 
l'utllizzodel milltaridi leva an¬ 
che per ordine pubblico - ha 
detto Scotti - per il momento 1 
soldati Impiegati a presidiare 
gli obiettivi sono 28 mila ma il 
piano prevenzione arriva ad 
prevederne 45 mila» Dovran¬ 
no coprire obiettivi come fab¬ 
briche, dighe, acquedotti, am¬ 
basciate, Invece le forze di po¬ 
lizia saranno impiesMn nias- 
sicciainenle pet lavoro di pro¬ 
tezione delle persone che po¬ 
trebbero finire nei mirino di 
una 'guerra santa» scatenata 
dal terroristi filo Saddam 

Le scorte sono pressoché 
raddoppiate, le i^rsonalita 


protette sono quasi tulle stra¬ 
niere diplomatici ma anche 
rappresentanti delle grandi in¬ 
dustrie americane e inglesi 
nql nostro paese. •Lavoriamo 
in collegamento con 1 servizi 
stranien, anche con quelli dei 
paesi arabi alleati degli Usa - 
ha dichiarato il ministro degli 
Interni - Una sala operativa, 
per coordinare gli interventi è 
stata allestita presso la dire¬ 
zione di polizia» 

Uno sforzo enorme Questa 
la definizione di Scolti che per 
dare un'idea dell'Impero 
delle forze di polizia ha nvolto 
un appello ai presidente del 
Coni e ai responsabili di club 
e di tifosi, di diminuire i livelli 
di violenza la domenica allo 
stadio «Chiediamo ai tifosi un 
contegno più responsabile - 
ha detto II ministro degli Inter¬ 
ni ^ per rendere meno pesan¬ 
te la situazione Abbiamo po¬ 
chi uomini » Una battuta an¬ 
che sui militari delle corvette 
Irachene bloccale a La Spezia 
e sul fenomeno degli accapar¬ 
ramenti di viveri «Abbiamo 
intimato ai militari iracheni di 
non abbandonare le navi», ha 
dichiaralo ScotiL <Gli acca¬ 
parramenti? - ha aggiunto - é 
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un fenomeno assolutamente 
ingluslificalo». £ gli allarmi 
che si ripetono? «Tutti falsi» 
ha spiegato il ministro Falsa 
la telefonata al «Roma» di Na¬ 
poli, che aweitiVB una strage 
falsa laleleionata del sedicen¬ 
te «movimento per la libera¬ 
zione dell'IsIam», che ha cau¬ 
sato lo sgombero dell Univer¬ 
sità di Udine 

Sono segnali, però, che te¬ 
stimoniano una tensione che 
comincia a diventare davvero 
palpabile Diminuiti del trenta 
per cento i passeggen in volo 
sull Alitalla, anche sulle linee 
nazionali Strettissime le misu¬ 
re di sicurezza al momento 
dell imbarco in lutti gli aero¬ 


porti nazionali Ai banchi del 
check-in, chi consegna un ba¬ 
gaglio deve presentare anche 
la carta d'identità I membri 
dell'Associazione Italiana dei 
corrieri aerei intemazionali 
hanno invece deciso di au¬ 
mentare le verifiche elettroni¬ 
che e manuali sulle merci Le 
nove associazioni che aderi- 
xono all'Aicai, gestiscono 
venti milioni di spedizioni 
ogni anno 

L'ultimo appello. Scotti, lo 
ha rivolto alla stampa «Colla- 
bonamo Ogni notizia dovrà 
passare per le vie poliliche» E 
per finire «Le misure sono 
umanamente tranquillizzan¬ 
ti» 


Via libera ai Tir 
domani per rifornire 
i negozi alimentari 


Gli 007 controllano assodazione italo-irachena 


A Baghdad ha lasciato genitori, 5 sorelle, 3 fratelli. In 
Italia è stato malmenato e minacciato dai «filo Hus¬ 
sein». E adesso è sotto la mira dei senrìzi segreti, che in 
un rapporto indicano l'associazione che presiede co¬ 
me potenziale centro di spionaggio o terrorismo. Co¬ 
me vnie questi giorni un iracheno come Adel Jabbar? 
^on periso neanche alla prospettiva di finire in un 
campo di raccolta. Sdno pieno dtrabbia Impotente». 

OALNOSTROINVIATO 


■N'TTtENTO Un carattere du- 
IO, frasi aspre ed esasperate 
La condanna di Hussein sem- 
n« tra parantesi, quella del- 
r«fmperiallsmo Usa» gridala e 
tfcoirenle. Ecco Adel Jabbar, 
iracheno partito da Baghdad 
12 anni la, laureatosi in socia- 
logia a Trento, da pochi mesi 
naturalizzato italiano Oggi, 
una delle persone più control¬ 
late. Jabbar é presidente del- 
rasMCiazione iniereinica 
•Shangnilà», 700 iscrìiti Ed il 
gruppo trentino - 600 Italiani. 
100 stranieri sopratutio dal 


mondo arabo - é al centro di 
un recentissimo rapporto del 
Cesis. una mappa degli irache¬ 
ni potenzialmente «pericolosi» 
A •Shangrillà», segnalano gli 
007, aderiscono persone «note 
per la tendenza politica estre¬ 
mistica o, comunque, vicine 
all'ideologia del partito arma¬ 
lo» ShangrillA aggiungono, 
«suscita II sospetto di dispone 
di notevoli finanziamenti» 
•Sfido siamo finanziati al 
95% dalla provincia e dal co¬ 
mune». ritmile Jabbar. Shan- 
grlllà, l'eversiva, é stata fonda¬ 


ta da pochi stranieri e tanti ita¬ 
liani - politici, sindacallsd, cat¬ 
tolici - di molli partiti. Gestisce 
metue, ostelli, assistenza agli 
immigrati Quando il docu¬ 
mento del (>sls è finito sul 
•Giornale», a Trento è esploso 
un mezzo scandalo Rolizia e 
carabinieri si sono delti alilo- 
scuro, i deputati honiia comin¬ 
ciato a Interfogare. gli end lo¬ 
cali aaolidarizzarai « 

Un destino paradossale. 
Quando é arrivato in Italia, per 
qualche anno é stato minac¬ 
cialo, e qualche volta malme¬ 
nalo, dai «filo Hussein» A Ba¬ 
ghdad ha loxlato la famiglia 
mamma, papà, cinque sorelle 
e un fratello che vivono davan¬ 
ti ad un'Accademia rallltaie, 
altri due fratelli soldati «di leva» 
da 10 a 5 annL Da luglio non é 
più riuscito a metterai in con¬ 
tatto A Trento, anche dopo lo 
scoppio della guerra, continua 
a trovare solidarietà «Guardo 
la Tv al bar, molli si avvicinano 
per dormi conforto» Durerà? 
•Con un conflitto, se comincia¬ 


no ad esserti anche vittime Ha- 
Nane, ci sarà di siculo una rea¬ 
zione negativa Già qualcosa si 
sente nell ana, una certa ten¬ 
denza ad accomunare tutti gli 
islamici, tutti gli arabi» E non 
ha paura di flnire in qualche 
campo di raccolta? «Riesco so¬ 
lo a pensare a quello che sta 
succedendo là Da due selti- 
^nanenendormocMiFonisoiaà- 
I pofcnte a state un oootnbùto, 
la logica dei potenti mi sembra 
sorda e cieca» 

Doppiamente scomoda la 
sua posizione, perché Adel 
non rinuncia a precisi distin¬ 
guo, non molto popolari In 
questi giorni «Sono, siamo, 
contro I azione. Usa II regime 
di HuskIo non é nostro, il pae¬ 
se si, e In questi glomici sono 
migliala di concittadini che 
muoiono, menue si rafforza 
rimperlallsmo statunitense». 

Si calma a fatica «Al regime 
dell'frak eravamo contrari an¬ 
che quando I Italia io appog¬ 
giava» È un oppositore attivo 
di Hussein, allora^ «Non ha 


senso. Siamo sostenitori delH- 
mk e del popoli arabi, di tulli i 
popoli deboli ed oppressi» 

ArKhe dei kuwaitiani? SI. 
anche di lorcv Ma non di quel 
quattro sceiedti corrotti cac¬ 
ciali via.. » E se gli iracheni se¬ 
guono in massa Hussein? «Ma 
si, mi dicono Hussein trascina 
il popolo a fare la guem E Bu- 
»bf-t le'democrazie'europee 
cosa stanno-laeandb?». Cosa 
avrebbero dovuto lare? «Avere 
più autonomia dagli Usa, Con¬ 
tinuare l'embargo, accordarsi 
per fissare una conferenza in- 
lemazionale sul Medio Orien¬ 
te, col simultaneo ritiro detl'l- 
rak dal Kuwait e rinvio transi¬ 
torio dei caschi blu dell'Onu 
Avrebbero tolto a Hussein una 
grossa carta»- 

Pacifismo arrabbiato? PacHI- 
sroo sospetto? Se é cosi Jab¬ 
bar a Trento è in ottima com¬ 
pagnia. Titolo a nove colonne 
del settimanale diocesano fre¬ 
sco di stampa sui primissimi 
bombardaemnli di Baghdad 
«Un crimine contro l'Umanità». 


Nel primo venerdì di guerra 

folla in preghiera alla moschea di Roma 




Emozione, tensione, ansia anche tra 1 fedeli musul¬ 
mani raccolti, ieri mattina, in preghiera intorno alla 
moschea di Roma. Le notizie di guerra, prima e do¬ 
po la cerimonia, sono state al centro di ogni disco^ 
so. Era il primo venerdì di raccoglimento dopo le 
bombe a Baghdad, la strage dei palestinesi a Tunisi, 
i missili contro Israele. Sopraffatti dall'emozione, al¬ 
cuni giovani palestinesi hanno gridato e pianto. 


WLAOIMIROSRTIMILU 


NN ROMA Tensione, emo¬ 
zione, grida e pianti, ieri matti¬ 
na. anche intorno alla mo¬ 
schea di Monte Antenne a Ro¬ 
ma dove centinaia di musul¬ 
mani si erano raccolti in pre¬ 
ghiera È stalo il primo venerdì 
di preghiera collettiva dopo 
resplodeie improvviso e terri- 
licante della guerra nel Oolfa 
dopo le bombe su Baghdad, 
b strage dei dirigenti palesti¬ 
nesi a Tunbl e I missili su 
Isnete Non poteva essere di- 
vnsamente. Alb (Ine delb 
preghiera, alcuni giovani pa- 
bsiinesi, sopralfatU dall'emo¬ 
zione. pianando e gridando, 
si sono rivolli agli albi musul¬ 
mani urlando «Siamo lutti qui 
a piegare Allah che é grande 
Noi stiamo invocandolo men¬ 
tre migliaia di musulmani 
sbnno morendo e nessuno 
dice una parola Sia lode a 
LuL ma dovreste vergognarvi 
I nostri fraielU, anche In Rale- 
stlna stanno morendo e qui 
Uittl tanno tinta di nulla. Basta, 
basta.. ». Altri fedeli sono in¬ 
tervenuti cercando di calmare 


I giovani Uno in particobre. 
che alzava te bracete al cielo 
con il viso rigato di lacrime, é 
stato portato via con dolcezza 
dagli amici, ma c'è voluto 
molto prima che tornasse 
tranquillo, in un angolo della 
strada, a due passi dalla mo¬ 
schea, sotto un sole bellissi¬ 
mo. 

La cerimonia era Iniztela at¬ 
te 12 In punto. La moschea di¬ 
segnala da Portoghesi, come 
si sa, non é stata ancora iinlta 
e tutti i venerdì te ormai gran¬ 
de «umma» dei credenti che 
vive nella Capitale, si ribova 
nello spiazzo sterralo della 
Accademia islamica, a fianco 
della grande moschea, per la 
preghiera coltetiìva. Ieri matti¬ 
na, aiKhe se nessuno lo ha 
detto, era, ovviamente, un 
giorno del tutto particolare Si 
ballava, infatti, della prima 
volta che i fadeli si ribovavano 
insieme dopo 1 drammi di 
questi giomi Era quindi ovvio 
che l'aspettativa fosse palpa¬ 
bilissima Ftiori, un forte servi¬ 
zio d'ordine di poUzia e cara¬ 


binieri, vigliava per evitare 
complicazioni e, fórse, ulte¬ 
riori problemi Non bisogna 
dimenticare, infatti che a Ro¬ 
ma vive da secoli una forte e 
combattiva comunità ebraica 
e che proprio nel corso della 
notte, i miùiii Irakeni avevano 
colpito Israele Insomma, te 
premesse per drammatiche n- 
torsioni c'erano tutte Invece, 
per fortuna, non é successo 
niente e te comunità Islamica 
ha potuto lare l'atto di fede 
del venerdì senza alcun pro¬ 
blema Alle 12, appunto, gli 
addetti, dopo avere steso sul 
piazzale I tappeti per I fedeli 
hanno messo un disco con 
una voce che recitava versetti 
del Corano Poi, piano piano, 
sono cominciati ad arrivare i 
fedeli feri mattina erano dav¬ 
vero di tante razze diverse-su- 
danesL somali, etiopi arabi, 
pakistani, indiani giapponesi 
e anche quatbo o cinque ita¬ 
liani L'afllusso, nonostante il 
freddo, non si é fermalo un 
momento Sono arrivate fami¬ 
glie Intere con bambini e 
bambine piccole vestite a fe¬ 
sta, distintissimi signori, giova¬ 
ni neri vestili alte moda, un 
gruppo di libici e un folto 
grtjppo di musulmani che ar¬ 
rivavano addirittura dall' In¬ 
dia. con fagotti e pacchi Mol¬ 
ti, moltissimi, skturamenie la 
maggioranza. 1 neri del Su¬ 
dan, i somali gli etiopi e an¬ 
che un gruppetto di mozarabi 
arrivati da noi, per chissà qua¬ 
le motivo, dal piolondo Saha- 
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ra con in testa te papalina 
bianca ricamala Infine é arri¬ 
vato l'imam a bordo di una 
grande auto nuova di zecca e 
con l'autista E stato subito cir¬ 
condato dai presenti e ci sono 
state tante strette di mano e 
molti abbracci Ormai, lo spa¬ 
ziò nel piazzale, sut grandi 
tappeti, era strapieno le scar¬ 
pe che i fedeli si toglievano via 
via, venivano sistemate alte 
nnfusa in un angolo Alcuni 
prima di prendete posto, han¬ 


no rapidamente compiuto le 
abluzioni di rito, prendendo 
lacQua da alcune bottiglie 
Molti, avevano al collo la «ke- 
fia» palestinese L'imam ha 
cominciato te «Faiiha» «lo ini¬ 
zio con il nome di Dio, ricco In 
clemenza, abbondante in mi¬ 
sericordia...». Poi li celebre gn- 
do che in tutto II mondo isla¬ 
mico viene npeiulo dai mina¬ 
reti cinque volte ai giorno «Al¬ 
lah akbar» (Dio é grande) 
Subito dopo, sotto un soie 


bellissimo i fedeli hanno ini¬ 
zialo la «salai» (la preghiera) 
con I relativi rakal (la proste^ 
nazione verso terra) Poi l'i¬ 
mam ha dato inìzio a tutta 
upa sene di letture delle «sure» 
del Corano. In patticotere - ci 
hanno detto i tedelt - ha tetto 
quella «della luce»e altre par 
iicotermente signilicaiive. Poi 
é passato alte «katubaa, ossia 
al sermone. Ha detto che in 
questo momento il mondo 
musulmano é diviso-e che 41 


credente deve Imparare a per¬ 
donare te offese Quelle che 
vengono in particolare da altri 
fratelli della «umma», la comu¬ 
nità dei credenti II «direttore» 
della preghiera ha anche sot¬ 
tolineato come come i «mu- 
slem» (I musulmani) dovreb¬ 
bero cercare di rimanere uniti 
in momenti cosi difficili Ha 
concluso chechi é stato ingiu¬ 
stamente offeso sarà nsorcilo 
da Allah Si tratta solo di 
aspettare Poi sono venuti Idi- 


■■ ROMA La Coop. la più 
grande catena di disuibuzionc 
alimentare in Italia (1281 pun¬ 
ti di vendila) ha sospeso per i 
prossimi dieci giomi i normali 
adeguamenti di listino su tulli i 
prodotti venduti nei propn su¬ 
permercati e ipermercati. «Ab¬ 
biamo preso questa decisione 
- dice te Lega delle cooperati¬ 
ve - per truiquillizzaie t con¬ 
sumatoti in un momento ui cui 
te tensione psicologica mani- 
festateisi con te coesa all'ac¬ 
quisto inglustUicato, contribui¬ 
sce ad aumentare te confusk»- 
ne sul prezzi e creare fenome¬ 
ni speculativi anche se circo- 
scritti» La scelta comporta per 
te Coop oneri rilevanti in quan¬ 
to ei si trova oggi In piesenza di 
aumenti di prezzi proprio per 
alcum prodotti tra cui lo zuc- 
cheioeil calte 
EunaconiennaévenulBieil 
anche dal segreiariò della 
Confqsercenti. Marco Venturi 
•Il fenomeno dà incetta é in ral¬ 
lentamento»-ha detto «ETin- 
cremento del prezzo di alcuni 
prodotti, ad esempio l'oiie, é 
legato a fatlon produttivi e non 
all elfetio Colto» 

Per rifornire i magazzinf I mi- 
nisten degli Interni e dei Lavori 
Pubblici hanno autorizzato gli 
amocarri, che trasportano der¬ 
rate alimentari, a viaggiare an¬ 
che domani domenica Lo ha 
reso noto il ministero deirin- 
dustrla che riconlerma come 
«la situazione della produzio¬ 
ne e delie scorte non desti al¬ 
cuna preoccupazione» mentre 
■Il lettomeno di accaparra¬ 
mento si va spegnendo rapida- 
mente^ A difesa di consuma- 


Musubnsnilnpnghieia 
alta moschea di Rofflài 
In alto, misure di sicurezza 
aTingresso 
deiraeropoitodi linate 


scorsi su) «gannal», U paradiso 
del credènti e suite tede La 
cerimonia, in pratica, si é con¬ 
clusa a questo punto È stato 
proprio in quel momento che 
si sono cominciate a udire le 
grida dei due o tre giovani pa¬ 
lestinesi Evidentemente non 
erano rimasti soddisfatti dei 
•sermone» Hanno infatti rim¬ 
proverato i presenti di aver 
concluso te preghiera senza 
aver detto neaiKhe una paro¬ 
la sulle migliate diznosulmani 
che stanno iiwiendo e sulla ' 
tragedia dehpopolo palestine¬ 
se Uno del gruppo, appunto, 
ha cominciato, levando le 
braccia al cielo, a gridare • 
‘Allah akbpr*. ‘Alltm akbar* 
anche per noi Siete solo degli 
ipocriti e non avete li coraggio 
dipartale» Urtava e piangeva 
a dirotto e lo hanno do^io 
portare via. Anche un altro si¬ 
gnore ha protestato, mentre 
l'imam abbandonava U luogo 
della preghiera in gran fretta. 
Mentre i fedeli sfollavano, al¬ 
cuni hanno spano un po' di 
mercanzia per tetra e hanno 
cominciato a vendere thè ver¬ 
de cinese, piccoli lappeuni da 
preghiera, piccoli centnni ri¬ 
camati, bottlglteite d> piolumi 
oleosi e dal sentore foltissima 
Non molti hanno accettato 
di parlare. Qualcuno si è fatto 
intoriM per dire di aver paura 
di questa tragedia, di questa 
guerra letrlbile «he non ri¬ 
marrà» isolata laggiù Un libi¬ 
co ha aggiunta «In land dei 
fwslri paesi comandano ditta¬ 
tori che all'Occidente sono 


fon e utenti len é stata appro¬ 
vata al Senato in sede delibe¬ 
rante e all unanimità, la cosu- 
tuzione di un consigiKi nazio¬ 
nale. presso te presidenza del 
Consiglio, dicui faranna parte, 
oltre ad un soltosegrelina se¬ 
dici rappresentanu di consu- 
maton e utenti, designati dalle 
associazioni, e nove esperti 
Dovrà esprimere pareri sulle 
proposte di legge di inziativa 
parlamentale ed elaborare 
programmi Estate inolirerico¬ 
nosciuta te legittimità alle as¬ 
sociazioni di «gire in i}iudtzlo 
per te tutela dei consumatori» 
e di «promuovere la costituzio¬ 
ne di collegi arbitrali, desi¬ 
gnando i propri rappttsentan- 
U> 

Si allarga, ancora, il lionte di 
difesa dei cittadini Alte con¬ 
sulte della Federconsumafori 
ha dato ieri te sua dispisrubilità 
anche te Lega consumatori 
Acli. che ha messo a disposi¬ 
zione due •numeri verdi»— - 
OV 5840486 (a Roma) ^ 
02/48302611 (a Milano). 

Gii altn numen. a disposizio¬ 
ne di chi vuole segnalare irre¬ 
golarità e già a disposizune 
dei cittadini sono questi. 
Adiconsum 06/45249;i6, 
Aaoc06/4973303. 

Agrisalus 02/266806S'l. 
Assoulenli 06/732533 
Comitato difesa consumatori 
02/66982668. 
Federconsumafori 
06/4821303 

Movtmentoconsumatcri- 

02/5456851. 

Movimento difesa 
del cittadino 06/8655304 
Unione nazionale 
consumaton. 06/3729552. 


sempre piaciuti Li avete rifor¬ 
niti di armi, coccolati proteltL 
pur sapendo che all interno 
questi uomini erano feroci e 
terribili e sono I pqsoll che 
hanno pagato al posto vo¬ 
stro» 

Un somalo ha aggiunto* 
«Sono da otto mesi iriltaitee 
non riesco a lavorare Eppure, 
un tempo, noi e voi italiani 
eravamo tanto amia c ora tut¬ 
to éTinito» 

Chiedo «E Saddam Hus- 
seim^ li libico toma vicino e 
spiega «Lo avete voluto voi È 
un albo dittatore che la sollri- 
re li proprio popolo Ma voi lo 
avete riempito di armi CU 
avete venduto tutto missili, 
aerei, bombe Quando usava 
queste cose terribin contro al¬ 
tri popoli musulmani non ave¬ 
te battuito ciglio Oni *ia toc¬ 
cato il vostro petrolio ed ecco 
te guerra» 'Ma le rvoluzioni 
dell Onu.„» Al libico^ tono 
aggiunti, ora, alcuni arabi che 
parlano alte perfezkine l'ita¬ 
liano. Rispondono In coro: 
•Ma ci sono altre itioltoU^ 
che non sono mal su te appli¬ 
cale e VOI non avete mosso un 
dito .» Un etiope anziano e 
con i capelli bianchi ag^uiv 
ge «Ha visto quei ragazzi pa- 
tesbnesF Noi abbiamo pel 
cuore questa tragedia e non 
dimenticheremo mal te foro 
causa Guardi, da una vita 
vengono fenU conv* il toro 
nell arena, umiliati cacciati 
Rnirà mai questa stolta? L'Oc¬ 
cidente farà qualcosa? Ne du¬ 
bito.». 



^ c\ l’Unità 
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i/^ocalìsse 
nel Golfo 



Dopo Teuforia della prima giornata di bombardamenti 
le notizie provenienti dal Golfo raffreddano i mercati 
Nessuno scommette più sulla guerra-lampo 
Adesso prevale rincertezza suUa durata del conflitto 


Nelle Borse l’altalena della paura 


Mercati fmanzian sintonizzati sulla Cnn, e sull’anda¬ 
mento dell’operazione «desert storm» A seconda 
delle notizie provenienti dal Golfo gli indici subisco¬ 
no torti vanazioni La fiducia del pnmo giorno sem¬ 
bra scomparsa di colpo. Predomina un senso di in¬ 
certezza e di paura Che la guerra possa durare an¬ 
cora a lungo, che il conflitto si po^ estendere an¬ 
che ad altn paesi 


mCCAIWOUOUORI 


■i ROMA. Dopo il pnmo ar- 
■cmbaggio condono sulla saa 
dei bombardien dellUs Air 
Force le Borse di tulio il mon¬ 
do si sono fermale Niente pa¬ 
nico. nessun crollo Solo la 
consapevolezza, indotta dalle 
parole di Bush prima c da^i 
Scud di Saddam su Tel Aviv 
poi che la -Tempesta del de¬ 
serto- non sari una questione 
da regolare in pochi giorni La 
cinica eufona della pnma gior¬ 
nata di guerra ha lasciato II 
passo alla cautela, all incertez¬ 
za Tulli gli indicalon dimo¬ 
strano che I mercati fmanzian 


non credono più alla guerra- 
lampo l'oro ad esempio pren¬ 
de la sua rivincila come bene 
rifugio sul dollaro, mostrando 
segnali di nsalila a Londra e 
Parigi dopo i generali ribassi di 
mercoledì Ma i una nvincila 
che dura Io-spazio di una mat¬ 
tina Al fixing pomeridiano 
della capitale bntannica le 
quotazioni del metallo giallo 
avevano giù perso le posizioni 
guadagnale in partenza chiu¬ 
dendo a 378.25 dollari I oncia 
Appena un -quarter» in più n- 
spelto all apeitura della matti¬ 
nata E I altalena non cambia 


per il dollaro il petrolio, i titoli 
azionan Sono le notizie scan¬ 
dite dalla rete televisiva Cnn a 
decidere in queste ore I anda¬ 
mento dei mercati Basti pen¬ 
sare a quanto successo a To¬ 
kio dove ad uno scatto in 
avanti iniziale (sulla scia del- 
I impennata del giorno prece¬ 
dente) è seguila un ondata di 
vendite dopo la notizia dell at¬ 
tacco missilistico slenalo con¬ 
tro Israele È bastato sapere 
che le testate degli Scud erano 
convenzionali e non chimiche 
per ridare un po’ di fiducia agli 
operatori In poche ore il nu¬ 
mero delie azioni scambiate 
ha raggiunto i 700 milioni, un 
altissimo volume d affari (dal 
quale però si sono tenuti alla 
larga gli investilori isllluziona- 
li) L indice NIkkei ha chiuso a 

S uola 23808.30 guadagnan- 
o 11 S4% sulla precedente se¬ 
duta Ma I andamento convul¬ 
so delle operazioni da bene la 
misura della confusione e del¬ 
la volalillia del rialzo 
Stessa sorte per il dollaro, e 
non solo a Tokio dove la disce- 


II petrolio è sceso a Londra fino a 18,95 dollan il ba- 
nie mentre a New York quotava 20,25. La decisione 
di attingere alle riserve ferma per ora una specula¬ 
zione evitabile durata sei mesi Le difficoltà di carico 
nell’area del Golfo infatti restano e tendono persino 
ad aggravarsi nell'inceitezza degli sviluppi bellici. Di 
qui l’importanza che assume la manovra calmiera- 
Irice per il futuro 

ÉlllixOéYltr&kilUjl''".. ’ 


M ROMA II ribasso del pe- 
Iroliopoirebbe dare ossigeno 
ail'economia degli Stati Uniti 
autorizzerebbe infatti la previ¬ 
sione di un livello di Inflazio¬ 
ne più basso e di conseguen¬ 
za la nduzione ulteriore dei 
lassi d interesse Ma poiché II 
ribasso attuale é il risultato 
della decisione statunitense 
di vendere petrolio dalle riser¬ 
ve. decisione fatta approvare 
dall'AlE in modo che Germa¬ 
nia, Francia e Inghilterra po¬ 
tessero accodarsi, resta II mi¬ 
stero per quale motivo si è 


consenuio ai pefròlirère di ' 
prelevare per sei mesi il «pre- , 
mm di guem» avviando l'eco¬ 
nomia del Giappone ed Euro¬ 
pea sulla via della recessione? 

Inlerrogativo non inutile 
perché riguarda la durala del- 
l'alluale azione calmeralrice 
Il rilascio di 2,5 milioni di bari¬ 
li al giorno dalle riserve, previ¬ 
sto dall'AIE, può durate molti 
mesi ma nessun impegno é 
stato preso circa il manteni¬ 
mento del prezzo stabile per 
tutta la durata della guerra 


sa della divisa americana è sta¬ 
ta confermala anche ieri La 
caduta del biglietto verde ha 
tuttavia assunto toni meno pre¬ 
cipitosi I fixing di Milano e 
Francoforte parlavano rispetti¬ 
vamente di 1140 6 lire ( 3 15) 
e 1 5153 marchi (-0,047) An¬ 
che in questo raso, sembra un 
paradosso la sostanziale sta¬ 


bilità del dollaro dimostra tutti 
I dubbi degli operalon nella ra¬ 
pida fine della guenra Neppu¬ 
re Wall Street non sfuggiva alle 
regole dell incertezza Un lan¬ 
cio d agenzia dell 1535 titola¬ 
va •Dollaro in naizo a New 
York- una delle 1933 invece, 
•Dollaro in ribasso a New 
York- Impazzito anche I ago 


del Dow Jones soprattutto do¬ 
po la diffusione della notizia 
(poi smentita) di un nuovo at¬ 
tacco missilistico contro Israe¬ 
le che ha chiuso a 2 646,78 
punti con fin rialzo di 23 27 
punti rispetto a ien pari ad un 
aumento dello 0 89 per cento 
Le assicurazioni provenienti 
da Tel Aviv facevano salire I in¬ 
dice 


D petrolio cala ancora 
ma aumenta la difficoltà 
per rifornirsi nel Golfo 


Questo impegno sarebbe op¬ 
portuno vate a dire, non do¬ 
vrebbe dipendere solo dal 
giudizio degli Stati Uniu 
Altro interrogativo l'estra¬ 
zione di peUolio al di fuori 
delle aree OPEC Non solo gli 
Stali Uniti ma anche paesi co¬ 
me l'Inghilterra hanno riserve 
attivabili iiv breve tempo I go¬ 
verni di questi paesi non vo¬ 
gliono però Interferire con i 
piani delle imprese pettolife- 
re chbMlttdonMS SiwItHwili il 
prezzo massimo e quln^re- 
golatto' FHirazione sur'Wiw' 
profitti Come se il pericolo di 
recessione, derivante da prez¬ 
zi enegetici alti • éome ora ri¬ 
conosce Greenspan - non fos¬ 
se un «pericolo pubblico«, 
una causa di gravi oneri per le 
intere collettività 
Le occasioni di rialzo dei 
prezzi, qualora cessi il cal¬ 
miere, sono in agguato Ieri la 
agenzie davano notizia che 
alcuni armaton hanno rifiuta¬ 
to di caricare petrolio nei por¬ 



ti sauditi situali nella parte 
sud del Golfo teoricamente al 
di fuori della zona di guerra 
Può darsi che siano pretesti 
per non aumentare l'offerta di 
petrolio e quindi un modo di 
far pressione per tornare al 
«premio di gueira». Tuttavia 
gli effetti della guerra ci sono 
L'Iran, pur avendo II suo mag¬ 
gior punto di carico, il termi¬ 
nale di Khaig, fuori dalla zona 
di operazioni, offre al com¬ 
pratori la possibilità di carica¬ 
re più a sud attraverso navi- 
spoletta Ciò vuol dire che il 


petrolio iraniano, disponibile 
fino alla vigila della guerra, 
vien e ora messo in forse 
Secondo Ehf news il termi¬ 
nale di Kharg dovrebbe esse¬ 
re relaUvamente sicuro L’a¬ 
genzia dice che la situazione 
resta confusa ciò che spie¬ 
gherebbe anche la nduzione 
dei prezzi che. ricordiamolo, 
sono pur sempre riferiti a con¬ 
tralti da eseguire m futuro £ 
sufficienle che venga meno la 
voglia di scommessa - sosti¬ 
tuita dall’interesse dei governi 
a mantenere un ordinato n- 


fomlmenlo del meicah - per- 
.ché un mercato atei futun 
crolli 

Di qui a dire che questi pri¬ 
mi due giorni hanno crealo 
una falsa euforia il passo é 
breve Sono presenti due dati 
opposti, toUilmente contra¬ 
stanti Da un lato l'olleila di 
petrolio é ancora abbondan¬ 
te Questa condizione però 
esisteva anche nei mesi scorsi 
(mentre non é sicuro che esi¬ 
sta in futuro dipende dalla 
guerra) D'altro canto c'é bi¬ 
sogno di una manovra le cui 


Forte cautela anche nelle 
Borse europee Francoforte, 
Milano, Parigi, Zungo Nessun 
bruito scivolone il risultato 
peggiore é stato quello di Zuri¬ 
go chiusa a -1 27% Ancora 
più morbida la caduta di piaz¬ 
za Af fan -0 58% È però soprat¬ 
tutto il contrasto con i forti nal- 
zl del pnmo giorno di guena a 
fare da cartina di tornasole ai 
sentimenti contrastanti che 
agitano gli operalon 
Come se non bastasse, infi¬ 
ne, al disordine e alla sovrap¬ 
posizione di notizie «ufficiali’ si 
aggiungevano le voci incon- 
tr^lale Ad esempio quella, 
naui in ambienti fmanzian e 
non confermata dalla Casa 
Bianca della morte di Saddam 
Hussein Per ore a Londra sié 
comprato e venduto petrolio 
scommettendo in pratica sulla 
sorte del dittatore Iracheno Al 
la Ime il BrenI ha confermato 
la sua tendenza al nbasso i fu¬ 
tures con scadehza a marzo 
venivano scambiati in serata a 
18 95 dollari al barile conUo la 
chiusura di mercoledì di 19 70 


Nella cartina 
la dislocazione 
dei principali 
giacimenti 
petrolHeri 
nell'area del Goffo 
egHoleodotlI 
che li collegano. 
Sopra. 

la Borsa di Milano 


finalità vadano oltre l'esigen¬ 
za di procurare appoggb po¬ 
polare alla guerra e punti sul¬ 
la fotta alla recessione econo¬ 
mica Questo è l’argomento 
che dovrebbe affrontare la 
prevista riunione del Gruppo 
dei Sette Se un coordina¬ 
mento anii-recessione é pos¬ 
sibile, questo non può comin¬ 
ciare che dal petrolio 
Il mercato attuale vive dun¬ 
que sull’effetto di annuncio 
circa la manovra II piano del- 
I AIE é a due settimane quan¬ 
do ci saremo, si vedrà La 
nuova riunione delTAIE è già 
fissaUi al 28 gennaio C'é per¬ 
sino chi punta proprio sulla 
recessione, cioè sul calo ulle- 
nore della domanda, in mo¬ 
do da provocare in primavera 
un Ingorgo di offerta tale da 
lare cadere il prezzo del pe¬ 
trolio a IO dollari L'uso del 
disordine dei mercati, una 
volta risolto l'episodio milita¬ 
re, come arma antirecessio- 
ne Ma a costo di nuovi con- 
flitli intemazionali 



«Nuovo» Kuwcdt 
È già partita 
la corsa ai contratti 


■■ LONDRA Gli affan sono 
affan e vanno preparati per 
tempo Anche quando SI trat¬ 
ta di prevedere una guerra 
distruttiva che renda poi ne- 
cessana una ncostruzione E 
infatti non hanno perso tem¬ 
po 1 costrutton inglesi e quelli 
americani I bntannici addi- 
nttura da dicembre si stanno 
organizzando per ottenere le 
miglion commesse per nmet- 
lere in sesto il Kuwait sicura¬ 
mente distrutto da bombe e 
missili 

Secondo il quotidiano in¬ 
glese «L'European» i governi 
di Londra e Washington han¬ 
no avviato un’azione di «lob- 
bying» presso i membri in esi¬ 
lio dell emirato affinché i 
contratti dei progetti di rico¬ 
struzione vengano assegnati 
alle aziende dei due paesi 
che SI sono impegnau nella 
guerra per la sua liberazione 
«Il governo inglese - ha detto 
un portavoce - nconosce le 
opjMitunità presenti e sta la¬ 
vorando con le aziende per 
massimizzare il valore degli 
ordini che amveraqno in 
Gran Bretagna» Secondo al¬ 


cune stime li costo della rico¬ 
struzione potrebbe ammon¬ 
tare ad oltre 60 mtliardi di 
dollan Le industne bntanni- 
che hanno già messo a pun¬ 
to vane proposte aiutate da 
un'iniziativa congiunta dei 
ministen del Commercio e 
degli Esten I lavon include¬ 
ranno la costruzione di stra¬ 
de, ponu aereoporti e la n- 
parazione di sistemi di co¬ 
municazione e di conduttu¬ 
re Tutto CIÒ dovrebbe nsole- 
vare le sorti delle società di 
cosbuzioni Gli affan nell'a¬ 
rea del Collo sono, infatti, ca- 
lau negli anni Ottanta am¬ 
montavano a un miliardo e 
trecento milioni di dollan nel 
1983, sono scesi a 269 milio¬ 
ni di dollan nell 89 
Gli inglesi temono però 
che gran parte dei contratti 
verranno assegnati agli ame- 
ncani che hanno assun'o il 
maggiore impegno net con¬ 
flitto Secondo «L'Indepen- 
dent» l'ufFicio isUtuito dal Ku¬ 
wait a Washington per la n- 
coslruzione ha affidato a tre 
aziende Usa il compito di ge¬ 
stire I progetti e di assegnare i 
contratti 


ì 


I 

II 




n greggio 
iraniano 
«aggira» 
la guerm 

■■LONDRA La compagnia 
petrolifera iraniana, Nioc. ha 
informato la sua clienteto e 
•- gli armatori che Inizierà a 
' operare un servizio di-Ua- 
sporto «shuttle», da nave a 
' nave, utilizzando cioè delle 
imbarcazioni di piccolo ca¬ 
botaggio, per consentire il 
carico di greggio iraniano 
* nella regione mendionale 
' del Golfo Persico, lontano 
dalla zona delle operazioni 
belliche 

Ciò consentirà alla clien- 
I tela di evttare il pagamento 
, degli alti premi assieurainri 
contro il rischio di guerraap- 
, plicaii alle superpetroliere 
I (e non soltanto), che deb¬ 
bono caricare il greggio 
presso il pnncipale termina¬ 
le petrolifero iranianiano di 

- Kharg Island, che si trova 

- nella regione nord del Collo 
„ a circa 100 miglia di distan- 
v zadairirak 

' La Nioc ha precisato che 
^ entro la fine della settimana 
' gli acquirenti potranno Cari¬ 
care greggio e prodotti pe- 
trolifen dall'isola di Lavan, 
' che è situata vicino alla co¬ 
sta iraniana, a ISO miglia 
dall’entrata del Golfo In- 
somma un po più al sicuro 
’ Le operazioni di carico dal- 
" l'isola di Lavan sono somt- 
’ te a premi pan allo 0,I2S% 
^ del valore assicurato molto 

- più bassi di quelli applicati 
nel nord del Golfo, che SI ag- 

- j girano attorno al 2,5% 


n vertice del G7: rassicurare i mercati 


Banche centrali pronte a far fronte alla «volatilità» 
dei cambi. Ministri dell ’economia pronti a far sapere 
al mondo intero che il conflitto militare, in fondo, 
non è una gran tragedia perchè è tutto sotto control¬ 
lo. Convocato pnma della Tempesta del Deserto, al 
G7 tocca rassicurare che il Golfo non sarà un «boo¬ 
merang» per I paesi industrializzati. Gli Usa saranno 
più tiepidi con i «partner», già comandano la guema. 


ANTONIO POUIO SAUMaiNI 


■i ROMA II g^matore del¬ 
la Federai Jteserve Alan 
Greenspan passa dalla parte 
degli oltimisU Bersagliato co- 
m e dall interno dell Ammini¬ 
strazione Bush prende per 
buona I immediata reazione 
del mercati azionari e del pe¬ 
trolio dopo i primi bombarda¬ 
menti «Il declino dei prezzi pe- 
liolifen se questi rimananno 
bassi, dovrebbe avere un chia¬ 
ro ellelto sul potere d'scquisto 
dei consumatori» mentre «la 
flessione dei lassi d’interesse a 
lungo termine dovrebbe aiuta¬ 
re almeno in parte il settore 
edilizio» Owieià La Fed si av¬ 
vale di uno studio che dimo- 
sua come le banche più solide 
cominciano ad aprire i mbi- 
netti del credito e sono più nu¬ 
merose di quelle che ancora 
tengono la borsa tirata Mentre 
tulio il mondo si interroga sulla 
variabile numero uno per la 
politica come per l'economia, 
cioè la guerra, la corsa alla ras¬ 
sicurazione coinvolge un po 
tulli Non si lamentano neppu¬ 
re i mercanti di cannoni anche 
se si da per scontalo che in ca¬ 
so di conilitio breve la distru¬ 
zione di una parte del disposi¬ 
tivo militare impegnato nel 
Collo Persico non comporte¬ 
rebbe automaticamenie una 
ulteriore spesa mlUlare Non si 
lamenta più il segretario di Sia¬ 
lo americano Baker con gli al- 
leatlledeschl e giapponesi che 

j t 


non hanno ancora versato tut¬ 
to quanto dovevano per la pre¬ 
parazione alla guerra II Giap¬ 
pone ha pagato finora solo un 
terzo dei 2 miliardi garantill 
Secondo quanto riporta Busi¬ 
ness Weeh 11 ministro delle fi¬ 
nanze giapponesi ha escluso 
alin impegni finanzian lino ad 
aprile Due ore dopo lo xop- 
pio dei bombardamenti il pri¬ 
mo ministro si è detto invece 
disposto ad un nuovo investi* 
mento, ma finora nessuna de¬ 
cisione è stata presa Siessaac- 
cusa ai tedeschi avete pagato 
un terzo di quanto pattuito de¬ 
nunciava qualche giorno fa II 
General Account Office statu¬ 
nitense Bonn ha reagito ab¬ 
biamo garantito i due leni del- 
■ esborso Prima o poi cl si 
chiederà se nel lungo periodo 
il sowenzionamento della 
guerra con i peirodollan saudi¬ 
ti e kuwaitiani (del governo 
esiliato) basteranno con le at¬ 
tuali quotazioni del petrolio 
Le monarchie del Golfo sono 
straricche e i loro petrodollan 
hanno preso anche la via di 
Londra In ogni caso questo 
conflitto non deve durare, é la 
speranza Ad ogni modo, I tn- 
tervenlo militare ha già fatto 
giustizia di termini quali breve 
o lungo La variabile guerra è 
totale e per questo non posso¬ 
no essere latte previsioni che 
reggano in questo periodo Al 



L’esterno 
dellà Borea 
di New York 
aWall Street 


suono dei cannoni il desiderio 
è che si plachino anche quelle 
tensioni tra i grandi paesi indù 
strializzati che avevano domi¬ 
nato lo scenano dell econo¬ 
mia e delle politiche moneta¬ 
rie degli ultimi mesi Qualcuno 
SI ricorda oggi della possibile 
guerra commerciale se fallisce 
la trattativa del Gali per la se¬ 
conda volta’ Il vertice dei mini¬ 
stri economici e fmanzian dei 
7 paesi induslnallzzati che si 
terrà domenica e lunedi a New 
York sarà una occasione per 
scoprire se il desiderio è dav¬ 
vero realtà Bush sta cercando 
di esorcizzare il declino eco¬ 
nomico degli Stati Uniti attra¬ 
verso la guerra e sa bene che la 
scommessa sulla durata del 


conflitto vale anche per l'eco¬ 
nomia americana 1300 miliar¬ 
di di dollari di deficit di bilan¬ 
cio che dovrebbero crescere di 
altn SO miliardi a causa della 
recessione non permettereb¬ 
bero maggion investimenti mi- 
lilan specie quando i giappo¬ 
nesi luggono dal dollaro e i te¬ 
deschi devono pensare alla 
costosa unificazione L'autore¬ 
vole «Financial Timev elenca 
uno per uno gli azzardi della 
guerra dal punto di vista dell'e¬ 
conomia mondiale distruttiva, 
priva di stabilità costosa rovi¬ 
nosa Il rischio per I inflazione 
è fugato dal petrolio a basso 
prezzo ma non totalmente 
polche é difficile immaginare 
un Golfo non militarizzato in 


uno scenano post-guerresco 
Dividendo della pace addio 
Vislo che non si può preve¬ 
dere la gueira quindi il prezzo 
del petrolio e il costo del dena¬ 
ro il livello dell'Inflazione gli 
•sherpa» del C7 cominciano 
già ad escludere che i ministri 
potranno dire qualche cosa 
sugli scenari Al massimo po¬ 
tranno decidere di collaborare 
più strettamente in caso di 
sommovimenti su monete e ti¬ 
toli mondi.sli per evitare crack 
in successione in Borsa e rottu¬ 
re traumatiche degli attuali 
equilibri tra le monete Cosa 
decbiva ma già ampiamente 
concordata Ciò che interessa 
e solo I elleno politico dell an¬ 
nuncio nel tentalivo di convin¬ 


cere 1 mefcall che le informa¬ 
zioni utili ainvano solo dalle 
capitali dei paesi del Ironie an- 
ti-Saddam e non dal teatro di 
guerra 

Rispetto all'ulllmo vertice di 
qualche mese la, oggi risulta 
più marcata la divergenza Ua 
le economie visto che Usa, 
Gran Bretagna e Canada sono 
per unanime riconoscimenlo 
in recessione e la coppia Giap- 
pone-Geimania continua a 
crescere sia pure più lenta- 
menle CU Stati Uniti sono sod- 
dislalli del dollaro debole e 
sperano in fondo che i furori di 
guerra lo mettano il più possi¬ 
bile al riparo dMii sbalzi emo¬ 
zionali Declina il deficii ameri¬ 
cano cosi come decimano 1 
surplus tedesco e giapponese 
Non per questo tuli i partner 
sono d'accordo con lidca 
americana di non cambiare 
quadro di nfenmento Un dol¬ 
laro basso spinge il marco già 
torte un marco forte scassa gli 
equilibn Ira le monete europee 
e lo scontro su chi paga i cosU 
deU'unificazione tedesca, se i 
tedeschi in termini di diminu¬ 
zione della spesa sociale o di 
incremento delle imposte, o gli 
altri europei in termini di incre¬ 
mento del lassi di interesse sa¬ 
rà solo più aspro come dimo¬ 
stra l'imlazione dei francesi 
Con la guerra a qualche mi¬ 
gliaio di chilometri, i ministn 
economici potranno si dare ra¬ 
gione al governatore della 
Banca d'Italia Ciampi che 
chiede di riconoscere la limita¬ 
tezza delle politiche monetane 
per cimentarsi nel coordina¬ 
mento intemazionale delle po¬ 
litiche di bilancio masololeo- 
ncamente Già Usa e Germa¬ 
nia non volevano si convocas¬ 
se il vertice solo per discutere 
di monete, ligunamoclorache 
la guerra rischia di premere 
duro sulle casse statali di paesi 
indebiUitl fino al collo 
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Calano i passeggeri (-30%) 
sulle rotte intemazionali 
Ma c'è paura di volare 
anche sui cieli italiani 


NN ROMA L'effetto Golfo ha 
colpito l’intero settore del 
trasporto aereo Ma la paura 
non é legata alle rotte diretta 
mente interessate al conflit¬ 
to Dal pnmo gennaio a len, 
infatti, hanno viaggiato sui 
voli interni dell'Alitaiia fra il 5 
e il 6 per cento di passeggeri 
in meno nspetto allo stesso 
penodo dello scorso anno 
Mentre per i voli intemazio¬ 
nali la diminuzione, secondo 
I dati fomiu dalla compagnia 
di bandiera, ha raggiunto il 
30 per cento Lo scoppio del 
conflitto nel Golfo Persico ha 
inoltre costretto I Alitalia a ri- 
disegnare completamente 
molte rotte di lungo raggio- 
per allontanarle dall'area 
«calda» Da len gli aerei italia¬ 
ni diretti in Australia ed Estre¬ 
mo Onente non sorvolano 
più lo spazio aereo di Tur¬ 
chia ed Iran, grazie soprattut¬ 
to alle autorizzazioni di sor¬ 
volo concesse dall Unione 
Sovietica I voli per Tokyo e 
Melbourne viaggiano ora su 
Jugoslavia, Romania, Urss e 
Afghanistan La nuova rotta, 
allungata di circa 40 minuti, 
consente a passeggen ed 
equipaggi di viaggiare senza 
nschi e alla compagnia di 
bandiera di evitare aumenti 
dei premi assicurativi 

Fra len e oggi solo quattro 
voli Alitalia verso il Medio- 
neonte len alle 20 e alle 22 
due aerei sono partiti per Lu- 
xor-Addis Abeba e Atene- 


Nairobi-Luxor; la notte scor¬ 
sa alle 3 50 li volo per il cafro 
con nentro stamattina, sta¬ 
mane li collegamento con 
Istambul Restano sospesi i 
voli per Amman, Tel Aviv, 
Lamaka-Dahian, Gedda. Du¬ 
bai e, naturalmente, Bagh¬ 
dad 

È invece decollato vuoto, 
len mattina per le Maldive il 
volo charter dell Alitalia pro¬ 
tagonista di una brutta av¬ 
ventura la notte fra il 16 e il 
17 mentre cominciava il 
bombardamento di Bagh¬ 
dad Qunto all'altezza di 
Creta il >747» dell'Alitalia con 
161 passeggeri a bordo è sta¬ 
to costretto ad invertire la rot¬ 
ta e ha latto ntomo a Fiumici¬ 
no nel cuore della notte Una 
brutta avventura per i pas^- 
gen che hanno deciso dì n- 
nunciare alla vacanza esoti¬ 
ca forse una fortuna per i 
190 turisti che aspettavano di 
nentrare in Italia daU'aeio- 
porto di Malé e hanno allun¬ 
gato il soggiorno al sole del- 
I Oceano Indiano 

Ma non é soltanto I Alitalia 
a soffnre il «mal di guerra» 
Molte compagnie stanno va- 
nando le loro frequenze di 
rotta Per esempio la Tap 
(Air Portugal) ha cancel’ato 
i voli intemazionali da Am¬ 
burgo Milano, Ginevra, Ro¬ 
ma, Stoccarda e Uone La 
compagnia ha comunxiato 
che la decisione è stata presa 
per scarsezza di passeggeri. 
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Caro Pasquarelli, 
non meno informazione 
ma più pluralismo 
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«squarcili ha colpilo ancora. Menirc l'opinione 
. pubblica italiana segue con appassionala e an¬ 
gosciala partecipazione -le notizie relative alla 
' guerra nel Golfo, e anche gente poco interessala 
alla politica la polle fonda per seguire i notiziari 
della televisione, dal direttore generale della Rai 
viene l'ordine di ridurre l'inlormazlonc sul con¬ 
flitto. I 

Perche? Forse in queste primissime giornale 
di combattimento il video ci ha trasmesso Im¬ 
magini troppo crude e luttuose, tali da condizio¬ 
nare in senso negativo l'opinione pubblica? As¬ 
solutamente no. Anzi, è bastata una giornata di 
guerra per sfatare un mito: quello di un'aPicola- 
: ta presenza televisiva capace di fornire subissi 
d'informazione tramile immagini dal vivo. £ vero 
che. per la prima volta nella storia di tutte le 
guerre, un cospicuo drappello di giornalisti dei 
' pac.si attaccanti ha potuto seguire la lunga fase 
. iniziale delle operazioni belliche da un albergo 
della capitale nemica: ma questa eccezionale 
. pecullaPIA non ha prodotto quel giornalismo di 
.. taglio spettacolare che molli si aspettavano. 

Beninteso; gli inviali occidentali a Baghdad. In 
Israele e nei paesi dell'area di guena. stanno la- 
', vtrrando con un Impegno che talora sfiora l'crol- 
. smo. Ma finora, al di là dei loro meriti c dcll'olti- 
' ma professionalità manifestata dai redattori ne¬ 
gli studi romani; la televisione ha di fatto funaio- 
■ nato come una radio: la voce dell'Inviato giunge 
vìa telefono, mentre sul video appaiono una sua 
foto e una carta geografica. Perché la gente, 
dappertutto, se no stia sveglia fino alle ore picco¬ 
le per vedere una televisione cosi statica e, se¬ 
condo i parametri usuali, noiosa, bisogna pro¬ 
prio che sia affamata di notizie. Il telespettatore 
stavolta non insegue i miti dell'informazione ' 
spettacolo: vuole soltanto sforzarsi di capire co¬ 
me vanno le cose di questa improvvisa guerra 
. cui ancora non riusciamo a credere. Su questo 
legittimo desiderio - ch'é poi un caso lampante 
di partecipazione democratica - si é abbattuta 
la scure di Pasquarelli. ■ 

Nella seconda notte di guerra chi avesse zom- 
peltalo col telecomando Ira un canale e l'allro ' 
avrebbe notato che per lunghi pteriodi tutt'e sei 
le reti maggiori - le tre della Rai e le Ire, unifica¬ 
te, della.Fìninvest - hanno trasmesso in diretta le 
, medesime immagini; quelle di un servizio della . 
Cnn americana, diffuso' da Gerusalemme nei 
motnentì in cui si temeva che i missili iracheni 
' piovuti su Israele avessero testate ad armamento 
chimico. La Cnn - i cui giornalisti ci sono appar- 
' .. ai con indosso le maschere antigas - merita un 
plauso. Ma il fatto che tutti i notiziari Italiani (e 
, probabilmente del mondo) dovessero attingere 
alla Cnn, l'unica emittente attrezzata per le tra¬ 
smissioni In diretta, dice che ci è mancato uno 
. dei fattori-cardine detrinformazione: Il plurali- 
. ' ' smo. E, nonostante le brillanti tradizioni di auio- 
. ; nomla del giornalismo Usa, é. escluso che, in 
' gueipà, una televisione americana filtri le notizie 
. in un'dtlfca Ostile agli Usa. , 


N 


on c't dunque la minima ragione per cui la Rai, 
animala da zelo occideniale in dosi massicce, 
debba dosare e limitare l'informazione sul Col¬ 
lo. Fra l'ahro siamo talmente abituati ad una te¬ 
levisione da cui riceviamo ogni giorno immagini 
di violenza simulala, che la violenza di un bom¬ 
bardamento vero, sbirciata mediante una tele¬ 
camera che scruta II cielo buio di una città, ci 
corrimuove soltanto se riusciamo a far funziona¬ 
re il cervello e II cuore prima degli occhi. Dal 
medesimo angolo del nostro salotto in cui é col¬ 
locata la lekMsione, molto più di quelle incerte 
immagini di guerra ci suggestionano le quotidia¬ 
ne battaglie del telefilm. Il biondino triste di 
^autilul» che spara al fratello, ci dà più ang> 
scia, sla pure ailillclale, della visione, in diretta, 
di un'ambulanza che percorre una via di Ceni- ; 
salemme. Nel servizio della Cnn, Il momenlo più 
, emozionante è stato quando il giornalista - per 
spiegate come ci si àevt iniettale l'antidoto in : 
caso di gas - ha finto di farsi una iniezione su 
' una coscia. In un servizio rigorosamente vero, é 
stato II solo momento di simulazione, e noi, edu¬ 
cati alle immagini costruite, abbiamo provalo 
raccapriccio proprio in quel momento. 

Ma stiamo facendo riliessioni troppo sottili, ri- 
' spetto alla rozza logica proibizionisla di Gianni 
Pasquarelli. Secondo il nostro governo, noi non 
siamo in guerra, perché questa é una semplice 
' operazione di •polizia intemazionale». E la ra¬ 
diotelevisione deve adeguarsi. Dandoci notizie 
dal Collo e commenti adeguati, potrebbe farci 
nascere il sospello che il governo abbia detto 
una bugia e che il pasticcio tragico in cui ci tro¬ 
viamo sia una guerra. Meglio dare più spazio a 
•Beautiful» e a ^arbi. 
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_^^^_Inteivista con Toraldo di Francia 
«È vero, altri dettati sono stati ignorati, 
ma nella storia deve esserci un punto di svolta» 


M RRE.N2E. -Si può ritenere 
che un giorno l'umanità arrive¬ 
rà a ripudiare la pratica della 
guerra quale noi la conoscia¬ 
mo. Intanto dobbiamo fare i 
conti con i fatti dinanzi ai quali 
il sentimento dominarite é lo 
sgomento». Mentre parla Giu¬ 
liano Toraldo di Francia alza 
lo sguardo verso la sagoma sti¬ 
lizzata del dinosauro che ha 
realizzalo In alluminio. 

•Gli animali, dice, combatto¬ 
no per II possesso della lemmi-. 
na, per delimitare il terreno di 
caccia, per affermare la lea¬ 
dership del gruppo, ma non fi¬ 
no alla morte come fanno gli 
uomini e non violando le rego¬ 
le lino a mettere in discussione 
la specie. La guerra è il prodot¬ 
to della tradizione non é Iscrit¬ 
ta nel patrimonio genetico del¬ 
l'uomo. Non è un comporta¬ 
mento dovuto alla natura bio¬ 
logica. ma ad un certo tipo di 
sviluppo culturale verificatosi 
in determinate condizioni. E 
questo tipo di comportamento 
può essere cancellalo, sapen¬ 
do però che questa cultura 
non si é formata in tempi stori¬ 
ci, ma nel buio del paleolitico 
-dove affondano le radici della 
cultura primitiva». 

Giuliano Toraldo di Francia 
intende sfuggire subito ad una 
logica filosolica che si astragga 
' dalla realtà del fatti :»lo sono 
un pacifista, un non violento, 
ma in modo razionale c ba¬ 
sandomi sul rispetto delle re¬ 
gole di una convivenza.demo- 
cralica». i . .. - . 

Vuol chiarire U concetto? 
Voglio dire che se l'Onu vota 
una certa risoluzione deve es¬ 
serci anche il modo per farla ri¬ 
spettare. Sono abbastanza an¬ 
ziano per ricordare la Società 
delle Nazioni e le sanzioni 


CeitMcilo 

ii.l61SdelUn2/1989 

La direzione deii'Unilà non garantisce 
la pubblicazione degli anicoli non richiesti 



•Si può ritenere che un giorno l'umani¬ 
tà arriverà a ripudiare la pratica della 
guerra quale noi la conosciamo. Intan¬ 
to però dobbiamo (are i conti con fatti 
che sgomentano. Per il professor Giu¬ 
liano Toraldo di Francia «se l'Onu vota 
una certa risoluzione deve esserci an¬ 
che il modo di farla applicare». E le ri¬ 


soluzioni sulla Palestina e sul Ubano? 
•Bisogna arrivare ad un punto di svolta 
e poi, anche Mussolini capi che le san¬ 
zioni non avrebbero avuto effetto. Per 
questo non ho credulo nell'embargo. 
La via d'uscita è il governo mondiale. 
L'Onu può essere II germe su cui svi¬ 
lupparlo». 


contro il fascismo. Ebbene se 
gli inglesi avessero chiuso il ca¬ 
nale dì Suez, forse Mussolini 
non avrebbe conquistalo l'E¬ 
tiopia e la storia del mondo sa¬ 
rebbe mutata. Le cose sono 
andate in altro modo. Ma Mus¬ 
solini fu abbastanza furbo per 
capire che le sanzioni non sa¬ 
rebbero servile e infatti non 
servirono. Questa é una delle 
ragioni per le quali non ho cre¬ 
duto che il solo embargo fosse 
stalo sufficiente per piegare 
Saddam Hussein. ; : .. 

' -Oaella rion 'à'la'aola riaetn- 
uone dell'Oau a non eaaere 
stata applicata 

Lo so bene che altre risoluzio¬ 
ni non sono stale applicale, 
come per il Libano o per la Pa- 
. testina, ma nelle vicende della 
storia prima o poi si arriva. 
sempre ad un punto di svolta. 
Forse da questo pasticcio terrì¬ 
bile sarà possibile far uscire 
iuna conferenza sul medio 
Oriente che finalmente affronti 
i drammi terribili di un'area 
che sta sconvolgendo la pace 
mondiale. 

' Lei aostlene che la gneim è 
una sovrastrulhura eullnm- 
le. Se cori è qnali sono le re- 
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sponsabUltà del niosofo e 
dello scienziato In questa fa¬ 
se della storia deU'umanUà? 
Come scienziato e come filo¬ 
sofo devo capire le ragioni che 
sono alla base della cultura di 
guerra, devo studiarle. Quello 
che accade nel Golfo ad esem¬ 
pio deve farmi riflettere che 
conflitti apparentemente mar¬ 
ginali possono rapidamente 
centralizzarsi e che oggi le ar¬ 
mi nucleari possono essere in ' 
mano a stati o a uomini total¬ 
mente inaffidabili. Cosa acca¬ 
drebbe se uno dei contenten- 
dentl di un conflitto periferico, 
Saddam Hussein ad esemplo, 
potesse usare l'arma atomica, 
come sta usando quella chimi¬ 
ca o batteriologica? Devo fare 
quindi i conti con gli strumenti 
che sono in possesso dell'uo- 
mo e devo farli con le ragioni 
della guerra che, ripeto, é il 
prodotto della tradizione non 
dell'Istinto..' 

Nan ritiene che io Kleniiato 
debba preoccuparti anche 
dcil'nto di strumenti di di¬ 
struzione sempre nUl sofisti¬ 
cati Cd affidati alia tecnolo- 
.gU7 : . . 

Lo scienziato ntm può disln- 
tessarsi certo dell'uso di ciò 
che produce, ma nemmeno 


può essere ritenuto l'unico re¬ 
sponsabile. Colui che comin¬ 
ciò a scheggiare la pietra può 
essere consideralo uno scien¬ 
ziato. E' vero che la pietra è 
stala usata daU'uomo anche 
per uccidere i suoi slmili, ma si 
può forse dire che ha fallo ma¬ 
le ad iniziare a scheggiarla? 

Le ragioni non tono solo fi¬ 
losofiche HM anche concre¬ 
tamente di giustizia, di una 
dlveiaa ripwtizioDe delle ri¬ 
sorse e dei loro tuo, non cre¬ 
de? , , , 

SIcuràmente. Finquando un 
americano consumerà 250 mi¬ 
la kllocalorie al giorno, un eu¬ 
ropeo ne consumerà 100 mila 
e un Indiano solo 10 mila, le 
ragioni della guerra saranno 
più forti di quelle della pace. 
Ma devo sempre chiedermi 
dóve stanno le cause per ri¬ 
muoverle. Ed è senza dubbio 
sciocco studiare il lenomencr 
della guerra senza considerare 
te cause tra quali certamente 
c'è l'abisso che separa il nord 
industrializzalo dal sottosvi¬ 
luppo del sud del pianeta. Det¬ 
to questo però debbo anche 
constatare che mentre nel 
nord del pianeta gli stati non si 
fanno più guerra tra di loro, nel 
sud questa ò tuttora lo situ- 
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■1 A poche ore dolio scoppio 
della guerra Ira l'irak e le forze 
di coailzlooe, come giudica la 
storia di questa crim moodla- 
le? 

Considero molto preoccupan¬ 
te il modo in cui si é arrivali a 
questa situazione. Tutto il 
mondo ha seguilo gli america¬ 
ni, senza accorgerai dell'ingra-. 
naggio che avrebbe messo in 
molo e accettando l'imposta¬ 
zione americana della crisi. E 
lutto questo é avvenuto in ma¬ 
niera pacifica senza avere op¬ 
posizioni di sorta con i sovieti¬ 
ci che hanno taciuto e con 
un'Europa totalmente assente. 
Soltanto alcuni giorni prima 
dello scoppio del conflitto, gli 
europei si sono allarmati e 
hanno cominciato a prendere 
delle Iniziative, prima di allora 
invece avevano rifiutalo l'idea 
di un incontro con Tarek Aziz, 
In un momento In cui c'era an¬ 
cora ampio margine per una 
trattativa. Questa fedeltà atlan¬ 
tica mi é sembrala una rinun¬ 
zia al ruolo politico. Inolile II 
29 novembre abbiamo votato 
tulli quanti, direttamente o in¬ 
direttamente, ' la risoluzione 
deironu In cui si davano I po¬ 
teri di guerra agli americani, 
non sotto il comando dell'Onu 
ma per conto dell'Onu. Questa 
gueira non è stala un atto di 
continuazione della politica, 
ma un allo di sostituzione del¬ 
la politica. Non avendo saputo 
far politica abbiamo latto e 
stiamo facendo la guena. Mi 
sembra un pessimo risultato. 
Se questo appiattimento sulla 
leadership americana é frutto 
del nuovo mondo unipolare in 
cui viviamo, allora c'é davvero 
di che preoccuparsi. . .. . . 

A proposito di inesto, po¬ 
che ore dopo l'inizio del 
confllno, la Cau Bianca ha 
confermalo 11 vertice di feb¬ 
braio fra Bush c Gorbaciov. 
Come giudica U silenzio del¬ 
l'Unione Sovietica sui con- 
niflo? 

L'unione Sovietica lino a poco 
tempo la si opponeva a lutto 
quello che facevano gli ameri¬ 
cani, anche quando si iraltava 
di cose giuste. Adesso non si 
oppone più a nulla. Certamen¬ 
te In questo caso c'è stato un 
•do ut des», rUrss é allo stremo 
delle proprie foncé e ha biso¬ 
gno degli americani per prova¬ 
re a sopravvivere per quel po¬ 
co che può, in più c'é il proble¬ 
ma delie nazionalità baltiche. 
£ chiaro che in questa situazio¬ 
ne Bush sia stalo appoggiato li- 


Paiia il politologo Antonio Cambino: «Caduto 
il bipolarismo, e grazie alla scarsa autonomia * ? 
dell'Europa, ^ Usa puntano a guidare da soli 
i destini planetari. Ma non sembrano in grado - 
di poter organizzare questa pace imperiale» 


no In fondo. £ venmente un 
mercato vergognoso. L'atteg¬ 
giamento europeo, però, è an¬ 
córa rheriià comprensibile, se 
nòn .per il fatto che l'EuroiM è 
talmente disunita ed à talmen¬ 
te abituala da decenni a lascia¬ 
re agli americani tutte le grandi 
scelte, da aver perso qualsiasi 
senso deirorientamenlo. . 


' Secondo M «anlo pesa sa 
tolto questo U dedino ec» 
nomlco degli sud Uniti? 
Secondo me pesa indiretta- 
mente. Non credo che II petro¬ 
lio sìa il vero motivo di questa 
guerra, variamo In un mondo 
in cui II petrolio à In sovrab¬ 
bondanza, anche se Saddam 
Hussein si fosse preso II Kuwait 
stabilmente, avrebbe avuto so¬ 
lo il 19% delle riseive petrolifere 


BLLEKAPPA 


MONICA RICCI««AROUrriNI 

mondUilL I motivi sono altri: da ' 
una parte credo che Bush ab¬ 
bia voluto provare che, nono¬ 
stante la crisi economica, l'A- I 
merica è una grande potenza ' 
imperiale, l'unlcB grande po- ' 
lenza imperiale. Questa è la ' 
prima crisi che avviene in un 
mondo non più bipolare e Bu¬ 
sh ha voluto mandare Imme- 
diatemente un segnale per far 
capire chi è che comanda. E 
ha ottenuto dei successi insirè- 
rati di allineamento da parte 
degli altri paesi Quientia indi- 
leltamenle in gioco l'elemento 
economico, nel senso che Bu¬ 
sh ha voluto dimostrare che la 
crisi economica americana, a- 
mio giudizio pesantissima, 
non lo condizionava minima- i 
mente. In secondo luogo'C’à 
' stala l'esigenza di prevenire un 
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mento ne che tegola i rapporti 
Quindi ne deduce che la 
‘ possibilità di rimuovere la 

S uerra dal comportamento 
ell’uomo è molto limitata? 
Bisogna guardare all'umanilà 
non con "occhio miope di chi 
vede solo le centinaia o le mi¬ 
gliaia d'anni di storia cono¬ 
sciuta, ma da quando l'uomo é 
divenuto capace di produne 
strumenti e di servirsene. I con¬ 
ti vanno fatti con I milioni di 
anni nei quali sembra ormai 
accertalo ('uomo non ha co¬ 
nosciuto la guerra nel senso da 
noi inteso di organizzazione e 
divisione dei compiti in un 
gruppo per distruggerne un al¬ 
tro. Una organizzazione recen¬ 
te che può essere collocala nel 
neolitico. Ma se questo é un 
fatto culturale, creando le con¬ 
dizioni adatte può anche spa¬ 
rire dal nostro modo di vita, 
qualora una cultura di pace 
prenda 11 posto della cultura di 
guerra. 

Qual è la soluzione, Il gover- 
. Bomondiole? 

Non c'é altra soluzione. L'Onu 
non é ancora il governo mon¬ 
diale ma é II germe su cui si 
può sviluppare. Proprio Dar¬ 
win, tanto citato dai sostenitori 
della guerra come selettrice 
della specie, afferma che »se 
l'uomo progredisce nella civi¬ 
lizzazione e le tribù più piccole 
si uniscono in comunità più 
grandi, - una semplicissima 
considerazione dirà aH'indivì- 
duo che deve estendere i suoi 
Istinti sociali e le sue simpatie 
a lutti i membri della slessa na¬ 
zione. Arrivato a questo punto 
resta solo una barriera artiflcia- 
le che lo trattiene dall'estende- 
re la sua simpatia a lutti gli uo¬ 
mini a tutte le razze. 



eventuale attacco israeliano. 
Sono convinto che Israele pri¬ 
ma o poi avrebbe alUKcalo Tl- 
rak pereh* sLaeniiv» minaccia' 
lo, sopratiutto se Saddam 
avesse acquisito l'arma nu¬ 
cleare. ■ ■ 

. Soppeataara che fAawite a 
. riràca a viaceta qasati ha» 
taglia la Isaspl brevi e che 
l'Eiiropa lioaaga hi questa 
' ^potlzIOBcdlMbaitUaatlaBe 
eoa im’Ualoae SwIeUca vi- 
ciaa alta dtanegazioQc, to¬ 
sa prevede ne «aeccdeia? 
Vedo una nove con il carico 
non stivato che rischia di avere 
degli sbandamenii pericolosi. 
Penso che una pace imperiale 
nel mondo sarebbe caiastion- 
ca, perché l'America non sem¬ 
bra aliano pronta a svolgere 
questo ruolo, non ha ta sag- 


gnra di Marco Aurelio e di 
Traiano. La pax romana ri¬ 
guardava una piccola zona del 
mondo ed era fondata su una 
certa saggezza degli imperato¬ 
ri. che erano degli imperatori 
fliosoll. D'altra parte chi può 
svolgere questo ruolo di con¬ 
traltare, non l'Unione Sovieti¬ 
ca, forse l'Europa. Ma l'Europa 
che cos'é? Abbiamo visto che, 
per la crisi del Collo, si é divisa 
su tutto, e questo é la conse¬ 
guenza di un'Europa a dodici 
paesi in cui l'Inghilterra é sem¬ 
pre d'accordo con l'America. 
Quindi questa Europa non esi¬ 
ste in nessun caso ed ancora 
meno esiste avendola allargata 
In questo modo sconsiderato. 
Eppure tatti abbiamo accol¬ 
to con sollievo ta flae delta 
guerra fredda, lei crede che 
quella situazione foste me- 
. Bopcricoiota? 

L'Unione Sovietica svolgeva 
. una funzione di contraltare, in 
cui avevo speralo si inserisse 
anche la Cina che invece si é 
' chiusa sempre più in se stessa. 
Quanto meno c'era questa dia¬ 
lettica che in qualche modo 
forniva un limile, era una fon 
ma di controllo. Intendiamoci 
la line deU'impero sovietico in 
Europa Orientale é stato un fat¬ 
to estremamente positivo ma a 

a uesto si é accompagnato la 
isgregazione deU'Unione So¬ 
vietica. Il secondo processo é 
sicuramente collegato al pri¬ 
mo ma non era scontato, se 
l'Unione Sovietica tosse stala 
uno stalo compatto, questo 
non sarebbe accaduto. Il pro¬ 
blema é che già nell'impero 
zarista esisteva un sistema di 
colonialismo interno che ora 
sta andando a pezzi Questo, 
che é un processo ptositlvo nel 
senso della liberazione dei po¬ 
poli, ha contribuito a creare la 
scomparsa del soggetto sovie¬ 
tico dalla scena mondiale. L'A¬ 
merica si trova a svolgere una 
funzione imperiale non per la 
sua grande (orza ma per difet¬ 
to degli altri. . . 


La «guerra giusta»? 
Un concetto inapplicabile 
Rischiamo la barbarie 


CBSARE LUPORINI 

ono d'accordo con quanto ha scritto Massi¬ 
mo Cacciar! nel suo intervento suiri/niVd; 
•Quante sciocchezze a destra e a sinistra su 
questo conflitto», a proposito del concetto di 
' «guerra giusta» e della sua inapplicabilità lai¬ 
ca e moderna alla situazione che stiamo vi¬ 
vendo. Esso appartiene a sfere teologico- 
morali da tempro obsolete anche sul terreno 
teologico, almeno quello più avanzato, mi 
piare. (Cacciali aveva espresso la stesia criti¬ 
ca in una breve, efficacissima intervista sul 
Corriere detta sera in chiara polemica con 
Bobbio). Credo che sia una questione im- 
prortaniissima per il domani che ci aspietta a 
' seguito di questa atroce guerra che dobbia¬ 
mo fare tutto il prossibile per interrompere. £ 
assolutamente mìope infatti considerare sol¬ 
tanto le sue terribili conseguenze immediate 
(fra cui la ripresa del terrorismo internazio¬ 
nale a cui anche noi siamo ormai esprosti). 

Ve ne sono di ancora più pesanti, a mio 
parere, nel prossimo futuro, che rigu.ardano 
l'aggravarsi della rottura e della incomunica¬ 
bilità Ira culture e morali diverse, net mondo. 
In primo luogo ciò riguarda la religione isla¬ 
mica (espansione crescente anche nell'Alri- 
ca nera) cui appartengono centinaia di mi- 
, lioni di esseri umani dal Marocco all'Indone¬ 
sia, pasùndo prór l'India e l'Asia centrale, e 
che si identificano con masse umane che si 
sentono opprese. sfruttate e prostrate dal¬ 
l'occidente, le quali anelano alla propria au- 
. tonomia e autoaffermazlone, non solo politi¬ 
che. - 

Sotto questo riguardo l'attuale guerra del 
Golfo è seminatrice di odio fra culture diver¬ 
se. di incalcolabili conseguenze. L'asiaetto di 
«guerra di religione» che assume p>er quelle 
masse la ribellione all'occidente oppressore 
(e anche affamatore) le prorta in misura cre¬ 
scente ad aderire alle correnti più intansi- 
genti del cosiddetto fondamentalismo, an¬ 
che contro i loro governi spesso, come ve¬ 
diamo accadere oggi in paesi quali la Tuni¬ 
sia è l'Algeria, la cui rivoluzione era partila - 
anche in base ad antichissime tradizioni di 
quella terra e delle sue popolazioni - da 
un'idea di convivertza attiva di culture diver¬ 
se. e fra esse quella cristiana. E lo stesso Egit¬ 
to ne è minacciato. Non ci rendiamo suffi¬ 
cientemente conto che anche questo feno¬ 
meno è prodotto da un complesso di inferio¬ 
rità storica provocato dall'occidente colonia¬ 
lista e post-colonialista nell'anima collettiva 
di quei popoli, e dalla reazione liberatoria ad 
esso. Non si tratta, voglio dire di qualcosa di 
’ intrinseco aH'lsIamismo. anche se è vero che 
la saWaturS in esso di religione, morale e po- 
' litica rende più complesso il prDces.<o di se- 
' colàrìzzazione, nei' quale pur gli arabi del 
Medioevo ci avevano di fatto preceduto. Ma 
pter U puro ebraismo è la stessa cosa: non a 
caso Israele non è riuscita a darsi una laica 
Costituzione. (Il cristianesimo ha un indub¬ 
bio vantaggio attraverso l'idea evangelica dei 
•date a Cesare ecc.», cioè della separazione: 
ma quanti secoli di terribili lotte sono occorsi 
p>er affermare di fatto la separazione fra reli¬ 
gione e statualiià, non ancora pierfettamente 
raggiunta, del resto, propirìo nel nostro f>ae- 
se, a causa dell'ormaì biasimevole - a mio 
parere, e di altri - regime concordatario). 

a cosa peggiore che ci possa capitare per il 
. nostro futuro, e quello del mondo, è la iden- 
Uficazione (nel nostro cervello)' di islami¬ 
smo e intolleranza (e mi dispiace che in una 
recente intervista televisiva, forse |>er la stan¬ 
chezza di questi giorni stressanti, ci sia cadu¬ 
to aixthe Occhetto). Non solo bisogna ri¬ 
spettare le diversità, come sidice, ma trame 
. tutto il frutto potenziale di reciproco arricchi- 
' mento di valori. Pena l'aggravarsi dell'imbar- 
barimento in cui stiamo precipitando con 
questa guerra del petrolio e della mistifica¬ 
zione-sublimazione del «diritto» (come ha 
. ben chiarito Badaloni). Un netto regresso rì- 
: spietto allo stesso secolo scorso, che pure fu 
l'età aurea del colonialismo. Un esempio. 
Quando il famoso Ab el Kader, eroe delle 
' «Stirpi» (cabile) aterine dopo la conquista 
francese, venne definitivamente sconfitto dal 
generale Lamorìcère nel 1847, silimito adire 
che ciò non aveva imprortanza, che tanto! 
bancesi prima o proi se ne sarebbero dovuti 
andare. Il suo «tempro storico» islamico era 
diverso dal nostro occidentale, ma prer l'apr- 
punto i fatti gli hanno dato ragione, dopo più 
di un secolo (il capolavoro prolitico del gran- 
.. de borghese Oe Caulle è stato quello di trar 
, fuori i francesi dal groviglio deU'Algerìa, dove 
tante atrocità avevano compiuto, con il rico¬ 
noscimento dell'indipendenza di quello sta¬ 
to). Internato in trancia Ab el Kader fu libe¬ 
rato nel 1852. Ritiratosi a Damasco scrìsse di 
. religione e di filosofia islamiche, e fu tradotto 
. anche in occidente, giovando straordinaria- 
; mente al dialogo e alla convivenza coi cri- 
: stiani, da quella Siria che oggi è sotto il tallo¬ 
ne di un tiranno a sua volta imperialista (la 
. «grande Siria»), a spese (e sappiamo quali) 

. del Libano, ma amatissimo nostro alleato, e 
fòraggiatissimo da noi, come già Saddam 
: Hussein (diventato, e giustamente obbro- 
V brioso: ma lo era anche prima). 

O diventiamo consap^li fino in fondo di 
queste cose, al di là di un orizzonte prora- 
mente immediatistico, lottando di conse¬ 
guenza (senza di che non si costniisce una 
vera e durevole pace). o la nostra civiltà tec- 
> nologica, energetica, produttivistica, effì- 
cientistica, antiecologica (in sen:so fisico, 
ma anche morale), feticistica del profitto c 
del mercato, non può che trascinarci nel ba¬ 
ratro verso cui cl stiamo incamminando sot¬ 
to l'usbergo ìngannalorio e truffaldino del 
•diritto) interpretato da chi oggi è più forte, e 
della causa (guerra) «giusta». 



























E LA Guerra 


Nella sinistra europea 
differenti posizioni 
non divisioni insanabili 


QIOROIO NAPOLITANO 

S iamo convipevoli e preoccupali delle divari¬ 
cazioni inyjrte in quesii Riuml ira le posaioni 
del Pel e quelle di alin, importanti partili della 
sinistra europea. Ma se si considerano con al- 
lenzione qli alleftHioirKttdi a.s.sunli dai diversi 
parlili, emerije un torte travaglio complessivo 
e. ancor oggi, un nucieo fondamentale di 
orientamenti e preoccupazioni comuni. Non 
sottovalutiamo il punto cruciale su cui si sono 
prodotte le divaricazioni: l'opnorsi o no al ri¬ 
corso • aulonzzalo dalla risoluzione 678 del 
Consiglio di sicurezza - all'azione militare per 
piegare Saddam Hussein, Ma ciò non può 
osculare il latto fondamentale della piena 
, convergenza realizzatasi e sviluppatasi nella 
sinistra europea - dall'inizio della crisi lino al¬ 
la vigilia della guena ora drammaticamente 
in cono - sulla risposta da dare all'aggressio¬ 
ne irachena: una rispr^a di pieno sostegno al 
ruolo deU'Onu, alle risoluzioni del Consiglio 
di .sicurezza per il nstabilimento della sovrani¬ 
tà del Kuwait, all'embamo contro l'Irak e alle 
misure capaci di darvi forza, e ad un'azione 
politica in molteplici direzioni, cosi da poter 
ristabilire la pace e la legalità Intemazionale 
rotte da Saddam Hussein evitando un più va¬ 
sto conllitto e gettando le basi di una più ge¬ 
nerale e durevole affermazione del cftriiio e 
della giustizia nell'intera area mediorientale. 
Questa sostanziale convergenza nmane un 
ancoraggio decisivo per l'azione unitaria del¬ 
le forze della sinistra europea anche nella fa¬ 
se apenasi con fo scoppio delle oatiliià. 

Per mesi, e fino all estremo limite, lino allo 
scadere del fermine del 1-5 gennaio, è stata 
■ - comune a tutti i partiti socialisti e al Pei. la 
scelta del perseguire una soluzione poliiica, 
' ' pacifica della crisi del Golfo, anche attraverso 

iniziative e proposte volte ad ollriie uba via 
d'uscita al regime Iracheno e Innanzitutto a 
prospettare impegni sulla questione palesti¬ 
nese e sui problemi del Medio Oriente tali da 
rompere il mistificatono tentativo di Saddam 
Hussein di qualificarsi come campione della 
' causa araba. Anche dopo l'approvazione, il 
2S novembre, della risoluzione o78, si è conti- 
' nuoto a Insistete su questa linea, con partico- 
I lare intensità e duttilità da parte dei socialisti 
' francesi, da parte del presidenle MKteiTand, 
fino a quando, proprto il 15 «nnaio, è stato 
bloccato dagli Stati Uniti in Consiglio di sicu¬ 
rezza il prozio di dichiarazione presentato 
dalla Francia per sancite, tra raltro, un più 
formale impegno a convocare la Conferenza 
intemazionale per la pace in Medio Oriente. 

La posizione secondo cui ooconeva, anche 
dopo il IS gennaio, proseguire sulla via del- 
- l'embargo e non procedere ad un'azione mi- 
. litare. è stata sostenuta non solo dal Pel II 16 
gennaio in Parlamento, ma dalla Spd con la 
risoluzione presentata il 14 gennaio al Bunde¬ 
stag, e dal partilo laburista inglese ancora il 
16 gennaio con la mozione approvata dal 
. grappo paitainentare. Neil Klnnock ha aHer- 
> ■ - maio martedì srono alla Capteniidei comuni 

,r. chailwDartito..npn}f?a»ljiS)e,^^^^ 

dissocialo da decisioni, anche militari, di so- 
“ ' stegnoalleNazIoniOhife. ma un'.v^o di men¬ 

to in quel Parlamento non c'è stalo. Il voto 
che invece c'è stalo il 17 gennaio nel Bunde¬ 
stag ha visto divedersi la maggioranza demo- 
, cristiano-liberale da un lato e l'opposizione 
socialdemocralica dall'alno, dopo che era 
'Siala respinta una nuova risoluzione presen¬ 
tata da quest'ulUma aU'indomani dello scop¬ 
pio delle ostilità. 

N . on soRovaluliamo, ripelo, le differenziazioni 
che si sono prodotte. Oivene, ohm lutto, era- 
' no e sono le situazioni In cui operano! singoli 
partili: la Germania, per esplicito dettato co- 
____ siituzionale, non può Impegnare le sue foize 
armate fuori delt'area della Nato, f'Inghiltcna 
e la Francia hanno particolari responsabilità 
come membri permanentidei Cònsigllo di si¬ 
curezza (MUienand lo ha sempre soitolinea- 
( tonelmoiivarelaposizioneftatKese),laSpa- 
gna e il Belgio hanno deciso di non partecipa¬ 
re direttamente all'azione militare nel Golfo 
ma di prestarvi soltanto II «supporto* necessa¬ 
rio. E comunque, It travaglio è statp, come di¬ 
cevo. profondo per tutti: non solo per le len- 
' sioni che attraversaixr il partito laburista in¬ 
glese, o per il dissenso numeiicamenfe limita- 
- IO, nel 1^, del raggrappantentoche tuttavia la 
capo al ministro mila Difesa, mg per il diffuso 
' convincimento che II passaggio alio scontro 
armato potesse e dovesse ancora essere evi¬ 
tato. 

Anche a questo propositb occorre distin- 
- gucretralaquestionediprinciolodellalegilti- 
,i mità del ricoiso-ai sensi dell articolo 42 del- 
1 la Carta dell'Onu - ad azioni mWlari per ri¬ 
muovere le conseguenze di una guerra, di 
un'aggressione, di una sopraffazione (come 
quelle certamente perpetrale da Saddam 
Hussein ai danni del Kinvalt) e la questione 
" concreta dei modi, dei costi e dei rischi di un 
' , tale ricorso. La comuniiè intemazionale, e 
per essa rOnu, non possono condannarsi al- 
l'impotenza nel momento in cui appare final¬ 
mente possibile lavorare per un nuovo ordine 
' mondiale; debbono anzi uscire daH'impoten- 
; za del passato rispetto ad una questione 
' drammatica come quella palestinese. Ma il 
' dissenso, o il disagio, sono natii nella sinistra 
- europea, sia dalla persuasione che non fosse 
\ ormai inevilabile il passaggio ella foiza delle 
> armi sia dalla valutazion^elle tremende In¬ 
cognite politiche, economiche e militari (ne 
' ha parlato, con Incontestabile ciedibllltè. alla 
' ' Camera dei Comuni il vecchio leader di go- 
'■ wnmo laburista Denis Healey) di-un ditom- 
penfe conflitto gestito sostanzialmente dagli 
' Siali Uniti nel vuoto dei meccanismi prev&ti 
' dallo Statuto deU'Onu e in un regione percor¬ 
sa da spinte profonde alla contrapposizione 
tra masse arabe e Occidente o Nord industria¬ 
lizzato e opulento. E sulla sinistra ha pesato in 
modo particolare, in questa crisi, Il ritardo sto¬ 
rico deirEuropa nel darsi una comune e auto¬ 
noma politica estera e di sicurezza e un'ade¬ 
guata capacita di Intervento. 

Di qui si deve e si può tuttavia ripartite, og¬ 
gi, per un'azione almeno conversante su^l 
obiettivi della limitazione e della conclusione 
del conflitto, dell'abbandono dei Kuwait da 
' parte deirirak. dell'awlo di un processo ne¬ 
goziate e di pace in tutta l'area. Sarebbe un 
grave errore, da patte di chiunque,esasperare 
le divisioni che si sono determinate attorno rU- 
la scadenza e alle decisioni del 15 gennaio e 
mettere in ombra l'impegno che ha unito e 
deve unire la sinistra per l'affermazione del 
ruolo deirEuropa, per II rilancio dei principi e 
deU'autoritè deìrOnu, per la costruzione di un 
ordine davvero più skutoa più giusto. 


Perché in Parlamento gli schieramenti non sono stati uniti 
Il dibattito al Senato si è svolto in un’aula quasi deserta 

«Sono contro Saddam 
ma difendo la pace» 


■i Verso le 4 di mattina del 
I7gennulu 1991, primo giorno 
della guerra del. Golfo, ho 
ascollato l'ultimo intervento 
della discussione generale re¬ 
lativa alla decisione di aderire 
o meno alla proposta del go¬ 
verno sull'argomento. È la co¬ 
sa più bella cnc io abbia ascol¬ 
talo da quando sono capitata 
m Senato c avrei voluto posse¬ 
dere l'eloquenza di Cicerone 
per esprimere. In sede di di¬ 
chiarazione di volo. I pensien 
che qucH'argomentare, insie¬ 
me a tanti altri, aveva suscitalo 
in me. Ma non ero ancora in 
grado di tradurre in parole 
quanto ero andata via via pen¬ 
sando, nelle lunghissime ore 
della discussione, cosi ho vota¬ 
to contro (quella che in ogni 
modo lo considero guefraj e 
basta. (3ggi mi sono accorta 
che II mio forte dissenso msn 
risultava quasi da nessuna p<ir- 
le e dunque ho una ragione ul¬ 
teriore per parlare in favore 
deila pace. 

Le due correnti di pensiero, 
quella che vuole mettere ai 
bando la guerra In quanto tale, 
c l'altra che rtiiene soltanto la 
guerra capace di rtsolvcre le 
controversie intemazionali 
sembrano attestarsi in due 
blocchi contrapposti e inawt- 
cinabili. Lo scontro verte sul 
pacifismo un po' astratto che 
forse sa di fuga del genere di 
quello dei seguaci dei fiori e la 
semplicislica, superliciate va¬ 
lutazione che la guena - ofien- 
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siva o difensiva clic sia - e solo 
la guena. possa essere siru- 
memo di pacificazione II che 
e. evidentemente, una con¬ 
traddizione di termini come ha 
affermato aulorevolmcnte il 
sommo Ponicficedichiarando, 
Ira l'altro, che la guerra non so¬ 
lo non risolve I problemi, ma li 
aggrava e che si traila sempre 
di un'avsienlura senza niomo. 
Ritengo di aver compreso che 
il pacifismo di oggi sia mollo 
diverso da quello anircedentc 
o contemporaneo alla guerra 
del Vietnaitr anche a causa di - 
essa. E di questa nuova ondala 
di pacifismo, che non è più pri¬ 
vilegio del pianeta giovane, sa¬ 
ranno costretti a tener conio i 
nostn governi, i governi del 
mondo cMle. Peicné mi sem- • 
bra sia stalo finalmente collo 
come valore, anche se non è 
sempre facile esprimerto, il ri¬ 
fiuto totale perfino a livello di 
pensiero della categona guer¬ 
ra. 

Ho il massimo rispetto per il 
lavoro difficile e non sempre 
graiilicante fròllo dall'oiganiz- 
zazione delle Nazioni Unite e 
dalla Nato e credo che non si 
possano permettere arroganti 
sopraffazioni e prevaricazioni 
degli Steli più Ioni sul più de¬ 
bole. ma sono altresì convinta 
che si possa e si debba reagire 
con (orza c durezza ad un'a- 
zionq violenta senza ncottere 
alla guerra. 'Un seno e autenli- 


co isolamento politico, diplo¬ 
matico ed economico può ol- 
; tenere k> slesso risultato che si 
propone la guerra senza mel- 
Icrc in molo la spirale dell'or¬ 
rore c della morte, che sem¬ 
brava essere stata messa al 
bando da quasi lulli i paesi alla 
fine del secondo conllitio 
mondiale. 

La difficotte consiste nel ren¬ 
dere operativo il desiderio di 
pace. Forse il nocciolo del pro¬ 
blema sta nel fallo che troppi 
di noi ritengono talmente 
complicata tele realizzazione 
da. non provarci nemmeno. 
Non sio parlando delle confe¬ 
renze di pace c dei fienciico 
lavono della diplomazia inter¬ 
nazionale. f%nso qhe a livello 
di coscienza di ogni individuo 
stia diventando irrinunciabile 
queste intuizione. E anche la 
passività dei singoli ed il non 
impegnarsi in quanto peisone 
che finiscono perconsenuie la 
guerra. Se cercheremo con de¬ 
terminazione troveremo alue 
soluzioni. E necessarioctedere 
che deve essere possibile can¬ 
cellare per sempre dal vocabo¬ 
lari la parola guerra. Ma è un 
compito che et riguarda e che 
non possiamo proprio delega¬ 
re, Per esempio riiolll, troppi 
colleghi in Senato hanno di¬ 
sertato l'aula durante la di- 
KusskMie generale. Forse la 
ragione di tale «diserzione» va 


ricercala nella certezza che i 
giochi sono già tutti latli e che 
non c'ù posto per altro. Non 
sto giudicando: constato. Cre¬ 
do, invece, che se si ascolta , 
con pazienza c a lungo diventa 
impossibile non sentirsi inve¬ 
stili dal problema tanto da do¬ 
ver torse varare il proprio volo 
e in ogni modo solo dopo aver 
partecipalo si può a ragione 
parlare del «senso di responsa¬ 
bilità» e del latto che «lune le 
strade sono state battute». Per¬ 
ché pace e guerra non riguar¬ 
dano laplo 1 governi, ma an¬ 
che e soprattutto le persone ed 
il Partamenio deve rico^ui- 
siatsi quello spazio che gli alfl- 
da la Costituzione. Il Parla¬ 
mento fa le leggi ed é la voce 
della gente, non del governo. 
Io penso che i generali potreb- 
■ bere fare ben poco senza le lo¬ 
ro sentinelle. Ho spesso in aula 
la sensazione di essere una so¬ 
litaria sentinella e ne sono fie¬ 
ra. La pace non è asrenza di 
gueira, la pace è qualcosa di 
molto diverso, è molto di più. 
L'aspiiazione alla pace è Iscrit¬ 
ta nel cuore degli uomini dall'i¬ 
nizio dei tempi anche se la Sto¬ 
ria è costellata di guene. La 
pace é l'unica condizione di 
sopravvivenza per il mondo fu¬ 
turo. La pace dei comuni, delle 
città, delle regioni, dei paesi e 
delle comunità Intemazionali 
dipende da noL Non può esi¬ 
stere speranza senza pace, 
perché la pace 6 1* speranza 
realizzate. 


«Ho votato per il governo 
alla ricerca di una pace giusta» 


■M La guerra. Iniziata II 2 
agosto t^ con l'invasione 
del Kuwait da parte deillrok 
e la successiva annessione, 
ha subito un'lmfiennata cm 
la decisione di attuare nella 
sua intierezza la risoluzione 
678 deU'Onu. Dopo mesi di 
improduttivo erabaigo e di 
IrKessanii e incoiKludenU 

trMtaUve dipkimatidMv l'a*< 

clone decise dal Consl|m di 
Ueurem delle Nazioni fJnlte 
si presenta come la conclu¬ 
sione logica per il ristabiU- 
menio dello status quo ante. 
L'affermazione, spe^ rifie- 
ttita, «se vuoi la pace, pre|>a- 
ra la pace», è infatti cond'nnsi- 
bile soltanto se. con mezzi 
pacifici, si riesce a preparare, 
si prepara davvero una pace 
giusta. Nessuna pace può es¬ 
sere costralta suU'accettazIo- 
ne del latto compiuto di 
un'invasione, di un'oocujia- 
zione miliiare, di un'annes¬ 
sione di uno Stato ad opera 
di un altro. Non è pace, ma 
oppressione; non è giusta. 
Giusta è soltanto quella pace 
che configura e permette 
l'autodeterminazione di tutti 
I popoli. Al fine di conseguire 
una pace giusta, tahròlta e 
purtroppo, potrà essere ne- 
cestano anche il ricorso alle 
armi, anche una guerra non 
necessariamente giusta, ma 
giustificabile e giustificata. 
Questo licoiso derè esrere li¬ 
mitato all'obiettivo deliniio, 
deve essere contenuto e pro¬ 
porzionalo, deve evitare, net¬ 
ta misura del possibile, fi 
coinvolgimento dei civili. 

Nel caso del conflitto Irak- 
Onu compare un elemento 
aggiuntivo di estremo rilievo. 
La comunità Intemazlon<ile 
in quanto tale ha ripetula- 
mente condannato l'invasio- 


OIANFRANCO PASQUINO 


ne e ripetutamente richiesto 
il ririro deli'irak dal Kuwait. 
La comunità intemazionale 
ha, infine, deciso le sanzioni, 
dando cosi inizio ad un pro¬ 
cesso di costituzione e di fun¬ 
zionamento di un governo 
mondiale.' Bef t^ntir «m'-'. 
brìonafe'e igwrjnq„.sqtiiP;, 
brato, a causatile risorse di 
alcuni partecipanti e dell'im¬ 
pegno limitato, opportunisti¬ 
co e egoistico di altri, questo 
governo mondiale merita di 
essere sostenuto e guidato. 
Chiamarsi fuori dafl'opera- 
zione di polizia intemaziona¬ 
le intrapresa, sotto l'egida 
deU’Onu, negànie l'indispen¬ 
sabilità signincherebbe affos¬ 
sare quauiasi prospettiva di 
governo mondiale proprio ai 
suoi Inizi. L'ostinazione di ' 
Saddam Hussein ha reso im- 
praticabife qualsiasi altra 
strada. La semplice conti¬ 
nuazione e persino l'inaspri¬ 
mento dell’embaigo non ga¬ 
rantivano nessun esito positi¬ 
vo e soprattutto non garanti¬ 
vano in nessun modo che 
l'aggressore iracheno non fi¬ 
nisse di rittiaist sottantp per 
meglio colpire, accresciuto 
nel suo prestigio e intatto nel 
suo potere miTllaie, alla pros¬ 
sima occasione di sua scelta. 
Vale a dire che entrambe le 
obiezioni lelalive alfe conse¬ 
guenze di questa azione di 
polizia Intetnnazionale, se si 
preferisce di questa guena, 
sono drammaticamente mal- 
poste. Non è vero, in primo 
luogo, che su una azione di 
ptoliM inteiriazionale con¬ 
dotta con mezzi militari non 
si possa costruire un ordine 
intemazionaie migliore. An¬ 
zi, spesso la guerra ha con¬ 
dotto ad ordire intemazionalt 


migliori, per quanto non per¬ 
fetti. E questa voUa l'egida 
deU'Onu costituisce una ga¬ 
ranzia aggiuntiva che il tenta¬ 
tivo di costruzione di un ordi¬ 
ne intemazionale migliore 
PCM essere effettuato con 
ilnàggiOro Impano e con piò 
àippici sostegno, to secondo 
luogo, non è vero che le con¬ 
seguenze di quésta azione 
saranno più gravi delia rinun¬ 
cia a qualsiasi ricorso a misu¬ 
re mUitart. Vale a dire che il 
Medio Oriente era già co¬ 
munque dettabiUzzato dai- 
i'aggtes^ne irachena'al Ku¬ 
wait, dalle minacce irachene 
all'Arabia Saudita, dal tenta¬ 
tivo iracheno di creare una 
santa alleanza perdistragge- 
re Israele. Ai contrario, non 
solo il ridimenstonamemo 
della potenza irachena con¬ 
sentirà di creare uh nuovo 
equilibrio nel Medio Oriente. 
Aprirà - inevitabilmente la 
strada proprio a quella con¬ 
ferenza sui Medio Oriente 
imperniata sul riconosci¬ 
mento dello Stato di Israele e 
dei diritti dei pafestinasi che 
l'accresciuto prestigio delPO 
nu potrà impone prima e. 
vincendo ie pur comprensi- 
biU resistenze israeliane, gui¬ 
dare ad una soluzione positi¬ 
va poi. 

Da questa azione di poli¬ 
zia intemazkmale possono 
scattiriie quindi te premesse' 
non solo di una sotuzione ai 
persistenti problemi medio¬ 
rientali, ma di una pace più 
duratura perchè basala sul ri¬ 
conoscimento di un ordine 
giusto sorvegliato dalie Na¬ 
zioni Unite. Un'azione di po¬ 
lizia intemozlonate decisa 
dott'Onu non è in' nessun 


modo assimilabile ad una 
guerra di aggressione né tan¬ 
tomeno di espansione. Co¬ 
struire un nuovo ordine Inter¬ 
nazionale che riesca a conte¬ 
nere, limitare, fino ad aboliie 
il ricorso alle armi è un obiei- 
tivD nobile e giusto. Nelle 
condizioni amimi può essere 
persegùÌto'‘e'consetuito'soL ‘ 
tanto pagando il prezzo di un 
impegno coerente a sostene¬ 
re le aiioni'dell’unico organi¬ 
smo che, seppure in maniera 
inadeguata, è il depositario 
delle capacità Iniziali ma es¬ 
senziali per operaie in quella 
dilezione: le Nazioni Unite. 

Qualsiasi soluzione effica¬ 
ce e duratura nel Medio 
Oriente e altrove passa per 
l'impegno coerente e rigoro¬ 
so, doloroso e costoso, a fa¬ 
vore delie Nazioni Unite e 
delle sue azioni collettiva' 
mente decise e collettiva' 

' mente partecipate. La guerra 
iniziata da Saddam Hussein 
può essere fermata in qual¬ 
siasi momento dallo stesso 
dittatore iracheno. Fino a 
quel momento l'azione di 
polizia decisa dall’Onu costi¬ 
tuisce l'urilco stiu^ienlo in 
grado di fermare l’aggressio¬ 
ne. ristabilire la pace e aprire 
la strada ad un impegno soli¬ 
dale per un nuovo e più giu¬ 
sto ordine intemazionaie. 
Forse, condividiamo quasi 
tutti questi obiettivi. Forse, 
non abbiamo riflettuto abba¬ 
stanza sul costi che essi im¬ 
plicano, e non potrebbe es¬ 
sere diversamente, per tutti. 
Ma proprio per la sua enor¬ 
me unportanza, la pace, una 
pace giusta, solida, perpetua, 
come avrebbe voluto KanL 
non è un bene che possa es¬ 
sere ottenuto senza sactiflci e 
senza un governo mondiale. 


Quelle strane parole d'ordine 
della sinistra che si schiera 
con «rinterventismo democratico) 
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N on di guerra propnamentc si trat¬ 
ta, ma di semplice operazione di 
polizia intemazionale: questa la 
lesi avanzata d.i Bush e, in Italia, 
da Andreotti, i quali assicurano 
che sono impegnati solo a far n- 
spettare le decisioni dell'Onu, per cominciare 
tinalmenle a tradurre nella pratica delle rela¬ 
zioni intemazionali il grande obiettivo del go¬ 
verno mondiale. Non é la pnma volta che 
conflitti disastrosi vengono scatenati con pa¬ 
role d'ordine cosi allettanti. Poco dopo lo 
scoppio della prtma guerra mondiale, (jaeta- 
no Salvemini si schiera a favore dcll'inleiven- 
lo dell'Italia con questo argomento: «Una 
grande lega di nazioni, a cui partecipino l'In- 
ghilleira. la Francia, la Russia, l'Italia, e tutte o 
quasi tutte le nazioni minon, sarà un grande 
esperimento pratico della federazione dei 
popoli: al principio delle alleanze offensive o 
difensive, si sostiluiià iiresistibilmenle la pra¬ 
tica giornaliera della società gmndica fra le 
nazioni», il governo mondiale e la pace da es¬ 
so assicurala sembravano a portata di mano: 
•Bisogna che questo guerra uccida la guem>. 
L'articolo di Salvemini non a caso porta come 
fltolo: «La guena per la pace». 

Oggi sappiamo, invece, che, ben lungi dal 
significale una tappa di awicinamenlo all'o- 
bieltivo della regoiameniazione giuridica del¬ 
le retezioni intemazionali, il pnmo confimo 
mondiale ha gettato le premesse per il loro 
ulteriore imbarbarimento. Eppure, abbiamo 
Visio In questi giorni anche ambienti ed espo¬ 
nenti della sinistra ridar credilo. In qualche 
modo, a queir«inleiveniismo democratico» 
che, a suo tempo, contribuì a gettare l'Italia 
nella fornace e nella catastrofe della pnma 
guerra mnondiale. Perfino Norberto Bobbio 
riprende gli aigomenU che, circa ottant'aiini 
fa, nutrirono la uagica illusione di Salvemini. 
In un'intervista al Comere della Sera àe\ 17 
gennaio, il filosofo torinese ha giustificato la 
decisione americana di dar fuoco alle polveri 
con raigomenlo che si riatta di por line ad 
•una violazione del diritto Intemazionale», 
nicttendo in pratica una decisione dell'Onu 
<he f ino a prova contraria è state Istituite pro- 
' pilo per evitare le guenne«. Come si vede, è la 
riedizione precisa dello slogan del 1914: bi¬ 
sogna che queste guerra uccida la suerro: «la 

S erra per la pace» ò giuste e necessaria, e 
se santa. 

E noto a lutti che Israele viola sistematica¬ 
mente le risoluzioni dell’Oiiu. Ma gli interven¬ 
tisti «democratici» del giorni nosrii si mettono 
facilmente l'anima in pace col dichiarare che 
sono favorevoli anche loro al ristebilimento 
della legalità Intemazionale, oltre che nel Ku¬ 
wait, anche in Palestina o aliiore. Solo che 
sonròlano su un particolare tutt'altro che ria- 
acurabile; in un caso, il ristebilimento della le- 
. galità intemazionale è coniugato aH’indicati- 
vob airimpemiivo, col sostegno di fatto lòroi- 
to a selva^ bombardamenti aerei, negli altri 
casi è coniugato ad un condizionale anai va¬ 
go e collocato in un futuro alquanto remoto e 
assai problematico. E .una tale disparità di al- 
legglamenlo, se sul piano giuridico è la nega¬ 
zione dell'o^ttivllà delle norme del dirtlto 
intemazionale, sul piano morale si preste al 
sospetlodi una quali^e ipocrisia. 

E un dato di latto che le speranze di pace 
sono naufragate definiiivamenie In seguito al 
rifiuto americano di qualsiasi coicessione 
sulla questione palestinese. AO’amminisira' 
zione Usa sono risultati sgraditi e inaccettabili 
persino i tentativi dell'uliim'ora di composi¬ 
zione diplomatica del conflitto. Il rifiuto di 
stabilire un legame, sia pur cosi asimmetrico, 
tra le diverse risoluzioni deU'Onu relative al 
Medio Oriente, ha un significato bwquivDca- 
bile: la legge, il diritto intemazionale non è 
uguale per tutti. 


Del resto, il significalo reale della gueira in 
corso viene svelato dal recente appello di un 
gruppo di piersonalità e intelleltuah aperta¬ 
mente e orgogliosamente mlerventisti (Ran- 
dolfo Pacciardi, Salvatore Valitutti, Domenico 
Fisichella, ccc.) che chiama gli italteni a 
schierarsi «a fianco dcll'Eumpa e dell'Occi¬ 
dente». Altro che «governo mondiale»' E una 
delle tante crociate che punti^ano le pagi¬ 
ne più nere della stona dell'Occidente, una 
delle tante operazioni di polizia intemaziona¬ 
le contro I «baibam delle colonie rese più fe¬ 
roci dalla buona coscienza delle grandi po¬ 
tenze di rappresentare la civiltà ovvero il dirit¬ 
to intemazionale. Come operazione di poli¬ 
zia fu anche propagandata la spedizione col¬ 
lettiva deirOccidenie (con la panecipazione 
anche dell'Italia) che nel 1900 sollccò nel 
sangue, e tra stragi senza nome, la nvolla dei 
Boxer scatenala in Cina contro il dominio co¬ 
loniale europeo. 

E nell’ambito di questa poco nobile tradi¬ 
zione che si colloca anche la crociata odier¬ 
na. Pochi giorni prima dello scadere dell'ulti¬ 
matum, su un articolo, a firma A T., pubbli¬ 
cato su la Repubblica del 10 gennaio, lu pote¬ 
va leggere: «Sarà peggio, mollo peggio che su 
Tokio o su Hiroshima, lo promettono i gene¬ 
rali del Pentagono (...): molti iracheni so¬ 
pravvissuti invidieranno i loro morti»; «‘asfal- 
teto* secondo il geigo militare dai bombarda¬ 
menti». l’Irak si ridurrà ad un «paesaggio luna¬ 
re». I bombardamenti di quesU giorni sono 
dunque solo un assaggio, ma già é possibile 
avvertire qua e là grìdolini d'ammirazkine per 
la siraotdinana potenza di fuoco deU'aviazìo- 
ne americana, gloriosa protemniste del apiù 
violento bombmxlamento della slori.i». Alla 
crociate in corso partecipano in prima fila, ol¬ 
tre ai seguaci di Bettino CraxI, anche i sociali¬ 
sti francesi e buona parie dei laburisti InglesL 
Soficnniamoci in paitKolaie su questi due ul- 
umi partiti: sono gli eredi dei protegonisU del- 
l'awentura coloniale di Suez nel 1956. Per 
quanto riguarda MiHerrand, non si possorw 
dimenticare le dichiarazioni da lui fatte, nel 
1954, subito dopo l'inizio della sollevazione 
del popolo algerino nella lotta per l'indipen¬ 
denza: ■L’Algeria é la Francia: dalle Fiandre al 
Congo, una sola legge, una sola nazione, un 
solo Parlamento. (JuesU la Costituzione, que¬ 
ste la nostra volontà. Un solo negoziato: la 
guerra» (cfr. J. Cahen e M. Pouteau, Una resi- 
slenza Incompiuta. La guerra d'Algeria e gli 
anticolonialisti francesi 1954-1962, Milano, il 
saggiatore. 1964, voi. |,pag. 47). Eper quanto 
riguarda i laburisti inglesi, bisogna tener pre¬ 
sente che tu proprio il primo governo da toro 
diretto a dirigere nei 1924 la repressione della 
rivolte della popolazione irachena. E come 
oggi gli americani cercano di ingannare l’opi¬ 
nione pubblica col discorso dei bonibaroa- 
menti «hhurgici». cosi i laburisti ingksi di al¬ 
lora sbandieravano il loro presunto' spirilo 
umanitario pa il fatto dì ricorrere non alle 
troppe teneslri. bensì ai bombardamenti ae¬ 
rei, che però venivano preannunciaii, non u 
sa bene se per mettere in mardia uai popo¬ 
lazione in larga pone analfabete, o iser me¬ 
glio terrorizzaria (cir. R. Miliband, H UburL 
smo, Roma, Edilon Riuniti. 1968, pag. 126-7). 
Intine, alle spalle di tale storia, c'é naiuial- 
mente l’adesione fomite in generale dai para¬ 
ti della Seconda Intemazionale alla guena 
imperialiste del 1914-18. 

È un latto su cui vale la pena di riflettere: le 
parole d’ordine deU'intetventismo. «iiatiiolti- 
co» o «lemociatico» che sia, contimiano a 
mietere vittime ancora ogd e rendere impos¬ 
sibile l'avvento di un ordine intenuizionale 
veramente democratico, fondalo cioè sul ri¬ 
conoscimento dell'uguaglianza e detta pari 
dimilà fra nazioni grandi e piccole, die siano 
ad Occidenle o collocate in qualche angolo 
sperduto del Sud del pianeta. 


E le vittime diventano «danni collaterali» 


C o èqualcosadiimpudiconellatto 
' che li primo effetto concreto dei 
‘ bombardamenti aerei, il giorno 
dopo l'apertura delle ostilità nel 
Collo SU ordine del presidente 
Bush, sia consistito in un ecce¬ 
zionale guadagno delle quotazioni di Borsa. 
A Wall Sareet i titoli hanno sfioiato rialzi medi 
che sono andati oltre i cento punti. Per chi si 
aspettava straordinarie conquiste politiche e 
morali dall'alleanza multinazionale sotto gli 
auspici delle Nazioni Unite deve essere stata 
una betta doccia fredda. 

Una seconda considetazione a caldo si im¬ 
pone. Queste prima fase detta gueira del Gol¬ 
fo ha qualche cosa di iireale. Le troppe non 
sono venute a contatto. A lena le cose proce¬ 
dono come sempre. E una guerra aerea. Più 
precisamente è una gueira tecnologica di ti¬ 
po nuovo, storicamente inedito, fatalmente 
destinalo ad approfondire il solco Ira arabi e 
occidentalL L'età media dei pUoti che guida¬ 
no gli aerei a reaziorw da caccia e da bom¬ 
bardamento oscilla sul 24 anni Non è dun¬ 
que solo il trionfo dell'elettionica. £ il trionfo 
della generazione dei videogame. Prontezza 
di riflosi: esuema capacità di cooidinamento 
visivo e manuale. 

E una guerra apparentemente asettica. Si 
spinge un bottone e scompare un palazzo. 
Chi bombarda non vede le macerie, il sangue 
dei morti e dei feriti I comandi militari dicono 
che le bombe sono diventate inteUigenii, 
smart Se qualche volte sbagliano il bersaglio, 
lo stato maggiore assicura che le vittime civili 
sono ridotte al minimo. Non si paria più nep¬ 
pure di vittime. Si parla, con un eufemismo di 
cui non si sa se ammirare di più l'ipocrisia o il 
tecnicismo, di «danno collaterale», (eoffoteraf 
damage'). L'aspetto moralmente più discuti¬ 
bile è che queste nuovissime armi «sofistica¬ 
te». come si dice, hanno bisogno di una guer¬ 
ra vera per essere semplicemente sperimen¬ 
tate. Da questo punto di viste si potrebbe dire 
che la guerra è una funzione necessaria del 
progresso tecnico. 

A 36 ore daU'inIzIo della guerra, l'euforia 
dell'americano medio, a parte le rumorose e 
pittoresche manifestazioni pacifiste, mi sem- 
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bra francamente eccessiva. Deve essere lo 
scioglimento dell'ansia provocate dzJl'attesa 
e dall'incertezza accumulale dallo scono 
agosto. L'euforia odierna può riuscire perico¬ 
losa. A mitig^a basterà che l'Irak riesca a far 
partire i micidiaU missili Scud a suo tempo 
importati Senza contare che si sta avvicinaiv 
do l'ora degli sciacalli di quelli che si butte¬ 
ranno dalla parte del presunto vincitore. È più 
che mai necessario lare appello olia ragione 
e al buon senso. 

In particolare, primo, bisognerà resistere 
alla tentazione óeU'ooertutling. dello stravin¬ 
cere, anche di fronte all'uso da parte di Sad¬ 
dam Hussein di armi chimiche, evitando di 
identiricare il dittatore con tutto U (wpolo te- 
keno; secondo, non convalidare l'iiripressio- 
necbeCongtessoepiesidenza Usasi muova¬ 
no essenzialmente in difesa degli interessi dei 
grande capitele, visto che proprio in questi 
giorni le compagnie petrolifere annunciano 
profitU scandalosamente alti; leizc>, nono¬ 
stante l'identificazione incauta di Yasser Aia- 
fat con il dittatore irakeno, prepararsi ad af¬ 
frontare seriamente il problema palestinoe 
con la collaborazione di Israele; quarto, con¬ 
vincersi che liberare il Kuwait per iiistallaivi 
nuovamente le vecchie sauapie lamilìai^ 
estranee a qualsiasi idea di dintti civili e de¬ 
mocratici come se nulla fosse accaduto, non 
ha senso. 

Sono trascorsi appena due anni da quando 
il presidente Bush, nel suo discorso inaugura¬ 
le, assicurava di voler lavorare per un’Ameri¬ 
ca «più generosa» e diceva di avvertir; il soffio 
di una «brezza gentite». Oggi la brezza è stala 
sostituite dal rombo degli aerei e dalle e^to- 
sionl Comunque si concluda, una guena è 
sempre una deprimente tragedia, una trage¬ 
dia senza catarsi finale. Sigroflca U liiUiiiento 
della ragione. Con le recenti risoluzioni delle 
Nazioni Unite si era sperato neU'inbdo di un 
«nuovo ordine mondiale», nel paituii mascu- 
lus di una nuova storia. La realtà purtroppo è 
un'altra. Sarà già molto se l'aUeanza ilelìe Na¬ 
zioni Unite non somiglierà In modo sempre 
più inquietante alla santa alleanza del con¬ 
gresso di Vienna. Dietro le grandi torse iii|^ 
nue speranze si staglia, cupa, l'ombra di Mel- 
lemich. 
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NEL MONDO 


L'ex premier lituano sotto scorta: Appello dei comunisti del Baltico 

«Non servono le barricate» per Tintroduzione immediata 

ma attorno al Parlamento del governo presidenziale 

continua il rafforzamento delle difese (Confusi contatti con il Cremlino 


mmano 


TTR? 


ti 


Prunskene: «Ho ricevuto minacce dai nazionalisti» 


L’ex premier, la «moderata» Kazimiera Pninskene, 
ha detto ieri di aver ricevuto minacce da parte del¬ 
l'ala più estremista del movimento nazionalista e 
che adesso è costretta ad andare in giro scortata da 
guardie del corpo. L'impressione è che ormai il 
campo è in mano alle forze che non hanno nessun 
interesse al dialogo. Il «Comitato dj salvezza nazio¬ 
nale» definisce Landsbergis un «boia hitleriano». 

: DAL NOSTRO INVIATO 

. MARCIU.O VILUMI 


■i VILNIUS. La Città, alnne- 
110 aU’apparenza, ha ripreso i 
tuoi ritmi. Soio attorno al 
Rarlamento continuano, sen¬ 
za soste, i lavori di rafforza¬ 
mento delle difese. La pte- 
aenza popolare è diminuita 
rispetto ai giomi scorsi. Ma i 
grandi laM attorno ai quali si 
raccolgono gnippl di cittadi- 
nL perlo più giovani, ci ricor¬ 
dano che la crisi e ancora 
lonlana dalla normalità. La 
«risi lituana» resta aperta e 


sfa giocando a Viinius e a 
Mosca, ma in ambedueieca- 
pitali il ciima politico è pieno 
di incognite inquietanti, che 
' rendono praticamente im- 
possibiie escludere nuovi tra¬ 
gici eventi, in Lituania come 
nelle altre Repubbliche balti¬ 
che. 

Il fatto è che l'invio da Mo¬ 
sca, prima della delegazione 
del (xnsiglk) federale, ades¬ 
so Il rappresentante di Mi- 
khail Corbaciov e del Soviet 


nodate un tenue filo di con¬ 
tatto - non di dialogo o trat¬ 
tativa - tra le parti in campo; 
il Parlamento, adesso stretta- 
mente controllato da Vjtau- ' 
tas Landsbergis e dall'ala più 
radicale di «^judis», la guar- ' 
nizione militare della città e il 
Cremlino. Ma, appunto, rion ' 
è altro che in «telefono di cri- , 
si», come c'era all'epoca del¬ 
la guerra fredda, fra Mosca e ' 
Washington. Nulla di più. Del 
resto, che sta accadendo in 
queste ore? Ecco la fotografia 
di quella che potremmo defi¬ 
nire una sorta di quiete pti- ^ 
ma della tempesta. Il Parla¬ 
mento di Viinius è ormai una : 
•Forte Alamo», circondato da 
blocchi di cemento, con sac- 
chi di sabbia alle finestre do¬ 
ve all'Interno bivaccano gior¬ 
no e notte le milizie del presi¬ 
dente. Landsbergis. Quello 
che aspettano d l'assalto del- 
l'esetcllo. sovietico, ritenuto 


espressione dei comunisti li¬ 
tuani, continua a larKiare ap¬ 
pelli per l'introduzione al go¬ 
verno pmidenziale e per la 
liquidùionc totale dell'at¬ 
tuale potere, democratica-, 
mente eletto. In un intervista 
alla Sooletskeiia Rossia,,.iin 
anonimo membra di questo 
comitato definisce senza 
mezzi termini Lattdsbergis e 
compagni «boia hitleriani e 
pobetsiani» e avverte che più 
si tirerà alle lunghe nell'intro¬ 
duzione del governo presi¬ 
denziale «più aumenta il pe¬ 
ricolo di un'altra strage». In 
altre parale, pur non metten¬ 
do in dubbio la legittimità 
'delle aspirazioni del popolo 
lituano, dobbiamo constata¬ 
te che .il campo in questo 
momento d in mano alle for¬ 
ze più estreme che, in qual¬ 
che modo, si alimentano , a 
vicenda. È un brutto segno.. 

Ieri l'ex premier lituano. 


pediranno ai carri armati di 
avanzare, anzi al massimo 
potranno ostacolare, in caso 
di attacco, la fuga di chi sta 
dentro all'edificio. Il messag¬ 
gio d chiaro: tutta la messa in 
scena della difesa del Parla¬ 
mento serve solo a chi vuole 
allmdhiare là tensione; Non 
a càso un lea’der ragionevole 
- e fra l'altra molto popolate 
da queste parti-come lei ha 
confessato di aver dovuto 
prendersi delie guardie del 
corpo, dopo aver ricevuto 
minacc.è da parte della faziot 
ne più estremista del movi¬ 
mento indipendentista. A 
; gettare olio sul fuoco sono in 
molti: norxtstànte gli accordi 
sul l'eliminazione del copri¬ 
fuoco, grazie alla mediazio¬ 
ne della delegazione inviata 
da Mosca, l'esercito conduna 
a pattugliate, durante la rtpt- 
te, la città e a fermare la gen¬ 
te. Ecco il raccomodi un de¬ 


mani dietro la testa. Quello 
che mi è accaduto dimostra 
che vogliono intimorire la 
gente», ieri, il ministero degli 
mtemi lituano ha affermato 
che la notte scorsa una pat¬ 
tuglia della polizia stradale è 
•stata fermata e disarmata dai 
soldati sovietici:.. «1 'militari 
cercano ad ogni costo di 
creare incidenti. Nonostante 
te promesse non hanno 
mantenuto la parola», questo 
è stato il commento. 

In questa situazione parla¬ 
re di ritorno alla normalità è 
impossibile. A Kaunas, laca- 
' pitale della Lituania indipen¬ 
dènte degli anni Trenta, il 
sindaco ha detto che la città, 
in caso di «capitolazione del 
Patimento è pronta ad assu¬ 
mere il ruolo di capitate. In- 
' somma, tutti si aspettano il 
peggio, ina non possiamo ta¬ 
cere la circostanza che a dar- 
, si da fare per evitarlo sono ri¬ 
masti veramente in pochi. 


luzidne è estremamente an ' Tarasevich, è servito solo, . salvezza nazionale», un or- lo chiaramente che le barri- manlas Povilionfs; «Mi hanno . giorare del clima politico a 
duo, al punto in cui sono ' per il momento, ad impedire ganizzazione. ' clandestina, - cale .dswand al Partamento fermato e costretto a stare . Mosca. Questa è l'amara ve¬ 
la catastrofe finale e a rian- ma che tutti-santto^essère - noivaeivonarainulla. Non Im- ' per tre-ore al freddo con.te -rilà.. — 


giunte le cose. La partila si 
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Om pisaantL CI» te btniltia Kuana discutiino davaritt td Ptvliwi^ 
dri paunia Mtrvdito dar esercito sovietico 


In una lettera aperta un gnippo di «eroi della secon¬ 
da guerra mondiale» accusa Boris Eltsin di incitare i 
giovani al tradimento e alla diserzione. Gli'i^onomi- 
sti del consiglio presidenziale abbandonano defini¬ 
tivamente Corbaciov, a causa delia Lituania. Dome¬ 
nica a Mosca manifestazione per la Lituania indetta 
da «Russia democratica». Il 17 marzo il referendum 
che deciderli il destino dell'Unfene. 


wirnuin• 

nò gli ,crol detta seconda 
guerra inondiate, getttifdo 
sul piatto tutto U pm della 
loro vita spesa al Servizio 
«dotta patiia soyiecica» - òhe 
.'lel.cotiiptotida che la difesa 
onriaia dòlio stato «wleifco 
non è'-Uita caria nel gioco 
detta politica». E difliclle cre¬ 
dete. dicono, che un esperto 
'polltiòo'rion abbia rtiisùrato 
tutte.te cohaigguenze del pas¬ 
so che'ha fatto. «Non te ha iit- 
segnatò nulla - aggiungono 
- T'esperienza lituana, dóve 
; l'ostilità,verso l'esercito e sta¬ 
ta alimentala dal parlamento 
e dalle leggi repubblicane?». 

Il groppo di militari avverte 
che n presidènte delia'Russia 
hg Ipiboccalp unf strada che 
pottèbbe|pQffeno.fe rbtoi.di 
collisione cori l'esercito so- 
' viedeo, a due giorni dalla riu- 
nione del..'Soviet suprèmo 
' russo, corivocalo fri aniielpo, 
: per lunedi 2), proprio.a.cau- 
sadegU avvenimenti in Litua¬ 
nia. Dopo aver twcusaio Elt¬ 
sin di voler obbligate i giova¬ 
ni soldati rossi., •dia diserzio- 


■i MOSCA Qijwnro mare¬ 
scialli, otto generali, un am¬ 
miraglio delT'eaercito sovieti¬ 
co, il leggendario Aleksaridr 
MatesevTìe cui gesiA duran¬ 
te la seconda guerra mondfa-. 
te, sono state raccontale nel-'' 
la «Storia di un uomo vero», 
dello scrittore Potevoy, che 
tutti i sovietici conoscono dal 
bonchidi scuoia; I tredici Ve- ' 
tetani della «Grande guerra 
patriotUca» hanno sottoscrit¬ 
to una lettera aperta a Boris 
Eltsiri netta quale si accusa il 
presidente del Soviet supre¬ 
mo russo di aver incitalo alla 
diserzione e al tradimento i 
giovani russi. - : . 

La lettera'prende le mosse 
datt'appello di Elisln ai sol¬ 
dati e aglMifficlali, ptontin- 
clato dopo l'intervènto dei 
carri armati a Viinius. Nel suo 
appello Elisin chiedeva al 
soldati di non prestarsi al 
«gioco delle forze reazionarie 
che vogliono bloccare la de¬ 
mocrazia e annullare la so¬ 
vranità delle tepubbUene».- 
- «Vogliamo credere >- dico- 


ne e al tradimento» per ambi¬ 
zione politica, i veterani chie¬ 
dono conto di ciò che ha 
fatto il presidente del Soviet 
. supremo russo, per difende¬ 
re i suoi compatrioti in Litua¬ 
nia. 

«Per l’alta carica che occu¬ 
pa - dicono—avrebbe dovu¬ 
to difendere, t'esercito ei ro». 
soloni In Lituania e invece, al 
contrario, difende H.cotap di- 
ài:riMAatt>tlo'’dèf pufaiwnto 
lituanlbi;;”^-":''-'" 

' L'atto di tKcusa più grave 
è però, secondo il marescial¬ 
lo Ogartov e tutti gli altri ttr- 
matA, che «mentre scorre U 
' sangue si tenta di indicate 
agU. occhi del mondo l'eser- 
; cliò'sovtetico come affossa¬ 
tore della libertà e della de¬ 
mocrazia». La demoralizza¬ 
zione dell'eserctto, la sua di- 
sgregaziorw dall'interno, di- 
; cono i militari, è L’obiettivo 
delle fòrze che vogliono la 
distruzione detto stato sovfe- 
Ileo, «speriamo - aggiungo¬ 
no - che tei non faccia paM 
di queste forze».- 

.L'ultbno accordo, il grop¬ 
po di veterani lo usa contro 
la dichiarazione di Eltsin sul- 
. la,costituzione di. una 10za 
.annata 'rossa: «Lé omite- 
suenze sareUtero - dicono- 
' racutizzarsi dei conflitti inter¬ 
ni att'Urss e il cólpo finale al- 
la capacità difeiùlva del no- 
stro&to». 

Latcnsioneperlasitiwzio- 
nenel Baltico m>n accenna a 
diminuire, nella capitale so¬ 
vietica. I due più Importanti 


Scade oggi con un completo fallimento Tultimatum decretato dalla presidenza della Jugoslavia 

Sloveni e ooatì h^ 


In Jugoslavia scade oggi rultlmatum per la conse¬ 
gna delle armi rinora si sono racimolati alcuni fuci- 
U, qualche mitra e un gruzzolo di bombe. Troppo ' 
poco per adempiere al decreto della presidenza 
della Jugoslavia per lo scioglimento delle forze pa¬ 
ramilitari. «La crisi è giunta al suo culmine» afferma 
Ranjo Tudjman, presidente della Croazia, mentre 
la Slovenia pensa alla sua moneta. . 

DAL NOS'mO INVIATO > • ^ 

aiusBpraMusuN , . 


■i LUBIANA n decreto della 
presidenza della Jugoslavia 
sulla consegna delle armi e 
sullo KiogUmento delle lorma- 
zloni paramilitari scade oggi 
Entro ia glomata, tutte le armi 
detenute al di fuori delle stnl^ 
ture dell'annata popolare do 
viebbero afttulie nelle caser¬ 
me. Secando l'agenzia Taniug, 
iwDa zona di Knln.ll territorio 
aerbo ott'intemo della Croazia, 
erano stali consegnati appena 
qualche decina di fucili se- 
miaulomaUcL poco meno di 
miM e mUia^liicL Nel Koso¬ 


vo, invece, gli albanesi non 
hant» ottemperato per nulla 
all’Intimazione federale. Cosi, 
per quella regione, si deve pa^ 
late solo di anni confiscale. 
Vale a dite, tanto per riferirsi ai 
' dati di qualche giorno fA di 
una mitragliatrice, 5 mitta. 129 
fucili. 193 pistole, 8 bombe e e 
Ut detonatori. 

' Da questo primo, ftarnmen- 
. torio elenco si deduce soltanto 
' il compteio (allimemo del de¬ 
creto presidenziale, anche 
perchè la Slovenia ha già fatto 
sapete che nel suo territorio 



AnteMarfcovIc 


non ci sono formazioni illegatt 
e quindi tanto meno armi 
mentre per la Croazia te uni¬ 
che milizie fuori legge sono 
quelle dei serbi di Knin. Come 
si ricatderà, inoltre. Slowenia e 
Croazia avevano ribadito al- 
l'ultimahim' federale che la 
consegna delle ormi, e quindi 
dello sclogihnento delle for¬ 
mazioni paramilitari, era aliar 
loto. Belgrado invece riteneva 
e ritieneancoroggi che ratina¬ 
la popolare è l'unica autoriz- 
. zaia a •rastrellale» le armi da 
. guerra. . ,, 

Un lallimenlQdctl’operaiio- 
ite darebbe nuovi etaànenti' a 
quanti vogliano il- «disarmo» 
delle singole repubbliche. L'at- 
mosleiai alla vf^ia di una sca¬ 
denza cesi signillcailve; cerile 
quella di'oggi csoprattulto del 
nuovo vertice a Belgrado fra I 
presidenti repubblicani e la 
prèridenZa-'IUgòsiava, fissalo 
come è noto per lunedi 28 
gennaio, ikmi è quindi fra te 
più favorevoli. <La crisi è giunta 


al suo culmine - ha aileimato 
Il presidenle Frante Tudiman 
In un incontrooon i rappresen¬ 
tanti constar! a Zagabria -. 
Abbiamo p r oposto ufficiai- 
' mente colloqut con ia dirigen¬ 
za della Serbia e al tempo stes¬ 
so abbiamo deciso che non 
possiamo consentire la disiro- 
zlone della legalità in Croazia». 
Il presidente croato ha anche 
ribadito di essere «per un'unto- 
. ne dette repubbliche Iugosla¬ 
ve», aggiun^ndo peraltro che 
•ee |dò non è possibile» e se 
qualcuno è Utlmenle privo di 
. sen^bUità da «promuovete'Un 
intervento come quello aswn- 
lo dall'esercito sovietico io Li¬ 
tuania noi slamo determinati a 
coittraporre ia massima, inri- 
: siciua e a chiamare- l'teieio 
popolo per la difesa detta'li¬ 
bertà e detta demociazla».-lri 
. altri-termini la Croazia avverte 
nuovamente Bel^vdo di non 
immischiarsi nei suoi alfari In- 
leml. 

. fri questa guerriglia con U 
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Esprimiamo a nome nostro e della 
Salone Pel Beni culturali il piO prò* 
fondo cordoglio per la scomparsa 
del grande maestro 

GMCOMOMANZO 

protagonista d'arte e cultura di oue> 
sto secolo. Ricordando la sua alta 
testimonianza dipasskmeclvile. im* 
pegno derfiocratlco e coscienza an» 
Ufascista resta in noi vMssimo il ri* 
cordo delle occasioni d'incontro e 
dl'lmpcgho comune. 

Giuseppe Chiarante. Doriana Valer»» 
te. Marisa Bonfaiti, Renato Nicolini. 
Roma. 19 gennaio 1991 

La famiglia Filzf partecipa al dolore 
per la scomparsa dd caro 

KOBERTOADMOin 

e sonó'affetttjotamenle vicifU a Ga» 
brilla. 

Roma, 19genr.ak> 1991 

Maria EIcna e Anna ^isceddu e An» 
na Marta Montanari con i familiari 
lutU'piangono la scomparsa del ca» 
to 

ROBERTO ADMOin 

Roma. 19 gennaio 1991 ' 

Letta, Gianni, Matteo Bonakimi. Ele- 
na e Aie^ndro Petroiitski sono vici¬ 
ni con tanto affetto at famUlart di 

: . 

ad esprimono sentile cof»dogliarae. 
Sesto San Giovanni. 19 genf»ak> 
1991 


. I^ofondamente colpiti per 
pana del compagno ed an 


«rlascom» 

amico 


Ija *'-T •« 


•ODO vicini alla vedova ed al nell nel 
dolonto momento Ceda, Leonar¬ 
do, Marco e Ruiena. 

SeMo San Giovanni, 19 icnnalo 

■!991. ... ... 


Ptotondamenle addoloratt per la 
■compaiM del compasno 


I à ^ - ,*in'J I 


economisti del Consiglio pre¬ 
sidenziale di Mikhail Goiba- 
ciov, Nikolai Petrakov e Sta- 
; nishivShatalin, hanno rotto il 
loro' rapporto di fiducia con 
Goibactov. I due economisti 
avevano firmato una dura let¬ 
tera di condanna, pubblicala 
' mercoledì da Moskovslde no- 
.voati. leriPetrakovbaconfer-j 
mato, a persone a lui vicine, 
che considera quell'atto co- 
' tnèùita tettemdidimisSionL 
•’ • Dóftièhlca'sfìsvòl^ert'ilha 
manifestazione convocata 
da «Russia democratica» che 
chiede le dimissioni di ■tutti i 
responsabili per l'attacco agli 
edifici chili di Viinius e per i 
. Idmoiti»... 

In questo, clima II Soviet 
supteino dell’Uiss ha appro¬ 
vato, giovedì, la data del refe- 
' rendum sutt’Unione, che si 
terrà il 17 marzo prossimo. I 
sovietici saranno chiamali a 
, rispondere con un si o con 
un rio a questa domanda: «È 
indispenubite la consetva- 
-zione dell’Unióne delle, re- 
; pubblicttc socialiste sovieti¬ 
che comeiederazione rinno¬ 
vata di repubbliche sovrane, 
nella quale saranno garantite 
^ hi ' Ubeità e-Fcguagllanza di 
' diritti per ciasturia nazionali¬ 
tà?». 

' Una domanda complessa 
; nella quale sono racchiuse 
. almenp tre questioni, scrive 
. la’»Komsomolskaia..pravda>. 
poiché si .può eàere, ad 
. esempio, a favore-detta fede- 
razione^ ma contrari alla so- 
: vraniià o viceversa. : . 




governo di Ante Maifcovic c'è 
da registrare un provvedimen¬ 
to di Zagabria che esenta i cit¬ 
tadini croati l'obbligo di paga¬ 
re i dazi sulle autovetture di im¬ 
portazione. La,Stovenla.inlIiie, 
mentre sta marciando a grandi 
passi 'sulla piena sovranità, no- 
, nostante che la coite còstitu- 
ztenale della Jugoslavia, abbia 
invalidalo due articoli della di- 
’ chlaraztene' d’indipendenza, 
sta pensando di varare una 
. propria moneta. E in questa 
‘ prospettiva'stamperò dei pro¬ 
pri «buoni» che nel periodo di 
transizione avranno valore le- 
. gale. In questa altalena di voci, 
di tensioni che si rinnovano 
quasi ogni giorno c'è, infine, 
da registrare la visita di Ante 
Maritovìc,.teri a Lubiana e oggi 
. a Zagabria per leniare di ricu- 
' ette Iresti del paese. 

Inquestaotticava.vìsioan- 
ehe L'aimunciato IriconUD tta il 
piesidenté croato Tudiman e 
quello seibo Stebodan Milose- 
vie che si terra il 25 gennaio a 
-'Belgrado;-...''..' . 


La moglie Plertna, i figli Siella e 
Gianfranco annunciano con profon¬ 
do dolore la scomparsa del compa¬ 
gno 

VmCWIOGMIZETn 

I funerali, in forma civile, avranno 
luogo oggi 19 gennaio alle ore 11 
partendo daU'abitazlone di via Asiu» 
rteS. 

Milano, 19gennaio 1991 . 

I compamf del Consiglio di azien» 
da ócWUnitO si stringono con affet¬ 
to al compagno Gianfranco nel tri¬ 
ste momento della scomparsa del 
padre 

VKIMOCANZETTI 

Milano, 19 gennaio 1991 

1 compagni àeiVUniióóì Milano par¬ 
tecipano al tutto che ha colpito il 
compagno Gianfranco Canzetti e la 
sua fainiglia per la scomparsa del 
padre . 

VWCMOGANZEni 

Milano, 19 gennaio 1991 

LllfRcio pubbUcltt di Milano e Ro» 

. ma partecipa al dolore del compa¬ 
gno Gianfranco e detta famiglia per 
b morte del padre 

VIRGINIO GMOEETn 

Milano, 19 genfMio 1991 


Siamo vicini at compaiano Parole 
• Dante per la morte della 

SORELLA 

Mibno, I9gennaio 1991 

Bruna ed Emilio Parabo.schi, Nadia 
ed Enrico Brega partecipano al dc/- 
lore di Rita e Rinaldo per a morte 
del padre 

. MAXBUCCIANTl 

Milano, 19gennaio 1991 

La sezione Scotti Forlaniru annuo- 
cb b Komparsa de) conip.igno 

MAXBUaiANTI 

Si stringe ai compagni Rita e Rinal¬ 
do porgendo sentite condoijlianze. 
Mibno. 19 gennaio 1991 

I compagni della sezione Ho Chi Mi- 
nh piangono il compagno ' 

EZIOSERECNl 
per b sua tragica scomparsa. •> 
Arese (Mi), )9 gennaio 1991 ^ 

I compagni del dipartimento dì Ca- 
niche sono vicini ai familiari <)pt 

compagno . 

EZIOSERECNl 

per b sua tragica scomparsa. ' 
Alese (Mi). 19 gennaio 1991. 


partecipane al dolore del bmUbrf 
Ester, cesare. Mino TonalH. Softo- 
scrivono per rt/ni’ai 
QniaelloBalsamo (MI), l9gcnnaio 
1991 


‘ I dompagnl del Bd di Ontoello Bal¬ 
samo. esimono il proprio cordo^ 
glio alb famiglb del compagno 


IJ 3 rJ ■« 1 


A no iicoRlo tottoiciivooo per fTA 
niU. ■ 

anbolloBatamo (MI), ISgeanaio 
1991 . 


tl o wu» «Vli«Bk> Bontenll con I figli 
Mw ricini a Malta e laminali per la 
■nanadclpadm . 

Sottoiciliano per il aio gioinale. 
Milano, 19 gennaio 1991 . 


Valeollno Meletta con lenttmenB di 
viciiiania e ccnIogUo aprirne ad 
OHmo ed alla lamIgTia I Mnri diri pio 
vivo coadogUo pala perdila del n» 
carepapa 

fERRUCaOBCfiA 

'auegeirtma-ilgun di milltaaie co- 
munMa. 

Milano. 19 gennaio 1991 

ii t'i l f ii « . . 

^HO. naB.’G Cétt e RMMilteflori 
•ono vicini a Olinto e a luna la lami- 
gUa Bega pa II doloie.della perdila 
del caro amico e compagno 

FDDtUCOO 

In rùó dooido wOMcrivono pa r V- 
nf/tt • ' , 

Serto San Ciewanni, 19 gennaio 
1991 

I compagni della azione L Tem» 
b (nielli) apprendono addotond 
la acomparu del compagno 

'FERRUCCIO BEGA 

Panigiano delM Reririenza alla Fi- 
reUl (Btcooca) er p ilmono b loro 
fenittecondagilaoaalla mogHe.al- 
la liglla Malta e lamlllail I lunetali ri 
(volgeranno oggi atte ore lOJO, In 
brina cMk, piem l'aWlarltine In 
ria&cole'Maielll.9S. Soooialvono 
pal-Uniia . 

Serio San OkwannL 19 gennaio 
l»l .. 

n CO. detta lezione Di VlBorio del 
Pei eaprime Imlctne condogUame 
ad AMelmlna, maillo, mamma e 
Valerla pa la ecompana del taro 
caro congiiinb e compagno . 

: . - EZIO SCRECNI 

mollo mglcamenle a aottaz anni. 
Sottoic i tw palWia - 
MRano; ISgamib 1991 

La dfrézione delpaMnate, anche a 
nome di «MI i ol p enden tt , parteci¬ 
pa al pavé lutto che ha coIpMo II 
compagno Claniranco Canzeot.coo 
latnorie del pada 

VRGIMO 

ed eiprime a luna la tamigUa I (end- 
menu dei proprio cordopia 
Roma, 19 geniiab 1991 


PROVINCIA DI POTENZA 


^ oGoerro 

asn PI UeHatfon» prtntM p»r rappalto 
' dal laaert ài eemplalaataitio dalla rata Urica a lognanla ' . 
IL SINDACO 

In eaecuzione della deliberazione n. 45 del 28 settembre 1.990 
. RENDE NOTO , - - - 

eh# proaelmamenle sarà indetta una gara di liclUizlonei;'rlva- 
la per l'apiialto dal lavori di complelamento della rete idrica e 
lognante 

- con il tlatama di cui aH’art. 4 delta leene 2 lebbraio I9.r3. n.' 
14 lettera D; 

- che l'Importo a basa d’asta è rissato In Hro 813.530.000. 

Lo Dille Monas che Intendono partecipare alla gara dovranno 
lar parvsnlrs appoaita domanda In carta legala a questa An>- 
mhiltlrazlone entro II 10 febbraio 1991. 

Non sarà tenuto conio dalle domande pervenute prima della 
data di pubWIcaziona del pretanta avviso o di quelle che per- 
wranno dopo la scadenza del tarmine come sopra stabilito. 
La domanda parvsnute In tempo utile non vincolano questa 
Amministrazione. 

Pignola.n 14-1-1991 . ... ' ilsindaco ! 

(Dr. Leonardo Summa). 


COMURE DI ACQUAVIVA DELLE FDHTI 

PROVINCIA pi BARI 


ILSINDACO 

Visto l'art. 20 della legga 19.3.1990, n. 55; 

. ' RENDE NOTO 

che In data 5.3.1990 A stato espletato concorso per la 
progettazione e costruzione dell'Istituto maglst'-are? 
che al predetto appalto concorso sono state invita¬ 
te n. 15 ditte delle quali hanno partecipato le se¬ 
guenti ditte; 1) F.lll Lombardi S.p.A.; 2) tng. Nicola De 
BartMomeo; 3) Ing. Orfeo Mazzitelll S.p.A. e tar» 
OE.COS. 8.r.l.; 

che I levorl-<ll cuLtrettasleono stati aggiudlcati-aila, 
Olila ORFEO MAZZITELLI S.p,A.:e TARDE COS s.rX 
da- Bari con deliberazione consiliare n. 119 deT 
5.3.1990 per l'Importo netto di L. 6.182.000.000. 
AcquavIvaóelle Fonti, 18 gennaio 1991 

IL SINDACO doti Giovanni Triti 


PresBOtito alla stanpa II libro ‘ 
EIIILIA MIIIA6HA TEBBA DI COOPEBAZlflWE 

In. un elaganta locate cittadino di Bologna è stqto 
preaentato In questi giorni a cure del Club 87 là 
nuove pubblicazione; EmHle Romagna terra df 
c e e p er è z i ewe. La pubblicazione, la prima di carat¬ 
tere unitario e con la dimensione territoriale regio¬ 
nale ha avuto come Ideatore il Club 87 (Circotp (fbi 
Cooperatori Bologna) è stata curata dal prof. An¬ 
gelo VarnI e presenta come editori le cooperative 
Analisi e Età di Bologna, la stampa ò stata curata 
da Coptip di Modena. All’Incontro con la stampa; 
diretta da Giordano MasettI responsabile delle re¬ 
lazioni esterne del Club 87 nonché vice pres ideh- 
te di Età hanno partecipato il prof. Varo! che ò sta¬ 
to Il coordinatore scientifico, la prof.s8a Ricci Ga- 
rottl del comitato di direzione dell'opera, il segre¬ 
tario del Circolo Enzo Bentini, Il doti. Camuranf 
presidente della coop. Analisi. Ha concluso I lavó¬ 
ri l'on. Giovanni BersanI presidente del Club 87. . 


SINISTRA GIOVANILE. 


ITALIA L^DIO 


Ambm Coria. Ctaudb e Molila ziro, 
tetti sono ricini al dotoie <11 (Uno, 
Sletta e Ciontranco pa la pattila del 
coro 

■ .'Gmo . 

Milano, 19 gennab 1991 ; 

- Claria,Pattizla, Marina. Adele e D» 
naietta inno leneramcMe vidne al 
dolara di Gtaniranco pa la pattila 
delpattn. 

'...'.VKGMBO 

Milano, 19 gennab 1991 


I compagni deirarea di peepaiazio- 
na di Milano tono vicini a Clanlian. 
co Canzetti pa la acompana ilei 


FILO DIRETTO 
CONTRO 
LA GUERRA 

tutte le sere dalle 22 alle 24 : 

Per iafomuoioni sull’obiezione alla guerra, 
per denunciare tutu I casi di preallarme, 
per saperne di più. 

Puoi telefonare ai numeri: 

(06) 67.9L412 • (06) 67.96.539 


/''WRCiino ■ 

Milano, 19 gennab 1991 

: l'Compafnl daSa lezione Cane an¬ 
nunciano con dotai* b morie delb 
rilnub compagno 

ymGBMGANZEni 

ed eapibnono nino il taro protando 
cwdogUo alla lamIgUa. 

Milamt, 19 gennab 1991 . . 


DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 


DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 


ENTRA 

nella Cooperptlva 
:socldeei|’UniUbt 

































Politica Interna 


La bocciatura di due dei tre quesiti elettorali Davanti alla guerra La Malfa chiede una tregua 

offre una boccata d’ossigeno al governo «MegHo sospendere il dibattito politico » 

Il Psi: «Erano incostituzionalissimi... » Casini: «Il confronto nella maggioranza 

n chiarimento? «Q sono cose più importanti» ora non è più airordine del giorno» 

> 

Refemidum, Andreottì riprende fiato 

Craxi: «Disinnescata una mina». E la verifica s’allontana 


^ Lltalia nella guerra del Golfo e la sentenza della 
Consulta sui referendum fanno sparire fa verifica di 
gowmo. «Non è all'ordine del giorno», dice il de Ca> 
sini. «Abbiamo cose più importanti», afferma Craxi. 
E La Malfa addirittura sogna una «tregua»d|el dibatti* 
* to politico. Intanto è polemica intorno alledecisioni 
della Corte Costituzionale: esulta il Psi, i promotori 
, accusano: «Il sistema dei partiti è un impero». 


tMMICHILa 

•>. molto complessa e dillicne, 
6^ che predomina su tutte le al¬ 
tre*. Insomma, venfica anrul- 
’• lata’ L'unko che mostra qual- 
■ che dubbio è Claudio Signori- 
1 le, anch'esso della segreteria 
^ di via del Corso <Monedetlo., 

> replica a chi glj pdne la do- 
e ' manda 

I Ancora più in Ift va il d^egrc- 
s tarlo del Fri, Cioigio La'Malia, 
>. perilqualenonsolodiverlllca 
) non al paria, ma addirUlura 

II non si dovrebbe parlare pro- 
I, pilo di poHHca, almeno tinche 

> dura la guerra rtetOoIlb «Sotto 
r. la cappa del cònflltto - là sa- 

- pere - sarebbe oppoiiuna la 

- sospensione completa del di- 
battito politico» Una specie di 
«tregua di guerra», (wUa chie- 

- sta da La Malfa. Con quale 
. vantaggio? >11 vantaggio è che 
u ora la legislalura potrà coikIu- 
s dersiatlasuascadeiaaiuilure- 

le, nel'SZ - replica il segretario 
v repubblicano ^ Se qualcuno 
li Iniendease andare alle elezioni 


■■ROMA. «Moltochianmen- 
I le la verifica di governo iwn e 
all'ordine del giorno.. Pier Fer- 
y dtoiando Casini, giovane e Ir- 
I mento braccio destro di Forla- 
ni. dice a chiare lettere quello 
' che molti nella De e nella mag- 
< rioranza di governo pensano 
Ora che la Corte Costttuzkmale ' 
‘ ha bocciato i due referendum 
I elellorall più slgnincativi 
(quello sull'elezione maggiori- 
* Urla al Senato e nei Comuni) 

. e il governo ha imbarcalo H 
Faese neirawentura nel Colio, 
■vanisce aH'orlzzonte la unto 
I lemuu. da Andreoitf. verillea. 
«Non c'é dubbio che la senten- 
' za. a breve scadenza, oggeiii- 
, vnmenie nlfom l'esecutivo», 
precisa ancora Casini 
Anche Bettino CraxL sgom- 
' baio il cammino dagli «inoo- 
' siiluzicmalissimi» referendum. 

U mostre di non avere alcuiu 
, treiu. «Ore dobbiamo far fion- 
U ad una situazione di emer¬ 
genza - ha detto ai giomatiati 


anticipate quest anno, dovreb¬ 
be compiere una forzatura po¬ 
litica molto grave* E cosi, con 
Il volo dell'altro giorno in Par¬ 
lamento, Andreolti riprende 
fiato La sentenza della Con¬ 
sulta, poi, ha tolto dal suoi pie¬ 
di il macigno più ingombrante 
di niorme gli uomini della 
maggioranza promettono di 
tornare a parlare, ma fanno 
chiaramente inteiideie di vo¬ 
lersi scegliere i tempi e tmodi 
più conìodi E la verifica, che 
giù gli uomini di Andieotli ave¬ 
vano fatto in modo da far sci¬ 
volare a febbraio, scompare 
cosi dall agenda politica. 

La sentenza dei quattordici 
giudici costituzionali accende 
munto, accanto agli sconuti 
consensi, tante polemiche. <i4 
partitocrazia si difende e ieri 
ha ottenuto in grande sueces-i 
so ha duramente commen- 
Unto Malto Segni, piesidenle 
del comiuto proriMtere che 
ha raccolto le 600 mIU firme- 
Slamo di Ironie ad un Impero 
che difende I suol confini con¬ 
trol rinnovatori. U irostioèun 
sistema caratterizzalo da un 
fotte degrado» E dal centro 
deirimpero. esulu Invece il 
Psi, che suH'incosiituzlooalflà 
dei referendum si era pionun- 
cUto mesi prima della Corte. E 
Craxi ieri si e preoccupato di 
aoccrediursi il copyright d re¬ 
ferendum con I quali « pielen- 
deva di stravolgere le leggi 
elettorali erano Incostituziona¬ 
lissimi e UH sono stali dichUra- 


ti Era assolutamente evidente 
che non poteva non essere co¬ 
si. Un comunicato della segre¬ 
teria socialista definisce I refe¬ 
rendum bocciati come «pro¬ 
spettive di riforma touimente 
laùianee' al veri problemi del 
nostro assetto istituzionale. 
<jll altri esponenti del Garofa¬ 
no seguono a ruota Perilviee- 
segrelario Giulio Di Donalo e 
ruta toisinnescata una vera e 
(iroprU mina che avrebbe cau¬ 
salo un pasticcio senza prece¬ 
denti.. mentre Silvano Labriola 
sbeffeggU ragli ignavi e agli 
sprovveduti, che avevano dato 
vita aU'lnizialiva. «Dovrebbe 
essere chiaro a tutti che non vi 
sono scoiclatole praticabili. 
I>er fare la grande rinimaa. ag¬ 
giunge Salvo Andò lesponia- 
l>Ue dei problemi dello Stato. Il 
Psdi. naturabnenie. è d'accor¬ 
do La decisione delU «Corte 
Costituzionale 0 quanto di più 
logico si potesse prevedere*, 
scrive rUmanlU. «Positiva e in¬ 
novativa» 0 la sentenza per 
Gmigto La Malfa, il quale lan¬ 
cia anche un meràaggio chiaro 
alle pretese presidenzialiate di 
Craxi il pronunciamento della 
Consulte «sgombra il campo 
da qualsiasi Ipotesi di referen- 
<lum propositivi. Tra i più en¬ 
tusiasti per la sentenza c'ù Dp, 
<he vedeva nel referendum 
una «manifestazione chiara¬ 
mente incMtttuzionale» 
Durissimo il commento del¬ 
la presidenza nazionale delle 
Acli, che chiama in causa di¬ 


rettamente i socialisti «Laven- 
Ul e che akum partiti, che tra 
l'altro avevano preannunciato 
la decisione della Corte, bloc¬ 
cano qualsiasi sfoizo Innovab- 
vo perche difendono pr»iztoni 
di rendita che comunque ver¬ 
ranno travolte nel prossimi 
mesi* II liberale Alfredo Bion¬ 
di, vicepresidente della Came¬ 
ra, parla di «verdetto politico» e 
punte l'indice contro «l’iniqua 
pressione che il governo ha 
esercitato sulla Corte* Tra i de, 
Leopoldo Sia aweite il rischio 
che i partiti «dopo queste sen¬ 
tenze si adagino nello staiu 
qu», mentre Luigi Granelli 
chiede alte sua corrente, quel¬ 
la di sinistra, di «tornare In 
campo con decisióne per la re¬ 
visione della legge elettorale* 
«Delusione, ma non sorpre¬ 
sa* questo II commento di 
Franco Bassanlnl, presidente 
delta Sinistra indipendente alla 
Camera. «La Corte ha In so¬ 
stanza detto che le riforme 
elettorali devono essere fatte 
dal Parlamento», agglungei In 
ogni modo l'unico referendum 
ammesso, quelto che riduce 
da quattro ad una le preferen¬ 
ze é «Importante In termini di 
moralizzazione della competi¬ 
zione elettorale* Cosi U pensa 
anche il verde Giancarlo Sal- 
voldi, per il quale I unico refe¬ 
rendum superstite inette a di¬ 
sposizione dei cilUdmi «uno 
strumento impoiUnte di mora¬ 
lizzazione della vite politica» 


D comitato promotore 
si trasforma 
in «movimento» 


M ROMA. Il comitato pro¬ 
motore dei referendum elet¬ 
torali si trasforma in un «mo¬ 
vimento per la riforma del si¬ 
stema politico ed elettorale» 
O»! annunciano gli organiz- 
zatort delllnlziatlra reTeren- 
datla - bocciata parzialmen¬ 
te dalla Corte cosfituzionale 
- nel convocare per sabato 
prossimo 26 gennaio una 
convenzione nazionale per 
la nascita del nuovo movi¬ 
mento 

In un comunicato diffuso 
ieri viene ricordato che »! re¬ 
ferendum sono nati dall'esi¬ 
genza profondandi conqui- 
stere al paese una democra¬ 
zia moderna ed elllcace, su¬ 
perando la degenerazione 
partHocratica della repubbli¬ 
ca, di CUI la sentenza della 
corte costituzionale è un'em¬ 
blematica e drammatica 
conferma» 

Sorto lo scorso anno per 
organizzare l’iniziativa refe¬ 
rendaria, del comiuto pro¬ 
motore hanno fatto parte 


esponenti d! tutti i pattiti, ad 
eccezione del Psi • del Msi, 
deH'associazionismo e del 
mondo del dintto e della cul¬ 
tura Net mesi scorsi erano 
sute raccolte oltre 600 mila 
firme In tutte Italia, a soste¬ 
gno dei tre referendum sul- 
relezione del Senato, sul vo¬ 
to nei comuni e sulla riduzio¬ 
ne delle preferenze nel voto 
per la Camera, l’unico am¬ 
messo dai giudici dell'Alta 
corte Dopo la sentenza di 
giovedì, I iniziativa passa al 
nuovo movimento «per la ri¬ 
forma del sistema polHico ed 
elettorale». «Bloccati dalla 
corte - continua infatti II co¬ 
municato - i referendum più 
signincadvi, questa esigenza 
rimane, cosi come rimane 
l’eskenza di dare uno sboc¬ 
co democratico al sentimen¬ 
to di rivolta antipartitocretica 
e di distacco dercittadini dal¬ 
le istituzioni» Insomma - 
conclude la nota - il comita¬ 
to promotore 'non intende 
nè mollare, nè piegarsi». 


De Mita: «Eppuiìe le nuove règole servono 
Presidenziafemo? Il Psi cerca le eledoni» 


44on accetto pravocazk)ni»rris^n£le DeMi^ ^uàn- 
1 do gli SI chiede cosa et dietro la decisione dell'Aita 
Corte sui refeienduin «lettoralL Ma per fl presidente 
; de, rimnatario proprio dei due bocciati, «erano e re¬ 
stano costituzionali». Che fare, ora? «Regole contro il 
L pastteio. Il referendum propositivo del Psi? Temo 
. che sia una carta per la campagna elettorale. Il pre- 
siden^UsQici? Attenti all'ingegnena isbtuzlonale...» 


■■klOMA. •Umga vita al go- 
verno Andreotth, disse Orlaco 
De Mita ad agosto nel conte- 
italissimo discono di Ceppo- 
lonL Una «prefezia» che ti sta 
nalizzando. anche se In un 
dontesto del tutto diverso, te 
mn oppostó.‘da quello imma- 
■inato dal preskiente, allon 
SmUsioiiariav della Oc. Quei 
ditcotao lece discutere perèhè 
taninaginava i lefeiendum elet¬ 
torali come leva per mobilitele 
0 Parlamento contro la cibi 
dege btinàlonL Ma quel rele- 
lendum ora sofie depotenziati: 
la Corte costituzionale ne ha 
■imnetso uno solo, per giunta 
proprio qucUofullo preferenze 
che De Mite npn ha gimato. B 
Andreotti pud soprawlveie a 
Ipelazzo Chigf anche in virtù 
' dell'emeigeriza della guerra. 


PretMcslc De Mhz, ze fz- 
spettira che la oveBias- 
•e la pretaia «Mta noraw- 


( - «V, 1 -1 - , 

do la vecchia norma, conligu- 
rave perii magistrato la stessa 
responsabilità che per l-pub- 
blicl uHIciali, è la Corte che ora 
ammette It telerendum sulle 
preferenze che, cancellando la 
parte che riguarda la possibili¬ 
tà di sceglierne tre o qualtto, 
ne lascia una sola.. Il mecca¬ 
nismo det referendum sul Co¬ 
muni era uguale, cancellando 
il limite delmaggiariteiio lino 
a 5 mila abKantiravrebbe este¬ 
so la norma per tutg Ilgludizio 
non può essere nel merito, in¬ 
vece .. Mah' 

Ucadutadl duedtl tre refe- 


No, no. Ne ripaiSaino tre qual¬ 
che settimana, quando ai sarà 
capito come evolve la situazio¬ 
ne nel Collo e più chiare di¬ 
venteranno le posliieni politi¬ 
che WcaSartom. 

Manto, M ceàtà dwlica la 
dcdsloneiMIVUteCÙrieT 
lo eio convTnlb che I referen¬ 
dum erano cóeWuztonali 
quando H ho Armati e rimango 
convinio che sono eoelltuzio- 
naH aiKhe dem H pronuncia¬ 
mento della Corte costituzio¬ 
nale. Non capisco, à in stessa 
Corte che aveva aquneno il re¬ 
ferendum sulla responsabilità 
dei magistrati che. eancellan- 


Credo proprio di no, perchè i 
probleinl restano C comun- 
queci penserebbero le Leghe 
C sesta, ttcBe raanl dd M, la 
carta del rdcieiMua pre^ 
sMvo.3elaBtUlmsteqiwn- 
doslanIvcriiallàverillcaT 
Temo che i socUlisU vogliano 
le elezioni anticipate Chiedo¬ 
no agli altri paniti di Indicare 
condizioni forti e suggestive 
per arrivare alte flnadeUii'lagi- 
slatura, altrimenti t dicano -> 
non ne vale la pena, non c( 
stanno Ma in polìtica le condi¬ 
zioni forti non passano altra¬ 


vento la richlétta a qualcuno 
bensl-ailiaveiso la capacità di 
ronconere a realizzate qual¬ 
cosa. Insomma. mi m tento 
che è una carta per la campa¬ 
gna elettorale Anche se in 
questo gioco c'è un po' di tatti¬ 
ca ma aiKhe un po di preoc¬ 
cupazione. perchè la richieste 
di un pateMgto elallorale (a 
parte la dHlEeM di iluacra) 
segnata comunqucche le eon- 
diztoni di aoprawiveiiza non 
banano più. 

OteailpuùMedIdMnnT 

fi PsHamenlo è stelo appena 
impegnato in un dibattito diffi¬ 
cile quelto suH'InWtvento nel 
Collo, ma di spessore politico 
ben maggiore di quanto sia 
apparso aH'eiMtno. attraver¬ 
sando tutti I gruppi comproia 
I opposizione di sinistra (e ad 
esèmpio prendo la posizione 
di Vtttoito Foa). Ebbene, si è 
assunto come rifèrtnwnio per 
la decisione il diritto, l'incer- 
texU è stala superàtaguaidan- 
do alla regola. Beh. se vale sul 
piano Intemazionale, allora 
anche sul piano htlemo te via 
d'uscite dalla crisi della politi¬ 
ca e delle IsUtusiDni non pud 
essere affidate alla furbizia, al 
pasticcio, «Ila meschinità ma a 
un seno tentativo di ricompor¬ 
re lo sconuo Intorno a regole 


/ ìlMeta còptio J pasttedo, 
IdWMaq^regola? 

La tegola non pud essere qual¬ 
cosa che si sovrappone all'esi¬ 
stente Mi wiego con un'im¬ 
magine aece una strada inte¬ 
sala dal tragico disordinato, il 
problema non lo sf risolve im¬ 
maginando che iqtte quelle 
auto possano essere portate su 
un percorso diverso. E. cioè, 
questione di organizzazione di 
un processo, che nohsla sradi¬ 
cato dalla realtà o al di fuori 
della stolte. Altrimenti è Itige- 
gneite... 

Sbaglio • aia paitedo del 
pretedetirtaHiinoT 
Non sbaglia. Dicevo è inge¬ 
gneria isbtuzionaìe. E i glunsU 
Mimo riferimento alla repub¬ 
blica di Weimar dove rordlne 
scritto era perfettissimo pefd 
aveva 'oda togka tegnente 
astratta che è finita come è'ii- 
nha 

Ma proprio qaet dlbatUio 
parlamenuut aul gotte alca- 
al eaponetiU delia maggto- 
ranza (dal repobbtlcaBo la 
Mattà a aool amici di partito 
cooie Clifoo Poadetno) Mi 
ttaaaener ooatmera eialfa- 
mente il cotttrarto, vale a di¬ 
re che to poslzloiie aaaoBte 
dal Fd cUade ogd dtocoiao 



tn poariblU tanovazloai po- 
DttclK. percol cf al deve ac- 
cooteaiare di aqpmvvlvcre. 
AttoraT 

Le barricale sono Ante' che 
chiudi?, che apri? Quei che mi 
preoccupa, della posizione del 
ra.èaltro 
Cesa? 

li fatto che Pei non sceglie 
niente di fronte al discorso 
nuòvo chèisiapft neite.iiàto- 
ZlonlìntemàzIOnàli. ' 


Majpnb essere on dbeosao 
avulso dairtopinzIOM alto 
pace, ebe dd remo tocca an¬ 
che psrd condoteno del 
mondo cehollco, c da eoo- 
creie tolztoiive alteniallve 
altogoeira? 

Csrfe, claono'frange del mon¬ 
do caltoileo che assumono la 
pace come valore indivisibile. 
Anch'to.- Però una cosa è de¬ 


siderare, altre è decidere sul¬ 
l'esistente L'altenutiva. per il 
politico e anche per il portato¬ 
re di principi etici, è I egoismo 
dell'Io non c'entto. Noi non 
abbiamo dectro to guerra, ab¬ 
biamo deciso dove metterci, in 
un quadro generale garantito 
dal nuovo molo delrOnu Si 
passa dal diritto di veto al rieo- 
noscimenio della sovranità di 
ogni popolo e al dovere delle 
retoziom Ira i popoli di farlo ri¬ 
spettare 

Non bau» lo ateaso diritto I 

palcattiicai o l Ubaseri? 

Ce l’hanno. E proprio to vicen¬ 
da del Kuwayt obbliga tutti allo 
stesso comportamento Perchè 
queste volte all'awerUmento 
segue la sanzione, e cosi salta 
la logica liturgica delle risolu- 
zionlche per decenni ha para¬ 
lizzato le relazioni inieinazlo- 
nl 


Augusto Barbera crìtica la decisione della Corte e dice al Psi: «Facciamo il referendum propositivo sul sistema elettorale» 

’ - * ^ t e 

«Qud giudid si sono lasdati condidonare...» 


4à> d'ico con sofferenxa, ma i giudici sono stati con¬ 
dizionati dalla "ragion di Palazzo"». Cosi Augusto 
Barbera commenta la sentenza della Corte costitu¬ 
zionale che ha bocciato due dei tre referendum. Il 
deputato comunista lancia una sfjda al Psi; «Faccia¬ 
mo pure un referendum prepositivo, ma su un siste¬ 
ma elettorale compiuto, che consenta di scegliere 
tra programmi e governi altemativi». 


. ■■ ROMA. La Corte coslituzioi 
Itele ha disinnescato te mina 
dei referendum, bocciando 
quelU che mettevano in dixus- 
«one l'attuale sistema elenora- 
to. Augusto Barbera, deputalo 
det Peie ordinario di diritto co¬ 
stituzionale alIXInlvenilà di 
Botogna. uno degli esponenti 
del comitato promotore, to il 

S nto sulla sentenza della 
nsulta e sul futuro delle ri- 
lonneistituzionalL 
Quell ngtonl, a tao «vvtoo, 
baino detennliMto to ded- 
doDC dell'Alto coste, coMn- 


tlNWINKL 

h itaalqneailInlSeiialoasal 

a Conunlefavosevolcaqud- 

» lo tulle preferenze perla Ca- 

>• mera? 

1* Non è facile immaginare te 
^ motivazioni di questo veidclio 
!*, Ma evidentemente, se è stato 
'■ ammesso il referendum sulla 
« , Camera, non si è ritenuto che 
« le leggi elettorali siano una 
■ materia sottratta alla consulta- 
zione popolare Non credo poi 
che l'argomento possa essere 
I, quello degH effetti innovativi 
I- che sarebbero derivali alto le- 
I- gelazione eteitQiale.£. innova¬ 


tivo il quesito sulla Camera, co¬ 
me k> furono in passato quelli 
- dichiarati legittimi - sullo 
Statuto del lavoratori e suU a- 
borto. Mi sembra dunque, che 
stoino al di fuori della giuri- 
spnidcnza della Corte. Del re¬ 
sto due ex presidenti. Leopol¬ 
do Elia e Livio Patodin, e to 
grande maggioranza dei costi- 
tuzlonalisti si erano pronun¬ 
ciali per la validiià di tutti e tre I 
referendum. 

Hanno pesato sul giudici 
condlzkinanienll di natura 
poUttea? n governo ha volu¬ 
to essere parie In causa... 
Non ha pesalo tento la formale 
costituzione In giudizio da par¬ 
te del governo quanto II regna¬ 
le politico che è stato invialo, 
Non dimentichiamo, alla vfg>' 
Ila della camera di consiglio, la 
sollecitezione (veramente In¬ 
credibile') del direttore del 
•Popolo» a bocciare l'Iniziativa 
Con la precisazione che quel- 
l'invito esprimeva to posizione 
ulfidale della De (e. si poiieb- 


tie aggiungere, del Pti..). 

Tutto dò è stelo detenni- 
oantef 

CredlmL lo dico con sofferen¬ 
za. Conosco personalmente 
tutti i componenti della Con¬ 
sulta, e di quasi tutti ho grande 
stima. Temo proprio che si sto¬ 
no lasciati condizionare, dogli 
«■ftetii dirompenti che 1 referen¬ 
dum avrebbero avuto sul siste¬ 
ma No Non dico ohe abbiano 
giocato volgari pressioni politi- 
<he sul piano personale Ha 
giocalo il timore che to deci¬ 
sione di ammissibilità avrebbe 
lavorilo lo scioglimento antici¬ 
pato delle Camere e crealo 
gravi diflicoltà (proprio duran¬ 
te to guerra del Ooifo). I giudi¬ 
ci pensavano di ispirarti aHa 
•ragion di Stato», ma hanno fi¬ 
nito Inconsapevolmente per 
lavorire la -ragion di Palazzo» 

È BM valnUiloiw nwlla ae- 
vera— 

La Corte per noi costituziona¬ 
listi, è un alto valore In molte 
occasioni ha eseiciteto molto 


bene il suo ruoto di custode 
della Costituzione Da ultimo, 
nella sentenza di qualche gior¬ 
no fa sull'ora di religione Ma, 
in questo caso, mi è paiu to 
custode dclt'aliuate costituzio¬ 
ne materiale, cioè deH'alluale 
regime politica Ma vorrei esse¬ 
re smentito attendo peicid di 
leggere te motivazioni 
Vediamo on l'nafeo qaeaito 

Indubbiamente è II meno si¬ 
gnificativo dei tre che erano 
stali proposti ma ha la sua Im¬ 
portanza Tutti oggi individua¬ 
no nella lotta per le preferen¬ 
ze, llpicamenie ttellana. una 
delle cause, e nori la minore, 
delTesasperató ' Irozlortlsmo 
del partiti e della questione 
morate Otto anni fa, 'quando 
posi ti problema nella commis¬ 
sione Bozzi trovai molte In¬ 
comprensione Adesso, dopo 
la sentenza due sono te rispo¬ 
ste possibili O una pietosa leg¬ 
gina che si limili a ritoccare il 
sistema delle preferenze, ovve¬ 


ro una risposte in grande del 
Fariamenio Per esemplo, l'in- 
boduzlone del modeHo- tede¬ 
sco; collegio unlnominBle per 
metà deidepulatL voiodi liste , 
bloccato per l'altra metà. Il tut¬ 
to accompagnato da una disci¬ 
plina pubblica delle candida¬ 
ture, 

A questo esodo euMau» nel 
vivo dal discorso sulle rifnt* 
me-,. 

Certo. E to vogHo lanciare - sia 
pure a titolo peisonate - una 
sfida ai sùclalistt Va bene 
Facciamo pionunctore il po¬ 
polo con un. refeiendum pro- 
poslUvo Ma a due condizioni 
La prima. Che si tratti di uit re¬ 
ferendum'SU Uh disegno com¬ 
piuto. che non preveda solo - 
come Insiste Craxi - l'elezione 
diretta dei capo dello Stato, 
r ma anche un, sistema eteitora- 
leche ralfotzl il tegame tra icli- 
Udlni e II Partemenlo (per 
esemplo, il collegio uninomi¬ 
nale a doppio turno) 

E laaccooda condistoDe? 


rUnltà 
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ItdcBinetti 
succede a Segni 
nel comitato 
dei servizi? 


Sarà probabilmente il de Enzo Binetti a prendere il posto del 
dimissionano Mano Segni (nella foto) alla presidenza del 
Comitato parlamentare per i servizi segreti La suadcsigna- 
zione dovrebbe essere presentata nei prossimi giorni dal 
gruppo dcmocnstiano alla presidente della Camera Nilde 
lotti che prowederà alla nomina d intesa col presidente del 
Senato Spadolini 

La candidatura di Binetti - già responsabile del settor»- giu¬ 
stizia della De - prevarrebbe su quella dell ex ministro della 
Protezione civile Giuseppe Zamberlettl Dopo la sosUlu, ione 
di Segni - dimessosi in seguito alla -sfiducia* da parte del Psi 
- li comitato per vi servizi segreti dovrebbe finalmen e af¬ 
frontare il problema dell audizione del presidente delia Re¬ 
pubblica Francesco Cossiga sull affare-Cladio e sugli omis¬ 
sis del piano Solo 

Oggi a Roma •Cambiare i partiti cambiare 

Sa «convention» ' 

«•■ «.wiivviiMwii <onvention« c-ganiczate 

dei Forum t>er oggi ai residence Ripette 

«l«»nn<««r>f4««A d' Roma dal Forum demo- 

democratico Roma I lavO'l mi- 

zìeranno alle 10 con una re- 
lazionc del segretanc del 
Forum Mario de Stefano Nel pomenggio si terrà la seconda 
sessione di lavoro per la costituzione del Comitato naziona¬ 
le contro I inlormazione di Stato e per la privatizzazione del¬ 
la Rai A conclusione del lavon sarà presentato il mamlcslo- 
appeUo, sottoscntto da intellettuali e giomaiisu, di costitu¬ 
zione del (kimilato nazionale contro rmformazione di Stato 


Ad Arìccia Per la prima volte dopo 1 as¬ 
ci ■àiiMlccMau» semblea costituente d Ca- 

Si riuniscono suocaro. si nunisce oggi « 

i Verdi domani ad Anccia il coroi- 

■inlfiratl 8*^ federate dei Verd Al- 

unil IMIU I onjine (Jet giorno dell i nu- 

nione del parlamentine am- 
bientallste c'è II-rilatKlo del¬ 
le Iniziative e campagne verdi nel paese*, ma i drammatici 
sviluppi della guerra nel Golfo avranno la pnortlà nella di- 
Kussione II consiglio federale si occuperà inoltre dei refe¬ 
rendum elettorali bocciali dalla Corte costituzionale, del- 
l'autofinanziamento e deU’elezionc dei portavoce 

Rinviata «Le drammatiche notizie di 

Ite facète guena e di morte che pio- 

M it»UI vengono dal Golfo ci h inno 

per la piu grande convinto delia necessita di 

banditnirossa SJU-HSSSf 

ca di morte per questo ab- 
blamo deciso che to mrinife- 
stazione per II settanlesiroo anniversario della fondazione 
del Pci sia linviata* Cosi il cornitelo promotore della feste 
•per la bandiera rossa più grande ditalia» ha annunciatola 
sospensione dell'lnlztoHva in programma per domani a Li¬ 
vorno Gli organizzatori comunicheianno successivairente 
la nuova date e le modalità dell'Iniziativa, auspicando che to 
manifestazione possa tenersi presto in un cliina di paeii e di 
distensione Intemazionale 


Rinviata 
la festa 

per la più grande 
bandiera rossa 


Club di Torino Elezione diretta al Congres- 
nMUwinra segretario nazicinalu: 

propone - (edl queUl reglonalL <U sa. 

move regole , , zione). nduzione Uno 

■Usr il Oste pàr cento dei funzionali dlz 

pici II rM» pendiail negli organismi di¬ 

rigenti, svolgimento delle 
«primarie* per decidete te 
candidature, garanzie per gli iscrìtti e i non iscntti. decentrar' 
mento, riorganizzaziotM delle sezioni in modo da tome ui» 
strumento di Iniziativa politica per raffermazioi» dei«)MiU 
del cittadini Sono alcune delle proposte principali che il 
club dcUa sinistra *11 caleidoscopio» di Torino avanza nel di* 
battilo sulle tegole e sulla «forma» del futtiro Partilo diunO' 
cralico della sinistra. Le proposte - inioima U club torinese 
che ha partecipato al congresso di federazione dei Bei con 7 
delegali non iscritti - saranno approlondile ed illustrate in 
appesite Iniziative in viste della formazione del nuovo iwd* 
lo 


Centenario Con Inizio alle ore l6alTea- 

Hi flrtemeri Cagliari, si terrà 

HI uralici, ^ ^ manitesteaiooiipor 

manifestazione U centenario deUai»sciladi 

. /*anlls«l Antonio Gramsci, con riiv- 

■ tervento del segertaite gene- 

COnOCChettO laledelPcLAchDleOcidMi:; 

' to Ali'miztoiiva, otganbzato 

con U conUibuto deU'lstituto Gramsci, paitecipeiaiuio fia gU 
altri il segieterio del Pei sardo. Salvatore Cheichl il figlio ed 
un nipote del fondatore del partito comunista, Ciulutno e 
Antonio Gramsci, intellettuali, studiosi e storici. 


QRBQORIOPANB 


Che siano presentate all'eletto¬ 
rato più opzioni, tra cui l'ele¬ 
zione diretta del presidente del 
Consiglia In ogni caso, non cl 
si devo lidunre a un ptebacito 
sull elezione diretta del capo 
dello Stelo Altrimenti, e que¬ 
sto Giuliano Amato lo sa bene, 
cl troveremmo non a Bangi, 
ma a Weimar Non possiamo 
dimenticare quanto abbia 
nuociuto alla Germania del 
primo dopogueira l'aver asso- 
ctott> ad un presidente eletto 
dal popolo un Parlamento reso 
impotente dalla proporzionale 
pura. Ma temo propno che di 
autentiche riforme del sistema 
elettorale II Psi non voglia sen- 
'tir parlare Non è una vera n- 
fórma neppure la loro propo¬ 
sta per la clausola di sbana- 
mento, indinzzata contro le 
Leghe e i partili minori II pro¬ 
blema non è quello di «sbarra¬ 
re» ma di aggregare attorno a 
programmi e governi alternati¬ 
vi In ogni caso non attorno a 
leader carismalici 
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IN Italia 


Ora di religione 

Bianco emana la circolare 
Chi «non si avvale» 
potrà uscire da scuola 


Plinto SnUMBA-BADIALK 


■PRTMtA. Gerardo Bianco ha 
ingoialo il rospo. Con la circo¬ 
lare inviala ieri a tulli i prowc- 
dilori agli sludi, il ministro del¬ 
la Pubblica istruzione ha di fal¬ 
lo dato il via all'applicazione 
conciela della semenza della 
Corte cosiiluzionalcchc. scon¬ 
fessando il governo, riconosce 
agli sludcmi che non si avval¬ 
gono dcirinscgnamenlo con- 
fes.sionalc il diritto di uscire da 
scuola durame l'ora di religio¬ 
ne. Era sialo lo stesso BiaiKO, 
del resto, a tagliar corto sulle 
polemiche affermando qual¬ 
che giorno la che -le sentenze 
non .si discutono, si applica¬ 
no-. Ma le amkipazioiil lascia¬ 
le lllirare dal palazzo di viale 
Trastevere legittimavano il so¬ 
spetto che il ministro fosse 
orientalo a rendere mollo diffi¬ 
cile l'elfetlivo esercizio del di¬ 
ritto saiKilo dall'Alta corte. 

Rialto alle ipotesi circola¬ 
te nei giorni scorsi e in qualche 
modo avallale dallo stesso mi¬ 
nistro, e abbastanza evidente 
la marcia indietro sulle moda- 
liUi di uscita da scuola, meno 
punitive nei contronli degli stu¬ 
denti e delle loro famiglie. Nel¬ 
le superiorf. gli studenti mag¬ 
giorenni non. dovranno in pra¬ 
tica far altro che dichiarare la 
loro intenzione di uscire da 
scuola, mentre quelli minoren¬ 
ni dovranno far controfirmare' 
la dichiarazione dà Ulto dei ge- 
isitori: per gli alunni di mater¬ 
ne, elementari e medie la di¬ 
chiarazione dovrà essere pre¬ 
sentata direttamente da uno 
del genitori, che sarà anche le- 


Alta Corte R. Calabria 

Denundabili Si fa vivo 
le Pòste «Qcdo 

per i ritardi Mazzetta» 


■IROUA Chi Viene danneg¬ 
gio da un ritardo nel recapito 
Mia posta potrà denuncisire r 
amministrazione postale sen- | 
za phi'T obbligo di presentare 
pnnenUvo reclamo ammini- 
straUtro e atiendeic almeno 
paraci mesi la risposta. Lo ha 
stabilito ISLCoite costituzionale 
dichiarando iUegiiUma la nor¬ 
ma del codice poetale che pre¬ 
cludeva appunto r azione giu¬ 
diziaria per II tisarcimenio dei 
danni causali dal disservizio 
postale «se prima non tosse 
stato presentato reclamo am- 
minisualivo e se l'amministra¬ 
zione non avesse provveduto 
entro sei mesh. La norma à in 
contrasto con i principi costitu¬ 
zionali che garanliscono I diril- 
U della difesa, la tutela giurisdi¬ 
zionale del cittadino conno gli 
atti della pubblica amminisire- 
alone e I eguagliaiiza ghnidi- 
ca- Quest' ultimo pnnciplo 
compoita anche 1’ eguaglian¬ 
za delle parti di un contratto • 
quello tra r utente e r ammini¬ 
strazione postale • che, la os¬ 
servate la Corte, à sottoposto 
al regime del diritto privato. La 
questione e stata sollevala dal 
giudice conciliatole di Roma a 
richiesta di un clHadino dan¬ 
neggiato dal tanUvo recapito - 
sede gtomi - di un «spresso* 
daNà^aRoma, - 


■i REGGIO CALABRIA, Ri¬ 
spunta fuori e promette quere¬ 
le a raffica conbo chi lo diffa¬ 
ma, il dottor Francesco Macil, 
soprannominato dalla.siampa 
nazionale Ckcto" Mazzetta*, 
l’unico pitsideniéì Italiano di 
Usi a'restar talei nonostante 
una diffida del tribunale gli Im¬ 
pedisca di metter piede a Tau- 
rianova. 

Da n ieri Macil ha fatto sape¬ 
re, attraverso I suoi legali, di 
non aver mai pensato di darsi 
alla latitanza, Gura, l'espo¬ 
nente de, di non aver mai la¬ 
sciato la casa a ridosso della 
spiarla (la stessa, pare, che 
per un cerio periodo ha ospita¬ 
lo gli uffici dell'Alto commissa¬ 
rio antimafia) dove ha conti¬ 
nualo, per lutti questi gtomi, a 
ricevere «amicle parenli». 

La notizia che II padre-pa¬ 
drone di Taurianova si tosse 
trasformato *fn uccel di bo¬ 
sco», una specie di latitanza 
volontaria, era stata diffusa in 
provincia di Reggio da un'in¬ 
terrogazione di Saverio Zavet- 
tieri, pariamenlara del Rsi e 
componente della direzione 
nazionale del partilo del garo¬ 
fano, DAV. 


WU ROMA Delusione, ram¬ 
marico e disappunto, sono 
questi i aentimenli che il go¬ 
verno italiano ha esprerao al 
vice ministio delia Chistizia 
americano, per l'ostinato rifiu¬ 
to al trasferimento in un car¬ 
cere haliano di Silvia Bataldi- 
nL Lo ha detto Ieri alla Came¬ 
ra U sottosegretario agli Esteri, 
- Susanna AgneUl rispondendo 
ad una serie di inietrogazioni 
sul caso della quarantaduen- 
necMadina Kaiiana in carcere 
dal febbraio del tSMperroo- 
Vliazione sewersiva». A que¬ 
sto punto • ha sonoUneato la 
' senabicc Agnelli - non resta 
che bisisleie sul governo Usa 
per un riesame dei caso prima 
delta fine dei 1991 (sca&nxa 
prevista dalle autorità statuni- 
lensi) e chiedere aito stesso 
. piesideme Bush *un trito di 
clemenza». Silvia BaraMInl 
venne condannala a 43 anni 
' di reclusione per reati di teno- 
. ttamo. Figlia di cittaditti Kalla- 
’ ni emlgrad negli Stati Uniti, fu 
paitfcolarroente impesta 
nei movimenti anUrezzlsti e 
pacifisti degli anni sessanta 
(en tra i mUlianii del groppo 


•19 maggio» e della •Fami¬ 
glia»), La sua atlMià si è sem¬ 
pre limitata ad un lavoro di 
propaganda e di appoggio k>- 
gisUco ad organizzazioni afro- 
americane come le *Pantere 
nete» o •l'Esercito Popolale di 
LUterazioite», non concretiz¬ 
zandosi mai in ani di violenza 
o di tenrorismo. Dal processo 
la condanna e la detenzione 
dura iwlle carceri di Lexnig- 
ton (nel Kentucky), nel Ma¬ 
nhattan Coneciional Centerdi 
New York, e infine nel super¬ 
carcere di Marianna (Flori¬ 
da). Le precarie condizioni di 
salute della Baraldini hanno 
indotto circa 300 deputati di 
tutti i portiti a mobililarsi per 
ottenere il suo trasferimento 
in Italia. Lo'stesso governo ha 
pio volte chiesto alle autorità 
americane l’applicazione del¬ 
la convenzione di Strasburgo 
' sul basferimenio delle perso¬ 
ne condannale, ricevendone 
. però sempre un netto rifiuto. 
. Le leggi italiane -dicono al mi- 
nbiero della Giustizia Usa -so- 
no troppo pennbsive e in Ita- 
Ha la Baraldini potrebbe ve- 
' detsi ridotta la pena. 


I giudici militari di Padova 
si sono visti negare 
l’atto costitutivo del ’56 
perché «classificato» 


Dura presa di posizione 
del comunista Violante: 
«Ancora una volta il Sismi 
blocca indagini giudiziarie» 


nulo f la norma vate anche per 
gli studenti minorenni delle su¬ 
periori) a fornire -puntuali in¬ 
dicazioni per iscritto in ordine 
alte modalità di uscita dell'a¬ 
lunno da scuola-. 

Nel lesto della ciicolare - 
che riporta e commenta ampi 
stralci della sentenza - resta 
comunque l'obbligo di sceglie¬ 
re una volta per tutte f nei pros¬ 
simi giorni per quest'anno sco¬ 
lastico. e poi all'inizio di quelli 
succedivi) tra l'-ora alicmali- 
va-, lo studio individuate con 
l'assistenza di un insegnante, 
l'inattività o l'uscita da scuola; 
c netta resta la chiusura nel 
confronti della richiesla - 
avanzala da anni, e applicala, 
peraltro, autonomamente in 
molti istituti - di collocare l'ora 
di icligione all'inizio o alla line 
delle lezioni. Ce anzi nella cir¬ 
colare un'insisiita sottolinealu- 
ra della -piena Icgiltimità- del¬ 
la collocazione deH'ora di reli¬ 
gione aU'intemo del normale 
orario scolaslico, -in relazione 
a crileri di buon andamento 
della scuola che implicano 
l'ottimale distribuzione delie 
diverse discipliite sotto II profi¬ 
lo didattico e la migliore utiliz¬ 
zazione del personale docen- 
le». Un impllcilo ma chiaro 
•no», tra l'altro, alla richiesta di 
rivedere l'orario tlella scuota 
etementare, che attualmente 
comprende due ore setlimarra- 
Il <11 religione che - secorKIo il 
Comitato scuola e Costituzio¬ 
ne e il Cgd - andrebbero collo¬ 
cate al di fuori rlell'orario curri- 
colare. 


sui misteri di Gladio 


Segreto di Stato che va e viene. Al giudice Mastelloni 
no, ai magistrati romani (che però hanno messo solo i 
sigilli) si, a quelli della Procura militare di Padova, che 
chiedevano il drxumento del '56, no. In questo modo 
il Sismi regola la 'disputav intorno ai dòcumenti di Gla¬ 
dio conseroati nei suoi archivi. «Parte ancora una volta 
dai servizi segreti - ha detto Luciano Violante - una 
manovra per bloccare le indagini». 

~ OIANNICIPRIANI . ^ 


■i ROMA. Segreto di Stato. 
L'accordo Cia-Sifar del I9S<> 
che sanciva l'ingresiio dell'I¬ 
talia nella Gladio deve rima¬ 
nere «top secret», nonostante 
le ripetute assicurazioni del 
presidente del Consiglio che 
aveva sostenuto che sulla vi¬ 
cenda non avrebbe opposto 
segreti. Ufficialmente perché 
gli americani non vogliono. 
Ma torse quello della Nato é 
solo uno -scudo» con il quale 
Il Sismi tenta di custodlro i 
misteri di Gladio e non svela¬ 
te il contenuto dell'Intesa si¬ 
glata dal generale golpista 
Giovanni De Lorenzo. Ct)s1 i 


. magistrati della Prrxura mili¬ 
tare di Padova si sono visti 
negare il documento del 'S6 
e altre carte che avevano ri¬ 
chiesto. Documenti che do¬ 
vrebbero essere custoditi in 
uno dei 19 armadi sequestra- 
ti dal giudici romani. Insom- 
ma il Sismi (evidentemente 
con il benestare della presi- 
. denza del Consiglio) Invoca, 
o meno, fi segreto di Sfato in 
. base al tipo di richiesta rice- 
; Vuta. 1, inàflistrati romani si 
sono limitali a mettere I sigilli 
senza prendere nulla, men¬ 
tre sia Mastelloni (che st>- 
spetta che i Nasco siano mol¬ 


ti di più rispetto alla cifra uffi¬ 
ciale di 139) che i giudici mi¬ 
litari avrebbero voluto farsi 
consegnare te carte. . 

•Parte arKora una volta dàl 
.Sismi una manovra diretta a 
bloccare le indagini giudizia¬ 
rie per accertare la verità su 
momenti gravissimi nella vita 
. della Repubblica ■ ha affer¬ 
malo Luciano Violante, vice- 
presidente dei deputati co¬ 
munisti - C Inaudito che il se- 
' greto di Stalo venga apposto 
su un documento come l'atto 
costitutivo di Gladio, che ri- 
. sale al 'S6. Se si fa questo è 
' segno che la verità su Gladio 
può essere pericolosa per 
uomini che tuttora esercita¬ 
no Il proiere in Italia, il presi¬ 
dente del Consiglio aveva an- 
' nunciaio che non ci sarebbe¬ 
ro stali segreti di Stalo. Sta a 
' lui adesso tenere fede a que¬ 
sto Impano, correggendo 
una dec'islone grave del ser- 
, vizio di sicurezza ,mililare e 
' togliendo COSI uh ostariolo 
. all accertamento delta veri¬ 
tà». 

, Le polemiche scaturite do¬ 


po il rifiuto del Sismi di con¬ 
segnare i documenti ai giudi¬ 
ci di Padova, però, ripropon¬ 
gono una serie di perplessità 
suH'operaio della nocura di 
Roiha, che ha aperto l'in¬ 
chiesta su Gladio, e che ha 
scelto la -linea morbida». I 
magistrali romani, infatti, si 
sono limitati ad apporre i si¬ 
gilli su 19 armadi (più una 
cantina) stracolmi di dtxru- 
menti. Il contenuto, però, 
non l'hanno aiteora letto. A 
quasi un mese di distanza 
dal sequestro di Forte Braschi 
si è ancora-fermi alle •discus¬ 
sioni» delle pnxredure da se¬ 
guire. Di fatto il ‘pool» della 
capitale è come se si fosse 
•autoimposto» un vincolo. 
Non solo. Per molivi di op¬ 
portunità, al momento del 
sequestro non è stala effet¬ 
tuata la perquisizione. Gli ar¬ 
madi nei quali sarebbero cu- 
strxliti «tutti» i drxtumenli di 
.Gadict,sono stati ind'icati di- 
' reltaihente dal direttore del 
Sismi, FUMO Martini e rial 
suo vice. Paolo Inzerilli. Una 
scelta che è sembrata all'ii- 


slemo quantomeno inoppor¬ 
tuna. visto che i due sono 
coinvolti, con l'accusa di fa¬ 
voreggiamento, nell'ultima 
; inchiesta su Pelano del giudi¬ 
ce Casson, ' 

I due dirigenti del Sismi, 
secondo quanto si è potuto 
apprendere, avevano indica¬ 
lo ai magistrali romani solo i 
. 19 armadi di Forte Braschi. Si 
è poi scoperto che altri docu¬ 
menti . suH’organizzazione 
occulta erano conservali nel- 
. la «sede coperta- dell'istituto 
italo-arabo e a Forte Boccea 
dove la VII divisione adde- 
stramento , (quella di Cla- 
: dio), come aveva sostenuto 
. l'Oni/A aveva addirittura i 
suoi uffici e dove il giudice 
veneziano Casson ha tn>vato 
nei giorni scoisi una serie di 
carte interessantissime. Per- 
' ché queste due sedi non so¬ 
no state indicate ai magistrati 
della Procura di Roma? È evi¬ 
dènte che ora i giudici della 
capitate dovranno prendere 
iniziative per chiarire, al più 
presto, questo mistero. 


Genova, rapina e poi uccide barbaramente due dorme in una villetta fuori città 
L’assassino è stato catturato dai carabinieri chiamati dai vicini delle vittime: ha confessato 

Ladro màcera madre e fi^a 


Una anziana professoressa in pensione e la figlia ra¬ 
pinate e assassinate brutalmente nella loro villetta 
da un conoscente. Il giovane, pluripregiudicato, era 
uscito dal carcere il 28 dicembre scorso benefician¬ 
do deirindulto. Il delitto è avvenuto l'altra notte.riei 
pressi dfGenòv 3 .'| vie-ini ; 

micida, arrestato dat.C'irabiriieH'àiéin{« dLrèro^ ' 
haconfessato. - : 


DALLA NOSTRA REOAZIONS 

, ROSSILLA miCHIUUI 




H GENOVA DUpHcè dèlitlo 
l'altra none a Bavari, una zona 
collinou a levante della città. 
Due donne, madre e figlia, so¬ 
no state rapinate e ferocemen¬ 
te assassinate da un loro cono¬ 
scente. un giovane pluripregiu¬ 
dicato. uscito dal carcere il 28 
dkembre scorso. L'omickta, 
catturalo a tempo di record <lal 
carabinieri grazie al lempetZi- 
vo allarme lanciato dai ^ini, 
ha confessato. Sulla sua auto é 
stata rinvenuta la refurtiva ma 
tra le cause del delitto, oltre a 
quella della rapina, ci potreb¬ 
be essere anche la vendettà. ' 
Le vittime sono Anna Maria 
Carrozzino, di 68 anni, profes¬ 
soressa di scuola media In 
pensione, e la figliq irentacin- 
quenne Maria Grazia Villa. Do- 


' PO fa rhorte sei anni fa del mo- 
rito e padre, trasferitisi a Ceno- 
' va aItndOe figli delta coppia, le 
due donne vivevano soie nella 
graziosa villetta di Bavari. L'as¬ 
sassino, Valentino PesentL di 
; 29 anni, con parecchi prece- 
I denti penali, era noto come -il 
' rapinatore in taxi». A ferrago¬ 
sto di due anni fa aveva messo 
a segno un colpo in un bar di 
via Gramsci dove si era fatto 
„ accompagnare da un'auto 
pubblica e per quel fallo era 
stalo condannato a quattro an¬ 
ni di reclusione. Avrebbe ter¬ 
minato di scontare.lapèna:nel 
.1992 ma.era uàcHb dal carcere 
’ Il 28 dicèmbre scorso, benefi¬ 
ciato dal recente indulto. 

Nei mesi precedenti la car¬ 
cerazione, D giovane aveva oi- 
' tenuto in affitto il piano supe- 








U due dome Am Maria e Maria Gratta Cuotzlno, tniriitale Mila vileKa 41 Bavari 


’ riore della villetta ma ben pre- 
. so era stalo messo alla porta. 

non si sa tene se per la sua 
^. propeosipite a ddlnqueie. o 
perché aveva moteslalo la più 
giovane delle padrone di casa. 
L'altra notte, verso le quattro, 
Valentino PesentI ha ripreso la 
strada di Bavari, deciso (lo ha 
confessato ai ' carabinieri) . a 


mettere le mani sui preziosi e 
sul denaro che sapeva custodi¬ 
ti nella villetta; Entrato iran- 
quillantenle dalla porta d.'in- 
'giesso,rgrazN!'alle chiavi rice¬ 
vute a suo tempocome inquili¬ 
no, ha cominciato a scassinare 
armadi'e cassetti ma il tumore 
’ ha destalo le donne e la rapina 
si é tramutata in massacro. Ma¬ 


il CdSO d! Sìlvid BaTaldìlli 

Susanna Agnelli: «A Bush 
il governo chiederà 
di lare un atto di clemenza» 


Gli scavi durati 48 ore non hanno dato risultati 

1 lavora vk^ à Lo^ 


Da 48 ore si scava ininterrottamente in un terreno tra 
Locri e Sidemo alla ricerca dei corpo di Santina Ren¬ 
da, la bimba palermitana Sparita dal quartiere Zen Io 
scorso marao. La decisione è stata pre» in base ad un 
rapporto delta questura di Palermo che, non si sa su 
quali basi, ha dato credibilità all'ipotesi che Santina 
sia stata uccisa e sepolta in Calabria. «Stiamo control¬ 
lando un'ipotesi circostanziata», dicono a Locri. 


ALÒOVMÙUM 


■i LOCRI. S'é continuato a 
scavare per tutta la mattinata 
di ieri con il cuore in gola e la 
speranza di non trovare nien¬ 
te di niente. Il corpicino di 
Santina Renda, la bimba mi- 
stertosamente sparita da Pa¬ 
lermo la sera del 23 marzo 
dell'anno scorso, per fortuna 
da II sotto non è sbucato an¬ 
cora fuori. Si può continuare 
a sperare che la piccola sia 
ancora viva, che possa esse¬ 
re ritrovata, che prima o poi 
possa tornare tra genitori, 
fratellini e piccoli amici nel 
quartiere Zen di Palermo. 

Le riceiche del corpo di 
Santina in un terreno al con- 
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: fine tra Locri e Sidemo sono 
' state avviate su richiesta del- 
la questura di Palermo. Due 
. funzionari si sono fiondati fin 
qui dal capoluogo sicifiano, 
con in mano un voluminoso 
e misterioso rapporto in cui 
veniva latra l'ipotesi che la 
bimba tosse stata uccisa e se- 
; polla in un punto precisoche 
. è stato indicato in modo par- 
. ticolareggiato dai poliziotti 
agli autisti degli escavatorì. Il 
. punto é accanto ad un argine 
di fiumara. Un piccolo fazzo¬ 
letto di terra stretto tra un 
agmmelo ed una discarica 
comunale. Nessuna indiscre- 
‘ zione sui molivi che hanno 


l'Unità 

Sabato 

19 gennaio 1991 


spinto la.queslura di Palermo 
e la procura di Locri a dar. 
credito alla-pistà, Peronvte-s' 
ne soltanto sottolinealo che 
questa volta non si è trattato 
della solila voce generica su 
un’ampia zona, m é lavorato 
. su una pista precisa, «sulla 
base di una indicazione cir- 
. costanziata», dicono in pro- 
. cura a Locri, senza uscire di 
.un metro dal piccolo quadra¬ 
to' su cui ci si é aftannosa- 
' mente impegnati. Secondo 
voci tene accreditate, che 
nessuno pM vuole confer¬ 
mare. te ricerche continue¬ 
ranno ancora per oggi (se la 
pioggia non si metterà di 
mezzo a rallentare tutto), 
certamente fin quando il ter¬ 
reno indicato come tenibile 
' tomba di Santina non verri 
. accuratamente controllato. 

. Attorno al punto degli sca¬ 
vi spesso si sono ikallatf 
. gruppi di. zìngari di passag¬ 
gio. Ma una fonte autorevo¬ 
lissima ha spiegato che tra 
quesl'ultima pista e gli zinga¬ 
ri non esiste alcun rapporto. 
Inutile tentare di saperne di 
più. . 


Non è la prima volta che 
l'Inquietante vicenda di Sari». 

' tina Renda entra in rapporto ' 
con la Calabria. Alcune se¬ 
gnalazioni. nei mesi scorsi, 
fecero scattare l'allarme ed 
una ricerca a tappeto a La- 
métia Terme perchè due per¬ 
sone giurarono di aver visto 
la bambina. Ancor prima, si 
era sparsa una pericolosissi¬ 
ma psicosi ed il convinci¬ 
mento, assolutamente infon¬ 
dato, che gruppi di nomadi si 
aggirassero nella regione per 
impadronirsi di bambini da 
rivendere chissà dove. Le vo¬ 
ci, ad un certo punto, diven¬ 
tarono tanto diffuse da co¬ 
stringere'la procura di Locri 
ed il prefetto di Reggio a 
smentire, dopo accurati con¬ 
trolli, tutte le illazioni. Ma la 
psicosi.-non s'é mai intera- 
; mente cancellata. La scom¬ 
parsa di Benedetta, la bambi¬ 
na sparita dal bosco di frago¬ 
le dove si trovava assieme ai 
suoi genitori, te ingigantì, no¬ 
nostante il magistrato, per 
benedetta, abbia accusato i 
' suoi genitori di averla vendu- 
'ta. ■ ■ 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE ' 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1987-1994 A TASSO VARIABILE 
di nominali L. 1.000 miliardi (ABI 15664) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

L’ottava semestralità di interessi relativa al perio¬ 
do 1° agosto 1990/31 gennaio 1991 — fissala nel¬ 
la misura del 6,85% — verrà messa in pagamento 
dal 1* febbraio 1991 in ragione di L. 342.500 al 
lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da no¬ 
minali L. 5.000.000, contro presentazione della ce¬ 
dola n. 8. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 9, relativa al semestre 1® febbraio/3l luglio 1991 
ed esigibile dal 1° agosto 1991, è risultato deter¬ 
minato, a norma dell'art. 3 del regolamento del pre¬ 
stito, nella misura del 7,05% lordo.. 

Casse incaricate: •>-. ' i 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BAMCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRI^’O 


die e figlia, stordite a colpi di 
mattareTio, legate con cavo 
elettrico strappalo dalle paieU, 
sono siate finite a condiate o a 
colpi di cacciavite alla gola, al 
petto, alle brace la. 
■-loCifàbiiMndeweafenieiite, 
''MteglUii dalle urte'* dal'barn- 
" basto', hanno dato Immedlaia- 
menie rallamw e I carabinieri 
sono piombali sul posto. Va¬ 
lentino Pesenli è stato blocca¬ 
to nwntre, sconvolto e cogli 
abiti insanguinali, ceicava di 
mettere In moto la sua Bai 
SCO. Sufi'aulo sono stali trovali 
un caedavite e due borse con 
la refurtiva; un milione e mez¬ 
zo in contanti e oggetti preziosi 
appartettenli alle vittime. Al¬ 
l'interno della villetta una sce¬ 
na raccapricciante; le due 
donne giacevano, sul pavi¬ 
mento del pianoterra, in un la¬ 
go di sangue, sfigurale dalle fe¬ 
rite e con le mani legate dietro 
la Khiena. La più giovane era 
seminuda e (orse ha subito-(lo 
’ accerterà . l'autopsia) aixrne 
violenza carnale. Abbondanti 
' tracce di sangue sono stale rin¬ 
venute anche in altre stanze 
ridia casa e sulla scala a 
chiocciola che porta al piano 
superiore, segno che almeno 
la vittima più giovane ha oppo¬ 
sto una disperala resistenza. 


Cacari 

Muore 
altra bimba 
nomade 


COMUNE 
DI BOLOGNA 

SETTORE ECONOMATO 


Avviso d! gara 


L'Amministrazione Comunale procederà, a mezzo di 
licitazione privata riservata ad imprese specializza¬ 
te. a norma dell'arL 15 lett. a) della Legge 113 del 30/ 
3/81, all'aggiudicazione dell'appalto per lavori di la¬ 
vatura biancheria e lavatura e stiratura di indumenti 
vari in dotazione, al Guardaroba ed altre Istituzioni 
Comunali, durante il biennio 1991/92. Importo com¬ 
plessivo presunto L. 344.500.000 (l.V.A. esclusa). 

Le imprese interessate a partecipare dovranno indi¬ 
rizzare la richiesta (in carta libera) di essere invitate, 
a; COMUNE DI BOLOGNA - Settore Economato - Piaz¬ 
za Maggiore 6 - 40121 BOLOGNA - mediante lettera 

raccomandala entro II 9/2/1991. ..- 

Tale richiesta dovrà essere corredata dei seguenti 
documenti o dichiarazioni.-successivamente verifica- 
bili; 

- Inesistenza delle cause di esclusione di cui ali'art 
: 10 della Legge 113/81 

- Iscrizioni di cui all'art. 11 della Legge 113/81 

- referenze di cui aU’art. 12 della Legge' t)3/61 

• dimostrazione della capacità tecnica dell'lmpissa di 
cui all'art. 13 lett. a) b) della Legge 113/81; . 

ed eventualmente integrata da tutte te Informazioni ri¬ 
tenute utili. 

Le domande di partecipazione non vincolano l'Ammi- 
nisirazione appaltante. . . 

p. IL SINDACO Claudi» Sassi 


'Jr/tyxV'',/•.'•/r, v < .■.1 w’’iO - :• . 


■i CAGLIARI. Sono già no¬ 
ve te piccole vìttime nei 
campi nomadi di Cagliari. 
L'ultima è una bambina di 
appena cinquanta giomi. 
morta ralira notte in uno dei 
campi alla periferia del ca¬ 
poluogo saldo. Si chiamava 
Vesna Ahmetovic ed era sta¬ 
la colpita qualche giorno 
prima da una bronchite. Le 
condizioni in cui vivono gli 
zingari nella città conduco¬ 
no inevitabilmente a queste 
disgrazie. Nei campL infatti, 
le baracche costruite con la¬ 
miere e pezzi di legno se di 
giorno sono riscaldate dai 
fuochi, di notte registrano 
temperature vicino allo zero. 

Il 23 ed il 25 dicembre 
scorsi altre due bambine, di 
venti giomi e sette mesi, so¬ 
no morte negli stessi campi. 
La prima per una polmonite, 
l'altra per un incendio pro¬ 
vocato da una candela rove¬ 
sciatasi nella baracca. Per 
quest'ultima disgrazia I geni¬ 
tori della piccola erano stati 
incriminati per omicidio col¬ 
poso. 


DI BOLOGNA 

SETTORE ECONOMATO . 


Avviso di gara ■ 

L'Amministrazione Comunale procederà, a mezzo di 
licitazióne privata riservala ad imprese specializza¬ 
te. a norma dell'art. 73 lett. c) R.D. 23/5/1924 n. 827, al- 
l'aggiudlcazlone deH'appalto per lavori, di pu iizia'da 
enattuarsi presso gli Uffici Giudiziari; durante il bien¬ 
nio 1991/92. Importo complessivo presunto L. 
792.600.000 (l.V.A. esclusa). 

Le imprese interessate a partecipare dovranno Indi¬ 
rizzare la richiesta (In carta libera) di essere invitate, 
a; COMUNE DI BOLOGNA - Settore Economato - Piaz¬ 
za Maggiore 6 • 40121 BOLOGNA - rriediante lettera 
raccomandata entro il 15/2/1991. 

Tale richiesta dovrà essere corredata dei seguenti 
documenti o dichiarazioni, successivamente verifica¬ 
bili: 

- inesistenza delle cause di esclusione ili cui all'alt. 

, 10 dalla Legge 113/81 ; 

- iscrizioni di cui aH’art. 11 della Legge 113/81 

- referenze di cui atrart. 12 della Legge 113/81 : ‘.. 

- dimostrazione della capacità tecnica dell’impresa di 
cui all’alt. 13 lati, a) b) della Legge 113/81; . . 

ed eventualmente integrata da tutte le informszioni ri¬ 
tenute utili. 

Le domande di partecipazione non vincolano l'Ammi¬ 
nistrazione appaltante. 

p. IL SINDACO Claudio SaasI 


COMUNE 
DI BOLOGNA 

SETTORE ECONOMATO 


Avviso di gara 

L'Amministrazione Comunale proceder^'a mezzo di 
licitazione privata riservata ad imprese specializza¬ 
te. a norma dell'alt. 73 lett. c) R.D. 23/5/1924 ri. 827, al- 
l'aggiudicazione dell'appalto per lavori di pulizia da 
affettuarai presso'Varie Istituzioni Comunali, durante 
l'anno 1991. Importo complessivo - presunto L- 
363.0(W.(X)0 (l.V.A. esclusa). 

Le liTiprese interessate a partecipare dovranno Indi¬ 
rizzare la richiesta (in carta libera) di essere invitate, 
a: COMUNE DI BOLOGNA - Settore Economa'io - Piaz¬ 
za Maggiora 6 - 40121 BOLOGNA - mediante' lettera 
raccomandata entro II 9/2/1991. 

Tale richiesta dovrà essere corredata dei seguenti 
documenti o dichiarazioni, successivamente verifica- 
bill: 

• inesistenza delle cause di esclusione di cui ail'arL 
10 della Legge 113/81 . .. . 

- Iscrizioni di cui all'an. 11 della Legge 113/81 
-referenzedi cui all'an. 12della Legge Il3/fi1 - 

- dimostrazione della capacità tecnica dell'impreea di 
cui all'an. 13 lett. a) b) della Legge 113/81; - . . - . ; 
ed eventualmente integrata da tutte le Informazioni ri¬ 
tenute utili. 

Le domande di panecipazione non vincolano l'Ammi¬ 
nistrazione appaltante. 

p. IL SINDACO ClaudIoSassI 





























Bom 

-0,5% 
Indice 
Mib 1001 
(+0,1% dal 
2-1-91) 



Lira 

In leggero 
recupero 
nello Sme 
Il marco 
752,12 lite 



Dollaro 
Ancora 
un deciso 
arretramento 
In Italia 
1.140,54 lite 



ECONOMIA&LAVORO 


Enimont è giunta al capolinea: da ieri Porta e Parrillo confermati sino a tutto il '92 

il colosso industriale nato dalla fusione Via aUa riorganizzazione: enfr^ 

dei due nBggiori ^ppi pubbko e privato ^ 

del paese ha cambiato nome e in parte statuto Problemi di bilando, 8600 miliardi di debiti 

Enìchem: la chimica ritorna aliiit 


LÌinimont ha concluso la sua breve e tormeniata 
, eslislénza. Il polo chimico italiano nato dalla con- 
' lluenza degli interessi chimici dei maggiori gruppi 
pubblico e privato del paeM assume la nuova/vec¬ 
chia denominazione di Enichem. La chimica deile 
partecipazioni statali toma alle orìgini dopo aver ric¬ 
camente liquidato Cardini e la Fetruzzi. I program¬ 
mi della società nelle parole del presidente Porta. 


DARIO VCNIOONI 


■RMILANa Una breve a*- 
lemblea ha cancellato quanto 
restava nello statuto deirCni- 
■noni del lenirne di coabltazio- 
ne con la Moniedison, a co¬ 
minciare dal nome. La società 
d'ora Innanzi lipiendeift la 
vecchia denomiruiziohe del- 
rindustria chimica pubblica, e 
cioè Enichem. Una scelta che 
atHra l'espeiienza del polo 
chimico nazionale, e che ha il 
wntagglo della sempOcitt: H 
nome e il marchio Enkhem 


sono ben noti sia In Italia che 
all'estero; il grappo si rbpar 
inlaicosti (valutati in una ses¬ 
santina di miliardi) di una 
eventuale campagna promo¬ 
zionale per farsi conoscete sui 
mercati 

L'EnIchem avrt il vantaggio 
di uno statuto assai sempUflca- 
ta Dal documento costitutivo 
delfEnimonl sono state tolte 
Malli tulle le norme che impo¬ 
nevano ntagglommequailin- 
caie per assumae decMmi su 


una lunga fila di argomenti; 
adesso il padrone araohilo é 
l'Enl, e certe limitazioni di mo- 
vimenlo non avrebbero (HO 
senso. 

Non sono state accolte, al¬ 
me!» per II momento, le ri¬ 
chieste loltizzatrici di quei (rar- 
llll che chiedevano di avere 
una più ampia ra|>presentanza 
al vertice del grap(» chimico, 
dove limangono rta soli il pre¬ 
sidente Cioigio Porta e. L'ammi- 
nisiratoR delegato Gtovaiini 
Parlilo. Ad essi l'Enl ha garanti¬ 
to fiducia Ano almei» al '92 
(una dichiarazione in lai sen¬ 
so 0 stata letta in assemblea 
dal rappresenlantédell'Enlo). 

Il neo (xesidente del grapi» 
non (Mima che esprimere sod¬ 
disfazione per questa delcM 
conleritagll dall'azionista, àln 
questa fase di rkHganizzazlone 
- ha spiegalo lo stesso Porta - 
t Importante una certa centra¬ 
lizzazione delle res()onsabllilO. 
Del leRo non ci siamo solo k) e 


Parlilo: al nostro fianco cl sono 
i direttori centrali e gli 9 re¬ 
sponsabili di area». 

Certo, anche Porla i»n ha 
negato che II grupi» che gli è 
stato affidalo dall'Eni attraver¬ 
sa un (leriodo critica. Il bilan¬ 
cio del '90 chiuderti con i conti 
più o meno in (Nueggio, e giti 
questo, viste come si erano 
-messe le cose a nwiti ani», 
viene coasideralò un risultato 
di lutto riS(ielto. Una riorganiz¬ 
zazione generale si impone se 
si vuole riportare H grappo in 
attivo. Tanto più che sul bilan¬ 
cio gravano come un Immenso 
maclgi»' detHU (rér ben 8.600 
' miliardi, dicuflà ntaggior par¬ 
te (Il 58%) a breve. Detto In 
parole povere, l'Enichem do¬ 
viti rendere alle banche entro 
la fine del '91 qualcosa come 
4.988 miliardi; uiu cifra enor¬ 
me, che sarebbe suHtclerite, ai 


pk> - tutta i'Oltvetti più tutta la 
Montedison. 

Ridurre questo indebita¬ 
mento è dunque impegno 
(>rioritario delfEnlchem. In 
proposito, il presidente Porta 
. i»n ha neppure escluso un 
aumen» di capitale, anche se 
ha aggiunto che perù «oggi 
ogni dichiarazione in questo 
senso sarebbe assolutamente 
prematura». 

..Il vertice detl'EnIchem. ha 
proseguito U presidente, in 
; questi due mesi di lavoro si è 
<ompleiamenie Immerso» 
nella gestione, con l'Impegno 
di ag^omare e rivedere il busi, 
ness pkm (che costiluL coinè ; 
si ricoidetti, uno degli ostacoli 
pincipali alta collaborazione ’ 
tra Eni e Montedison). U nuovo 
piano Industriale ù pratica- 
mente pronto: >Entro la fine di 
febbraio avren» terminalo di 
aggiomario», ha detto Porta. 

Di certo l'Enichem doviti te- 
- lesionare ligorasamente . le 


aree nelle quali concentrare il 
proprio impegno, «cosa che 
del resto stanno facendo an- - 
che i nostri conconenti». Giù 
compoiterti anche il progressi¬ 
vo abbandor» delie ■posizioni 
deboli», e la destinazione di In¬ 
genti risone per Investimenti 
strategici. 

Qualche parole Infine sul ti¬ 
tolo Enln»ni. Ieri la Bnl ha co¬ 
municalo d’aver licevuio sino 
a Ieri richieste per oltie 215 mi¬ 
lioni di azioni' ordinarie. [»ri 
ad un controvalore di 335 mi¬ 
liardi di obbligazioni Eni su un 
totale di 1402 miliardi. Al ter- 
.mine della operazione di 
; scambio' (In corso .fii» al 5 
febbraio In Borsa), probabil¬ 
mente Il titolo scomparirti dal 
listino per mancanza di net¬ 
tante. Ma l'Enichem, ha assicu¬ 
ra» Giorg» Porta, vi ritomerti 
<)uan» prima, appena termi- 
’ nata Popera di liasseslantenlo 
che abbiamo a(>|)et)a comin- 
' ciato». , 



Oorglo Porta 


Da PininÉrina nessun impegno sul gettito fiscale 


L’informatica non è soltanto crisi 


Beni 


n(M 


rptninfarina risponda a Formfca;^ tt prawerìlmento 
1 wlla rivalutazÌQiwfiqi jtieni d'impresa non assicuie- 
! tft alle casse .dein Stato U gettito sperato, la colpa 
{ non sarà degH impienditori. Gli industriali valuteran- 
I no sulla base della loro convenienza, ma intanto 
! .chiedono di fare al più presto sulla trattativa per la 
fiscalizzazione degli oneri che gravano sul costo dei 
! lavoro. 


RiCCAROOl 

I RH ROMA Da una polemica l 
airailia.RerllmInistiodelleF|- a 
iianze soiW'MmpI (>alticola^ p 
mente duri Appena sedala e 
nella maggioranzB la rissa sul ri 
decreto tilassazione dei capi- . • 
ial gain (N-ne riparierti la. fi 
praauna selllinana). Formica p 
si trova a fronleggiwe II «gran p 
tifiuto» dagli indusutalL La riva- a 
■utazhme dai propri beni le Im- : li 
pieae la faranno ae e quendo n 
convanti tomi A prescindere c 
daUe pressioni del ministro 
deOeFinaim.. d 

La scoaaaeltimana Formica ' c 
aveva inviato una lettera a tutte b 
la oigantziazioni tanpiendito- ' a 
riali per biduria a convincere i il 
propri asaaclati della »appeii- ' n 
bllltti» della leg^ sulla rivaluta- d 
rione del eeapM di bilancio, p 


Un piowedimenlo collegato 
alla Finanziaria dal quale di¬ 
pende un terzo delie maggiori 
entrate della maiwvre ecoim- 
mica varala alla fine deU'aniM 
fcoiso: 9.400 mUardi nel '91, 
8.400 nel '92. Paiattio, uno dei 
(wnli più c oni r owers t propirio 
per l'Incertezza della sua riu¬ 
scita. affidata alle mani delle 
bnpiese. La moasa di Pihinfait- 
na confenna ora tutti i dubbi 
espressi a suo tempo. 

Ma facciamo un piuso in¬ 
dietro. Nella tenera Inviata alle 
categorie il miniatm ricordava, 
bi sostanza.'che eraiwstate le 
flesse assocltirioni di catego¬ 
ria a instatele per la rivalutazio¬ 
ne dei beni e per lo sfflbbitizzo 
del fondi non soitoiMsti ad im¬ 
posta. Operarioni per le quali 


é (MvtaUkun'alIqiwia'OacUlan- 
te tra il 16 « 1120%. Polche.it'Co- 
vemo - concludeva Fotiriicài'- 
non ha intenzione di rinuncia¬ 
re al gettilo programmato, un 
oatlnato rifiuto da (wrte delle 
bnpiese di Intraprendere la 
strada delle rivahiiazlone po- 
bebbecoaiaie lorocaro su altri 
versanti Una minaccia nean¬ 
che tanto velala che, pureacbi- 
derido la trasformazione della 
misura da «volontaiia» a ■obbli¬ 
gatoria», lasciava intendere 
chiaramente che (ter le Impre¬ 
se sarebbe stato megllùriqret- 
taie gli accordi presi In autun¬ 
no con il goveir», piuttosto 
che rischiale Inasprimenti d'ai-- 
tro tipo sul fronte fiscale.. ' 

Ieri la risposta di.Pbiinlarina: 
•Mal assumi impegni per quel 
che riguarda la cifra di gettilo 
pievtaia, che d'altra parie sa- 
. lebbeiD in oontraddizionaoon 
il principio della voioniarietti». 
si legge nella lettera Inviala a 
Forimca dal piesidenle della 
Conflnduslria. <11 venbe meno 
della voloniarieiti - prosegue 
PIninfaiiiH - configurerebbe 
tra rabro Fintioduzione di una 
vera e propria bnposta patri¬ 
moniale, che non potremmo 
assolutamente accettare (>er-, 
che ingiustamente punitiva per 
il settore produUivo». . . 


^‘k ìIRuio della jpoasMItitlb- 
.-bllguoriciti della livaluiazione 
''^mbenl di bliani^ va iiiler- 
prelato come uiu risposta di- 
. retta a Cirino Pomicino. Era 
' stato Infatti proprio il mhibtro 
. del Bilancio a ventilare tale mi- 
' sura. La ibpoam a Formica ar¬ 
riva invece cori la frase seguen¬ 
te; «Allo sleaso modo non è ac- 
cettabilp rbriroduzione di un 
, altro tipo di iffl(wata sulle bn- 
• prese a comiwiiso di un gettilo 
delhi' rivalutazione dei .cespiti 
. ' che si' riveli hilnrlaie alle stime 
. govemaUve». Insomma; se il 
governo si accorge ora di avete 
sbagliato f oonii, ixm se la 
' prenda con noi. La Confindu- 
stiia inviierti si le imprese a 
l>iendeie bi considerazione il 
' provvedimento, ma Queste de¬ 
cideranno In base alfe proprie 
reompatibllitti economiche 
ozieitdallr. lndel1nittva,<ae'no- 
' nofianle la tassa - da (wgaie 
sulla rivalutazione, le hnpiese 
decideranno che l'operazione 
- ha unaconvenlmza.bene. Ai- 
. trimenti non se ise.parta, con 
tanti sabjti al mbilsiro e ai go¬ 
verno. Al quale, anzi, Pbilnfoii- 
lu chiede al più (Mesto di co¬ 
minciare il negoziato sulla fi¬ 
scalizzazione'degli oneri im¬ 
propri che gravar» sul costo 
deliavoro. 


WtttiiÌNO,.L1ndual>iabifor- 
maika è'statamessa a rumore 
dafl'inaiteso annuncio di uno 
spettacolare aumento di pro¬ 
fitti netti da patte delia Ibm. 
L'annuncio dimostra bfatti 
che nel settore non si puù par ¬ 
lare di crisi buliflerenziala, 
quanto di Un accentuarsi della 
selezione trai c o nc o rre n t i nel 
quadro di una competi z ione 
che assume sempre di più le 
caratterisliche di una autenti¬ 
ca totla per la sopravvivenza. 

Nel 1990, dunque, il fattura¬ 
to globale del gigante ameri¬ 
cano è aumentato del 10%, ar¬ 
rivando a ben 68,018 mHierdl 
di dollari. Gli utili iretti nello 
stesso periodo sono passati 
da3,7S8a6,02 millardidf dol¬ 
lari. con un tneremento supe¬ 
riore addbittuia al 60%. La 
; Ibm guadagna Jnsomimt jriù 
di 9 oollari ogni 100 di fattura¬ 
to, superando le più ottimisti¬ 
che previsioni degli analisti 
delsettoie. 

La grande parte dei profitti 
della società deriva da vendbe 
nel continente americano, e 
beneficia di una riduzione 
den'imposizkme fiscale. In 
Euro(>a la Ibm ha realizzato 
(»co più di un terzo delie ven- 


' iiòddMacéniev ir compito di' 
frilgllùwt é i éorifi delie'fifiair' 
eurofiee à stato affidato a un 
italiano, Renato Riverso, l’ex 
lespomabile defia Ibm Italia 
prima di Ennio PiesuttL 
La piesenlazione, lo scorso 
. settembre, di una nuova liixra 
di grandi etaboratoit (inain- 
liaines) ha consentito alla 
finn di arrestare la.caduta di 
vendile « di profitti in questo 
. settore decisho per i suol bi¬ 
lanci. Ma il migUoramenio 
della ledditMtà ha bivestbo 
tutta la linea di produzione, 
dai personal computer ai mini . 
fino’ appunto^ai malnfiames. 
Manca in realtà alla Ibm solo 
un com(Hiter portatile capace 
di contrastare bi concorrenza: 
t una tocuna che la società si 
propone di colmate giti nel 
.prismi mest ; >' i > 
Anche la Ap^ bilende en¬ 
trare nel settore dei personal 
portatili, che rappresenta uno 
dei mercati di ntaggior dina¬ 
mismo. Si parte da tempo di 
un nuovo prodotto che te ca¬ 
sa di Cu()eitino sta [ter teiKia- 
' re. In collaborazione con te 
- giapponese Sony. Ma anche 
te Apple, nel frattempo, (xjù 
giti rumunciare bilanci bi forte 


in amvo 


Bernini proporrà un decreto per accelerare la progettazione delle linee di Alta velocità 
Tramonta l’ipotesi di concedere sgravi fiscali nella gestione del patrimonio immobiliare 


sussìdi agrìcoli SCOCCa l’^ 


RM BRUmLES. Domani te 
I CorrnnbsloneCee si riunirti te 
seduta straordinaria per al- 
{ fiDiiiaie te riforma delte politi- ' 
ca agrioota comune europea, 
i E In (ititicataM te questione 

• delte eccedenze che presenta 
j un quadro diiaslroso. Occorre 
! licoidare che proprio sul com- 
I mcselodei prodotti agricoli al- 
' l'tetado di dicembre era fallito il 
I negozteto Golt Gli americani 

• accusavano Infatti gli europei - 
; di aoalenere troppo I prezzi e 


mpiio su questo problema, e 
cioè del sostegno ai prezzi te 
Comunliti euio()ea dovrà (ter 
forza 0 |ieiaie alcuni tagli 0 
documento tecnico che la di- 
lexlane dei settore agricolo 
ideHaComunittipreMnteiti alte 
Commissione, prevede per I 
aeltori eooedenteii notevoli ta¬ 
gli nel sostegiw al prezzi ad 
.esempio perii grano tenero e il 
mais da^ attuali 179,44 Geu 
agricoli si acenderti a 90 Ecu 
i CTEcu agricalo vate 1.700 li¬ 


re). Le stesse riduzioni di 90 
Ecu cl saranno per frumento, 
orzo e segate; il grano duro da 
. 261 passerà a l/I Ecu te ton- 
nelteia. Pio(xxzioiil identiche 
per fliiasole, colza e ravizzone. 
Per li tette d chiede una ridu¬ 
zione globale del- S% delle 
quote ma te riduzione dovreb¬ 
be riguardare solo i produitori 
che non superano 200.000 
tonneltete annue per cui coto- 
volgerti solo i prMuttori medi 
e grandi ai-quali te sostanza 
competerti una riduzione reale 
del 10% delle quote delte pro¬ 
duzione di latte. Un'altra imu- 
ztene del 15% ti prevista per il 
burro. Si tratta ai uiw Audio 
che praticamente ribalta te 
vecchia coiKezioiw delte Itec 
che sosteneva l.prezzl e non si 
preoccupava ossohitamenie 
del sussidi duetti agli agricolto¬ 
ri. Il documento invece parte 
proprio di sussidi diretti agli 
agrKoltori che dovrebbero es¬ 
sere te conlro(>aitite (ler te de¬ 
curtazioni previste da questi te- 
gUaiiedditi. 


Forse l’Alta velocità per i treni italiani non sarà più 
una chimera. Cosi come l'apertura alle ferrovie di 
nuovi valichi alpini per sottrarre traffico ai Tir. La lo¬ 
ro realizzazione sarà affidata a società miste, in ba¬ 
se a un imminente decreto leggeche esclude sgravi 
fiscali per la valorizzazione del patrimonio. Ancora 
in alto mare la riforma delle Fs. Martedì il min'istro 
Bernini di nuovo alia Camera. 


RAULWITTBNBERO 


■B ROMA La costruzione di 
nuovi valichi alpini per i treni e 
déll’alta velocilti avranno una 
coiste preteienztele con un 
anticipo delte rilorma delle fer¬ 
rovie. Come? Un decreto legge 
autorizzerà te ceetituzione di 
a(>()Oiile soefetti pet azioni mi¬ 
ste; quelle società a prevalente 
capitale pubblico per lo Au¬ 
dio, progettazione e realizza¬ 
zione di linee ferroviarie che. 
previste dalla riforma che non 
riesce a decollare, sarebbero. 


vietate dalla legge 210 che at¬ 
tualmente regola le Fs. 'll de¬ 
creto. che II ministto dei Tra¬ 
sporti Cario Bomtei propoirti al 
Consiglio del mtetatri, non ri¬ 
guarda te societti miste per te 
valorizzazione del patrimonio 
imntoblliare delle Fs. Infatti pa¬ 
re che Bernini volesse te (Mimo 
tempo che queAe ultime go¬ 
dessero di agevolazioni fiscali, 
teconirando te fiera op(XMizio- 
ne del mbitatio delle Finanze 
Rino Formtea. Ed ora di sgravi 


fiscali sul «business» feirovteifo 
non si parte più. 

Lo sblocco delta situazione 
' ti emeiso giovedì scorso, quan¬ 
do Bemtei ha Illustrato alte 
commissione Trasporti delte 
Camera le linee del contratto 
di (MOgramma che il governo A 
aràiesta a concludere con 
l'Enie Fs. in questa occasione 
Il capogruppo de delte com¬ 
missione Giuseppe Lucchesi 
aveva laccomaridato al mlni- 
; stro di slralclBie te questione 
del palrimonio immobiliare 
dal decreto sulle societti miste, 
. e Bernini A era dichiarato d’ac¬ 
cordo. Tuttavia l'audizione di 
giovedì ti stata puramente in- 
leriocutorte sia percht i depiu- 
' lati haniw InAstiio suH’uigen- 
za della rilorma, sia peichti es- 
A iwn eraito a coitoKenza dei 
contenuti del contratto di pro¬ 
gramma che d'altronde non ti 
sottoposto all'approvazione 
delle Camere. Il mintairo torne¬ 
iti te commissione martedì 22. 
te particolare i deputati co- 


muntati Glonteno Angelini e 
Silvano Ridi hanno sostenuto , 
te prioritti della'rifoima, che ha 
bisogno di una coiste prefe¬ 
renziale, questa A, itapetto ad 
altri provvedimenti. Il nuovo 
quadro ghiridico te cui A po^ 
ranno le scelte da adottare per ' 

10 sviluppo delle ferrovie puù 
definirsi in tempi brevi, hanno 
osservato I due commissari, 
perchti c'ti giti un testo varato ' 
dal Senato sul quale A puù su- - 
bHo discutere e deliberare. Al¬ 
trimenti si rischia di avere aca¬ 
po dell'Ente un commissario 
Araordinario per altri cinque ; 
anni E II problema delle sode- 
iti miste puù ben essere risolto 
fornendo un definitivo assetto 
Istituzlonafe alle Fs, piuttosto 
che provvedendo col saltare 
da un decreto allteltro. 

La rilorma dunqtte, più che 

11 contratto di programma, è 
Aata la protagonista delte di¬ 
scussione. Tanto che il depu¬ 
tato de Cesare (teiA ha annun- : 
ciato che su questo chiederti 
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Mercato auto: 
leggera 
discesa 
nel 1991 


Il mercato italiano deH'auto subirti nel '91 una «legger.i di¬ 
scesa», con un venduto totale che politi oscillare tra i 2 mi¬ 
lioni ISOmila e i 2 milioni 2S0miIa unità. Le previsioni ilMll 
analisti, riferite dal direttore della divisione Fiat, Alberto Fa¬ 
va, sono il risultato di un insieme di dati che da una (rarte 
mostrano gli ellctti negativi delte vicende del Colio e dall'al¬ 
tro evidenziano le piospeltivedi una buona tenuta dell'eco¬ 
nomia italiana e di un irKiemento del pii. quantificabile ad 
oggi, attorno al 2%. Il mercato automobilistico iialiaiK» nel 
'91 dovrebbe, in soAanza, posizionarsi sui livelli delI'SS, 
mentre a livello europeo le dlflerenze tra il '90 ed il '91 do¬ 
vrebbero essere pressoché inesistenti. Il mercato europeo A 
confermerebbe quindi con 13 milioni di auto vendute, il più 
grande del mondo, compreso quello Usa. 

A novembre : . '.Un segnale rassicurante sul 
fronte deirinflozione giunge 
uiaiIV jgj ppj 22 l praticali dal gres- 

1 prezzi sisti. Secondo quanto comu- 

a ll’InnmccA nka ristai, a novembre .SCOT¬ 
ÌI inyrUMV ^ l'indice, compresi ì pio- 

dotti petroliferi, risulta pari a 
112.4 con una diminuzione 
detri.7% rispetto al mese di ottobre ed un incremento del 
9,4% nei confronti di novembre 1939. A ottobre, inveire. B 
petrolio aveva colpito duro; c'era stato un sobbalzo del 3,1% 
tisiretto a settembre e del I2,l%neiconfionlidiotlobre'89. 


Privatizzazioni: Per l’Enel il problema dell'e- 

il datino ventuafe cessione della 

j maggioranza non A pone se 

dì rSf RaL non in tempi molto lunghi; 

EneleAflin pcrRaicAgipèpieleribilela 

nyip traAormazione degli enti di 

gcAione: la situazione delle 
Ferrovie esclude invece per 
om quataiaA ipotesi di privatizzazione di queAo ente. E que- 
Ao il paitorama tracciato dal senatore De Riccardo Triglia, il- 
lustrmrdo in commissione finanze del Senato U disegt» di 
legge sulla privatlioazionc di aziende pubbliche, cioè sulla 
loro braslormazione in societti (>cr azioni e per la cess'»ne d! 
società da esse controllale. La privatizzazione, sollecitala 
per esigenze del tesoro cui servono 6000 miliardi annui |>er 
3 anni, puù avvenire attraverso un azionariato popolare, ha 
precisato il sen. Triglia, sottolineando che rentilti del valori 
delle aziende che più rapidamente potrebbero essere coUo- 
catesulmercatoetatechegliobiettiviposUdalffoveii»|x>' 
Irebbero essere raggiunti giti con la cessione dei20-30% del 
capitali degù enti traAormad. 

Inps: entro Tutti cokxo che devono an- 


lnps:entro Tutti cokxo che devono an- 

H 11* felihKilA coramelterA in regola <»n il 

IDTeDDraiO , pagamentodel contributi at 

condono hnps e agU alte enti (xevi- 

fontrihuthm ; denzlaU avranno tempo, 

CDmnOUUVD probabilmente fino al IS 

febbraio prossimo, per pie- 
sentale te domanda di con¬ 
dono contributivo. Nei prosAmi giorni intatti, compatibit- 
menle con i (xobteml (rèsti daUa guerra nel GoUo, il coitsi- 
glio dei minlAri presenterà un nuovodecreto legge, te :tosti- 
nizione d i queUo n2)38/90 che sta per scadere;. 

Agioaliméntare: u» snmetMdeiie esporrai 

il ORficil ’OO ztenieunacontraziomidel- 
*. j ' ■ '■ leteiporiaziorii taraniK>|xò- 

ridOttodl milte ' ' " babUmenfe- ridurre di etera 

■niltarrii miliardi il disavanzo 

miiiarui agricolo-alimemare deU'an- 

no appena tiasconso. DI 
Irome a un passivo di 13.810 
miliardi di Tire del 1988. nel 1890 A dovrebbe legtStirai'e un 
buco di circa 17.600 miUardi. La previsione é stata latta daUa 
Conlagiicollura. la quale tuttavia rileva che un passivo di cte 
ca 17.600 Mtllaidi é pur sempre rilevante (nelTSS é stato 
preceduto soltanto da quello energetico) ma che te conua-' 
Aone è significativa soprattutto pòchè va contro te tenden¬ 
za all'accrescimento del disavanzo degli alte settori . 


te e del 21% dei profitti. Il dra¬ 
stico taglio ai prezzi dei mo¬ 
delli base del Macintosh ha 
consentito alte casa america¬ 
na di teciementere te sua . 
quota di mercato; te lermtei di 
unite vendute; ha detto Sergio 
Naiuii, -amministratore dele¬ 
gato delte Apple Italia, te so- 
cieiti nel noAro paese registra 
nel trimestre un incremento 
dell04%. 

Il mercato insomma non é 
. te criA. C’é chi esce vittorioso 
dalla competizione iniema- 
zionafe e chi perde colpi. La 
Digital,' numero 2 nel mondo, 
e la Ncr (oggetto delte scalala 
delte All) stanno forse nel 
mezzo. Le due societti realiz¬ 
zano infatti buoni utili, ma de¬ 
vono .accusare-un ralfenta- 
inento' deUa crescila. Per la 
prima il calo degli utili nel se¬ 
condo sementre ’9C è dell’or- 
dine del 29%. Per la seconda 
del .24% nel quarto trimestre. 
Sempre meglio delte Nixdorf, 
assorbita ad ottobre dalla Sie¬ 
mens, che ha chiuso il suo ul¬ 
timo bilaiKlocon una (rerdita 
di oltre 600 miliardi di lire te 
soliSmesl ■■ DD.V. 


Agioaliméiitare: 
iRteficil’90 
ridotteFdl mille 
miliardi 


Contributi Cee L'Iialla ha la leadership delle 

L ’Italt» nvtm» frodi comunitarie, ma anche 

naiiapnnia . quella dcll'cHlcacla dei con- 
nelle frodi - - , . troni, lo rivela un'ind.ìgine 

e nRi controlli slaltatica delia sezlonediga- 

nei (-onuuill An itAla è 

attribuito il primato delle fro- 
di accertale irei settore dei 
contributi agricoli, con circa ISO (64%) su 233 miliardi tede, 
bitamenle riscossi. Le slesse statistiche perù non tengoi» 
conto déirtectalviia è dell'impegno.dei controlli chenem so¬ 
no omO^ei te tutti 1 paesi comunitari,mentre te Italia o[ie« 
reno efficaci organi di controllo strutturati (Nas, Cuanlte dt 
finanza, mintatero agricoltura). La sola Guardia di fiivanza. 
inlalti, ha effettuato nel 1989,180 accertamenti consultando 
■rodi per olire 143 miliardi ed altri 46 accertamenti efiéttuali 
dagli altri organi di controllo hanno dato risultali poAtivl su 
circa 2.000controlIL 


FRANCO DRIZZO 


Servizi minimi garantiti 

ICobasdiGaDori: 

«No alle norme antìsdopiero 
Vi presentiamo le nostre» ; ■ 


che te commissione deliberi te 
sede legbiativa. PropoAa che 
vede pienamente d'accordo il 
(ireAdenle delte commissione 
stessa. Il socialiste Antonio Te¬ 
sta («Far presto», dice). Ri¬ 
guardo al decreto sulle societti 
miAe. TeAa ritiene che una 
anticipazione delte rifomia su 
questo 6 accettabile. coA co¬ 
me il reiwbbllcano Mauro Dut- 
to. E per 1 comunisti se il gover¬ 
no ritiene di doverlo fare, ciù 
appartiene alle sue valutazio¬ 
ni, ce ne occuperemo quando 
A traiterti di convertire il decre- 
toinlcgge». 

Il contratto di programma 
ha comunque poÀo degli te- 
lerrogativi al deputali. Soprat¬ 
tutto a Testa e Angelini che 
vorrebbero il coinvolgimento 
degli enti locali, vtato che 
quando si costruisce una ferro¬ 
via si interviene nel territorio 
dei Comuni. Tutte questioni 
che probabilmente venanno 
aifrontate martedì. 


■i ROMA I Cobas dei mac¬ 
chinisti hanno deciso di re¬ 
spingere l’accordo sui servizi 
minimi da garantire in caso di 
sciopero, Agiato il 20 dicem¬ 
bre scorso, tra Fs e sindacali, il 
coordinamento - come ha 
spiegalo anche Ezio Callori. 
leader del movimento • ha 
messo a (lunto una sua contro¬ 
proposta (con l'elenco preci¬ 
so dei servizi minimi ovvero 
circa 800 corse locali giorna¬ 
liere pari a circa il 10% del traf¬ 
fico totale), inviata all'Ente e 
alla Commissione di garanzia 
per la legge 146, ritenendoche 
l'accordo del 20 dicembre «pur 
applicando il giusto principio 
delle fasce orarle in cui salva¬ 
guardare l'utenza pendolare, 
comprìme con altre norme il 
diritto di sciopero». I Cobas 
chiedono che i periodi di fran¬ 
chigia e la durata dello sciope¬ 
ro rimangano aH'inlen» dei 
codici unilaterali di autorego¬ 
lamentazione (e non entrino 
nell'accordo contrattuale) e 


che i servizi minimi «siano at¬ 
tuati in prima istanza dA i»n 
scioperanti». Inoltre aflermano 
che la trattenuta di iin'lntera 
, giornata sugli scioperi brevi 4 
Ulegiltima e deve decadere per 
lutti e non solo per 1 Andacati 
firmatari dell'accordo". Gallori 
ha poi sostenuto che il pmi- 
dente della Commisiiione di 
garanzia, Sabino Cossese, 
■non puù esercitare im ruolo 
. 'super partes' in quanto con- 
sulentedcH’enteleiTOvie». ■ 

Da parte sua l'Ente ha con¬ 
vocato per il 31 gennaio tutti ! 
. sindacati per verilicare gli ac- 
, cordi compartimentali nel Irai- 
. tempo raggiunti c varare l'inte- 
, sa dcliniliva, anche alla luce 
- delle osservazioni deitli utenti 
e delte Commissione <ti garan- 
. zia presieduta da Cissese a 
buon diritto in quanto, riferi¬ 
scono le Fs, la sua consulenza 
nell'Ente avviene «senza alcun 
.compenso». 
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■ORSA DI MILANO 


La speculazione monetizza i guadagni di lunedi 


INDICI MIB 


CONVERTIBIU 


OBBLIGAZIONI 


■■ MILANO Doccia Iredda sull eufona delle 
Bone dopo la notizia che alcuni missili irache¬ 
ni hanno raggiunto Israele Gli scambi a Mila- 
^ no lianno subito un torte rallentamento e i 
piezti sono risultati in assestamento anche se 
In misura moderala Occorre notare che in 
plaz-’a degli Allari vi è sempre una speculazio¬ 
ne die lavora sul termine brevissimo, sul gior¬ 
no per giorno, cosi II contrattacco iracheno è 
diventato il pretesto Ira I altro per monetizcarei 
guadagni conseguiti I altro ieri col boom dei 
pitn iTa seduta è stala brevissima II Mib che 
alle ì I appariva invariato, segnalava comun- 
un tendenziale in ribasso, e la chiusura di- 
lallr ha segnalo -0 50* L'andamento dei prez¬ 
zi è snalo rullavia tutt altro che univoco Le Hat 
che avevano chiuso con uno 0,2% insieme alle 


III con -0 6% si sono appesanlite di più nel do- 
polistino Per contro le Snia sempre del grup¬ 
po Agnelli hanno chiuso con un altro incre¬ 
mento dell 1.4 r% Una llessione dello 0 7% ac¬ 
cusano anche le Generali che pure attraversa¬ 
no una lase di tensione dovuta a un probabile 
rastrellamento In picchiata le Enlmont, che ie¬ 
ri hanno perso il 6 03% ma qui c'entra poco il 
Gollo e di più il latto tecnico che impedisce col 
nuovo ciclo acquisti dei titoli per non perdere il 
diritto di aderire all Ops, all «ollerta pubblica di 
scambio* len ù stalo annunciato tra l'altro che 
Enlmont si chiamerà Enichem In controlen- 
denza le Pirellone che hanno chiuso con 
-♦•1.7% 
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NEVE MAREMOSSO 




R. TEMPO m ir ALIA. La situazione mataraolo- 
glca aulta nostra penisola à comptetamanta 
controllata da una vasta e consistente area di 
alla pressiona atmotfariea che dall'Europa 
cantro-orientale al estenda sino al Mediterra¬ 
nea. Le perturbazioni atlantiche «I muovono 
'da aud.ovesl verso nord-est interessando 
marginalmsnte la penisola Iberica, la Francia 
dirigendosi verso la Gran Bretagna e succes¬ 
sivamente verso la penisola scandinava Le 
temperatura al mantengono molto rigide spe¬ 
cie al nord ed al centro con conseguenti ab¬ 
bondanti gelata notturna 
TEMPO PREVISTO. Sulle ragioni dell'Italia 
aattsntrionale e sul golfo ligure e sulla lascia 
tirrenica centrale e sulla Sardegna II tempo 
odierno sarà caratterizzato da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso Sulle regioni adrlatl- 
che tempo variabile con alternanza di annu¬ 
volamenti ed ampie zone di sereno Stille re¬ 
gioni meridionali tempo pure variabile rna 
con maggiore attività nuvolosa e minore per¬ 
sistenza di schiarite Sono posslblltdurante le 
ore notturne banchi di nebbia tulle pianura 
del nord 

VENTI. Ooboli provenienti dal quadranU 
orientali 

MARI. Generalmente calmi o localmente poco 
mossi I bacini orientali , 

DOMANI. Poche le varianti da sagnolare. lam¬ 
po buono al nord ed al centro con-pravalenza 
di cielo sereno, condizioni di variabilità sulle 
regioni meridionali con alternanza di annuvo¬ 
lamenti e schiarile Le temperature possono 
aumentare limitalamenta al valohl diurni 


TnmDUTumiiN itmja 


Bolzano 

-e 

• 

L AquHb 

-e 

-7 

Vwons 

-B 

8 

RomaUrba 

-3 

0 

Trioato 

2 

10 

RomaFIvmic 

-1 

10 

V«n«zi« 

-4 

B 

CempobAMO 

-2 

"T 

MHaito 

-« 

6 

Beri 

2 

10 

Torino 

-* 

6 

Napoli 

3 

15 

Curdo 

-4 

4 

Potanza 

-3 

0 

0«nov« 

2 

"Tt 

S M Lauca 

4 

0 

Bologna 

-s 

e 

Peggio C 

s 

12 

PifonzD 

-3 

11 

Meeoina 


10 

PIM 

-4 

11 

Palarmo 

0 

11 

Ancona 

0 

B 

Catania 

7 

13 

Perugia 

-1 

5 

AlgharQ 

“ly 

11 

Pofcora 

2 

0 

Cagliari 

3 

12 


TmpnuTum AU.’nrmo 


Amaierdam 

-2 

s 

Londra 

7 

10 

Atena 

4 


Madrid 

-1 

10 

Barlino 

-« 

0 

Moica 

np 

np 

Bruaeiiee 

1 

5 

New York 

B 

0 

CopenagnaA 

-2 

3 

Parigi 

-2 

5 

Ginevra 

1 

T 

Stoccolma 


-1 

HaltlnM 

~6 

-2 

Varsavia 

-7 

-6 

Lisbona 

i 

1B 

Vienna 

-B 

~~6 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

HMIA tM» m U MCI. DaB6 7 di QlovedlirM. 
1622 di venerdì 18 

NON STOP 

cofle Qi wentt da Baghdad. New York Gerusalemme 
Mosca. Parigi la direna dei dibamto parlamentare, lo 
notizie, i tiH diretti le Interviste, i commenti, la diretta 
dela manifestazioni per la pace 
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.. , Successo 

per una stupenda edizione dell’«Evgenij Onegin» 

(fi Ciaikovskij. L’ottima direzione 

di Delman e l’intelligente regia di Robert Sturua 


■i....» ..biiifeiiil I iSting 

ritorna con il nuovo album «The soul cages» 

Un disco registrato in Italia 

ricco di spunti intimisti e di sfumature liriche 
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CULTURAeSPETTACOLI 


L’inflessibile creatività 


E la materia 
a trasformò 
in deaderio 


OIUUO CARLO ARQAN 


■■ Manza non è sempie 
' stalo uno scultore schivo e 
tactnimo. delle cui figure era 
dillicile dire se fossero qual¬ 
cosa dt pio intensamente vi- 
voo d) gii trapassalo e pas¬ 
sionalmente evocalo É cer¬ 
to comunque che, pur sem¬ 
brando cosi fontano, ebbe 
una Hrnpida e sicura co¬ 
scienza det benee del male - 
del mondò in cui visse Negli 
anni Tfenta. giovanissimo, 
condanno serua riserva 
iQenlale; il fascismo padro¬ 
ne nata contadino ed edu¬ 
calo artigiano, quando scel- ' 
se d'essere artista senti im- 


Mttuall borghesi di sotldariz- 
• aare «or*, i lavoratori. Elano 
(empi di bassa morale, la 
culturb si serbava abbasian- 
i za putita, ma era dissociala 
i t impaurila. La consolava 
paternamente il Croce.'rac- 
^ comailfdiwidole soprattutto 
[ rii guwdarsi dalla volgarità 
r rtelflneoho regime; ma con 
[ le gurgne d'Eliopta e di Spa- 
gna^ poi con rinlamanie le- 
r n-eonHHler.aividecheli- 
[--Snorapza era la minore riel¬ 
le sue vergogne. Il disgusto 
divenne ridilo, l'immunità 
; quasi una co^ Il movl- 
r‘mentomilanese di Correrur. 
bune^Ha denoguérfa.' nr Ut' 

c^pnrxusveaistenzarciigeribaac. 
^lad^ iiMleluaK acerba- 
^rpenie mitica; "ma sema 
-^jipldeologtt e.una.linea po- 
litica. Manza tu subito del 
' gruptm corv-Sirolli, SassU, 
;’PuUusa 

La situazione aitbiica ge- 
'.JMxale era paludosa domi- 
! '.bava la pesame-burocrazia 
; del Na«ecenie.-che predica- 
ijia un'aife nazionale e la he- 
ce di^ptovincia. Manza non 
degno rTuno. sguardo gli 
..seulioti di-iegime, come m- 
tnanelll eMòsina, e neppu¬ 
re si lece itKanlaie, a ben al¬ 
tro livello, dalla geniale in- 
rqentiva di Martini, che nveri- 
«a I potenti e II burlava Non 
fu tote, s'ittlcnrle, altri giova- 
pi e dota t i Ku lton ricusaro¬ 
no dr menumentalizaie 
quella romanità burattllw: 
vjUarini.pia Miziano, si chiu¬ 
se in un suoatoticlsmo seve- 
. ip, etrusco. IMastioianni, pia 
.^giovane, giocò la carta del 
.recupero d'una avanguardia 
'.tiosialglEainente nvoluzio- 
: nanai'iliptnzautvecesorpie' 
ge luItLcpedalmenle noi lai¬ 
ci. laomw appello alla mi>- 
fide ciMaaa con quei rilievi 
-dlCtocenssIonie Deposizio¬ 
ni. che parevano graHiati da 
Donaieùo ed erano pieni di 
f l«)%lmiirèmàa essere arte 
‘ cMesanlea Chenessopote- 
vano mai avere con la blua- 
zione politica se, col con- 
coc(Ulb;it fascismo s'awah- 
laggiava-di Apostoliche be- 
nemziqni e Uuswiini passa-i 
va per r^iomo della mwvi- 
flenza?'Appunto quell'arte 
troppo religiosa per essere 
sa^ diceva con Jaqeranti 
«cteitti che la dotirtna e la 
monle del cristianesimo 
erario inconciliabili con una 
politica repressiva e violen¬ 
ta. Mràiza attaccava, insom- 
ma. da unaqOota più alla, in 
dtN!se.dellirlibeiià politica, 
certo, ma soprattutto della 
libettae dete dignIUi mortUL 
E alla disciplllw militaresca 
opponeva una dlsciplma in- 
tenore di libera, elezione, la 
coqOgurO nelle ermetiche 
stenle del catdinab chiusi 
nel loro piviali come in una 
regola mbnastica--erano U 
contrario dei militari che 
csoeeftggjerano Cnsio Ftr 
ùn'analMa associazione 
d'idee i Cristi pendenti dalla 
croce pieOguraiono Cconte 
. poi si vide pel monumento 

gssaisiff*"'*" 

Come aveva osato richia¬ 
mare laChlesaaunirasgre- 
dito daeme. cosi alla Chiesa 
si riaccoina eoi cuore più 
aperto quando tu Papa Gio¬ 
vanni XXin: più volte lo ri¬ 
trasse pensoso, orante e be- 
^'AcdidMie. anóbe In quella 


stupenda porta bronzea di 
San Pietro, che modellò in 
rilievo per la sua gloria e n- 
mane il maggiore, forse il 
solo capolavoro dell'aite re¬ 
ligiosa del nostro secolo Ma 
perche la chiamò porta del¬ 
ia morte e I adornò di em¬ 
blemi mortuari, di nahirc 
motte d'unaiissiU che le fa- 
- ceva patere innaturali e as¬ 
surdamente vere'’ In realtà 

S ueMa fu per Manza la porta 
ella vita, come se venisse 
dall'altro mondo gli si aper¬ 
se davanti un mondo straor- 
~ dinariamentevivocanlmaio 
di bambini felici, donne de¬ 
siderate. frenetici amanti, 
uccelli e flon, perfino umilis¬ 
sime cose promosse ad 
umana bellezza Pareva che 
ogni cosa, sia ritorta, fosse 
d^n tratto ittoiiiata più viva 
alla vita. La spinta interiore 
fu un potente etoUimo lutto 
in queirarte fu desiderio 
esaltato, cosi forte da co- 
slifngeie le cose immagina¬ 
le e laral, per un Mante, rea¬ 
li. Ma quel desiderio del 
moiKlo nasceva da un espe¬ 
rienza della morte: e non 
Platone ma Cristo, morto per 
dare un nuovo valore alla vi¬ 
ta, animava queiramoie 
d'ogni cosa mortale Due 
'fnlti;i mentori sieltsse Man- 
guidaertronella^ 
jua^av^riiura nei mondo' 
-"Odissea che mcM cercando 
sèmpre nuove e s perien z e 
ed Edipo accecalo, cui il 
non vedere rendeva quasi 
Insappoilabllmente vivide le 
Immagini che risalivano dal¬ 
la memoria 

Non ìaìilo del mondo e 
neppurdell'elica quanto del 
Mn» del ctfsoanesimo 
KUnzù fu portatore In un 
tempo di poca fede non 
senza un'occulta affinità 
elettiva, la sua scultura ebbe 
la tersa pumza della scrittu¬ 
ra di Chateaubriand, li genio 
del crisliahesimo, appunto, 
generava dalla morte la pas¬ 
sionalità della vita: per la 
sua stessa storia la scultura 
era U fermare neireiemita 
della morte l’Istantoneita 
della vita. Fu infaUi più stori¬ 
co-che religiosa il crisUane- 
sitTW di Manza, e ciò spiega 
Il ribrezzo per la politica che 
violenta^ e la simpatia per 
quella che seguitava il corso 
della storia. FU parallela- 
mente cattolico'e comuni¬ 
sta, si sa che le parallele non 
slnConUano. 

Quel sentiménto della 
moneche faceva più amabi¬ 
le la vita idenlilicBva spazio 
« tampo, laceva dell'istante 
e dell eterno un'unita Non 
scalava ncFiempo la storia, 
per Maruù era tutui attuale 
Una volta gli dissi, e non gli 
dispiacque, ch'era II più mo¬ 
derno dei maestri antichi, 
Cesare Brandi lo avvicinò a 
Prassitele, il suo maestro 
ideale fu Donatello, popola¬ 
no umanista per cui la parla¬ 
la HoKOUna e il latino di Ta- 
- cUo (tion di Cicerone^era- 
nob Stèssa lingpa Nella sua 
veduta' panoramica Fidla 
era attuale come Rosso, Ar¬ 
nolfo come Degas, Donalel- 
krcoitte Picasso Peiciò. non 
certo per paura del nuovo, 
declinò quello che, per b 
verità, non era b rtvollizione 
ma il progressismo accele¬ 
ralo delle avanguardie. 

Sempre alla morie, ai se- 
polcrii alb memorie fu lega¬ 
ta b scultura. Fare b Kuiiu- 
ra voleva dire olliepassare la 
sOglb delb morte per dare, 
daTl'ombra. più luce alb co¬ 
se delb vita, Noslalgb e de- 
sldeiip furono le grandi 
coordinate delb sua opera 
ngurativa. Facendo dell'a¬ 
more pensbro ed immagine 
non temette II peccato ca^ 
nab, ma il beocalp morale 
di chi spendeva la.vita altrui 
come tosse mohetU Nata e 
cresdub in pn'époea di do¬ 
minante idealismo e di eva¬ 
sioni meblisbhe, b scultura 
di Manza, senza essere reali¬ 
sta, fu arte di forte, corteen- 
trab Immanenza. 







Malisse e con Picasso e rinver¬ 
dire certa tradizione erotica 
deH'arte giapponese/Modi- 
gliani Nasce una scultura di 
splendida e aerea volumetrb. 
di gesti grandi e liberaton, di 
nudità che lo scivolo delb luce 
e il movimento interiore alla 
lonna esalb al massitix), di 
una gioia intima che si apre 
come un fiore in un gesto libe¬ 
ratorio e di dominio terrestre 
Spesso b superfici della nudità 
sono combinale con uno 
siraordinano movimento di 
pieghe di una veste creando 
un contrasto dinamico ed ero¬ 
tico che ha un grande prece¬ 
dente nella Santa Teresa in 
estasi del Bemini 
Il Manza dei •Passi di danza* 
degli anni Sessanb è proprio 

10 stesso scultore della Porte 
della Morte k> penso che, 
aperti i battenti delb porte, 
queste danzatibi potrebbero 
entrare nello spazio del tem¬ 
pio con tutte b loro ^a di vi¬ 
vere Non stupisca 1 Idea per¬ 
ché Manza è assai naturate nel 
suo essere erotico e religioso, 
bko e cristiano non soltanto 
nella gioia ma anche nel dolo¬ 
re, basti guardare, itelb Porte, 

11 panellocon la donna che ve- 


È morto lo scultore Giacomo Manzù, grande artista 
di questo secolo: dalla Porta della morte a San Pietro 
alle straordinarie figure di «Passi di danza», attraversò 
le avanguardie per tornare all’esperienza poetica dell’uomo 
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mare vicino, a sud di Roma 
Seccherà I argilla che era tenu¬ 
ta sempre umida nell immen¬ 
so studio dove dal 1964, Gia¬ 
como Manza ha dato vite al 
suo straordinario mondo di li¬ 
gure umane scolpite, disegna¬ 
te e dipinte E non Mta più ac¬ 
ceso il fuoco nella fondcna, ut- 
timo nato dall'Immaginazione 
sua era stato il gigante della 
Madre col bambino per 41 Pa¬ 
lazzo deirOnu a New York. 
Manzù è morto all'clàdiSZ an¬ 
ni Guardavamo I Invenitone 
sempre cosi giovane-dolb sue 
forme, dei suoi corpi femminili 
sempre cosi auromli e di pri¬ 
mordio della vita, del suoi pro¬ 
getti cosi pacifici e amorosi di 
un continuo ripOpoTathèiilo' di* 
una lena offesa e massacrata 
Non pensavamo che Manzù 
invecchiasse, che potesse es¬ 
sere mabto 

Aveva la giovinezza stupeb- 
cente delle sue sculture coma 
accade nella vita del rari, gran¬ 
di artisti che sono scavabati 
dal flusso sterrninato delle 
creature poelicheche mettono 
al mondo La sua piccola ma; 
no che aveva dato l'anirfia e Ir 
respiro a montagne di materia 
é immobile, per sempre, quel¬ 
la mano che, nel 1964, all i- 
naugurazlone della Porta alb 
Morte in S Pietro, vedemmo 
impressa orgogliosa impron¬ 
ta. nella faccia Interna del bat¬ 
tente di sinistra della porta per 
dire, nel tempo lungo, a tutti 
ecco, questo alto muro 
bronzo, muro di motte H di 
speranza l'ho alzato io, Giaco¬ 
mo Manza, in nome delb pace 
e della fratellanza, ai giorni di 
Papa Giovarmi XXIII 

Sculture, pitture disegni, in¬ 
cisioni. gioielli di Manza sono 
in ogni parte delmondo in Eu¬ 
ropa e negli Stali Uniti, in Giap¬ 
pone e inllnione Sdviebea do- 


ceslmo di quattordici iratellL 
da Angelo e Mona Presenti II 
padre faceva il cbbattlnO e il 
sacrestano Lèisuescuole furo¬ 
no b botteghe di'un intagtiatp- 
re, di un dotatoMf- di uno stuc¬ 
catore fi suo priiòo libro d'atte 
fu una mdnografiasullO'Sieuito- 
re francese Arislide MoHlol 
comprata nei Curiosa» 
mente daquestl anni di adole¬ 
scenza porta,cqtMa, negli anni 
e di studio in studio, uite.^eg'-' 
gioia, urte cerio ‘seggidb che 
gli é carae cita entrerà tq mol¬ 
te composiztooi: dalla tMma 
fanciulla sulla sedia comincia¬ 
ta a disegnati! nel 1931 «'che 
trova un àsSèstamento filiate 
nel bronzo degli anni Clit- 
quante a lte na twe morte sulla 

Povera sedia ebe negli, anni 
della fama e delb ricchezza di¬ 
venterà un giobllo bnbsitco 
in òro Fa 11 suò primo viàggio 
a Parigi nel 1929, vbneriscebl- 
10 svenuto perbme su ulCman 
cbplède e rimpatriato AParigi 
tornerà nel 1916x01 pittore e 
scultore Afigi Sasstà Nel 1932, 
Giovanni Scheiwiller pubblica 
b sua prima jiiooograha. Nel 
1933, dipìngeituiabelb deco¬ 
razione in cosa Adriani a Scivi- 
no presso Bergamo che è stata 
riproposta receriteroente in 
mostra"' ' ’ • 

Fa le prime solide,arelclzb a 
Mibno e comitKla a variare 
molivi piedileili conw pilloree 
modella Iccnxlfissioni In bas¬ 
sorilievi di bropzo che sono b 
prime. chiare 'ilediinoiiianZe 
'del_ suo^peièOrialissimO lih- 
gud^io" Mastico modemote 
delb sua Inoirfdlb testimo¬ 
nianza contro lavtobnza nazi¬ 
sta, o ancora li motivo del car- 
dinab come-murato nella sua 
veste quasi a formate una la- 
moi Sono del 1939 gli otto rilie¬ 
vi in bronzo della serie <nsto 
nella nostia limanità». Dai 


ve, nel 1966, gli fu confqtko'il * 1940 è lilobre-dellacattedra di 

•HWAnrnM I AMIA MAte mSAA l'il •,>*. 


premio Lenin perla paco. L'II 
aprite ISSI lo scultore aveva 
donato alla Galleria nazionale 
d'arte moderna e contempora¬ 
nea di Roma tutta la raccolte 
della Fondazione ambi di 
Manzù, a Ardca, con più di 400 
opere c'era Pertini mollo emo¬ 
zionalo quel giorno a ricevere 
il dono al popolo italiano Ma 
questo scultore, cosi italiano e 
cosi universale e anche Cosi 


scultura all Aecademb di Bre¬ 
ra arMIIano 

In pochi anni, nel furore del- 
b guerra, Manzù si é insento 
tra gli artisti ..d'avanguardia,, 
portaion di un radicale senti¬ 
mento anllbscisia di rinnova¬ 
mento. tra Milano, Torino e 
Roma Nella sua esperienza 
concreb.di scultore sono en¬ 
trati Medardo Rosso, Donatello 
del perfodo'esleeiao di.Pad> 


presente e attivo neH-'oirore -va, PIciaso,ritti periodo |osa e 
delb violenza e della guerra, del periodò blù .1 bassonltevi 


nella difesa delb democTazb 
e dcirumancslnfo. si era fatto, 
anzi costruito, dal nulla nella 
più dura espenenza della vita e 
del dolore 

Giacomo Manzoni - Manzù 


sono le.sue.òpére più originali 
per qualità di immaginè ottè- 
nub con uno stiacciato dolcis¬ 
simo e dolente che fa vibrare 
b superficc non più per effetto 
di luce come In (tosso ma per 
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'Btm-- -cogntekjiwriftliiqtanschepor- 
), dodi- te alb coscienza delb storia e 
IratellL dell'esistenza moderne 
senti II Quandonel i946conosceb 
ino e il signora Lampusnani e per due 
ile furo- anni lavora ai disegni, un con- 
agliaio- tinalo, e al grande bronzo del 
lostuc- «Ritratto di signora», Manzù 6 
0 d'arte già un grandissimo scultore 
hSieulto- capace di tradurre in una pla- 
MoHlol stica di estrema naturatezza b 
turiosa» psicologia profonda di un per- 
i ariete- sonagglo cosi il sentimento di¬ 
gli anni venta una sorte di paesaggio 
che d'ai volto si dilata nette ve- 
ìb che sttlnunallungametiiosoeplto- 
t(| moh so -dalle figura come lievitante 
I (itfma sui proprio sogno esistenzbte 
mtneia- è il capolavoro che acceterà il 
l «'che passo di Mahzù verso i primi 
innate bozzenl per ta porta in S Pteiro 
ni CIn- che conosce varie verskmi Oli¬ 
te sulla ma di quelb definitiva, con- 
oefcn- cordate con papa-GiOHiani,- 
- 'XXm, delia Porte dèlb Morte II 
gfi. anni primo bozzetto per b porta m 
ezzadi- S Pietro é del 1948 La Porte 
rtesltco della Morte, ^opo la rivoluzio- 
viéggio ne-delConcilioVailcanonela 
risceòl- morte di papa Giovanni 'XXIU 
litemar» col quale Manzo ha avuto lun- 
AParigi ga confidenza, durante te lun- 
ittore q ghe seriufe per i ritraiti, viene 
ri 1932, inaugurate da Paolo VI II 28 
ubblica giugno 1964 
ha. Nel èono- accadute moHe-xose 
1 deco- nelltesblenza di Manzùe nette 
a Scivi- siluazione politica e sociale 
! è stata del mondo da quel 1948, e 
nte in molte di quelle cose nuove, at¬ 
travèrso l'arte grande dello 
liclzte a scultora/interprete e della vo- 
vanaie lonlà innovaóice di un papa 
lilloree come Giovanni )0<III, sono en- 
In boa- frate nella porte che é una no- 
sono le vilà-per il diversificato iinguag- 
inionZe .glo delb scultura jnpmtbte-e 
nò Uh- _un documento imptessionBnb • 
emo 'e 'di un momento storico di con- - 
estimo- fluenza di speranze mondiali 
tanazi- delle qiiall sono figure portanti 
delcar- temo Giovanni raccoito in pre¬ 
sila sua ghiera dentro ta forma pteas- 
una la- stana delb colomba della pa¬ 
tto rilie- ce quanto, nel retro delb porv 
I tristo te, il cardinale negro {^amb¬ 
ia. Dai wa che muove con gli altri car-‘ 
tedtadi dinall verso li seggio di Gkivan- 
di Bre- ni 

Nelb vite di Manzù. in questi 
ore del- stessi anni, accadono altre co- 
insento se importanti Riceve numero- 
luardia. se commissioni intemazionali 
e senti- di sculture assai importentt. in¬ 
innova- segna a Safisburgo assieme a 
orino e Kokoschka e qui conosce l'a- 
erienza mate Inge e si può dire che 
ino en- due grandi forze, la forza delb 
inatello storia eia forza dell'amore.en- 
i.Pad> trino prepotentemente a rivo- 
i|osa e luziopaie te sua scultum Na- 
sonltevi scono, oqcanlo W cardinali pri- 
iriginali gioaterl nell'abito det potere 
lè ottè- della'Oltesa. I «Passi di danza» . 
idolcis- e i busti di Inge con luna b toro 
vibrare sensuale forza di liberazione 
r effetto Manzù, pure personalissi¬ 
ma per mo, sembra rivateggbie con 


Qui accanto, 
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f ila il partigiano impiccato per 
piedi e lo stesso motivo nello 
stupendo monumento alb Re¬ 
sistenza partigiana che sta a 
Bergamo 

In altre occasioni religiose, 
come per la Pace e b Guerra 
nelb chiesa di Ronerdam, 
Manzù sembra un Picasso che 
pensi alle figure del Partenone 
Siamo alb data del 1967 e, 
mentre lavora per Rotterdam, 
Manzù bvora anche al ciclo 
vanatissimo e stupendo degli 
•Amanti» che è forse, un cul¬ 
mine delb sua ihnmaginazione 
poetica e delia sua potente in¬ 
venzione costruttiva che si ma¬ 
nifesterà anche in molli ritratti, 
in alcuni nudi di Tebe bellissi¬ 
ma, in certe ce >te di frutta e in 
alcune stupende invenzioni fi¬ 
gurative sul desco del pospa- 
sto che sanno di campagna e 
di proletario e ricordano certe 
tavole di Cézanne e del pnmo 
Pfcassorosaeblu 
La scultura contemporanea 
ha tentato di tutto per farsi in¬ 
terprete della modernità ha 
distrutto la figura umana, ha 
cercalo e combinato materiali 
non tradizionali: ha sposalo 
forme e tempi tecnologici, ha 
frasfenlo nello spazio/am- 
btente i più segreti anfratti del¬ 
ta psicologb profonda, ha op¬ 
posto fragilità e nialerlali effi¬ 
meri alb durate di materbii 
cui altri scultori affidano idee e 
sensi umani che dovrebbero 
durare. Manzù ha fravenato te 
avanguardie e te neoavangua^ 
db ma come un moderno Ulis¬ 
se che attraveno un periplo av¬ 
venturoso e doloroso ripercor¬ 
re te strade di un ritrovamento, 
di una ricaca dell'idenblà per¬ 
duta e di un senso umano glo¬ 
bale della ricetea e dell'espe¬ 
rienza umana/poelica 
Ulisse, figura antica/moder¬ 
na gli é-stala-serripre-cara e, 
credb, si è-cabto netta sua fi¬ 
gura e nella sua psicologia. Po¬ 
co tempo b, mi mostrò nello 
studio due figure di Ulisse 
ignudo, col bacino cinto da un 
rametto d olivo, il corpo di un 
ragazzo e b belb teste di un 
uomo non vecchio ma di gran¬ 


de e faticate espertenza lo n- 
masi alfascinBlo da quell'esile 
Ulisse, lui, Manzù, non era 
contento; poi, mi disse che 
aveva digito il corpo e con- 
seivato la sola teste 
Erano due sculture di una 
bellezza rata da mettere in una 
piazza di una città moderna 
peiché lutti quelli che cercano, 
anche i più disperati, k> guar¬ 
dassero. questo Ulisse, come 
un fratello, un compagno caro 
di sventure, di crolli, di nudi n- 
cominciamenb Manzù era an¬ 
che questo Intransigente crea¬ 
tore e timido fino all'autodi- 
strazione. Ascoltava e leggeva 
uicredulo anche quando a far- 
gb le lodi erano critici come 
Cesare Brandi, Giulio Cario Af¬ 
gan, John Revvald Del suo me¬ 
stiere come delb sua coscien¬ 
za democratica era molto sicu¬ 
ro, ma diffidava degli assoluti e 
dei significati universalu ci te¬ 
neva, in tempi di veri e falsi 
enigmi, alb chiarezza e alla 
naturale trasparenza di quel 
che cercava e trovava Non 
posso dimentlcarè il suo silen¬ 
zio e il suo sguardo inquieto 
quando tt mostrava le sculture 
e tu gridavi al capobvoro 
Alb notizia delta sua morte, 
il presidente delb Repubblica 
COssiga ha Invialo alla signora 
Inge Manzù un telegrainma in 
CUI espnmeva un «commosso 
coidoglio» e ricordava b send- 
bile consapevolezza civica 
deU'artiste e il suo «impegno 
per b realizzazione dei grandi 
ideali deU'umanità» Anche 
Achille Occhetio, segreteno 
del Pei, ha inviato un telegram¬ 
ma alb vedova «Sentiamo più 
acutamente - scrive Occhetto • 
in questi giorni drammatici Io 
sgomento per il venir meno 
della sua voce Ma sappiamo 
anche che i capolavori delb 
sua arte continueranno a par¬ 
lare alb coscienza di tutti e a 
portare in ogni angolo del 
mondo il messaggio di una ci¬ 
viltà fondata sul npudio delta 
guerra, sulla tolleranza e sul n- 
spelto reciproco dei popoli e 
degli individui, sulla frateimtà 
umana» 


«Quel suo 
Ulisse, 
un fantasma 
tra le nuvole» 

CESAREBRANDI 

io scomparso oWico d'arte 
Cesare Brandi na senno 
molti safsi e pedine indi¬ 
menticabili sull arte di Gia¬ 
como Manzù Pubblichia¬ 
mo un testo titolato di mu¬ 
ro dell Odissea- pubblicalo 
in -Cesare Brandi, senili sul- 
l'arte contemporanea II-, 
pog ITO, 1979 Einaudi Edi¬ 
tore 

■i II muro dell'Odissea, que¬ 
ste sei immagini che si presen¬ 
tano ad una nbalte, ma come 
se nsaksseio dall ignoto, sono 
quelle che b tabulazione in¬ 
dotte dalla lettura dell'Odissea 
ha proposto a Manzù, fantasmi 
dell Odissea fantasmi delb 
sua vita Ricompaiono cosi fi¬ 
gurazioni famose cometoSfri- 
pteasc e la seggiola con b Na¬ 
tura morte, insieme con altre 
che hanno una otezione più 
che una stona. 

Sono piccole, ma non pic¬ 
colissime figure, d'un bronzo 
doralo che diffonde una luce 
tenera e pallida come se invi¬ 
sibili nuvole SI interponessero 
tra noi e loro, sono immagini al 
tempo stesso precise e sfug¬ 
genti, labili e corporee, fux 
nelb luce più che nel bronzo 
Mantengono una loro distan¬ 
za. per quanto ci si avvicini, 
non SI vedono mai da vicino, 
eppure certi paiticolan emer¬ 
gono ngidi come se. invece di 
essere in rilievo (trssero segnali 
da un bulino. Cosi quelb spe¬ 
cie di corona di spine (o dtra- 
moscelb d ulivo'') che Cinge 
appena i lombi ceirUlisse. un 
Ulisse quasi efebico, che forse 
esce In quel momento dai ma- 
re e sta Iter presenuisi a Nausi- 
caa, oppure quelle calze che 
iKadono sulle scarne delb 
gentilissima figura di donna 
che SI copre più che non si 
scopra nello strtpteas. Le pie¬ 
ghe del vestito arrulfato fanno 
delle lame luminose e nei sol¬ 
chi profondi si coagula con,e 
un ombra di caldo meriggio, il 
colio sonile, di cigno, ò più 
uno stelo, lo stelo dì un tul-pa- 
no che un collo di cigno C è 
un: grazb infantile, un che di 
appena nato o appena sboc 
ciato, una polpa tenera, una 
carezza lunga e leggera. 

Queste qualità sono ben 
quelle di Manzù, ma del Man¬ 
zù migliore in questo mondo 
di fragedb, dove non sembra 
ci sla posto per b poesia, dove 
l'arte m tutti i suoi rami si dis¬ 
secca, come quel fiumi che 
non arrivano al mare. 

Manzù vnie come staccalo 
da terra, proseguendo il suo 
sentiero Taria in cerca delle 
sue unmagini UevL che vera¬ 
mente sembrano volare e po¬ 
sarsi come Indescenti larfaUe 
ma egli quasi non le tocca per 
non esportarne il pulviscolo 
d'oro che sta su quelle ali. do¬ 
ve i colori più vivi hanno anche 
es.«i una loro distanza. Non 
tocca le ali delle sue farfalle, 
Manzù, e sembrano queste fi- 

F ure come materializzate nel- 
ana, per un gesto più che per 
un tocco. Tale è la leggerezza 
ineifabite di una scultura ndol- 
te a suggenre b materia, il vo¬ 
lume. più che a rappresenterii 
nel peso greve e tenesfre della 
vite quotidiana 
E che quest'evenlo seguite a 
prodursi è come se uno spira¬ 
glio SI aprisse e di II si guaraas- 
se, non in un altro mondo, ma 
come quando, sul palcosceni¬ 
co SI infila un occhio dal sipa¬ 
rio, per guardare la gente in 
teatro Qual è allora il vero 
mondo, quello che sta seduto, 
aspettando, o quella vicenda 
che SI svolgerà sulla scena, con 
quegli attori che non rappre¬ 
sentano se stessi, e acuì pure il 
mondo in carne ed ossa crede¬ 
rà'' Cosi è questo altro mondo 
di manzù per questo, forae, le 
sue sei immagini si presentano 
nel filo di una nbalte, dietro cui 
non c'è il vuoto, ma lo spazio 
I aereo della fantasia. 


ERRATA CORRIGE 
Per uno spiacevole errore il 
senso di una frase neU'artico- 
. lo di Aigan pubblicalo feri è 
stato stravolto ed al governo 
mondiale è stata atfribuita b 
capacità di favonre le guerre 
Argon intendeva dire i oppo¬ 
sto. Ce ne scusiamo con lui e 
conitetton 
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Spettacoli 


I programmi A Bologna uno splendido «Onegin» di Ciaikovskij diretto da Vladimir Delman 

Tatiam, fendulla del West russo 


SPOT 


■i Dirette di guerra permet¬ 
tendo Rock Calè Magazine 
(Raldae, 23.30) scende m 
campo per la pace II settima¬ 
nale di musica e cultura giova¬ 
nile CI propone Ove peace a 
dionee, il video realizzato da 
lenny Kravitz, Sean Lennon e 
Yoko Ono, con la celebre can¬ 
zone scritta da Lennon nel '69 
contro la guerra in Vietnam Al 
video, distnbuilo in tutte le te¬ 
levisioni del mondo allo sca¬ 
dere dell'ultimalum, hanno 
. collaborato numerosi artisti In¬ 
glesi e antcncani. Ira cui i Run 
OMC. Peter Gabriel MC Ham- 
mer, Bonnie Raitt Tom Petty, 
Iggy Pop e Gira Haza -Noi e la 
guerra ne' golfo- è invece l'ar¬ 
gomento della puntata odier¬ 
na di On-Ort, li settimanale 
culturale del Tg3 (Ral- 
- lre.l9.S0) che ha invitato nel 
suo studio il filosofo Edgar Mo- 
rin, il sociologo Luigi Manconi, 
lo scrittore Marco Lodoll, la 
psicoanalisla Simona Argen¬ 
tieri. padre Bsktucci c Michele 
Serra AiKora in tema di setti¬ 
manali. Canale S presenta da 
oggi una novità Controcor¬ 
rente (ore 20.13k uno spa¬ 
zio per gli opinionisti italiani 
che potranno discutere di temi 
legali airallualltà Inaugura la 
trasmissione Indro Montanelli, 
direttore del Giornale Terza 
tornata di video amatoriali su 
Italia I. alle 23J0. con U 
notte del vldeoamalorL ore 
e ore di trasmissione dedicale 
ad improvvisali operatori di 
eventi familiari, candid camera 
rmslranc e pezzi di Iklion fatte 
in cosa Tra le incertezze attua¬ 
li del palinsesto c'à ancora 
spazio per nuove idee tv Asta¬ 
ta presentata ieri a Milano La 
gaerra dcll’acr)ua rossa, 
una nuova trasmissione del fi¬ 
lone -tv-realtà- di Raitre. Il 
programma, che andrà in on¬ 
da lunedi prossimo alle 22 30. 
racconta tre mesi di dispute Ira 
ambientalisti e operai dell An¬ 
ca. un'industria chimica che 
ria anni scarica i suol rifluii tos¬ 
sici nelle acque della Val Dor¬ 
mirla In tema di guena invece 
MI mamla Uibrano che mer 
colerli (Raitre. 2030) Intro¬ 
durrà una nuova rubrica. 
•Ouerra. che fare^ perveriflca- 
te le notizie che creano alla^ 
mL pio o meno giustilleati. nel 
rtosiio paese. OaU'aumenio 
riei prezzi rlei generi alimentari 
allechlamate alle ormi -i 


Tnonfa a Bologna VEvgemj Onegin in una splendida 
edizione metà russa e metà italiana. Mirella Freni, 
Paolo Coni, Giuseppe Sabbatini stravincono can¬ 
tando nella lingua rii Puskin Sul podio Vladimir Del¬ 
man, nostro concittadino nato in Urss, porta l'or¬ 
chestra del Comunale a squisite decadenze. L'alle¬ 
stimento del georgiano Robert Sturua ncostruisce 
con preziosità il clima di Ciaikovskij 


RUBKNSTHDRSCHI 


■■ BOLOGNA Melanconico e 
appassionato fOnegm di Ciai- 
kovskii. tratto dall omonimo 
poema di Puskin, ha sempre 
avuto un posto privilegiato nel 
cuore dei russi Ma ha anche 
mantenuto un piede in Euro¬ 
pa. In qumta ambivalenza sla 
il suo fascino Già in Puskin il 
protagonista è diviso Ira due 
mondi soffre del languore dil- 
fuso dalla poesia di Lord Byron 
tra i romantici rie! pnmo Otto¬ 
cento e assorbito dall'anima 
slava La regina dei suoi semi- 
menti é la noia, la saturazione 


spintuale che detta la sua iner¬ 
zia e le sue azioni Precoce¬ 
mente sazio di tutto, ipocon¬ 
driaco supercilioso, lascia ca¬ 
dere come un fazzoletto gual¬ 
cito I amore che l'Ingenua Ta¬ 
tiana gli confida in una lettera 
appassionata, uccide in ducilo 
l'amico Lenski dopo avercivet- 
lalo dislrallamente con la sua 
fidanzata viaggia in Occidente 
come un esiliato di lusso e tor¬ 
nalo in patria ritrova T^'lmta 
nelle vesti di una gran dama 
sposata a un pnncipe Troppo 
tardi se ne innamora e viene 


respinto perché lei antepone 
la dignità di donna alla passio¬ 
ne rimasta nel cuore 
Questa mescolanza di dan¬ 
dismo e di ardore - descriila 
da Puskin attorno al 1830 con 
pungente distacco - si riveste 
nella musica di Ciaikovskii di 
soavità crepuscolari Mezzo 
secolo dopo il compositore 
angosciato testimone della fi¬ 
ne di un'epoca rivive i vecchi 
sentimenti romantici con 
stniggente tenerezza L Ironia 
di Puskin, nata dalla nbellione 
contro la falsità della società 
zanata, si scioglie nella canora 
pittura di un mondo idilliaco 
la campagna linda e aggrazia¬ 
la l'educala eleganza dei sa¬ 
lotti e dei saloni, la morbidez¬ 
za delle piume e delle aste, lo 
Kiniillio dei gioielli Una trama 
di -bellezza» Ih cui là cultura 
delle grandi capitali - Parigi, 
Londra. Mo-ca - collega I ari¬ 
stocrazia dello spirito 
Tutto ciò pone I Onegin co¬ 
me é stalo scntio, in una sorta 
di quadrivio musicale in cui gli 


elementi russi si fondono ar¬ 
moniosamente con I ncordi 
del melodramma francese e 
Italiano Si capisce perché 
quest opera in cui i russi si ri¬ 
specchiano idealmente, stia 
diventando popolare anche m 
Italia Sulle all della melodia e 
del canto. Ciaikovskij finisce 
per anticipate il prossimo 
mondo pucciniano, con la sua 
Tatiana come una fanciulla 
del West russo 
Va da sé che una simile col- 
locazione diventa ancora più 
evidente quando - come in 
questa ammirevole edizione 
bolognese - gli interpreti sono 
tutti italiani attorno alla lingua 
russa SI leva un alone nostrano 
di melodramma Non incon¬ 
gruo, come s'é detto, e guidato 
da un'arte che. specialmente 
in Mirella Freni, resta incante¬ 
vole Con lei la vibrante lettera 
di Tatiana arriva a tutti, trasci¬ 
nando il pubblico a un applau¬ 
so incontenibile e inlemi>esti- 
vo, a metà della scena Al suo 


fianco Paolo Coni é un Onegin 
scenicamente e vocalmente 
impeccabile nonostante qual 
che sforalura sopra le nghe 
Persino migliore é il Lenski di 
Giuseppe Sabbatini tenero e 
delicato poeta votato alla mor¬ 
te E ancora Francesca Fran- 
ci garbata Olga. I intramonta¬ 
bile Nicolai Ghiaurov, cosi bra¬ 
vo da rendete significativa la 
melensa aria del Principe e la 
folla delle ligure minori Nueci 
Condù (affettuosa balia) 
Oslavio Di Credieo (arguto Tn- 
quet) Fabio Previali e Franco 
Boscolo Non meno bravo il 
coro, ma - in questa occasio¬ 
ne - la palma tocca all orche¬ 
stra e soprattutto a Vladimir 
Delman che realizza in modo 
insuperabile le preziosità della 
partitura ciaikovskiana la tra¬ 
sparenza. l'eleganza, la strug¬ 
gente inienorità, la nostalgia di 
un paradiso perduto resa an¬ 
cora più acuta dall impossibili¬ 
tà 

L'allestimento si muove nel¬ 
la medesima direzione, anche 


se non raggiunge lo stesso li¬ 
vello La regia di Robert Sturua 
é guidata dall amore per Ciai¬ 
kovskij e per Puskin Attenta, 
discreta non cerca inutili effet¬ 
ti ma carattenzza con finezza i 
personaggi I innocenza di Ta¬ 
tiana e la sua trasformazione 
in pnneipessa, 1 annoiato dan¬ 
dismo di Onegin sottolineato 
da una punta di crudeltà, il ge¬ 
neroso idealismo del poeta 
Lenski che (come Puskin) si 
precipita incontro alla morte, 
e tutto attorno la purezza del¬ 
la campagna la semplice alle- 
gna della festa borghese e il fa¬ 
sto discreto di quella pnncipe- 
sca I personaggi, nelle bellissi¬ 
me vesti di Steve Almenghi, e 
gli ambienti, disegnati da 
Gheorge Alexi-Meskhishvili 
con I occhio nvollo all Otto¬ 
cento russo, nevocano con fe¬ 
deltà la grazia un po' oleografi¬ 
ca sognata dal musicista, com¬ 
pletando un assieme che ha 
letteralmente entusiasmato i 
bolognesi concludendo la se¬ 
rata con un diluvio di applausi 


Intimista e delicato, ecco il nuovo Sting 





ROBRRTOaiAUO 


La mckstar InglaM Sting 


BM Sting, nuovo capitolo At¬ 
teso ovviamente con qualche 
ansia da un pubblico compo¬ 
sto in egual misura da tifosi e 
estimatori, The soul cages, le 
gabbie dell anima, non dovrà 
superare molli esami Immen¬ 
sa é la fiducia del pubblico di 
Sting nel suo biondo beniami¬ 
no e, del resto, il musicista in¬ 
glese raramente ha deluso. 
Anche questa volta, dunque, 
tutto secondo le regole, con un 
disco che ai primi ascolti ap¬ 
pare bello davvero delicaio, 
struggenir» a tratti, sempre ben 
suonato Tre anni di silenzio 
discografico contrassegnati 
dall'impegno civile (le batta¬ 
glie per la sopravvivenza del- 
l'Amazzonia) e segnali da va¬ 
rie vicende personali (la nasci¬ 
ta del quinto figlio, la morte del 
padre), hanno forse portalo 
Sting su un versante più intimi- 
sta e nflesslvo. La musica, in¬ 
tanto. ricalca un esperimento 
già tentalo, che l'ex bassista 




dei Pollce sta via via affinando 
un rock a 360 gradi, capace di 
assumere slumluie liriche di 
gran pregio di giocare con ele- 
ganfi spunti sinfonici, di pog¬ 
giare su aperture melodiche di 
elegantissima costruzione 

Ora Sting, che ha inciso 11 di¬ 
sco in Italia (un altra prova 
della maturità tecnica dei no¬ 
stri studi) con musicisti di 
grandissuno livello, sembra 
più a suo agio, non cerca a lut¬ 
ti i costi di stupire, né arricchi¬ 
sce troppo la sua miscela mu¬ 
sicale Quel che ne esce è un 
disco fluido e scorrevole, fatto 
di poesie delxrate inframmez¬ 
zale a qualche piccola impen¬ 
nala rock, ma quasi sempre 
lento e denso. 

Si apre con tshnd ofsouis, 
tastiere diffuse e un flauto che 
porta qualche sfumatura folk. 
ComaiKia, ovviamente, la voce 
di Sting, angelica più che mai. 
In una spegq^^iqctiaiivo ap- 

'T - AàB.v A 


pena ritmato Alla scuota, co¬ 
ro è lecito aspettarsi E se il to¬ 
no scade un pochino lo fa so¬ 
lo in A// Iha lime secondo bra¬ 
no del disco, quello che la ca¬ 
sa discografica ha scelto come 
singolo da classifica, con ovvi 
compili di trascinamento com¬ 
merciale del disco, da cui una 
certa facilità di ascolto La per¬ 
la del disco pero, arriva subi¬ 
to Mad aboul you è davvero 
un paesaggio sonoro di rara 
bellezza, smorzato nei tonL 
jroetico nei testi, avvitato su 
anose apertura della melodia 
È lo Sting migliore, quello della 
ballala struggente e maestosa, 
che contrasta con la base rit¬ 
mica vivace di Jeremlah blues 
pari One, che accontenterà in¬ 
vece gli estimatori dei vecchi 
Police Accanto a Sting, nella 
realizzazione del dixo, ci so¬ 
no musicisti più che collauda¬ 
ti il batterista africano Manu 
Katché, Kenny Kirktand alle ta- 
slieie, Dominic Miller alla chi¬ 
tarra, elettrica, con l'aggiunta. 


in qualche brano, di quel cam¬ 
pione del sax che é il solito 
Brandford Marsalis VVTiy 
shouid I ay foryou continua il 
discorso melodico caro a Sting 
già dai tempi del suo strepitoso 
esordio con The dream of thè 
blue turlles (I96S) Ma la can¬ 
zone più complessa è certo 
quella che dà il molo all'album 
e che riesce meglio di tutte a 
realizzare il progetto sonoro di 
Sting base rock, chitarra ruvi¬ 
da e un gran lavoro sulla melo¬ 
dia e sui suoni adì contorno» 
(3tiude il disco When die on- 
gels fall, ballata che più sun- 
ghlana non si potrebbe, sug¬ 
gello finale a un lavoro davve¬ 
ro pieno Ancora una volta, 
dunque, Sung convince, si 
muove in una direzione già 
tracciala dai precedenti al¬ 
bum. affinando e raffinando, 
lavorando sui suoni e sulle sfu¬ 
mature. 

Il tour mondiale di Sting avrà 
inizio a febbraio da Los Ange¬ 
les, sarà in Italia a maggx> per 
ottoconcenL , ,, 


FACCHIANO: CINEMA COME «BENE CULTURALE». Il 

ministro dei Beni Culturali Ferdinando Facchiano ha 
chiesto all ufficio legislativo di pronunciarsi sulla possibi 
lità di estendere al cinema lo slalufo di bene culturale È 
stalo Vittono Boarini direttore della Cineteca comunale 
di Bologna e promotore di una proposta m questo senso 
presso il governo, a dare la notizia alla stampa L iniziati¬ 
va é nata in maigine alla diciannovesima Mostra del ci¬ 
nema libero, svoltasi a Bologna in novembre quando i 
partecipanti alla rassegna hanno approvato un docu¬ 
mento in CUI SI chiedeva al ministro di «far nenlrare nel 
quadro del rlfinanziamento imminente della legge 82, 
conosciuta col nome dello stesso ministro, anche la ca¬ 
talogazione delle pellicole apFiartenenti alla storia del ci¬ 
nema Italiano esistenti in patna e all estero la program¬ 
mazione del loro repertorio e m primo luogo I attnbuzio- 
ne dello statuto» 

LE CHITARRE DEL DUO DIAZ A BARI. Il famoso chitam- 
sta Alino Diaz, conosciuto per lo sule particolanssimo 
con cui esegue pezzi classici si esibirà lunedi sera con il 
figlio Senio a Ban La serata organizzata nell ambito dei 
concerti della Camerata musicale barese prevede brani 
di Frescobaldi, Scarlatti, Carulli, Mertz, De Falla Sor II 
programma rispecchia anche l'orientamento del mae¬ 
stro venezuelano, che mclude da sempre nel suo reper¬ 
torio musiche latino-americane, debitamente rianangia- 
te 

RONCONI DIRIGE dA PAZZA DI CHAILLOT». Debutta 
martedì al Teatro Carignano di Torino il nuovo speco¬ 
lo diretto da Luca Rorxtoni, La pazza di Chailloi di Jean- 
Ciraudoux, pubblicata nel I94S, postuma A mettere in 
scena la commedia ricca di nflessiom morali e momenti 
di comicità, che si svolge nell'ateo di una giornata a Pa- 
ngi, mescolando scene di lolla a consistenti tirate d atto¬ 
re, sono ventisei atton, tra cui Mauro Avogadro Annama¬ 
ria Guanneri, Cario Montagna, Vingilio Zemitz Molto 
rappresentata in Flranaa, I opera é stala più volle npresa 
anche in Italia nel 194$, ad esempio, fu Strehler a met¬ 
terla In scena con Sarah Ferrati. » 

TAVOLA ROTONDA SU «ERMIONE» DI ROSSINI. Nel 
- foyer del Teatro dell'Opera di Roma, domani alle ore 11, 
si tiene domani una tavoia rotonda sull opera di Gioac¬ 
chino Rossini Emione AJI'incontro partecipano il mae¬ 
stro Bruno Cagli e il professor Philip Gossett due tra i più 
grandi esperti del maestro pesarese La tavola rotonda é 
stata organizzata per iniziativa deil'ente autonome del 
teatro deH'Opera, dell'associazione Amici dell'opera e 
dell'Istituto di nceica per il teatro musxtale e sarà mode¬ 
rata da Cario Mannelli 

RAMBAUM PROGETTA MILLENIUM. Sarà il mago degli 
effetti speciali Carlo Rambaldi, «padre» di E.T edialtnfa- 
mosi mostn del anema, l'ideatore del primo parco tema¬ 
tico Italiano; •Millenium» il parco nascerà nell'arca del 
delta del Po due anni di lavoro, 400 miliardi di investi¬ 
mento e un'affluenza di visitatori tra i tre e cinque rmlioni 
l'anno, per acopnre scenan del passato e tecnologie del 
futuro, ma tra gli obiettivi di »Mlllenium»c'è anche quello 
di diventale un vero e proprio centro di riferimento nel 
settore della comunicazione e promozione II progetto, 
cui coliaboieranno molli impiendilon operanti nei setto¬ 
ri del tempo libero, deil'abbigliamento, della casa e della 
finanza, é promosso dal sottosegretario all» presidenza 
del consiglio Nino Cristofon 
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7MO PATATRAC. Programma per ragazzi 


7.SB MATTINA B. Con Alberto Castagna • 
laabel Ruaalnova Regia di Claudia 
Caldera 


MS VRORALSétleglomlTv 
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Mfi ! Il itflRlff:? 



L'ARCA DBL DOTTOR BAVBR 


RICOMINCIO OA DUI. Spettàcolo 
condotto da Raftaella Carré (1* parta) 


TOBORBTRBDICI 


TQB DRIBBLINO 


RICOMINCIO OA DUI. Con Rallaella 
Carrà (2* parte) 


VBORAL SellealornI Tv 


BSTRAZIONI DBL LOTTO 


DSB. Caramella 2 


PALLAVOLO. ParUta di campionato 


BASKBT.Claar-Canlu 


HUNTBR. Tolalilm >11 ruaao» 



14M> mCATRNATLToloromanzo 


4 TAO BUPBRT. Cartoni animati 


4B.BO UBA TODAY. Attualità 


BOAO LA RIPBTBNTB PA L>OC- 
CNIBTTO AL PRBBIDB. Film 


BBAO COLPO OROBBO. Quiz 


BBAO 4UUOICBDINOTTB 


OAO AMO, NON AMa Film 


1BAO CRONa Tempo di motori 




y.i7~ 


17.19 CACPIATOflI DI FRONT»» 

RA* Film con R Scott 



•4.00 CONTO ALLA ROVnCIA. 

Film con James Caan 




10e40 ON OFF. Cultura e spettacolo in Video 


•0.30 tPIGIALI SUL OOLFO. Conduce All» 
drea Barbato 


2M9 HARBM, Con Catherine Spaak 



auEon 


IMO RADIOIAB. Concert), Interv)- I tB.30 PBBBRI DA OAVALLO» FIfm 


pt F.f mi 1» 


BOAO IMPICCALO PIO IN ALTA Film con 
Clini Eastwood. Ing.r Stavanaan, Ra- 
gl.dITedPoat 


BBAB PUOILATa Ronzinl-L. Qraata. titolo 
Italiano pesi auporlaggarl 


B3.18 TOaNOTTB.MRrB03 


83.30 BPBCIALB ROCK CAPÈ 


(LBO CINOUB PIZZI PACILL Film con Jack 84A0 TOB ROTTI BPORT. Rugby Francla- 
Nicholaon Ragia di Bob Ralalaon Scozia Torneo S Nazioni (da Parigi) 


AVVISO Al LETTORI 


La programmazione raciio e 
tv può subire variazioni a 
causa della guerra nel Golfo 


ale e video In anteprima 


«BAO A»HABPBCUL 


4SAO BBBTOPBLUBNKIHT 


1B.SO VIDBOAROTAZNHIB 


OAO ROTT B RO C K 


i.i.!-«j.yr.rn i.i.ì'ì.ii i 


BOAO PBR UNA BARA PIBNA DI 

DOLLAHLFIlm 


S3.30 CASAUNOOBUPBRPID 


BBAO UARBintaFllm 


7Ei£ 
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•AO LBMOTOmBZATB.FIIm 


i Ri.kl ^-1 I I. A'rflnri 


11.40 a FRANZO tSRRVira Quiz 


10.00 CARATV. Attualità 


lOJtO OJCa IL FRIZZO ÉOlUtTOI Quiz 



10.90 COMO IRAVAMa Film 




14.30 POMBRIQOIOINBI8MR 



OAO POOTLOOBB.Film 


82AS TBLODOIOILBRASILR.Va- 

rlatà con Beppe Grillo 




[iM'm'i'fT-’-«iJ.v'i'if.r'"n:T 

ni'i ivniffini 



TAO aAOCIAOMATTINA.Varlctà 


10.00 MANNIX. Telefilm 


11.00 BULLI BTRADB DILLA CAUPOR- 
RIA. Telefilm -Due del Kansas» 


13.00 TA.HOOKBR. Telefilm 


13AO BITTIPBRUNO.VarleM 


ia.30 CALCIOMANIA.Sport 




LA MM PICCOLA BOUTUDINB 


PICCOLA CBNIRBNTOLA 


TOPAZIO. Telenovela 


RIBBLLB. Telenovela 



RADIO 



1AO NBLLA citta L’INPIRNa 

Film con Anna Magnani 
IRepllca dalle 10dane 23) 




10.10 ARCADINOAaOocumenUrio 


IOjIO il croco duo. Quiz 


fi»i t t.'M.iit-.T.iTii 


aaiB RADK>LONDRA.Cono Farrar 





80AO HOUDAVONICB. Varietà condotto da 
Claudio Llooi 0 Fiorella Plarobon 


BBAO QUBBTO I QUBLLO. Film con Nino 
Manirodl. Renato Pozzetto. Regia di 
Sergio Corbucel 




1.1S MARCUSWBLBVMJ>.Tele»lm 


1B.1B TOPVBNTI. Musicalo 


MAI DIRI MAI. Telelilm 


BIPBOPALULA 


MACOWULToloHlm 


QINITORI IN BLUB OINB. 


CARTONI ANIMATI 


IL TBNBNTB OBI CARABINIERL Film 
con Enrico Montesano, Nino Manirodi 
Regia di Maurizio Ponzi 


BUPBR MODIL 'PO. Varietà 


LA NOTTI OBI VIDBOAM ATORI3 


PICCOLA CBNBRBNTOLA 


LA VALLI OBI PINI 


OBNBRAL HOSPirAUTeletllm 


PimRB D’AMORI. Scenooolato 


CARI OBNITORL Quiz 


C’BRAVAMOTANTO AMATI 


LINBA CONTINUA. Attualità 


MARILBNA. Talenovela 


LINBA CONTINUA. AUualllà 


PARLAMENTO IN. AmialHà 


WILD BTYUL Film con Fred Bralhwat- 
te Pani Attor Regia di Charlio Ahesrn 


BONANZA. Tolalilm 
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RADIOUNO, Onda verde « 03 « 56, T SO, 9 », 
1157 12», 14 57,16 57 18», 20 57,2257,9 
Wsak-end 1230 Cristina di Svezia. lOM Sa¬ 
bato quasi domenica, 16,29 Teatro inslema, 
19 SS Black-out. 22 Musicisti di oggi. 23.10 U 
talelonata 

RACIODUE. Onda verde 627.7 26.6 26.927, 
11 27. 13 26,15 27, 19 27.17 27 15 40.19 26. 
2237 a Passatllm, 14.15 Programmi reglona- 
M 16 E una lena per valigia 1520 Hit Parade: 
16»Mlllecunacanzone 31LeComteOry 
nieo 

RADIOTRE. Onda verde 7 18. 9 43. 1143.1 
Preludio 720 Prima pagina, 920,11.16 Con¬ 
certo del mattino, 13 Fantasia 1420 La parola 
e la maschera, 1915 Foikoncarlo, 20.00 F> 
rum Inumazlonale, 21.M La Caochina osala 
la buona ligi loia 


SCEGLI IL TUO FILM 


9a.SO OOMECRAVAMO 

Regia di Sydney Pellacfe, con Robert RedfOnl. Barbi. 
flóWtMd, Braword DHImon, Uaa (19Ì73). 120 minuti. 
Nell'America di flooaev.lt aboccla una grand. pM- 
slon. Ir. un ax ulflcial.dalla marina, un atllvlata an- 
limllilarlBla Olviti dalle convinzioni politiche I due fi¬ 
niranno por aepararal Forse la cosa migliore del lilm 
è la colonna sonora La malinconica «The way we we- 
re», cantata da Barbra SIrelsand, ebbe l'Oscar 
TELE-1-1 f 


17.BO COMPLOTTO MFAMIOUA 

Ragòa di Atlrad HUchcock, con Karop Black, Bruca 
Dotn, Barbara Harris. Ua^lOTS). 120 minuti. 
Clnquanutrceaima a ultima opera dal maestro della 
ausponae Una medium viene Incaricata da una vec¬ 
chia signora malata di ritrovara il nipote a cui la zlotta 
vuole lasciare I suoi averi Ma l'uomo . un delinquen¬ 
te Emozionante Inseguimento su un'auto senza freni, 
TELE-t-1 


IO.BO AMARCORD 

Ragia di Fadorloe Falllnl, con Bruno Zanln, Pupetta 
Mag^ Italia (1973). 123mlnulL 
BalTIaslmo, nostalgico alireaco su una cittadina di 
provincia che nel film si chiama II «borgo», ma che è 
ehlaramenle la RImIni cara a Fallini, rievocata negli 
anni dal lasciamo Milla porsonaggt butti e teneri, tra I 
quali raatano IndImentleablH il gtovane Titta, I suoF 
simpatici ganllorl a la bella maliarda Gradisca Uno- 
dei capolavori del grand, raglata. 

TEL* -1-1 


BO-BO OUILLER MEMORANDUM 

Ragia di MIehaal Andaraon, con Gaom Sagal, Alac^ 
Gulnnasa. Santa Bargar. 08 (1967). lOSmlnuU. 

Un buon film di spionaggio Ispirato al romanzo di 
Adam Hall sceneggialo da Harold Plntar Un agento 
segreto lotta contro un'organizzazione di neonazisti 
netta Germania del miracolo economico il protagoni¬ 
sta, Quiltar, non è un agente tutto d'un pozzo e la sua 
vittoria (Inalo lo lascia con la bocca amara 
TELEMONTECARLO 


aiXW ICLLACITTA L'INFERNO 

Ragia di Renalo Caclollanl, con Anna Magnani, Giu- 
natta Masina, Renato Sahratorl. Ralla (19»). 100 ml- 
nuU. 

Una storia tutta di donna, acenaggiata da Suso CeocM 
O'Amico, tratta da un romanzo di Isa Mari, Interpreta¬ 
ta da Anna Magnani a Giulietta Masina LoMantellala 
tono II vecchio carcere femminile di Roma un'Inge¬ 
nua ragazza veneta linlaee dietro le sbarre per un fur« 
Urello In cella con la volitiva Egla Impara tutto delta 
vita Anche troppe . 

TELE-1-3 


0.80 CtNOUEPEZZIFACIU 

Ragia di Bob RaMion, con Jack NIeholton, Kare» 
Black. Bucan Antpaeh. Uoa (1B70). 98 mlnulL 
Scrino o girato su misura per Jack Nicholson, rivelalo 
dal pracedanta «Easy rider» coma eroe della genera¬ 
zione «on thè rood» Oul è un pianista intodditfatto 
che molla la musica a al matta a lavorar. In una fab¬ 


brica patrol Mara come operaio. 
RAIUNO 


AMO, NON AMO 

Regia di Annanla Baldueet, con Jacquallna BItaaL 
Maxlmlllan Schall, Taranca Siamp. Italia (1979JÌ. igo 
mInuU. 

Il Villaggio del Pescatori a Fregane 6 scenario di un 
weekend di adulterii por una coppia borghese In crisi; 
Lai viene sedotta nella sauna da Terence Sump, lui 
Inoontra unawenante ragazza In topless (Monica 
Guarritore) Ma II finale rivela la mano temminista 
dalla regista ira la due donna nasco la solidarietà. 
ITALIA 7 
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redazione è m via dei taunni, 19-00185 
telefono 44 49 01 

I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


ALL/VRME TERRORISMO 

Una telefonata anonima 
i a un quotidiano di Napoli 

j annuncia una strage 

I La Digos: «È un mitomane» 

i Ma la psicosi deirattentato 

ha contagiato la città 
’ Centinaia di chiamate al 113 

i Paura e preghiere in Sinagoga 



«Moriranno mille di voi» 



Il criminologo 
«Chi vuole 
colpire 
non avverte» 


I ■■ «Le rivendicazioni, o I 
t preannunci, sono una compo- 
I nenie (ondamentale di qual- 
> siasi ano tenorislico Si posso- 
I no riscontrare almeno cinque 
I tipologie diverse-da queUlmi- 
I rati al depisiaggio a quelli ma¬ 
liosi. Un solo tipo di (erronimo 
gene’simente non usa annun¬ 
ciare le sue azioni, quelloaira- 
gisla«. Il professor Fiartoesco 
Bruno, oidinario della cattedra 
di Crimirtologia alla Sapienza, 
spiega come d possibile inle^ 
I pretare i messa^ cfte annun- 
cianoazloniieiroristictie 
I «A parte U terrorismo nero, 
[neonazista, che tende a non 
Enunciare le sue azkml se 
non per depistare, perchè U 
rmeaagglo è contenuto nell'at- 
wmao. sono almenadraitt» 
le tipologie di preeriminei di 
I aiionilenoristiche I più diffusi 
sono i messeggt lanciali con 
scopi fuorvianii. Si annuncia 
- l'auentaio In unposto percoL 
pire poi da un'allia parte. Q 
I sono poi quelli annunciali da 
1 particolari gtuppilerrorislicile- 
I gali alla delinquenza che nel 
I messegglo vedono una sllda 
I allo stalo, danno una connota¬ 
zione d’impotenza al loto ne- 
I miico ki colpitù U giorno tot e 
tu non puoi tate nulla Altri 
preatmunci vengono falli al so¬ 
lo scopo di piodune relfetto 
paura. Di soWoquesh gruppi 
terroristici non hanno meni 
per create il latto e agiscono 
I suireffeito psicdsi E ancora, i 
I messaggi mafiosi te lo dico 
I perchè devi sapere che colpi- 
{ rù. Inflne ci sono i comporta¬ 
menti milomaniacL II 90% dei 
I preannunci sono opera di 
esaltati, ma incllma di guerra è 
più difficile che possa accade¬ 
te Poi. una vMia tegisirato n 
thessaggio. con tecniche sofl- 
stlcale. ai pu6 giudicate la sua 
atiendibilitù. OUie alle analisf 
semantiche ci sotto persino 
apparecchi in grado di valuta¬ 
te U livello d'ansia deU'aulore 
(lena telefonala». 
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Tenore 
per gli 
attentai! 
Nel Ghetto, 
per tutto 
Mglofflo. 
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eangoscla 
perrattacco 
alsiaele 
eper la paura 
dliappresagliei 
n quartiere 
è sorvegliato 
da centinaia 
diagena 
Toafl 
sièrecato 
Ieri ala 
Sinagoga 
scortata 
Ieri sera 
una grande 
fiaccolata 
perla paca 


(loto 

Alberto Pais) 


«Domenica a Roma mille moriranno». Cosi uno sco¬ 
nosciuto ha detto per telefono a un centralinista del 
quotidiano «Roma», a Napoli. La Digos però ritiene 
che si tratti di un mitomane. Ancora tensione in cit¬ 
tà. La polizia riceve centinia di segnalazioni: la gen¬ 
te vede automobili piene di esplosivo ad ogni ango¬ 
lo di strada e molte scuole sono state evacuate per 
le «false bombe». 


CLAUDIA ARLRTTI 


■■ La lelelonata della paura 
è arrivata a Napoli, nella porti¬ 
neria del quotidiano «Roma» 
L'apparecchio ha trillato alle 
nove e trenta, un centralinista 
ha sollevalo la cornetta Dal- 
l'altro capo del Ilio, la voce ha 
detto «Stammi a sèniire con 
attenzione, perchè parlerò una 
volta sola Domenica a Roma 
uccideremo mille dei vostri ra¬ 
gazzi». Fine II centralinista ha 
avvertito la direzione del gior¬ 
nale, poi è stata chiamata la 
polizia 

A Roma - dove la psicosi 
della guerra s'accompagna al 
timore di atlenlali terroristici e 
dove metropolitana e aeropor¬ 
ti, poste e ambasciate sono te¬ 
nute costantemente sotto con¬ 
trollo - la notizia ha messo su¬ 
bito in allarme gli uIIkì della 
Digos. L'uomo, che ha compo¬ 
sto il numero di telefono del 
quotidiano «Roma», non aveva 
accenti nè cadenze particolari 
«Vostri ragazzi», ha detto Cioè, 
presumibilmente, ragazzi ita¬ 
liani E. poiché «mille» signilica 
«tanti-lanlissiml», il pensiero è 
andato subito allo stadio Olim¬ 
pico. dove domani è in pro¬ 
gramma Roma-Pisa 

Ma è una telefonala da 
prendere sul seno^ «No«, dico¬ 
no i dirigenti dell anli-lerrori- 
smo, e spiegano la comunica¬ 


zione è stata breve, troppo, per 
avere valore. E soprattutto - 
dicono - chi mai. avendo in 
progetto un attentato, si mene¬ 
rebbe ad avvertire i giornali? 

In conclusione, per la Digos. 
si è trattato <on molta proba- 
bUitù» della telefonata di un 
mitomane Da due giorni, del 
resto, gli apparecchi della 
Questura squillano di conti¬ 
nuo «Abbiamo messo una 
bomba nel liceo x'«, e via le 
sirene delle volanti partono di 
gran carriera, «perchè non si sa 
mai>, gli artilicieri mettono sot¬ 
tosopra la scuola in questione 
E rientrano senza mai uovare 
nulla 

£ successo una decina di 
volte due giorni la, s è ripetuto 
spesso anche ieri manina La 
telefonata che ha preoccupalo 
di più è arrivala alle dieci Una 
scuola del ghetto è stata eva¬ 
cuata Ignoti avevano avvertilo 
che c era una bomba nell Isti¬ 
tuto professionale per l'ali- 
memazlone Falso allaime, co¬ 
me sempre Ma gli studenti - 
che in buona parte, dopo i 
missili su Israele, avevano di¬ 
sertato la scuola - sono siati 
mandati a casa Dopo i bom¬ 
bardamenti, gli ebrei del ghet¬ 
to si sono organizzati di conti¬ 
nuo, uomini perlustrano le 
strade del quartiere, a turno. 













per assicurasi che sia tutto 
tranquillo 

In serata s'è sparsa la voce 
che anche la Sapienza stesK 
per essere controllata, a causa 
di una segnalazione anonima 
Stavolta la smentita della poli¬ 
zia è stata doppia «nessuna 
bomba, ma nemmeno la se¬ 
gnalazione Chi ha messo in 
guD questa sciocchezza?» 

«Sono gli studenti, che si di¬ 
vertono». ha brontolato un 
agente Ma. intanto, poiché il 
rischio di attentati è alto, nes¬ 
suna telefonata cade nel vuo¬ 
to, ad ogni segnalazione segue 
un controllo. 

•C’è un pacco itnmo «Ici¬ 
lio al caaaonetto!» Questo è 
U genere di chiamate che va 
per la maggiore Certe volte, è 
una scatola da scarpe abban¬ 
donata per la strada, in altri ca¬ 
si. si tratta di una confezione 
vuota di acqua minerale, op¬ 
pure è solo un sacco dalla tor¬ 
ma strana, pieno d’immondi¬ 
zia c'è sempre qualcuno che, 
temendo il peggio, corre a le- 
letonare Scatole vuote e tante 
automobili «strane» ad ogni 
angolo di strada, la gente vede 
macchine piene di esplosivo. 
•C'è una 127 ferma da due 
giorni sotto casa miai», e gli ar¬ 
tificieri escono con le volanti. 
Molle volle, gli agenti, che pat¬ 
tugliano giorno e notte la citta, 
intervengono di propria inizia¬ 
tiva «Queirauto è troppo vici¬ 
na all ingresso del metrò, avvi¬ 
siamo la cenirale» La paura ha 
preso anche loro 

Roma ricorda troppo bene 
stragi e attentat! per non tene¬ 
re gli «amici» di Saddam Cosi, 
nella Stazione Termini, il 
servizio «pacchi espressi» è di¬ 
ventato una tortura, per utenti 
e impiegati Dal giorno in cui è 
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cominciato il conltitto. ogni 
pacco - prima di esser siste¬ 
malo sui tieni - viene aperto e 
controllato La gente la la coda 
di buon grado, senza lamen¬ 
tarsi •Bravi, late pure» 

in citta, questi sono i giorni 
del sospetto Viaggiare in nu- 
tobna e In metrò con una 
borsa più voluminosa del no^ 
male è diventala un'esperien¬ 
za imbarazzante occhi timo¬ 
rosi fissano pacco e passegge¬ 
ro, qualcuno lascia il sedile e 
scende prima dei dovuto Non 
ha cifre. l'Acoba! ma U capo 
del servizio lenovlarlo dice 
•Lo si capisce anche a occhio, 
di gente in tiro ce n'è meno* 
La metiopolitana sarebbe un 
ottimo bnsagllo per eventuali 
attentatori Cosi, nelle stazioni 
^rano ad ogni turno due agen¬ 
ti in divisa, gruppi di potiziotU 
in abito civile si mischiano con 
i passeggeri, «vigilantes» dell'a¬ 
zienda Acotial fanno la ronda 
nelle gallerie Sugli autobus 
dell’Atac - che solitamente co¬ 
stituiscono l'alternativa alla 
metiopoliiana - U numero dei 
passeggeri non è aumentato 

Negli aeroporti e nelle sta¬ 
zioni, ogni Brillo è tenuto sot¬ 
to controllo Ieri a Flumlcliio 
la polizia ha impedito a un cit¬ 
tadino iracheno, appena giun¬ 
to in Italia, di lasciare l'aeio- 
porto Nel pomeriggio si è de¬ 
ciso per l'arresto L'uomo «è 
coinvolto in fatti di terrorismo», 
, ha detto la polizia, «era ricer¬ 
cato» Si sa che faceva parte di 
un gruppo di sette iracheni 
«sospetti», tutti bloccati len 
mentre viaggiavaix) per rtlalia 
Tra di loro, c'era anche un in¬ 
dustriale 

E come se la citta vivesse al 
rallentatore, sospesa Dopo 
due giomi passali davanti alla 
TV, ien le abrade sono tornate 


un poco a rremplrsi, te auto¬ 
mobili hanno npreso a circola¬ 
re Pure, I intensità del traffico 
resta al di sono della media 
Gli incidenti, ieri, sono stati 
una sessantina Non pochissi¬ 
mi. ma, in tempi «normali», la 
media è di novanta<enlo al 
giomo iSe la guerra resta lon¬ 
tana, tra due giorni sarà tutto 
come prima», dicono i vigili 
dell'operativa 

«Sarà tutto come pnma»- lo 
sperano i negozianh delle li¬ 
brerie, che da giorni sono se¬ 
mi-vuote Tra gli scaffali si ag¬ 
girano pochi, solitari curiosi. 
Quelli che. infine, si decidono 
a comprare, vogliono libri sul 
Medio Oriente, s'mteressano 
degli «usi e costumi» iracheni, 
cercano biografie di Saddam 
Hussein Spesso, dell Irak, por 
tano a casa anche le caràne 
geograflce Qualcuno chiede 
senili sulla guerra e sul bom¬ 
bardamento chimico Ma de¬ 
caloghi sulla «resistenza nu¬ 
cleare» - dicono i librai - non 
ce ne sono Cosi, i clienti ripie¬ 
gano sui manuali di «Sopravvi¬ 
venza urbana», che spiegano 
come comportarsi in caso di 
incidenti domeslKi, furti, viag¬ 
gi impegnativi e, soprattutto, 
hanno in appendice l'abc del 
pronto-soccorso «Sono libn 
che stiamo esaurendo», dico¬ 
no alla Rizzoli della Galleria 
Colonna 

Fa ancora buoni affari chi 
vende mMcbere tmtlgae Ieri 
la domanda ha cominciato a 
calare, ma al Quarto Miglio, la 
'Sfap* ha «accontentato» an¬ 
che gente venuta dai paesi dei 
Castelli Si scopre che esistono 
maschere di tutu i tipL Le più 
sofisticate proteggono tutto il 
VISO e e permettono anche di 
pariate con facilità L'"Anhn- 


fortunishea Roberti'' avvisa se 
si decide di comprare, tanto 
vale procurarsi atiche il Gltio 
che protegge dalle radiazioni 
nucleari, 230 mila lire. 

Nei Mpermercatt e nei ne¬ 
gozi di almrentari, continua la 
corsa agli acquisti. La gente la 
ancora incetta dei generi non 
depenbili in tempi brevi, come 
olio e zucchero Però, i nego¬ 
zianti dicono che, da ieri, i car¬ 
relli arrivano davanti alle casse 
un po' meno colmi Per non 
sbagliare, il prefetto avvisa «Vi¬ 
sto che le cose migliorai», 
non interveniamo Ma se si ri¬ 
comincia e I prezzi aumenta¬ 
no. sarantto adottate misure 
drastiche» 

Anche nei «totoranti va me- 
gUa Fino a due giorni (a ia 
gente è rimasta a casa ad 
ascoltare i notiziari Ieri, inve¬ 
ce, qualche locale è tornato di 
nuovo a riempirsi ■ nstoratorì 
respirano di sollievo «Altn tre 
giorni cosi», elicono, «e poteva- 
mochiudeie» 

Ad avere meno problemi, 
sembra sono i gestori deld- 
nema edel teabrl Ieri alcune 
agenzie di stampa hanno rile¬ 
nto che la gente ormai diserta 
anche gli spettacoli Madaige- 
ston arrivano solo smentite. Di¬ 
ce Maurizio Tevere, direttore 
del «Teatro Quirino» «SI, c'è 
stala una leggerissima flessio¬ 
ne, tuttaltio che allarmante, 
perù» In sostanza, chi ha in ta¬ 
sca gli abbonamenti non si 
perde un atto Sono i paganti, 
in genere, a preferire ta TV An¬ 
che nei cinema la situazione è 
la stessa Al «Rnoli» e al «Ca- 
pranica» i gestori dicono di es¬ 
sere stati travisati «Macché ca¬ 
lo La gente continua a venire 
come sempre, alcune sere un 
po di più, in alile un po' di 
meno» 
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va'T'zScfo «Sono sporchi, rubano, scippano, 
r rullale iil£t£tioUC lj vogliamo, cacciateli via» 

Infuocata assemblea degli abitanti vicini all’ex pastificio 
Assemblea in strada e lunedì un altro appuntamento sulla Casilina 


I Ultimatum alla Pantanella 
«Via subito, oppure...» 


•Ci portano le malattie, sono troppi, rubano e non è 
vero che vogliono andarsene. Poi i| Psi propone di 
farli restare. E intanto i ghettizzati siamo noi. Poi ora 
c'è la guerra e II ci sono i clandestini, vanno sgom¬ 
berati per la sicurezza». Gli abitanti della Casilina si 
sono riuniti di nuovo ieri sera. Un centinaio di perso¬ 
ne che hanno deciso di riprendere la loro protesta 
contro la Pantanella lunedi mattina alle 7,30. 


ALISSANORA BADUEL 







L'ex pastificio Pantanella 


B C'è Ja guerra nel Golfr>, 
ma per loro conta una sola 
cosa: lo sgombero della Pan- 
lanella. Egià hanno pensalo a 
come sfruttare l'occasione. 
Cento persone riunite davanti 
al bar. all'angolo tra la Casili¬ 
na e via degli Orti Variani, ieri 
sera decidevano le prossime 
mosse per far rispettare il loro 
•ultirnalum al Comune*. •Ab¬ 
biamo fallo un comunicalo il ' 
15, ma nessun giornale l'ha 
pubblicalo. E sono passati tre 
giorni*. Un giovane con II me¬ 
gafono prende la parola per 
primo. *Abbiamo mandalo 
l'ultimatum anche all'Ansa, \ 
vorrei proprio sapere perchè ' 
non l'ha me^. I^he ore fa. 


comunque, il parlamento ha 
giustamente volalo a favore 
dell'Intervento nel Golfo. E c'è 
stala un'ordinanza. Dice che 
tutti i posti a rischio devono 
essere sgomberati per molivi 
di sicurezza*. La gente ha ca¬ 
pito subito e già applaude, 
mentre il giovane conclude: 
•La Pantanella è a rischio, qui 
cl sono centinaia, anzi, mi¬ 
gliaia di illegali, clandestini. E 
la Pantanella è vicina ad una 
strada di importanza vitale, vi¬ 
cina alla ferrovia centrale. 
Quindi, ci vuole uno sgombe¬ 
ro immediato*. 

Ai margini del gruppo rac¬ 
colto sul marciapiede, una si¬ 


gnora aguzza gli occhi, si vol¬ 
ta verso l'amica. -Hai visto 
quel pakistano? Perchè ascol¬ 
ta? Lo devono cacciare via*. Il 
giovane sta proseguendo. 
•Dopo la passeggiata di lune¬ 
di scorso, martedì era com- I 
parso un titolo sui giornali. 
Garantiva che la Pantanella 
sarebbe stata svuotala. Le 
opere umanitarie sono giuste, 
ma quello è un letamaio. E 
poi io vi ricordo che a noi gli 
immigrati ci costano 600.000 
lire al mese. Ora però tutto è , 
stato rimandato perchè II sin- -- 
daco era raffreddato. Azzaro è 
stato attaccato da Masini, del 
Psi. E intanto quelli orinano 
per strada e nelle nostre mac¬ 
chine*. Di nuovo, l'oratore si 
deve interrompere per gli ap¬ 
plausi che lo approvano. 
Quando riesce a parlare di 
nuovo, propone di aspettare 
la fine del mese e poi agire da 
soli, «nel totale rispetto della 
legalità, senza violenza, nè 
blocchi stradali, solo passeg¬ 
giando sulle strisele pedona¬ 
li*. Ma una donna fa la contro¬ 
proposta che verrà approvata 
da tutti. «Finora siamo stati 


molto corretti, e qui c'è un 
problema sociale, di strutture, 
di igiene. I farmacisti mi han¬ 
no detto che quelli comprano 
sempre saponi disinfettanti. 
Hanno la scabbia! E la scab¬ 
bia si attacca! E l'ameba? Lo 
sapete che con quello che 
fanno per strada, poi ci passa¬ 
no i cani, con i cani ci giocano 
i bambini e il cerchio è chiu¬ 
so? Qui rischiamo di tutto e io 
devo sentire che il Psi vuole ri¬ 
strutturare e farli restare qui, 
che è meglio una sola Panta¬ 
nella invece di quindici. A To¬ 
rino ci sono già stali gli atten¬ 
tati. Dobbiamo rifare subito le 
passeggiate, lunedi. Sennò 
qui siamo al punto che il Mes¬ 
saggero scrive di loro come di 
poveri tapini guardati male da 
tutti perchè c'è la guerra*. . 

•Vedi - spiega un uomo - 
noi abitiamo qui, proprio ac¬ 
canto all'ex pastificio, e sono 
mesi che sopportiamo di lut¬ 
to. Nessuno vuol fare razzi¬ 
smo, però sono troppi e volu¬ 
tamente sporchi. Fare richie¬ 
ste insieme al Comune? Ma lo¬ 
ro da qui non se ne vogliono 
mica andare. Gli hanno pro¬ 


posto delle case sul raccordo 
anulare e hanno risposto di 
no perchè è troppo lontano. 
Mia madre all'età sua attraver¬ 
sa tutta Roma, per andare a 
lavorare. E poi io ho paura ad 
andare là dentro a parlare con 
loro. Sappiamo tutti che al 70 
per cento sono poveri disgra¬ 
ziati. sani, che cercano lavoro. 
Ma gli altri no. E rubano, scip¬ 
pano. spacciano. Mia moglie 
e i miei figli la sera non posso¬ 
no più uscire. Qui i ghettizzati 
siamo diventati noi, non loro 
che sono molti di più*. 

Sul muro del palazzo, dei 
manifesti semistrappati, pic¬ 
coli, scritti a mano. «Degrado, 
sporcizia, malattie. Pantanella 
è un inferno pericoloso. Chiu¬ 
dere gli occhi è la peggiore 
delle porcate*. «Immigrali! 
Uniti nella lotta contro chi ci 
ignora*. E un appello ripetuto 
in due lingue, inglese e italia¬ 
no: «Bianchi, neri, gialli: es'isle 
una sola razza, quella uma¬ 
na». Ouesti - commenta l'uo¬ 
mo - li scrivono loro*. Lunedi, 
invece, gli abitanti della Casili¬ 
na riprenderanno la loro pro¬ 
testa. 


Lo shopping della domenica 

Tutti aperti nei festivi? 

Iniziate le riunioni 

per gli orari del commercio 


Oggi le assise cJla Fiera di Roma. Relatori delle mozioni Mussi, Ingrao e Bassolino 

Al via il XXxxmgresso del Pd iromano 
Tra di 892 delei^ anche 110 «esterni» 


, Hi ' Sarà un gruppo ristretto 
di lavoro, formalo da rappre- 
•enianil di sindacati, associa¬ 
zioni consumatori e cominci- 
: cinML a diacuteie nei prossimi 
‘ giemf ii futuro assetto degli 
' omf di apertura dei negozi 
! manLOscarToitosa, assessore 
capitolino al commercio, ha 
lancialo la sua proposta: nego¬ 
zi aperti la domenica durante i 
mesi di maggio, agosto settem¬ 
bre. ottobre e tre domeniche di 
dicembre. Saranno tulli intor¬ 
no a un tavolo: sindacali, asso- 
■ dazioni dd consumatori e 
commcfcianti c amministrato¬ 
ri per decidere gli orari degli 
. esercizi commerciali romanr I 
delegali lavoreranno comun- 
Que sulle varie ipotesi avanzale 
dalle singole categorie. È que¬ 
sto l'accordo rog^unio len da 
Oscar Toitosa com Mauro Cu- 
liulo, ptcaidcnic delta VII com¬ 
missione consiliare commer¬ 
cio, Di Cesare, presidente del- 
rEnte provinciale del turismo, 
sindacali. Confcscrccnli. Conf- 
comnietcio, Assoulenti. Feder- 
consumatori. Adiconsum. As- 
aoconsumatori. Apvad e la Le- 


Dentro 
la città 
fxvdbita 


ga delle cooperative, presenti 
alla riunione convocata per di¬ 
scutere il nuovo piano di aper¬ 
tura delle attività commeidaU, 
che dovrà essere approvalo 
.dal Comune .entro il 26 feb¬ 
braio;- -- 

La nuova regolamentazione 
degli orari dovrà tener conto 
delle esigenze dei romani e dei 
turisti, mollo numerosi nella 
capitale soprattutto ad ottobre. 
Tulle le associazioni presenti 
alla riunione si sono comun¬ 
que trovale d'accordo sulla ne¬ 
cessità di aprire i negozi giorno 
e notte. ‘Forse perchè • ipotiz¬ 
za Oscar Tortosa • è l'elemento 
che consente di dire no al cen¬ 
tri commerciali*. «Fermo re¬ 
stando il rispetto dcU'oràrio di 
lavoro dei dipendenti - dice 
Fausto Sgrilli, dell'Unione Con- 
sumaton - è auspicabile l'aper¬ 
tura continuala. Tra rallio. 
permetterebbe al commessi di 
usufruire del part-time. Si po¬ 
trebbe poi pensare di aprire un 
grande punto vendila in ogni 
circoscrizione. Cosi, fissando 
magari dei turni, si garantireb¬ 
be l'apertura domenicale an¬ 
che in periferia*. 


Stamattina alla Fiera di Roma si apre il ventesimo 
congresso del Pei romano. Due giorni dopo, rispetto 
al previsto, in seguito ai drammatici eventi intema¬ 
zionali. 78:? delegati iscrìtti, 110 «esterni». Stpaiteda 
un dato ddìiiitivo su nome e sinibbio: 58% al Pds, 
4 l% al Pci'Os. Mussii Ingrao e BassoDnd. iilustiejran- 
no le tre mozioni. Nel pomeriggio il vìa al dibattito. 
Chiusura, forse, lunedi 


FABIO LUPPINO 


■i Un rinvìo di due giorni, 
dovuto al precipitare della si¬ 
tuazione intemazionale. Og¬ 
gi si apre. E proprio dalia 
drammatica attualilà di que¬ 
ste ore prenderà le mosse il 
Ventesimo congresso del Pei 
della capitale.'La guerra ha 
cambiato II programma del 
lavori. La stessa relazione del 
segretario della federazione 
romana. Carlo Leoni, previ¬ 
sta per le 9.30, oltre 20 cartel¬ 
le. prenderà te mosse dalla 
crisi del Golfo. , , 

Un congresso, comunque. 


molto atteso, che mantiene 
la sue caratteristiche di pas¬ 
saggio «storico*, sottolineato 
dalla presenza delle troupe 
di diversi paesi stranieri, tra 
cui una americana. 

E che parte già da un ele¬ 
mento definitivo: le assem- 
, blee delle 182 sezioni roma¬ 
ne hanno attribuito il 58% dei 
voti alPdselMl% al PCi-Ds. 
Su nome e simbolo, come da 
regolamento, i delegati riuni¬ 
ti nella sala della Fiera di Ro¬ 
ma, non voteranno. i 


Il dibattilo, che si annun¬ 
cia molto ricco, con un alto 
numera di iscritti a paitare, 
sarà lanciato da F^io Mussi 
per la prima móztorie. Pietro 
Ingrao.'per la seeónda, Anto¬ 
nio BasMlinp.'per laterza.iX ' 
qui passerà il confronto uà i 
782 delegati iscritti (427 per 
la mozione Occhetlo, 319 
per «Rifondazione*, 36 per i 
bassoliniani) sulle prospetti¬ 
ve della nuova formazione 
politica. 

La capitale, alla luce dei 
congressi di sezione, offre un 
equilibrio particolare. La mo¬ 
zione Occnetto si attesta sul 
54,51% (7.402 voti), contro il 
40,85% (5.547 voti) per .Ri- 
fondazione comunista e il 
. 4.61% (626 voti) alla mozio¬ 
ne «Per un moderno partito 
antagonista e riformatore». Il 
risultalo di una notevole par¬ 
tecipazione, circa il 50,4% di 
iscntti, pari a 13.700 su 
27.182. 

Lo stesso ingrao è anche 
, ua i delegati, eletto alla se¬ 


zione della Garbatella. Tra i ' 
delegati anche Alberto Asor 
Rosa, direttore di /SnascHa, 

; Micaela. 5taderini, Vazio De>. - 
. Lucia, Màtriol'ronti. Ilsegte- ., 
'latto regionalebèlia^l; Fùl:'*' 
' vte Vento, Goffredo Beuinl,i^ 
Fausto Tarsitano, Walter 
Tocci. 

Sarà anche il primo con¬ 
gresso degli •esterni». Tra in- 
dipendenU di sinistra eletti, 
rappresentanti della sinisUa 
dei club e dei comitati per la 
costituente, e non iscritti «re¬ 
gistrati» in liste apposite in 
coincidenza delle assemblee 
di sezione, saranno ) 10. Una 
presenza significativa, in una 
città, che. specialmente nella 
prima fase del dibattilo pre¬ 
congressuale, ha visto la for¬ 
mazione di numerosi comi¬ 
tati formati da esterni e iscrit¬ 
ti, in alcuni casi. 

Il IO delegali ■esterni», na¬ 
turalmente, parteciperanno 
al dibattito, ma non avranno 
diritto di voto. Tra toro nomi 


di spicco quali Paola Caiotti 
De Biase, l'economista Paolo 
Leon, il politologo Paolo FTo- 
les ty/ucals. Eleggeranno,. 
: comur^è, 6 loro rapptesen- 
'ftrtB per H congresso 'nazto- ' 
naie di RiminL 23 saranno' 
quelli elètti dagli iscritti. 

Il confronto alla Fiera di 
Roma andrà avanti, forse, li¬ 
no a lunedi. Dopo si voterà. 
Lo scorso anno le assise ro¬ 
mane approvarono due $i- 
gnificativi ordini del giorno, 
proprio sulla politica intema¬ 
zionale; uno per la fuoriusci¬ 
ta dell'Italia dalla Nato, la'ltro 
per lo smantellamento degli 
F16. Furono solo alcuni degli 
ordini del giorno che nel di- 
cianhovesimo congresso af¬ 
fluirono al Diamanle, il cine¬ 
ma utll'izzato l'anno scorso 
dalla federazione del Pei. 
Quest’anno ce ne dovrebbe¬ 
ro essere molti meno. 

Prevista per oggi una co¬ 
municazione del sindaco di 
Roma, Franco Carrara. 


Visita alla basilica sulla via Tiburtina, fatta erigere sopra le spoglie del martire 




Fino al Milleduecento, le chiese di San Lorenzo 
(fuori le mura, sulla via Tiburtina), erano due; una 
eretta dall'imperatore Costantino sopra il sepolcro 
, del martire Lorenzo, l'altra fatta costruire da Pelagio 
Il nel VI secolo. Fu Onorio Ili a dare all'attuale basili¬ 
ca. che nel 1943 subì in seguilo a un bombarda¬ 
mento, gravi danni, ora restaurati. Appuntamento 
domani alle 15,30 davanti alla basilica. 


IVANA DELLA PORTELLA 


lyrium» sotterraneo di S. Lo¬ 
renzo. 

Nel VI secolo, Pelagio II 
(579-590); "Feclt sopra cor¬ 
pus b. Laurentli basilicam a 
fundamentis constructam et 
tabulis aigenleis omavit». 
L’Intervento Pelagiano fu per¬ 
tanto consistente e radicale 
dando vita, al di sopra delle 
venerale spoglie, ad un nuo- 


■■ Sopra il primitivo sepol¬ 
cro del martire Lorenzo, nella 
necropoli di S. Ciriaca, l'im¬ 
peratore Costantino eresse 
una piccola basilica: «Eodem 
tempore Cosianiinus Augu- 
•lus fecH basilicam S. Lauren- 
Itomartyri in Tiburtina in agro 
Verano supra arenarium ciy- 
' piae, in quo loco consiruxll 
absydem et omatiii marmori- 
bus pocphirelicis» (Uber Pon- 
lificalis). La eresse •fuori por¬ 
ta» mila via Tiburtina. la quale 
prende nome dalla località. 
TttHir (la odierna Tivoli), 
presso cui questa strada con¬ 
duce. Seguendo la vallata del- 
l'Antene essa giungeva sino in 
' Abiuao. a Coriinto. nei pressi 
di Sulmona. La sua origine si 
perde nella notte dei tempi 

a uando, la vallata naturale 
el fiume veniva sfruttata per 


le ratte di transumanza. Rap¬ 
presentava difalti la via più 
comoda per la migrazione 
delle greffii e delle mandrie 
che, dallTntemo montuoso 
deH'Abmzzo, andavano a 
svernare sulle pianeggianti ri¬ 
ve del Tirreno. 

La costruzione costantinia¬ 
na era in realtà più che una 
basl)'K:a. un sacello ad corpus 
(ovvero adiacente al corpo 
del martire sepolto). Egli non 
aveva fatto altro che isolare la 
tomba, facendo scavare 
un’abside per circoscriverla e 
indi ne aveva fallo occludere 
le aperture, mediante grate in 
argento. Soltanto nel 3'JO ven¬ 
ne edificala una vera c pro¬ 
pria basilica, nota come «ba¬ 
silica major* per via della sua 
capienza, la quale risultava 
distinta e autonoma dal «mar- 










troslanle collina, in lai modo 
demovit tenebras della basili¬ 
ca sotterranea. Sul principio 
del VII secolo vi erano pertan¬ 
to sopra la memoria del mar 
tire Lorenzo due chiese: la 
Motor (maggiore), e la Nova 
di Pelagio. 

In sostanza due grandi e 
adiacenti basiliche erano de¬ 
dicate a quel martire; dalla lo¬ 
ro fusione ne scaturì l’attuale. 
Nella prima si svolgeva la iris- 
sapubblìcao major, nell'altra, 
contenente l'altare del sepol¬ 
cro. la missa prima o ad cor¬ 
pus. Due messe e stazioni in 
due chiese contigue In modo 
che runa era inieriote all'altra 
con l'inmsso e la Ironie op¬ 
poste e Te due absidi accosta¬ 
te. 

L'edificazione di un batti¬ 
stero e di alcuni oratori nei 
pressi, rese più ricco e impor¬ 


tante il santuario laurenzlano. 
Accessibile dalla porta Tibur¬ 
tina mediante un lungo pas¬ 
saggio porticato, andò col 
tempo ampliandosi di sacri 
edifizi e di abitazioni private 
che vennero cinte da un pos¬ 
sente muraglìone, trasfor¬ 
mando il complesso sacro in 
una vera e propria cittadella 
conventuale, per rispondere 
alle continue sconrerìe barba¬ 
riche. 

I due edifici rimasero di¬ 
stinti sino ai tempi di Onorio 
III (1216-27) il quale, abbat¬ 
tendo l’abside di Pelagio, riu¬ 
nì i due edifici in uno solo, in¬ 
vertendone l'orientamento e 
rìducendo a presbiterio l'anti¬ 
ca basilica od corpus. 

Ai lavori suddetti spelta 
inoltre il portico di accesso al¬ 
la basilica, opera uscita dal- 
l'abile mano dei Vassalletto. 
Questo reca, sul fregio della 
cimasa, un piccolo riquadro 
illustrante Onorio ili che pie- 
sema a S. Lorenzo. Pietro di 
Cour1ena)r conte di Auxerre. 
che da quel papa in questa 
basilica fu solennemente in¬ 
coronalo imperatore di Co- 
stantipoli nel 1217. Dal tema 
della scena possiamo ricon¬ 
durre a questa data, o agli an¬ 
ni immediatamente successi¬ 
vi, la costruzione del nartece. 
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L’alta moda 
sfilerà 
alla Galleria 
d’arte moderna 


Il ministro ha ceduto al fascino della moda. Dopo il bal¬ 
letto di smentite e conferme pare che la manifestazione 
di moda abbia trovato il suo palcoscenico. Il ministero 
dei beni culturali ha infatti concesso la Galleria dàrfe 
moderna per di valle Giulia per le sfilate. L'annuncio 
della decisione del ministero è stato dato ieri dalla Ca¬ 
mera nazionale della moda italiana. «H valore creativo 
delle collezioni,- ha detto Giuseppe Della Schiava, pre¬ 
sidente della Camera della moda - sarà pienamente de¬ 
gno della cornice dì atto prestigio culturale ed artistico 
in cui si svolgerà la manifestazione». Giovedì scorso 
Pacchiano aveva negato il permesso, ieri mattina ha fat¬ 
to marcia indietro. Confermala anche la presenza dello 
stilista Piero Lancetti che, in un primo momento, aveva 
annunciato l'intenzione di non partecipare alla manife¬ 
stazione a causa della situazione intemazionale e che 
invece ieri ha deciso di adeguarsi alla scelta delle altre 
case di moda di non far slittare l'appuntamento. 


In pericolo Il parco dell’Appia antica 

ifinamiaiMiiti 

periip3rCO ''-"Roma capitale" perchè 

dell’Appia Antica ^ costituito l or- 

, . . sano predisposto alla sua 

gestione. Questa la de¬ 
nuncia del comitato ro¬ 
mano di Italia nostra che. dopo aver inviato una lettera 
alla Regione e alle circoscrizioni competenti, prcan- 
nuncia una diffida formale se entro la fine di gennaio 
non saranno nominati gli amministratori. Inoltre Tasso- 
dazione ambientalista esprìme preoccupazione per il 
contìnuo soigere di complessi residenziali e commer¬ 
ciali ai margini del parco che potrebbero moditicame le 
bellezze e copro mettere i suoi confini prima atKora 
che decollino gli interventi per realizzarlo. 


Fucili e droga Cinque romani, una no- 
Seouestrati ' made slava e un tunisino 

dai ca- 

Oai CaraDinien rabinieri nei corso di un'o- 

Sette arresti : perazione antidroga nella 

[>eriferìa Sud della città. I 
militari hanno anche se¬ 
questrato due fucili, di cui 
uno a canne mozze. Sulle armi si stanno effettuando ac¬ 
certamenti per determinarne la provenienza e stabilire 
se siano state utilizzate in rapine o om'icldi. Complessi¬ 
vamente i carabinieri hanno sequestrato un chilo di so¬ 
stanze stupefacenti e denunciato a piede libero venti 
persone per reati di vario genere. 

Nuovo ) Stefano Zuppello è ii nuo- 

CaDOOrUDDO ■ w capogruppo dei verdi 
j 1 ? V/del «^Dle che nde* alla 
081 verdi Provincia di Roma* Ieri il 

alla Provincia ■ suo pred«essore.il consi¬ 
gliere Giancarlo Capo- 
bianco, ha rassegnato le 
proprie dimissioni dalla 
carica in base al criterio di rotazione stabilito dal grup¬ 
po verde. «U gruppo dei verdi del sole che ride - ha det¬ 
to Capobianco - è impegnato in questi giorni in una lot¬ 
ta per rappresentare la volontà di pace della popolazio¬ 
ne romana. Sono certo che il gruppo proseguirà in C|ue- 
sto senso fino alla fine della legislatura*. 

Chiesto Il rinvio a giudizio di Ftau- 

»8jttdIzIo ; S^tdViìS^^e’dir. 

periiSinoSCO■ ’ dici: assessori comunali 
di Latina ' ■ ' ■ «he si? sono avvicendati 

nella giunta tra r88 e rii9 è 

Stato ChieStO dal SOStiWtO 
procuratore della Repub¬ 
blica Fausto De Santis. L’accusa per tòni gli amministra¬ 
tori è di falso, In quanto, secondo il magistrato, avretibe- 
ro approvato l'avanzamento di livellò di un'impiegata 
retrodatando la sua anzianità di servizio e motivando la 
promozione con il lano che la donna svolgeva di fatto 
mansioni superiori a quelle previste dal livello nel quale 
era inquadrata. Gli assessori per i quali è stato chiesto il 
rinvio a giudizio sono Attilio Cappelli, Enzo Galeno, ILui- 
gi Guidi. Fortunato Lazzaro, Sante Manel Giancarlo Pal¬ 
mieri, Massimo Panini, Giuseppe Paricella, Giovanni Fte- 
dà. Angelo Pompeo e Silvano Roccato. L’indagine del 
magistrato, che prese il via un anno e mezzo fa da una 
denuncia del senatore socialista Maurizio Calvi chi* in 
un esposto parlò di •illegalità diffuse eU comune di L,ati- 
na*. 


Nuovo 
capogruppo 
deiverdi 
alla Provincia 


CARLO PIORINI 


Chiesto 

rinvio a giudizio 
perlisHidaco 
di Latina 



La basilica di San Lorenzo e. a sinistra, l'arco trionfale 


La nuova costruzione non 
subì col tempo sostanziali in¬ 
terventi se escludiamo i lavori 
di restauro eseguili da Pio iX. 
Egli consolidò le navale pela- 
giane c creò una cripta sotto il 
coro, dove vennero sistemate 
le reliquie. Il 16 luglio del, 
1943 Ui basilica di S. Lorenzo 
fu cofpila da un disastroso 
bombardamento che devastò 1 
la chietie e l'intera zona circo- i 
stante. In quel irangente il. 
portico dei Vassalletto e la : 
navata centrale della chiesa 
andarono quasi compieta- 
mente distrutti. Anche gli af- ' 
freschi del portico, ascrivibili ' 


alla seconda metà del XIII se¬ 
colo per opera di un certo 
MaesUo i’aolo e di suo fìglio 
Filippo (Paulus has... et Filip- 
pus Filius eius fecerunt hoc 
opus: cosi ci diceva un'iscri¬ 
zione oggi non più leggibile), 
subirono forti danneggiamen¬ 
ti che recenti restaun haimo 
ridimensionalo. 

Appuntamento domenica 
pomeriggio, alle ore 15.30, 
davanti alla chiesa di 5'>. Lo¬ 
renzo fuori le mura, sulla via 
Tiburtina nei pressi del Vera¬ 
no (si consiglia di partecipale 
alla visita muniti di un bino¬ 
colo). . 


l’Unità 

Sabato 

19 gennaio 1991 
































L’awentum 
senza litomo 




Una fiaccolata ha acceso di nuovo le vie della città 
^ Oltre diecimila fiammelle contro Tintervento italiano 
^ Molti slogan hanno chiesto lo sciopero generale 
!Ìj In mattinata lanci di uova contro la sede della Cgil 


Un fiume di lud per la pace 


Una fiaccolata per la pace. Un corteo organizzato 
da Cgil, CisI e Uil ha sfilato ieri pomeriggio da piazza 
Esedra al Colosseo. I sindacati chiedono al governo 
di intervenire per fermare la guerra. Sempre ieri un 
gruppo di dipendenti del pubblico impiego ha criti¬ 
cato la posizione dei sindacati, decidendo di oi^a- 
nizzare uno sciopero generale. In mattinata, prote¬ 
sta dinanzi alla camera del lavoro. 


OCLIA VACCAWIIXO 


■■ ' Un fiume di luci per la 
paM. Il corteo organizzato ria 
Cgil. Cbite Uil ha lascialo Piaz¬ 
za &Kdràalle 18.30. in -religio¬ 
so» silenzio, lentamente si so¬ 
no accese le fiammelle, una, 
lOi migliaia. Impiega'!, sluiicn- 
lUcasalinghe, famiglie al com- 
l^to. ancora una volta hanno 
percorso ieri le vie della eliti 
per chiedere l'interruzione del 
conflitto nel Golfo. -Sliliamo in 
silenzip perchè la situazione è 
gravissima - dice un operaio 
alla lesta rlel corteo - sembra 
rpiasi'che siamo in preghiera-. 


Non è aria 
per la festa 
austriaca 
Annullata 


■i Non è tempo di balli, di 
leste, di carnevali anticipali. 
Cosi ha pensato almeno, la co- 
muniti austriaca di Roma. Il 
calendario degli appuntamen¬ 
ti Irivuii doveva avere il suo cul¬ 
mine con il tradizionale ballo 
annuale chiamato -Vienna sul 
Tevere^ Un'occasione per riu¬ 
nirsi, perbrindare insieme con 
i boccali colmi di birra e dan¬ 
zare ai ritmi dei valzer del da- 
nubio.-La semla spensierata 
eesisiala programmata da tem¬ 
po per. 11.36, sabato della pios- I 
sima settimana. Ma l'angOKia 
{Mllloaeoppio della guerra ha 
bloecato tutto. Il ballo è stalo 
annullato. Ut situiazione Inter¬ 
nazionale ha crealo un clima 
cKczion si presta a questo tipo 
di. incontri galanti, t'assacta- 
zibne degli austriaci a Roma si 
riunita ed ha deciso che -a 
> ctùisa delle ostiUtt nei Golf», 
l'appuntamento veniva non 
sospeso, ma addirittura sop¬ 
presso. Come a dire che anche 
se la guerra finisse nel giro di 
pdchfgiomi. ci vorrebbe anco¬ 
ra mollo tempo prima di ri¬ 
prendere la vita normale con 
la sua allegria, I suol diveitl- 
metuL . 


I sindacati chiedono al -gover¬ 
no italiano di assumere un’ini¬ 
ziativa urgente, anche insieme 
alla Ccc, per Icrmare la guer¬ 
ra*. Chiedono II ritiro dcH'Irak 
dal Kuwait e una conferenza 
intemazionale di pace. Stilano 
in silenzio. Ma poco dietro lo 
striscione di apertura risuona¬ 
no più volte, cadenzati, gli slo¬ 
gan per lo sciopero generale. 
Sono in molti a chiedere che 
tutto II paese incroci le braccia 
contro la guerra, tra loro pa¬ 
recchi giovani, che si riuniran¬ 
no in sit-in dinanzi al Colosseo 


alla line della maniicsiazionc. 
al centro del gruppo seduto 
per terra le tante fiammelle so¬ 
no diventale un grande lalb. 
Sempre ieri i lavoratori auto- 
convocati del pubblico impie¬ 
go riuniti in assemblea hanno 
criticalo la posizione delle 
conlcdcrazloni nazionali deci¬ 
dendo di organizzare uno 
sciopero generale prima della 
finmc del mese. Nella mattina¬ 
la un migliaio di manifestanti 
ha lancialo uova e arance con¬ 
tro la sede della camera del la¬ 
voro In segno di protesta. 

•Paura e rabbia, è questo 
quello che proviamo - dicono 
Giulia, Chiara e Federica del 
Liceo Righi - Noi protestiamo, 
tutti i giorni,ma non contiamo 
niente, è il governo che deci¬ 
de. da solo- Come loro, sono 
tanti gli habitué dei coitei, del¬ 
le manifestazioni in piazza 
Montecitorio. Per due bambi¬ 
ne di 9 anni Ieri è stala la -pri¬ 
ma volta-: -lo sono per la pace 
- dice la loro mamma - e vo¬ 
glio che imparino a lottare per 
ottenerla-. Lo sciame di fiacco- 
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le scivola per via Cavour, e per 
strada s’ingtossa. Ci sono i la¬ 
voratori dei ministeri, degli 
esteri, degli interni. Gli operai 
delle fabbriche, il personale 
della coop. i pensionali, i di¬ 
pendenti del Comune, i comi¬ 
tati di quartiere, il personale 
del policlinico Gemelli, e tanti 
studenti. -Il progresso tecnolo¬ 
gico non procede parallela¬ 
mente a quello dei rapporti 
umani - commenta uno stu¬ 
dente di psicologia - su questo 
versante slamo proprio irre¬ 
sponsabili-. 

A metà del lungo fiume di 
luci un grande -mazzo- di pal¬ 
loncini tiene alla in cielo la 
scrina: -perconiamo la pace». 
Sotto Ira le tante llanimelle sfi¬ 
lano anche i dissidenti irache¬ 
ni. -Vedo il mio paese come 
un genitore che osserva impo¬ 
tente il rogo del propri figli - 
dice Jaber. pittore - ho sempre 
lottato contro Saddam, sul mio 
nome ci sono due condanne a 
morte-, iSaddam è un dittatore 
- dice una giovane donna ac¬ 
canto a lui - ma chi gli ha dato 


le armi?-. Il corteo prosegue, ai 
lati si lascia le saracinesche 
abbassate dei negozianti che 
per paura hanno chiuso i bat¬ 
tenti. In coda tanti giovani con 
le chitarre in mano. C'è anche 
il sindaco, con la fiaccola in 
mano. Cosa dice a questa ciltè 
che protesta per la pace? -Tutti 
siamo per la pace, ma ci sono 
vari modi per ottenerla - dice il 
primo cittadino - Sono vicino 
alla speranza di lutti i cittadini. 
Mi auguro che il Kuwait sia li¬ 
berato in fretta, e che si risolva¬ 
no i problemi dei palestinesi. 
Che si affronti la situazione del 
medio.oriente, che non si tra¬ 
scuri, come si è latto troppe 
volle-. Per quello spicchio di 
medio-oriente che c'è a Roma, 
per la Panianella, cosa sta fa¬ 
cendo l'amministrazione? -È 
un problema che verri risolto», 
risponde laconico Franco Car- 
raro. Il corteo è giunto al Co¬ 
losseo, un gruppo di govani si 
siede per terra, al centro un fa¬ 
lò di fiammelle. Continuano a 
chiedere la pace. 


! «Per la pace 
'-anche i gol 
^sspno 


Cinque miiuiti di silenzio 
Ripor la pace prima dell'Inizio 
rdelfe lùttlle di campionato, 
'<tlom;enic»prossima. E la paio- 
«Pace» che invade ogni an- 
kolo dellaiciit*. fi una proposta 
’dei VetdiTrorniml. L'idea del 
cinque minuli ^i non-violenza 
è del conrigllme provinciale 
«erde Paoto Qjnto. Il quale la 
propone Ili prirop luogo al tilo- 
% che ti.);|unininno in tutti gli 
iiallani,t^preso l'Ollm- 
mieo. Ma {'appella riguarda an- 
pche giocatori e aifaUri. A loro II 
^compito di Insistere con la Le- 
pga Calcio per/lare iniziare le 
f'.paitite oan i cinque minuti di 
s-^-silenzio.' facendo Iniziare te 
«'partite in riiatdo. Vengono 
' chiamati in causa persino gli 
appassionali del totocalcio. 
"Per far sentire II loro •no» alla 
guerra, secondo Paolo Cento, 
.dovrebbero astenersi dal gio- 
(«are lapiossima schedina, 
c Igtuppiverdi della Provincia 
-e della Regione invitano inoltre 
3illi i romani a espone In lutti i 
- modi possibili e immaginabili i 
.colori e gli emblemi della pa- 
'Ce. la colomba, l'ulivo, il sim- 
^lo'ncl cerchio. In particulare 
gli ambienlaHsU consigliano a 
’^uelll che posseggono un'auto 
'di rnetlere in evidenza, sul co¬ 
fano o sul lunotto posteriore, 
.un cartello con su scritto sem- 
^licemenie : «PKe». Un altro 
-modo per far sentire la propria 
voce contro il massacro. 



Controlli sui pi^zi 
Rallenta là corsa 
a pasta e zucchero 




Appuntamento stamattina alle 9,30 
La manifestazione da piazza Eseidra 

Studenti in sit-in 
nei quartieri 
e oggi un corteo 

•Non una sola goccia del nostro sangue». Questa 
mattina gli studenti medi scenderanno di nuovo in 
piazza per dire no alla guerra. Il corteo partirà .ille 
9.30 da piazza Esedra per raggiungere poi piazza 
Venezia. Ieri altre scuole hanno deciso di occupare 
e numerosi blocchi stradali sono stati improvvisati 
in diversi quartieri. Nei prossimi giorni à previsto un 
sit-in davanti alla Rai, in viale Mazzini. 


M Riempite le dlspenie di 
pasta e lattine d'olio, rallenta 
la coita all'accapaiTamenlo 
scatenalo dalla paum della 
guerra. Toma la calma Ira le II- 
ie dei banchi del tupeimeroali 
romani, costretti nei giorni 
scorsi ad un superlavoro per 
fronteggiare i timori della gen¬ 
te. Alla -Gs» di Cinecittà 2. ieri 
non solo la situazione si era 
normalizzata, ma addirittura si 
è registralo un calo delle ven¬ 
dite. Ma anche te la situazione - 
sembra ritornale alla normali- >' 
là,' FontlnuADo. ugualmente a.. 
fioccare segnalazioni di au- -, 
mehtflhdlscrtmlnatl del prezzi. 
Al numeri messi a disposizione 
dalle associazioni di consuma¬ 
tori e dall’assessorato al com¬ 
mercio del Comune (Adlcon- 
sum 4524956, Adoc 49n303. 
Assoutenli 732533. Fedeicon- 
sumalori 4821303, Movimento 
difesa de) cittadino 8655504, 
Unione nazionale consumato¬ 
ri 3729552) Ieri si è aggiunta 
anche una linea attivala dalla 


Provincia (06/5423244). Nei 
prossimi giorni, l’assessore 
provinciale al commercio 
Lamberto Mancini incontrerà i 
sindacl e i corpi del vigili dei 
comuni minori per predispone 
un sistema di controlli, men- 
trein Campidoglio oggi ci sarà 
un incontro tra gli amministra¬ 
tori capitolini e i rappresentan¬ 
ti delle organizzazioni dei 
commercianti e dei consuma¬ 
tori. 

Il prefetto Alessandro Voci, 
intanto, ha allennato che per 
'gli speculatori è prevista l'im- 
medlalachlusura degli eseroizi 
e. nel casi più gravi, anche il ri¬ 
tiro della licenza. La Confeser- 
ccnti, comunque, per evitate 
allarmismi fuori luogo ha pre¬ 
cisato che il prezzo medio del¬ 
lo zucchero può oscillate tra le 
1700 e le I8k> lire, mentre per 
l’olio di oliva si verifica un nor¬ 
male aumento del 25-30 per 
cento dovuto all'annata catti¬ 
va. 


ì 

-J i 


I temi dei bambini delle elementari 
la paura del conflitto 





ViCT"’ ’ i 



ANNATARQUINI 


■■ AiKora una giornata di 
mobilitazione generale per gli 
studenti. Assemblee, nuove 
occupazioni, blocchi stradali e 
sit-in sono stali improvvisati in 
ogni quartiere della città in at¬ 
tesa del secondo appunta¬ 
mento deciso per che partirà 
questa mattina da piazza Ese¬ 
dra. Nelle scuole e nelle uni¬ 
versità l'onda lunga della pro¬ 
testa si espande a macchia 
d'olio portando nelle strade, 
insieme al prolcssori, anche gli 
alunni delle scuole medie e 
delle elementari. Un secco no 
alla guerra, mentre l'evolveisi 
della situazione lascia poco 
spazio, anche per rllleticre sul 
da (arsi c la paura, la tensione 
alimentano iniziative isolate. 
Due organizzazioni diverse, la 
sinistra giovanile (ex Fgci) e II 
coordinamento delle scuole di 
periferia, hanno contempora- 
neamcnie indetto un corteo, fi 
il secondo nella settimana, il 
primo, dopo lo scoppio della 
guerra nel Golfo. Oggi, alle 
9.30. in piazza Esedra per un 


percorso che si snoderà lungo 
via Cavour c via dei Fori Impe¬ 
riali, per raggiungere piazza 
Venezia, gli studenll chiede¬ 
ranno l'immediato <essate II 
fuoco», la convocazione di una 
conferenza di pace per il me- 
dioricnte e inviteranno alla di¬ 
serzione lutti i soldati italiani 
chiamati dal ministero della 
Difesa. 

Intanto, per tutta la giornata 
di ieri, mentre le televisioni ac¬ 
cese nelle scuole occupate 
continuavano a trasmellcre le 
notizie di bombardamenti nel 
Colto, gli studenti hanno conti¬ 
nualo a manitcstarc c a discu¬ 
tere della guerra. Nella matti¬ 
nala in vari quartieri della città 
gli studenti sono scesi per .stra¬ 
da e hanno bloccalo il traffico 
improvvisando piccoli cortei e 
sit-in. Gli studenti del liceo 
•Newton» hanno occupalo via¬ 
le Manzoni, mentre a Torre- 
vecchia tre scuole hanno ma- 
niiestato nelle vie del quartie¬ 
re. Circa 2000 ragazzi degl: isti¬ 


tuti tecnici •Einaudi», •Rosa Ui- 
xembourg» e «Cartesio» hanno 
stilato da largo Millesimo fino a 
Primavalle. Al «Socrate» di via 
Giuliani gli studenti sono scesi 
in piazza insieme ai professori 
e hanno bloccato alcuni auto¬ 
bus. La stessa cosa è accaduta 
al •Primo Levi«. L'assemblea 
cittadina che si è tenuta ieri 
pomeriggio al liceo «Mamiania 
di viale delle milizie gli studen¬ 
ti hanno deciso di organizzare 
per i prossimi giorni un sit-in di 
Ironie agli uffici della Rai, in 
viale Mazzini. «Questo • hanno 
detto ■ per protestare contro 
l'informazione bellicislica che 
la televisione di stato c! propi¬ 
na da mesi*. 

Alla lunga lista delle scuole 
che giovedì scorso hanno de¬ 
ciso l'occupazione permanen- 
le, ieri, se ne sono aggiunte al¬ 
tre. SI traila del liceo -Nomen- 
tano» dove è siala organizzata 
una veglia, ^•prazio■. Il •Mal¬ 
ieucci*. il «San Benedetta da 
Norcia*, il «m* e il «Di Vitto- 




rio». Al liceo -Tasso» di via Sici¬ 
lia si è riunita una commissio¬ 
ne di «sensibilizzazione ester¬ 
na» che ha deciso di creare 
due punti d'informazione per- 
' manenti sulla guerra del Colio; 
uno In piazza nume e l’BlIro in 
piazza Quadrata. In questi 
centri sarà effettuala una rac¬ 
colta di llrme contro la guerra, 
e verranno date informazioni 
su come poter legalmente evi¬ 
tare la partenza dei soldati di 
leva nel Goffo. 

Sul Ironie universitario 
un'affollatissima assemblea al¬ 
la (acollà di Leltcìe. alla quale 
hanno partecipalo anche gli 
studenti medi, si è svolta ieri 
nel pomeriggio. Anche in que¬ 
sta occasione il •Movimento 
contro la guerra- ha presentalo 
una serie di indicazioni alter¬ 
native alle tradizionali torme di 
protesta: volantinaggi davanti 
alle caserme, agli uffici e ai su¬ 
permercati. -Ognuno di noi. ■ 
hanno detto • questa sera tor¬ 
nando a casa, appenda alla fi¬ 
nestra un lenzuolo biatroo». 


■i rno paura perché la 
guerra è venuta ad uccidere 
tutti i bambini. La guerra alle 
volle è cattiva». •Ho paura del¬ 
la guena perchè è un lupo con 
la lesta a strega». «Ho paura 
della guerra perchè uno dei 
miei genitori può morire». 
Queste le immrigini usale da 
alcuni bambini romani per de¬ 
scrivete i loro sentimenti di ' 
questi giorni. Le maestre tanno . 
sapere che molli erano sgo¬ 
menti. a volle terrorizzati dal- 
l'incubo dell'ultimatum e poi 
delle bombe. Non sono man¬ 
cati sintomi preoccupanti, co¬ 
me qualcuno che si Identifica . 
in Bush e lantastica di avere un 
esercito fantasma. Altri il 16 
gennaio sono scappati da 
scuola, per •rifugiarsi» in casa. 
Spesso quando giocano non 
vogliono uscire In giardino, osi . 
idustriano in gare strategiche. 

Ma il timore più grande è 
quello delta perdila del padre ^ 
o dei fratelli maggiori, con il ' 
fiato sospeso pensano che pri¬ 
ma o poi dovranno andare a 
combattere. Insomma, per i 
piccoli la perdila degli affetti e 
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Sabato 
19 gennaio 1991 


Una poesia 
per il fratello 
partito 
in elicottero 


•Non so più niente di mio figlio» dice sottovoce VirKenio 
Cassarli (nella foto), padre di Marco, relicofferista venti- 
settenne che si è imbarcalo il 3 gennaio scorso sulle. «Au¬ 
dace». Da diverso tempo non giungono più notizie. ! con¬ 
tatti telefonici con l'Irak si sono interrotti dopo lo scoppio 
della guerra e diventa sempre più difficile ricevere comu¬ 
nicazioni dal Golfo, nonostante la catena telefonica for¬ 
mala dai Cassani e dalle altre 49 famiglie dei ragazzi ro¬ 
mani che si trovano laggiù. Un'attesa tormentata e dram¬ 
matica in tempi di guerra, questa -piccola paiola con un 
gelido significato: morte», come scrive in una poesia la 
sorella di Marco Cassani. 


Discoteca di stato La protesta contro la guer- 

C hihlintorA inoltra nei corridoi 

DIDIiOieca biblioteca di .Storia 

inInaCCianO moderna e contempora- 

uno sclooero e fra i 33 giri della Di- 

uiiu awivpci w scoteca di stato: il peisona- 

le di entrambi gli istituti ha 
chiesto che l'Italia ritiri te 
sue truppe dal Golfo e che il governo si adoperi eiclusi- 
vamente per la pace, secondo le indicazioni della nostra 
stessa Costituzione e dell'articolo 11 in cui condanna la 
guerra come mezzo di risoluzione delle conbx>ver.tie in¬ 
temazionali. Allo scopo di ribadire la loro posizioni», i la¬ 
voratori della Biblioteca e della Discoteca aderiranno a 
tutte le iniziative di pace e chiedono ai sindacati di indire 
uno sciopero generale contro la guerra. 

Meeting Un meeting contro tpjerra 

contro armi 

« zato per oggi alle 15 in 

e razzismo piazza Esquilino da Radio 

a P rcnuilino Allerta. All'incontro 

a r. us|uiiiiiv parteciperanno. Ira gli altri. 

Franco Russo, Ruskp Spe¬ 
na, Mattioli, e varie comu¬ 
nità di immigrati. Anche Videouno si sintonizza sulla li¬ 
nea calda del Golfo, promuovendo un filo diremo fra Ca¬ 
io! Beebe Tarantelli della Sinistra Indipendente e le fami¬ 
glie che desiderano avere iniormazioni sui loro parenti. 
Da lunedi si può telefonare ai numeri 67.20.2645À>/7/8. 
dove la segretaria deU'onerevole Tarantelli, Scilla Berar- 
dl, fornita tutte le notizie di cui è In possesso. - 


Perii «no Un deciso ^no alla guerra» 

all’intervento» 

si schiero tiere, le strutture territoriali 

io Deriferlo ^ ‘ consorzi della pcTìferia 

' della capitale lo hanno vo- 

luto ribadire nel con» del¬ 
l'assemblea di ieri sera nel¬ 
la sala della Protomoteca del Campidoglio, dove erano 
riuniti p>er discutere alcun! problemi delta periferia. Nella 
riunione si è deciso anche di promuovere iniziatfro po¬ 
polari per ottenere il ritiro delle truppe italiane dal Golfo 
e l'immediata cessazione delle ostilità. 


Alla « Sapienza» Continua a spiegarsi il ven- 

e docenti 

dltendOnO di lettere della «Sapienza» 

l'articolo 11 ’J" incontro pro¬ 

mosso dal comitato per la 
difesa e il rilandìo della Co-, 
siiiuzione in cui avvocati, 
giudici e docenti di diritto analizzeranno le violazioni 
della legalità costituzionale e per costituire un apixaggio 
giuridico agli obiettori di coscienza. Sempre domani, a 
Monterotondo alle 9,30 paitirà dal Palazzo Comunale di 
Monteroiondo un corteo indetto dalla giunta comunrrie, 
sensibilizzala dalla crescente preoccupazione e al:» sgo¬ 
mento dei cittadini per lo scoppio della guerra nel Golfo. 


ROSSELLA BATTISTI 


«La guerra e... 
un lupo 

con la testa a strega» 

I bambini hanno paura della guerra. «È un lupo con 
la testa a strega», «Ho paura che uno dei miei genito¬ 
ri muoia». Le maestre fanno sapere che sono terro¬ 
rizzati dall'incubo delle bombe. La psicopedagogi¬ 
sta ne sottolinea gli effetti; perdita di attenzione e in¬ 
sicurezza. Consiglia di spiegare bene loro cosa sta 
succedendo, di discuterne con loro, per aiutarli a ra¬ 
zionalizzare e a bloccare il panico. 

BIANCA MQIOVANNI 





della protezione della famiglia 
è la minaccia più grande che 
viene dal Golfo. Tanto grande 
che alcuni cercano di cancel¬ 
larla chiudendo i canali con 
l'esterno. Cosi ha reagito Sha- 
ron. una bimba di sei anni, che 
mentre slava colorando un di¬ 
segno ha sussurrato: amia 
mamma è una hostess e mio 
papà un ingegnere, non dico 
più niente. Della guerra non so 
niente, perchè mi dà fastidio 
ascoltare il telegiornale, non 
voglio vedere tulle le bombe». 

•Uno stalo di insicurezza co¬ 
me questo provoca prima di 
tutto una pressione • spiega 
Agnese Di Santo, psicopeda- 
gogisia che collabora al Cidi 
(Centro iniziativa democratica 
degli insegnanti). - che si ma¬ 
nifesta anche nell'apprendi- 
mento: perdita deH'aitenzione. 
maggiore ansia nello studio». 
Per TOnteggian» la situazione 
molte maestre hanno deciso di 
organizzare attività didattiche 
sulla guerra. Mercoledì scorso 
Maria Ceiosia, che Itrsegna in 
una terza della scuola elemen¬ 


tare Vittorino Da Feltre, ha por¬ 
tato in classe tutti i quotidiani 
e. con l'aiuto di due genitori, 
ha spiegato e commentato 
con i bambini i titoli più impor¬ 
tanti. Si è parlalo della regione 
geografica in cui si svolge il 
conllitio, del petrolio, delle ar¬ 
mi e anche dell'atticolo 11 del¬ 
la Costituzione. Poi gli scolari 
hanno tatto dei cartelloni, 
unendo insieme i titoli ritaglia¬ 
ti, disegni c poesie. Quello che 
è emerso è una gran voglia di 
pace: cannoni con mazzi di 
tiori al posto delle bombe, ar¬ 
mi che vengono distrutte per 
sempre, almeno nella speran¬ 
za dei piccoli. I lavori sono stali 
esposti all'esterno della scuo¬ 
la, come testimonianza e pre¬ 
sa di posizione di lutto l'istitu¬ 
to. Anche da altre scuole giun¬ 
gono segnali dello stesso tipo. 
In una seconda elementare i 
bambini, dopo aver discusso, 
hanno scrìtto una lettera im¬ 
maginaria a Bush e Hussein, In 
cui tra l'altro affermano: «non 
abbiamo mai visto una guerra 
e non vogliamo vederla». In 


una quarta un piccolo vietna¬ 
mita riporta i ricordi dolorosi 
del padre «che ha i«rso tantì 
amici e parenti durante la 

t uerra», e si accanisce contro 
addam. «Lasciamo il cielo ai 
passeri e non ai missili» ha 
scrìtto invece un’altra bimba, 
Lavinia. 

In generale dopo averne 
parlalo in classe i bambini so¬ 
no più rassicurati. «Bisogna 
spiegare bene cosa sta succe¬ 
dendo, e soprattutto dove, co¬ 
me e perche c'è la guerra -con¬ 
tinua Agnese Di Santo.- I più 

N iccoli stanno sutiendo un 
ombardamento continuo di 
notizie e Immagini violente da 
parie dei mass media. Se que¬ 
ste non vengono rattlonalizza- 
te rischiano di gettare i bambi¬ 
ni nel panico». Molti di loro 
erano convinti che i combatti¬ 
menti fossero alle porte, e que¬ 
sto aumentava di molto la ten¬ 
sione. Un appello, (|uindi, an¬ 
che ai genitori: non abbando¬ 
nare i bambini al «fuoco di fila» 
di giornali e televisicoe, ma di¬ 
scuterne con realismo, infor¬ 
mandoli correttamente. 
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NUMnuunu 

Pronto Intervanlo 113 

Corabinier) 112 

Quaohira contralo 4686 

Vigili (iol fuoco 115 

CrT ambulanza 6100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradalo 116 

sanguo 4S96375-757S893 
Controanlivaloni 3054343 

(nono) 4957972 


Òuardiamodica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Matalda) 530972 

Aids 

da lunodi a vonordi 8554270 
Alod adoloscontl 860661 

Poreardiopaliei 6320649 

ToMonorosa 6791453 


Pronlo soccorso a domicilio 


<756741 

Oapedalli 


Policlinico 

4462341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Fatebeneiratelll 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590166 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Mergherite 5844 

S Giacomo 

67261 

S Spirito 

650901 

CenMveMrlnarti 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto Intarvonto ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Potizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994^75^98448177 


Coepautoi 

Pubblici 

7594568 

Tassistka 

865264 

S Giovanni 

7853449 

Le Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sanalo 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunedlRoma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH Utenti Atac 46954444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalll (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telelonica 389434 


OlORNAUDI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotet Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioti piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi viadelTrltono 


Straordinario trionfo dell arte pianistica di Maurizio Pollini 

Beethoven senza più enigmi 

nusMOVALiNTa 



Blues a Calcata 
e chitarre jazz 



Il pianista 
Maunzio 
Pollini, 
a sinistra 
Roberto Qottf 


Gli artisti «Anni Died» 


■8 tlbluesvainprovinaa se 
ne occupa Roberto Ciotti che 
«tuesia sera replica a Calcala 
Vecchia il concerto che ha te¬ 
nuto ieri Lo spazio è «Allro- 
quando» di via degli Anguilla¬ 
ia: qui II chitarrista .propone 
una performance acustica tra 
blues e ballads in compagnia 
di Luciano Gargiulo, pianista 
emergente e Eric Daniel sasso- 
ioaista statunitense, in compa¬ 
gnia di Zucchero nel recente 
concerto di Mosca 
Torniamo in città martedì al 
SaM Louis (Via del Cardello 
I3a) «Jazz Cultar \ Summit», 
una rassegna dedicata alla chi- 
laira. quest'anno accanto a 
imisicisìi già sllermati com¬ 
paiono anche nomi emergen- 
tL Stasera 6 la volta del •Fabri¬ 
zio Sierra Trio», formazione 
die comprende Dario La Pen¬ 
na e Fabio Zeppetella alle chi¬ 


tarre Sempre martedì al Callè 
Latino (Via Monte Testacelo 
96), concerto del gruppo 
•World Ensemble» con Gian¬ 
carlo Maurino, Alfredo Pabcao, 
Stefano Sastro, Karl Potter e 
Carlo Bordini. Musica difficile 
da definire, essendo la prove¬ 
nienza dei muskisti composi¬ 
ta dal jazz classko alla fusion, 
al sound sudamericano e rock, 
fttnlcy, rap Ancora II Saint 
Louis dove mereoledi è di sce¬ 
na l'eccellente chitarrista na¬ 
poletano Lello Panico accom¬ 
pagnato da Stefano DI Battista 
al sax, Stefano Cantarano al 
basso e Pietro lodice alla batte¬ 
ria Nello stesso giorno al Caffi 
Latino i da non perdere l'ap¬ 
puntamento con Enrico Piera- 
nunzi, raffinato e sensibile pia¬ 
nista in tno con Enzo Pletro- 
(laoli (basso) e Fabrizio Sferra 
(batteria). OUiGi 


RM Tutto, giovedì sera, si è 
mescolalo nel concerto di 
Maurizio Pollini attese, timori, 
ansie, stanchezza per le lun¬ 
ghe ore televisive dinanzi al 
conflitto nel Collo, emozione 
per la sosta nelle strade, la par¬ 
tecipazione ai sentimeli po¬ 
polari Non pochi ascoltatori 
sono arrivali al concerto, so¬ 
spendendo la sosta a Piazza 
Colonna, a Piazza della Re- 
pubblka L'Auditorio della 
Conciliazione era stato asse¬ 
diato anche daile telfonale per 
sapere se poi fhqllini avrebbe 
suonato Un concerto di Pollini 
non 6 mai concerto-difetto e. 
in partkolare quello di giovedì, 
costituiva un grande momento 
di riflessione sulla civiltà del 
mondo, asskurata anche dalla 
musKa Nel caso in questione, 
daBeethoven. 

Il programma si avviava con 
due Sonale la pnma delle 
trentadue (op. 2, n t, è costi¬ 
tuita da tre Tni) e la sesta (op 
IO, n 3). Come trascurando o 
proprio «snobbando» tutto 
quel che c'8 in mezzo (le altre 
ventisei Sonale), Pollini è pas¬ 
sato aU'ullima. organka com¬ 
posizione pianistica di Beetho¬ 
ven le «Trenlairé variazioni su 
untemadiDIabellkop 120. 

Con BeettKMien, Pollim la sa 
lunga e, «fingendo» d( lavorare 
con distacco sulle due Sonate 
giovanili, ha In realtà tirato fuo¬ 
ri da esse, con straordinaria in¬ 
tuizione, tutti 1 presentimenti. 


in Beethoven, delle successive 
Sonate (laPaletka. il Chiaro di 
luna, gli Addii. I Appassiona¬ 
ta). propno per dimostrare co¬ 
me non fosse presunzione del 
musicista quella di dkhlararsi 
pressoché estraneo alla linea 
Haydn-Mozart Non bastasse 
lutto il resto Pollini ha sospin¬ 
to in una inedita luce il magico 
•Largo e mesto» dell'op 10 n 
3 raccontato con un suono In¬ 
tenso, persino appassionalo 

Nelle •Variazioni» op 120 - 
altro che trascurare quel che 
c'era in mezzo tra la giovinez¬ 
za e la estrema maturità - Pol¬ 
lini ha puntalo sul Beethoven 
che sembra qui anche nepilo- 
gare i massimi Uaguardl rag¬ 
giunti con le ultime sonale, 
dall'op 106 alt'op 111, i cui 
fermenti vanamente ritornano, 
crescono, s'Intrecclano nql- 
l'op 120, sintesi d'una nuova 
dimensione stmtturale e spiri¬ 
tuale Una «summa» dell'arte 
beethoveniana, una composi¬ 
zione ancora enigmalka (una 
variazione è rkordala con il 
nome di «stinge»), che Mauri¬ 
zio Pallini ha sbriciolato e sve¬ 
lalo, per una volta, nella miria¬ 
de dei suol misteri, rkompo- 
nendola poi nella ironica e su¬ 
blime grazia del «Minuetto» fi¬ 
nale 

Grande interpretazione. In¬ 
ternamente illuminala, saluta¬ 
ta alla fine da un applauso ec- 
cezionalmenie Intenso e pro¬ 
lungato 


■i Icn nella sala multime¬ 
diale del Palazzo delle Esposi¬ 
zioni si é tenuta Is conferenza 
stampa di presentazione del 
volume «Generazione anni 
Dicci» (terzo volume) edito 
da Edizioni Bora di Bologna II 
volume in questione è il primo 
dei sette volumi dell opera 
«Storia dell arte italiana del 
'9(X)» storia, che è stata suddi¬ 
visa per generaziortl ed è la pri¬ 
ma volta che argomenti artisti¬ 
ci vengono compilati con que¬ 
sto tà^lo nuisilamenle gene¬ 
razionale, 'Tratta di artisti nati 
nel decennio che va da> 1910 
al 19)9, generazione conno- 
versa che ha operato in anni 


drammaticamente bui L'inte¬ 
ra opera, al rluno di un volume 
l'anno, sarà terminata nel 
1998 

A presentarla, oltre alTauto- 
re Giorgio Di Genova, c'erano 
Paolo Baltistuzzl assessore alla 
cultura del Comune di Roma, 
lo storico dell arte Gillo Oo^ 
lles, il pittore Concetto Pezzati 
e l'editore fidoraido Brandanl. 
Dorfles ha definito la genera¬ 
zione degli anni Dica contro¬ 
versa e •dltgraziBia» f molte- 
plki motivf gllsono stari sugge¬ 
riti dalla lettura dei titolt para¬ 
grafo per pUMlàlo e orientati¬ 
vamente lui, cM è uno storko 
attento, (e che fra l'altro è nato 


in quegli anni descntti nel vo¬ 
lume). può asserirlo senza 
ombra di dubbio Spiega del- 
tagliamente per quali ragioni 
quella generazione risulta sfor¬ 
tunata, cresciuta in anni bui e 
inautentki per l'arte Gli artisU 
Anni Dieci quando raggiunsero 
1 età per potersi espnmere in 
pittura (Mia, Boccioni, Seve- 
rini Sant'Elia) avevano già. in¬ 
sieme a pochi aUri. trasgredito 
il (are pltlorko. De Chinco ave¬ 
va già mobilitato le forze della 
metafisica a sua disposizione e 
in Europa akuni grandi dell'ar¬ 
te avevano disegnato fatti arti¬ 
stici ancora più clamorosi 

OEnCa! 


«Roma Paris 
Barcelona», ociissea 
di tre clandestini 


SANDRO MAURO 


H Al Labirinto (via Pompeo 
Magno 27) è arrivato giovedì 
nella sala A (e ci resterà per 
tutta la settimana) «Roma Pa¬ 
na Barcelona* di Paolo Crassi- 
ni c Italo Spinelli che racconta, 
a metà strada tra road-movie e 
cinema politico l'odissea di 
tre clandestini nelle città del u- 
tolo sguardo lucido e parteci¬ 
pe sulle contraddizioni sorte in 
seno all'espenenza terrorista 
Passa mvece in sala B «L'ana 
serena dell ovest» di Silvio Sol¬ 
dini 

Il Grauco (via Perugia 34), 
oggi alle ore 1900 proietta il 
(i Im «Uno sguardo diverso» del- 
I ungherese Karoly Makk da 
un attacco fulminante muove 
una stona di donne che svele¬ 
rà, In flash-back, i retroscena 
di una tormantata passione 
omosessuale II film è valso al 
protagonista, Jankowska-Cie- 
slak, il premio per la migliore 
inlerpretazioiie femminile al 
festival di Cannes. Seguirà alle 
21 00 l'olandese «La porta di 
casa» di Angiola Janigro (che 
però è Italiano) e Heddy Ho- 
nigmann, una sorta di «slap- 
stkk filosofico», che la venire 
in mente Lauien e Hardy Do¬ 
mani e la volta del portoghese 
•Uccidere le nostalgie» di Fer¬ 
nando Lopez (ore 19) e della 
commedia tedesca «Berlin 
Chamissopiaz» di Rudholl 
Thome (ore 21) Mercoledì, in 
origmale senza sottotitoli, pas¬ 
sa lo spagnolo «Jairapellelos» 
di Antonio Gimenez Rko (alle 
21 00) e giovedì, alla stessa 
ora il sovietico «Arnvederci ra¬ 


gazzi» di Michail Kalik. un film 
del '64 pnma trattenuto dalle 
autontà epoi dfdrutto Ui sordi¬ 
na e con il divieto assoluto di 
farlo uscire dall'Urss sconge¬ 
lato soltanto con la pelestroi 
ka 

il Tibur d essai (via degli 
Etruschi 40) propone due n- 
pescaggi d eccezione Fino a 
domam cè II grandioso 
•Mahabarata» di Peter Brxik, 
giovedì e venerdì tocca invece 
a Kieslowsky con il Decalogo 5 
eè 

La Facoltà di Magistero (via 
di Castro Pretorio 20) alter¬ 
nando noir e rose si propone 
di indagare, rigorosamente in 
inglese il mito della denna 
mantide nel cinema amerka- 
no Questa setumana tocira a 
•The Witches ol Eastwicl» di 
George Miller, fissato per mer¬ 
coledì alle 17 00 e di nuovo 
per giovedì alle 11 00 in < ui il 
diavolo Jack Nieholsoo è alle 
prese con le streghe Miclielle 
Pfeiffer ChereSusanSaradon 

Il Centro culturale cana dese 
(Pzza Catdelli 4) presenta, in 
versione onginale «Ho senuto 
le sirene cantare» di Patncla 
Rozema che inaugura, mruco- 
ledl alle 18 (X) una serie di ap>- 
puntamenti setumanali con il 
anema canadese 

Infine il Bntish couikiI (via 
Quattro fontane 20), martedì e 
mercoledì alle 17 30, proiette¬ 
rà «Welerby», anatomia eli un 
sukidio duetta dall'inglesi- Da¬ 
vid Hare con Vanessa Redgra 
veelan Holm 
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■ PRimVISlONI 


ACADIMYHAU 

VlaStamira 


mmHM. 

FtezzaVerbane 5 
ADRUNO 
FtaaaCavout 22 


I yieMerT24elVal_M 
, ALCIONB 
, VULdlLeelna M 


LàOOO ■ IWMlarmaiilt 4 e 3 di Andrea 
Tal 426778 Baninl con Nancy ertili-OR 

_ 116-1740-191520 802225) 

L 10000 Tre acapell cuna bknàt di Emlle Ardo- 

Tel 8341198 llno-BR (15181520152230) 

L 10000 ReckyVdl-kihnQ Avlldsen.canSylve- 

Tel 3211898 ster Stallone ■ OH (151925292522.30) 

L10000 □ IMaeldaeertedlBernirdoBerto- 

Tel 8880099 ~ Hiecl-DW 1144517152529301 
L 8000 Chiuso per rasUuro 

Tel 0380930_ 


, AMtAltAOe L tOOOO 

Accademia Agiati. 87 Tel 3408901 


) AHEINCA L 10000 

1 VleNLdel0rande,8 Te) 3818188 


I ARCMBMOt L10 000 

1 MaArehlmede 7t Tel 873367 
. AMITOH L 19000 

VlaCleeriine.19 Tel 3723230 

[ AfUnONI L19000 

OellerieCelonne Tel 6793287 

' AETRA L 7 000 

VWeJonio 225 Tal 8176280 


< Aiumic L 8 000 

V Tueeelana 745 Tel 7610650 
, AU0U8TUS L7 000 

CaoV Eiiiinuele2n Tel 8875485 

i 

* MmiMNI LIO ODO 

I FiootBertierinl 28 Tel 4827707 

I _ 

. CAFm L 10 000 

, VlaO Secconl,39 Tel 393280 


' CAFfUMCA L10 000 

FMzieCeptinlee 101 Tel 6792483 

' CAFfUNKtenA L 10000 

I FnMontecHeno 125 Tel 6796957 
I CAWO L6000 

I «aCieall.8a2 Tel 3831807 


counwnao l toooo 

Pllii8ColadlRlen»,88 Tel 6878303 

OUMANTE L 7 000 

VliPrenesllne.230 Tel 293606 

80IN L toooo 

Fare Cele di Rienzo 74 Tel 6878652 
aHtAIST L 10 000 

VltSlopp«il.7 Tel 870245 

PM W L toooo 

WtlaR. Margherita 29 Tal 6417719 


le nome dal popeto eevnme di Luigi 
Magni, con Nino Manfredi - OR 

_ (183517 3520152230) 

M i n ime ho pene feerae di Chris Co- 
lugitut-aR (15191529252230) 
O Li Ululone di e con Sergio RuMnl- 
BR (1035183529352230) 

Vacanze di NaWe 80 di Enrico Oldolnl- 

Bfl_ (151925202522301 

Chiuso per lavori 


■ PremmlolMMcanladlAlenJ Faku- 
l9ConHsrrisanFord-0 

_ (15)815202522301 

RockyVdiJohnG Avildien,conSylve- 
llerSai)<ine-DR(15t92520152230) 
O Unei mortale di-loel Schumacher, 
con KMer Sulharland - G 
_ (1615191520252230) 

■ Stteere i eaea di Alice di e con 
Certo Verdone-BR 

_ (1525173520152230) 

■ Tatlarughe Nln|a ella riscotaa di 
Slave Barron-FA 

(1517 051950-20 3522 30) 

□ Hlineldete«lodl6<rnsrdoBefto- 

lucci-OR _ (1517 352522 30) 

O ZUAngelIntdlEllenneChitlliez- 
BR_ (15)91520252230) 

■ PreeunloInnoceiilidlAlinJ Palm- 
la con Harriion Ford-Q 

0519)520252231» 
FaMotil alla titcotsa di Ntri Parenti 
con Paolo Villaggio-BR 

(15 3517 3519 1520 3522 30) 
Due nai mblno con Mal Gibson. Goldia 

Maim-O _ (1522 X) 

NMS di Lue Besion con Anna Ptrll- 
leud-DR (151815X252245) 

■ Slaeera e casa di Ance di e con 
Carlo Verdone-BR 

_ (152517 55X152230) 

□ Li abenans di John Minliar a Ron 
Clamanti-DA 

_(1516351645X3522X1 


l 


OMREl 

VIeden'Eierdto 44 

Liaox 

Tel X10692 

■ Tertaniglia Ninfe alla ilaeoeaa di 
Steve Barron-FA 

(15-17 05-18 X-XX-XX) 

lamu 

PlenSonnino 37 

L 7000 
Tel S82S84 

Cuart sahragcld di Osvid Lynch- OR 

(16-2230) 

ITOU 

Fiezie In Lucilie, 41 

L 10 000 
Tei SSTSIX 

ki nome del popolo sovrano di Luigi 
Magni conNInoMnnIrndl-OR 



eimea« 

via Usa X 

LIGOOO 
Tel 5910088 

NBBi di Lue 6etidn, eoa Arine Paril- 
leud-BR (1530-17 S0-X05-X 30) 

tUnOFA 

Corsoditallii, 107/e 

- L 10000 
Tel 8S5S7X 

ABedlfocadiPtiriVerhoevtn oonAr- 
noM Schwamnagger - FA 

(IS-tSIO-XTO-XJO) 

QC8UKM 

Vie 8 V del Carmelo 2 

L 10 000 
TelS3932M 

C) NMntldaeertedieemardoBerto- 
)uoci-OR (17-1àSÒ32 30) 

FARNISC 

Campo da'Fiori 

L70n 
Tel 8884395 

■ PraaunloInnocteMdiAlanJ Pilw- 
là con Harrlaon Ford - Q 

(1à1à10-X30-X3a) 

nAMMAI 

Vlaeissoleti 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

□ NM nel deearie di Bernardo Berto¬ 
lucci-OR (14 40-1715-1950X30) 

(Ingresso telo a Inltio apohacolol 

PUMMA2 

Vll8IWOleb,47 

L 10000 
Tal 4627100 

Bonvonutl ki caia Qari di AlooHndro 
BonvonuU-BR 

(15-17-18 oo-xao-xso) 

OAIIDn 

Viale Tristevwe 244/e 

L BOX 
Tel 583848 

La Moria (alani 3 di Qoorgo Mlllor: con 
Jonathan Brandit-F 

(1810-17 45-10 20-X55-X XI 

ontaio 

VliNoinenlana,43 

LIO 000 
Tel 8854140 

la aiorii WbiRi 3 di Gaorgo Mlllot, con 
Jonathan Grand li-F 

(18-17 40-1915-XSO-X.30) 

QOIDCN 

ViaTartnlo,W 

L 10.000 
Tèi 7996602 

□ La ilrorMBi d( John Mutkor o Ron 
Oonunlt.DA 

(15-10 50-18 OO-XSO-X XI 

queooky 

Via Gregorio VII in 

L laooo 

Tel 8384802 

Banvaaull ki caca Qort di Alonandro 
Bonvonutl- BR (18 30-18 3IFX X-22 30) 

MOUDAV 

LargoB Marcallo.1 

LIO 000 

TelS5483X 

■ Tasi allindi Favai louagulne, con 
PlolrMimonov-OR 

|10-1à10-X1S-X30) 

BIDUNO 

VieO Indurlo 

L laooo 
Ttl 962496 

□ lo okoniBi di John Mwkor o Ron 
Clomonla-DA 

(15-18 50-10 JO-XOO-X 30) 

KMQ 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8319541 

□ N18 nMdooorio di Bornirdo Berto¬ 
lucci-OR (1430-1715-10 SO-X 30) 

HAOISOMI 

VlaChlnbiera,121 

L 6000 
Tal 9126926 

■ BMIf4oniienla 4 e 3 di Andrn 
Oarilnl ocnNtncyBrllli-Ofl 

(10-17 40-10 30-X30-X XI 

MàOnOBt 

VieCMibrera,121 

L80X 

TelS1269X 

O fl Moggio di CipRinFrecMii di El- 

tpro Sedia con Massimo Troia), Omelia 
MuU-BR (15 30-17 S0-X1O-XX) 

MAESTOSO 

VlaApple,4ia 

L 10 000 
Tel 766066 

■ Binari o can di ARct di e con 
Carlo Vordono-BR 

(t530-17S5X10-X30) 

MAjcsne 
via ss Apotloll X 

L 10000 
Tèi 6794906 

O Ghofl di Jony Zuckor con Palrich 
Sway» OomIMoora-FA 

(15 30-17 4S-X 05X 30) 

MCTROPOUTAN 

Vladnl Corto 8 

L 8 000 
Tel 3200933 

ANodllorudlPaulVarhoavon conAr- 
noW Schwanonoggtr -FA 

(1510-18 lO-XSO-X 30) 

MIGNON 

VInVittrbo 11 

LIO 000 
Tel 889493 

BabardiAlanBunco-DA 

(1830-1930-XXI 

NCWYOMC 

Viadane Cave 44 

L 10000 
Tel 7610271 

Vaenn di NMala n di Enrico OldoinI • 
BR (161830-X30-XXI 

PAN» 

Via Magne GrKie, 112 

L 10000 
Tel 7598588 

bi nomo dot popolo lovrano di luigi 
Magni, con Nino Minlrodi • OR 

(15 30-17 S0-X10-XX) 

PASOtWtO 

Vicolodtl Piede 19 

LSOOO 
Tel 5803822 

Pmufflodbiaonat (in Inglon) 

(18-18 15X30-X40) 

QUmiNAU 
VlaNeilonale in 

LàOOO 
Tel 4883853 

Tra leapoH a una Mmba di Emila Ardo- 
llno-BR (18-1810-X15-X XI 

OUmmETTA 

ViaM MinghoHi 5 

L 10000 
Tei 6790012 

■ Vano nra di Frincnca Archibugi 
con Marcello Mttirolanni - OR 


(193518 35X 3522.X) 


REALE 

Mezze Sdonfho 

U10000 
Tei 6610234 

Voeann dlNMiloX di Enrioo Oldolnl- 
BR <18-18X-X30-XX) 

RtAlTO 

Via IV Novembre, 1M 

L7 000 
Tei 6790763 

PnUy VfMnin di Garry Marshall, con 
Richard Goroi JuHa Roberta • BR 



(1610-16 30-X25-22.X) 

NITZ 

Viale Somtlii IX 

L10X0 
Tal «7481 

Marnala hopsno rnrae di Chri» Co¬ 
lumbus-BR (151B10-X30-XX) 

RIVOU 

VialonibtrdiAX 

LtOOX 

7014880883 

NBRi di Lue Beuon, con Anna Piril- 
laud-OR <18-1510X20X46) 

flOUGCETHOn 

VliSMariiOI ^ 

l loox 

TOIS5543X 

ki nome dal popolo oevrano di Luigi 
Magni, con Nino ManIrodI -DR 

(1530-ir.SO-X10-X30) 

ROTAI 

Vla&FUIborto 175 

L 10000 
Te) 7674549 

Mammelle perso reerse di Chrie 
iuffibus-BR (16-1610-20 20-2230) 

UNIVERSAL 

VlaBirl 18 

L7000 
Tel 6631216 

Vecenze di NeWe 19 di Enrico Oldoini • 
BR (16-16 20'2b 20-22 30) 

VIP-SQA 

Vlt(3allaoSidania,X 

LIOXO 
Tal 8398173 

ABo di forza di Paul Vorhoovon, con Ar¬ 
nold Schwoizonogger - FA 

(15 45-ie05-X1S-XXI 








ARCOBAUENO 

VlaF Rodi 1/4 

L4500 
Tel 4402719 

DkàTncy (18-31) 

CARAVAGGIO 

Via Ptitlollo 34/8 

14SX 
TW 8554310 

Wnàondconlaierio (1532,30) 

OEUEPROVmOE 

Viale détte Provincie 41 

LàOX 
Tot 430031 

CaedasoRobmmn (I52Z30) 

NUOVO 

UrgoAKlangM f 

L5X0 
Tal 5X118 

Slinnoluabono (15XX) 

FAIAZZO OEUXOFOfBnW 
VlaNulonilo 194 Tal 485495 

Ripoto 

RAFFAEUO 

Vie Terni 94 

L4000 
Tel 7012719 

RKomoaKuhmm (1530-31) 

S.MARIAAU6ftlATI0CS L4000 
VieUmbertide 9 Tei 7606941 

Rlpo» 

TI6UR 

Vii degli EtruicM 40 

1400ÒOX0 
Tot 4857763 

MubhiiMs (1615XX) 

TIZIANO 

Vlafleni,3 

L 500Q 
Tel 392777 

MroMn Bridge (t830'22X) 

VASCIllO V (Ingmugrilullo) 
ViaG Carini 73-78 Tal 5809389 

Riposo 




AZZURRO SCIFIONI 

Via dogli Sopigni 84 

L 5000 
Te) 3701094 

Salotto'luialoro' RloslanionlodlOr- 
ho (18) Juin 0 Jlm(2(» La doko vNa 
(33) 

Saletia'Chaplln' n solo aneha di nota 
(18157 Un poon di nomo Manda 
(1830-XX), la legga dot dnidorio 
(»X) 

BRANCAIEONE (Ingriuogratuito) 
Vialovanni 11 Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO L 50X 

VltPerugla34 Te) 7X1785-782X11 

I 

Cinema unghoron Uno ogiiardo dl- 
voiso di Karoly Makk (19) Cinamt 
olandese La pórti di otta di Anglola 
Jaalgro o.Nvddr Honigmann (3t) 

AIABIRINTO 

Via Pompeo Magno 37 

L 6000 
Tei 3216263 

Ssis A. Reme, PartSi Bereellons di Pao¬ 
le Gressini e Italo Spinelli (17 36>1915- 


X5522X) 

Sala 8 L'aria tanna daToveM di SII- 
vloSoldlni|17-l8à5X4522.X) 



rUnItà 

Sabato 

19 gennaio 1991 


■ PROSA 

A0ACO MoWni 33/A « 

Tel 32047(«) 

SALAA Alle 20 4$. CHI è? 01 W»> 
terhouse • Kilt, con le Compa> 
gola delle Indie Regie di RIccer» 
do Cavallo 

SALA D Alla 22 45 Nola delanH 
owaro larrort nwaleaN, con B 
CastracaneeC Roseo 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 61 - 
Tel 6668711) 

AKe2t Un laBa d) cfwiaea di Lo» 
remo Fui con le Compagnia 
”Clak84'’ Ragia di MaMimilkano 
MMeel 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 • Tal 
5750627) 

Alla 2115 U orlai dal aaOlfne an¬ 
no da O Courtellne con Franca- 
eca Blagi, Maaaimillano Carrlai 
Ragia di Sergio Dorla 
ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
Taf 6544601) 

Alle n 30 II malMeeo di A. Ca¬ 
rnute Porta cMoaa dij Paul Sar¬ 
tre Regia di Walter Pagliaro 
ARGOT WTRO (Via Natala dal 
Grande.21 e27-Tal 5866111) 

Al numero 21 Alle 21 Vetovamo 
eeaare gli U3 scritto a diretto de 
Umberto Marino con i nao diplo- 
mali del Centro Sperimentale di 
Cinematografia 

BELU (Piazra S Apollonia. 11/A • 
Tei 5664675) 

Allei? PROVE APERTE Rmeito- 
netlMa di Lede di Olliet Segai 
con Josè Quaglio. Salvatore 
Oioncardi Ragia di Dino Lombar¬ 
do 

BRANCACaO (Via Maruiana. 244 - 
Tal 732304) 

Aliai7 30aaila21 Halaleparap- 
arenalena di MoitOre con Rino 
Marcetii Maria Confatone. Vlrgi- 
Ito yn iani Ragia di Roberto Da SÌ- 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tal 7003495) 

SALA A Alia 21 OMto Scritto ed 
interpretato da Franco Venturini, 
Regia di Francomagno 
SALA B Lunedi alle 20 La OMna 
Commedia Lettura interpretata 
da Franco Venturini 
CENTRALE (Via Cafaa. 6 - Taf 
6797270) 

Alla 2115 Quanle vorr a sd par... 
di Gloria Fanny Baidar) con la 
Compagnia *La Thymeia'' Ragia 
di Carlo Misiano 

OEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel 
5763502) 

Alla 2115 A vetta INI QOtlo di Cri¬ 
stiano Censi, con Carmen Onora¬ 
ti Giorgio Lopez. Regia di Massi¬ 
mo Mllauo 

DEI SATIRI (Piazza di Orottaplnta 
19-Tai 6540244) 

Alla 21 Manole con Daniele 
Trambusti Regia di Alessandro 
Benvenuti 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tei 6764300) 

Alle 17 e alle 21 Sumerjreom ov¬ 
vero Nuiella amara di 6 Guzzanti 
•Reggiani con Cinzia Leone Cor¬ 
rado Guzzanti Ragia di Walter 
Lupo 

OEUJE ARTI (Via Sicilia. 56 - Tal 
4616596) 

Alla 21 Tbe tona o9 AgropoH 

Scrittoe diretto da Mario Prospe¬ 
ri con Antonio Msrzisrrtonio. 
Francesce Viscardi 
DELLE MUSE (Via Forti 43 > Tel 
6831300-6440749) 

AJIe 17 e alle 21 40 ma non D di- 
moelra di Tillna a Pappino De Fi¬ 
lippo con Wanda Pirol a Rino 


Santoro Regia di Antonio Ferran¬ 
te 

DELLEVOa(ViaBombeltl 24-Tal 
5594416) 

Alle 2i H re ovvero Le allegre 
donnine di E. Bourdier regia diC 
D Amico 

or SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Alle 2115 Fa mala II tabacco... o 
no? da A Cechov a Gema tutto 
Oliere di E Cersena con le Com¬ 
pagnie Silvio Spaccasi. Regig di 
Sergio Patou Patucchl (Ultime re- 
ctte) 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6766259) 

Alle 21 Cuori econoedutt di Ema¬ 
nuele Giordano e Maddalena Oe 
PanlMls 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
4882114) 

Alle 16 30 e alle 20 45. Zio Ven)a 
di A P Cechov diretto ed inter¬ 
pretato da Gabriale Lavia. con 
Monica Guerritora Roberto Her- 
litzka 

FUIANO (Vie S Stefano del Cacco. 
15-Tel 8796^) 

Aile2t LaPanrndlCarloOold^ 
ni con la Compagnia "Torino 
Spettacoir Regia di Filippo Cri- 
velli 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tei 
6372294) 

Alle2l H burbero benelleo di Car¬ 
io Goldoni Interpretato e dirotto 
da Mario Carotenuto 
IL PUFF(Vla Q Zanazzo 4 • Tel 
5810721/5600989) 

ANe2230 AHa ricerca dalla *co- 
aa* parduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri Cannine Faraoo e 
Alessandra Izzo Regia di Mario 
Amendola. 

m TRASTEVERE (Vicolo Moroni. t - 
Tel S895762) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 La 
•olitudine di un portiere di caldo 
di 0 Kaminke e P Beuchot con 
Francesco Censi Regia di Adai- 
bertoRoasettl 

SALA PERFORMANCE Alle 21 
SMdharta di Stello Fiorenza con 
Luigi Mezzanotte Regia di Shah- 
rooKheradmand 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
• Tel 3215153) 

Alle 22 30 Speravo In un poetalo 
mlgtlore Sp^acolo di cabaret 
con Mario Zucca 

U CHANSON (Urgo Brancaccio. 
62/A.Tel 737277) 

Alle 21 30 Statere con nel al Ca> 
badrcua di Guido Finn con Ga¬ 
stone Peseucci Luciana Turina. 
Ramelta Musiche di Riccardo 
Baipassi 

LA COMUNirA (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Alfe 21 Cete di bambole di H lb- 
sen Regia di Giancarlo Sepo 
LA SCALETTA (Via def Colfegio Ro- 
mano 1-Tel 6763148) 

SALAA Riposo 

SALA 6 Alle 21 Chien w ndeme 
Marta con Myriam Lattanzio con 
Patguaie Ferro Regia di Nifco 
Mucci 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/0- 
Tei 3223634) 

Alte 17 30 e alle 21 U teatro conrt- 
00 di Carlo Goldoni e la Comme¬ 
dia deff'Arte cori Enzo Guarini 
Bruno Brugnoia Regia di Cario 
Alighiero 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Alle 17 e alfe 21 Prima ddattem 
zio di Giuseppe Patroni Griffi con 
Mariano Rigilio Scene costumi e 


regia di AldoTerlizzi 
OROLOGIO (Via-de Filippini 17/a - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Ripoao 
SALA CAFFÈ TEATRO Ripone 
SALA ORFEO (Tel 6546339; Alle 
17 30 e alle 21 Nolte da rHhitl 
•cflKo e diretto da Mauro Mando¬ 
lini. con la Compagnia "Puma 
Stabile* 

PARIOU (ViaGiosuèBorsI 20-Tei 
6083523) 

Alle 2130 Ceduta libar# di a con 
Paolo Mendel. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionala 
163-Tel 4665095) 

Alle 21 Quattro donne di Rato 
Svevo con Mario ?u8SOlin> Eli¬ 
sabetta Carta. Regia di Marco Pa¬ 
rodi 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 • Tel 
679458S6790616) 

Alle 20 45 Madame Sena QfNie di 

VIetorien Sardou con Valer a Mo- 
riconi. Dario Cantarelli Regia di 
Lorenzo Salvati 

ROSStNt (PiazzaS Chiara -Tel 
6542770) 

Alle 17 e alle 21 Ahi Vecdilala 
meiedetta di FaJnf e Durante con 
Anita Durante e Altiero Alfieri Re¬ 
gie di Lelia Ducei e Altiero Alfieri 
S&A UMBERTO (Vit della Merce¬ 
de 50-Tei 6794/53) 

Alle 21 Cuccioli di Andrea .Jeva. 
Regia di Giampiero Solari 
SALISnE margherita (Via Oue 
Macelli 75 - ^ 6711439- 

6796269) 

Lunedi alte 21 30 Troppa trippa di 
CastaUaoci e PinQitof9 coit Oro- 
ate Lionello e Pamela Prati Regia 
di Plerfranceaco Pingttore 
8ANQeNE8lO(ViaPod9ora. I-Tal 
3223432) 

Alle 21 Senta peate Cippiifl mio 
non II c onoe c o di M^ Allewiia, di¬ 
retto ed interpretato da Lucia Mo- 
dugno con Nino Scardina e Fardi- 
nandoCerulli 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tet 
,, 4826641) 

Alte 21 In principio era tt Trio 
scritto diretto ed interprefato da 
Massimo Lopez. Anna Mare hesini 
eTullioSoienghi 

SPAZIO UNO (Vm:oIo dei Pan eri 3- 
Tel 5896974) 

Alle 21 I ceteNaltt da Miitsimo 
Bontempl con Giancarlo Cortesi 
Regia di Carlo Timpanaro 
SPAZIO ZERO (Via Qalvanl. 6S-Tel 
5743069) 

Aile21 n Signor dlPoureeiiugnee 
da Molière diretto ed inten>ratato 
da («Ianni Pontino a Antonia Di 
Francesco 

STABILE DEL OIALLO (Via Cassia. 
871-Tel 3669600) 
Alle20COealle22 30 PRIMA Os- 
aaeslonl pericoloae di J N Crisp. 
interpretato e diretto da Enmo 
Coltorti con Massimo Lodcloe Li- 
Uana Eritrei 


AVVISO 
Al LETTORI 

Per mancanra di spiizio 
la pagina «Succeda a 
Roma, e quella con (a 
programmazione cine¬ 
matografica escono in¬ 
complete 






A 


i 


Q8 ‘h 


i 
















Sport 



Gluwppe Btfgornt, capitano dell Inter e della nazionale ha chiesto di so¬ 
spendere il campionato di calao 


I venti di ^ena 
scuotono 

il mondo dello sport 


M ROMA. Il piecipilare della 
' crisi del Collo con l'esplosto- 
ne di un conllllto dalle impre¬ 
vedibili conseguente, sia 
avendo pesami ripercussioni 
sullo sport intemaztonale Mol¬ 
le delle principali manilesta- 
zioni agonistiche rischiano di 
essere annullale Ci sono molti 
dubbi anche sullo svolgimento 
dei prossimi Giochi del Medi¬ 
terraneo. prevali nel prossimo 
^ di jlumo ad ^eije^JI 
Irancese Claude Coliaid, presi¬ 
edente‘del comitato orgariim- 
Mie, ha dichiarato ieri a Parigi 
di essere pessimista sul tegola¬ 
ie wolgimenio della manile- 
siazione «Anche se II conllitto 
•> ha dichiaialo U dirigente 
bancese > terminasse ^ma 
non possiamo valutate quali 
ne saranno te conseguenze* 

, Collard ha anche ag^unto che 
se la guerra non finisse prima 
' sarebbe poco opportuno man- 
^ tenere per l'inizio di febbraio 
rincontro di tennis Francia- 
Istaele di Coppa Davis. 

Le conseguenze maggion. 
owviamente. si stanno avendo 
sugli avvenimenti sportivi pre¬ 
visti nei prossimi giominell'a- 
lea inedi»orientale In Maroc¬ 
co U ministero della gioventù e 
dello sport ha annuncialo che 
tutte le competizioni program¬ 
male per orò) e domani sono 
siate rinviate I motivi del nnvio 


non sono stali precisati ma si 
presume sia stalo deciso per 
evitare assembramenti Intanto 
Ed Norton e Donald Rovai, due 
giocalori statunitensi di basket 
in (orza al Maccabi Tel Aviv, 
non sono rientrati ieri nella cit- 
Ut israeliana dopo l'incontro 
sostenuto giovedì a Salonicco 
contro i greci dell Ans I due 
americani hanno spiegalo di 
non aver (atto ritorno a Tel 
Aviv poiché temono per la loro 
vita in •scRUttO"airejplosione 
della guerra. Speciali misure di 
sicurezza sono state decise per 
la linalissima del «Super Beavi» 
in programma il 27 a Tampa 
Verranno erette barriere spe¬ 
ciali Intorno allo stadio, etran- 
no usate squadre anti terrori¬ 
smo e cani anti esplosM, men¬ 
tre le perquisizioni saranno ac- 
curaliaime Ma non e solo il 
conllitio del Collo ad avere ri¬ 
percussioni nel mondo dello 
sport. Una squadra danese di 
pallamano la Cog Gudme a 
causa delle tensioni politiche 
nei paesi ballici ha nnunciato 
a disputare una partila della 
Coppa dei Campioni femmini¬ 
le che avrebbe dovuto giocare 
oggi a Rostov contro le sovieti¬ 
che del Roslselmash 
A Barcellona per la sfida calci¬ 
stica con il Reai Madrid di do¬ 
mani saranno mobilitati 700 
poliziotti più 200 del servizio 
d'rodine del Barcellona 


Domenica Su tutti i campi un minuto di silenzio per la pace: 
con rincubo II presidente del Coni, Cattai, alla fine ha accolto 
del Golfo la proposta di Campana, ma la posizione più radicale 
■■ è stata espressa dal terzino della Nazionale Bergomi 

«Stop al caldo» 



Lo sport Italiano ha deciso oggi e domani su tutti i 
campi di gioco si osserver.i «un minuto di silenzio 
per la pace» La proposta, suggerita dal presidente 
dell'Assocalciaton, Campana, è stata rilanciata dal 
Coni, con un «invito» nvolto a tutte le Federazioni. I 
campionati però continuano l'idea di Bergomi, di 
fermarsi ai box, non è piaciuta. «Eccessiva e fuon 
luogo» cosi l'ha giudicata il Palazzo del calcio. 


STBPANOBOLORINI 


M ROMA Guerra nel Golfo 
anche lo sport italiano ha deci¬ 
so di far sentire la sua voce Le 
due proposte lanciale giovedì 
SCORO - il primo giorno del 
conllltio - vale a dire quelle 
del presidente dell Assocalcia- 
lori Sergio Campana «qualche 
minulo di silenzio sui campi di 
gioco per manifestane per la 
pace* e quella del capitano 
della Nazionale Bergomi, «Icr- 
miumo i campionati* hanno 
colpito nel segno e avuto una 
replica immediata La pnma ri¬ 
sposta dà ragione al «progetto- 


Campana» mentre lascia ca¬ 
dere nel vuoto, per ora, quella 
di Bergomi giudicala «eccessi¬ 
va e attualmente fuori luogo» 

Il fallo del giorno è II «diktat* 
del Coni, formulato dal suo 
presidente, Arrigo Cattai II 
grande capo dello sport italia¬ 
no, Intervenuto alla presenta¬ 
zione dei campionati europei 
di basket di Roma del prossi¬ 
mo giugno ha dato un ordine 
perentorio a tulle le Federazio¬ 
ni oggi e domenica, nei campi 
di gioco SI dovrà osservare un 
minuto di raccoglimenlo Nel 


comunicato stringalo diffuso 
In larda mattinala dal Coni si 
rivolge anche un appello al 
mondo dei tifosi perche sap¬ 
pia mantenere, in una circo¬ 
stanza del genere, un <om- 
portamento civile e responsa¬ 
bile* 

Il «pronunciamento» del Co¬ 
ni ha subito innescato la cate¬ 
na della reazioni Molto soddi¬ 
sfallo I uomo che per primo 
aveva avanzato la proposta il 
presidente dell Assocalciaton 
Sergio Campana Dal suo stu¬ 
dio legale di Vicenza ha osser¬ 
valo «Sono contento che li Co¬ 
ni abbia deciso cosi MI spiego 
non mi lusinga II tatto che sia 
stata accettala la mia propo¬ 
sta, mi fa piacere piuttosto il 
fatto che lo sport abbia deciso 
di far sentire. In modo compat¬ 
to la sua voce* Segnati di ap¬ 
provazione anche da parte del 
presidente federale. Antonio 
Malarrcse «Una maniiestazio- 
ne del genere mi sembra la n- 
sposla giusta Assumere altre 
iniziative sarebbe stalo dema- 


Sci. In fin di vita Reinstadler 

n Ckco bianco 
nella paura 


RBMOMUSUMBCI 


■1 Un grave incidente ha fu¬ 
nestato le prove di ieri a Wen- 
gen L austriaco Reinstadler. 
dopo una paurosa caduta è in 
(in di vita aH'ospedale di Inter- 
laken I medici disperano di 
salvarlo per la gravità delle le¬ 
sioni riportate. In questo clima 
di tragedia, lo ad sta intanto 
aspettando i campionati del 
monda^d! 

federazione Intemazionale ai 
sci, ha decto che dal 22 gen¬ 
naio al 3 febbraio saranno di¬ 
sputati, nonostante lo scoppio 
della guerra La Fis ha deciso 
di non cancellare l'appunta- 
menlo più importante della 
stagione dopo una lunga sene 
di consultazioni e dopo la con- 
lerma che il governo austriaco 
manderà a ^albach (cittadi¬ 
na del Land Salisburgo) 65 
specialisti dei reparti antiterro- 
rismo con I incarico di affian¬ 
care il servizio di sicurezza lo¬ 
cale Le preoccupazioni per la 
sicurezza degli atleti erano sta¬ 
te sollevale subito dopo I inizio 
delle ostilità nel Golfo da pane 
dei responsabili delle varie 
squadre e in maniera panico- 
lare dai capi delle formazioni i 
cui governi hanno inviato forze 
armate contro il dillalore ira¬ 
cheno Saddam Hussein 
La Fedeisci intemazionale 


inizialmente aveva rifiutato di 
espnmere una posizione chia¬ 
ra Poi, dopo le assicurazioni 
del governo austriaco, ha deci¬ 
so che I Campionati del Mon¬ 
do non saranno canrellail. Ma 
non cl sarà la eerirnonia di 
apertura prevtsia per lunedi 
per molivi di sicuraiza. Le assi¬ 
curazioni dergthfemo austria¬ 
co hanno un po' tnnquillzzato 
dirigenti e aileil Si»anutt<^ 
canadesi e Inglesi la%ji prei^ 
senza a Saalbach è rimasta in¬ 
certa lino all'ultimo Alla line 
inglesi e canadesi hanno ac¬ 
cettato le assicurazioni della 
Fis e ci saranno I controlli a 
Saalbach saranno strettissimi e 
ali sciatori delle squadre I cui 
Paesi sono coinvolti nel conflit¬ 
to avranno guardie del corpo 
24 ore su 24 

Gli sclaton amencani, in Eu¬ 
ropa per correre le gare del 
Lauberhon a WenKn, Svizze¬ 
ra, e le pieollmpiche di Meil- 
bel, Francia, sono tornali a ca¬ 
sa e ancora non si sa se pren¬ 
deranno parte ai Campionati 
del Mondo La decisione di tor¬ 
nare In patria • ha detto Tom 
Kelly, portavoce della Federa¬ 
zione americana - «à stata pre¬ 
sa unicamente dalla FederscI 
americana senza alcun inter¬ 
vento del Dipartimento di Sta- ” 
to o del Comitato olimpico de- 


Ciclismo. Chiappucci rievoca senza rimpianti le occasioni perdute 
e rilancia per la stagione prossima tracciando programmi ambiziosi 

«Nel ’91 vinco il Tour e mi sposo» 


Ha rilanciato it ciclismo italiano sulle strade del 
Tour, e per questo l'altro len è stato premiato dalla 
Primavera Ciclistica deH'Unità. Non sta mai fermo e 
dopo il secondo posto ottenuto agli assoluti di ciclo¬ 
cross, Claudio Chiappucci si appresta a disputare 
anche la prova iridata con la maglia della naziona¬ 
le. Chiappucci ora pensa al '91. dove c'è un Tour e 
Rita ad attenderlo a braccia aperte. 


OARIOCBCCARBLU 


■iUBOLDO A cara Chiap- 
puoci si arelva comunque ba¬ 
tta chiederlo alla gente Pen- 
tionaU, casalinghe, ragazzini 
con jeans e culliette stereo il 
tuo indirizzo lo sanno lutti 
•Una villetta con le tapparelle 
verdi non pub sbagliarsi » 
Già, per sbagliarsi bisogna 
mettercela tutta Uboldo, inlat¬ 
ti. è un paesino con quatlroca- 
se a due possi da Saronna Mi¬ 
lano è vKlna, ma già si respira 
un'altra orla' aria fresca, pun¬ 
gente. che scende giù dalle Al¬ 
pi Col cielo tirato a lucido, li 
piombano quasi addossa ec¬ 
co la Gfignia, poi il Resegone 
Con rocchio allenalo si vede 
anche il massiccio del Rosa 
Chiappucci ci aspetta sulla 
porta E'tmpaziente peichb 
dopo deve andare in palestra. 


ginnastica e pochi pesi Alla Fi¬ 
ne. anche se è magro come un 
chiodo, una bella sauna Non 
sta mal (ermo. Chiappucci 
D'inverno, quando potrebbe ti¬ 
rare Il flato, si butta sul cross 
Chllomeln su chilometri nel 
fango Spesso ottiene anche 
dei risultali al campionato ita¬ 
liano è arrivato secondo E U 
tre lebbraio parteciperà ai 
mondiali Chiappucci é fatto 
cosi I chilometri li mangia, co¬ 
me un tir a due ruote «Non 
esageriamo A novembre sono 
stato fermo» sottolinea con in- 
volontaria ironia «Dopo basta 
però Nel ciclismo chi si rilassa 
è perduto Ti passa la grinta, la 
voglia di faticare E un errore 
che (anno molti, soprallulto 
dopo una stagione di successi 
L'Iinemo divenla una non- 


slop di leste, cene. Invili Va¬ 
langhe di calorie oran sballali 
distrazioni Intendiamoci iodi 
leste non ne ho persa una De¬ 
vo andaici, perchè io alla gen¬ 
te deve tutto Per me il rappor¬ 
to col blosi è impoitantlùimo 
lo sono un ragazzo semplice, 
schietto, conosco questa gente 
c non voglio deluderla Pero. 
I impegno è doppio e non si 
può sgarrare Più cene'’ Bene, 
allora più pedalale alla matti¬ 
na E nel pomenggo palestra 
A proposito, muoviamoci che 
almeno faccio la sauna» Nella 
palestra quasi facciamo spet¬ 
tacolo Chiappucci dentro a 
sudare, noi fuori col taccuino 
in mano Un intervista bollen¬ 
te, commenta uno spiritoso 
«Cosa vuol che dfea”» esordi¬ 
sce Claudio «Mi sembra di es¬ 
sere sul Tourmalet Lo stesso 
caldo, ma qui laccio meno fati¬ 
ca Quei giorni sui Pirenei mi 
vengono sempre in mente In 
una settimana la mia vita è 
completamente cambiata Al¬ 
l'inizio non lo capivo me ne 
sono reso conto dopo II Tour 
mi ha dato una popolanià in¬ 
credibile I francesi, per esem¬ 
pio, mi senvono di più degli 
italiani Un sacco di lettere, 
con fotografie, auguri, ringra¬ 
ziamenti Con Rita, la mia li- 


danzata, cerco di rispondere a 
tutti» A proposito di Tour fa 
rabbia perderlo quando si ha 
un vantaggio di dieci minuti? 

«No. nessun rimpianto Cer¬ 
to, di sbagli ne ho (atti, ma la 
villoria morale è ugualmente 
mia La gente ha apprezzalo i 
miei sforzi, il mio correre fino 
allo stremo Se l'avessi anche 
vinto Vuol sapere una cosa’ 
lo col Tour sono diventalo più 
famoso di Bugno I tifosi mi 
hanno capito, anche se qual¬ 
cuno, qua in llalia, mi aveva 
dcscnitocomeunantipaiico il 
rompiballe per ecccllicnza 
Cosi, solo perchè davo fasll- 
dio • 

Fastidio a chi’ A Bugno’ 
Non farete mica come Moser e 
Saronni’ 

«La venià è questa da una 
parte ci mettono I uno contro 
I altro, dall'altra qualcosa di 
vero c è Diciamo le cose co¬ 
me stanno Bugno il Giro d'Ita¬ 
lia voleva vincerlo in carrozza. 
Guai a disturbarlo Passavi per 
disfatusta Bugno, perù di aiuti 
al Tour me ha dati ben pochi 
Anzi, mi ha dato una mano per 
perderlo Cosa penso di lui’ 
Niente, penso che adesso fac¬ 
cia valere di più il suo potere 
Insomma, la pesare le sue vit¬ 
torie lo invece sono rimasto 


quello di pnma, non è ikI mio 
carattere montarmi la testa • 
E gli altri’ Come li vedP «Fon- 
driesl è un ragazzo come me. e 
iniatti andiamo d'accordo Gli 
piace parlar schietto, e per 
questo ha avuto qualche pix>- 
blema Argcntin, Io stimo co¬ 
me corridore- con la classe si è 
sempre salvalo Quanto ai ca¬ 
rattere non saprei A volte è 
scostante, umorale Ballerini, 
invece, è molto simpatico un 
vero toscano Tra gli siranieit, 
di Lemond mi piace il suo mo¬ 
do scanzonato di correre Per 
lui la bici non è tutto si allena 
col camper, va a pesca Non 
mi è simpatico invece quando 
fa k> sbruffone L'ambiente del 
ciclismo’ Lasciamo perdere 
Coirete in biCKletla mi place, 
I ambiente no Apprezzo inve¬ 
ce I tifosi, la gente Da loro ac¬ 
cetto tutto 

Rimpianti per il mondiale’ 
«Beh. l'abbiamo perso noi Cl 
siamo spremuti perchè gli altri 
Cl hanno lasciato il peso della 
corsa lo. comunque, mi sono 
sentito penalizzalo Non ho 
corso alla mia maniera, teme¬ 
vo di sbagliare e di passare co¬ 
me capro espiatono • 

Ultima domanda cosa si 
aspetta dal '91? «Due cose di 
vincere ilTouredisposarmi» 


gogico e fuon misura» La Fe¬ 
derazione SI capisce ha boc¬ 
cialo per ora I idea di bloccare 
I campionati Lo conferma il 
segrclano generale della Fe- 
dcrcalcio CianniPetnicci «Li- 
nizialiva sarebbe assolutamen¬ 
te fuori luogo Noi del calcio 
non lo abbiamo neppure pre¬ 
sa in considerazione» 

Lktea del capitano della 
Nazionale e dell Inter Bergo- 
mi è invece piaciuta al vice¬ 
presidente del parlamento eu¬ 
ropeo, 1 onorevole democn- 
stiano Robeno Fonnigoni «L i- 
mzialiva di Bergomi è un (allo 
positivo Parlo da semplice 
sportivo e non da uomo politi¬ 
co e non sio qui a valutare la 
possibilità di reale di Icrmare il 
calcio ma dico il gesto di Bcr- 
goml rivela una sensibilità im¬ 
portante» 

Il fronte Interista Intanto si 
è allargato Non ci sono siale 
altre proposte, ma Berti ad 
esempio alia raffica di do¬ 
mande rivolta dai cronisti su 
come i giocatori stiano viven¬ 


do questi momenti pamcolan 
ha detto «Forse è meglio tace¬ 
re non credo che possiamo di¬ 
re altro che banalità Quello 
che sta succendo è gravissimo 
alla portata di lutti meglio sta¬ 
re in silenzio e seguire con co¬ 
scienza e compostezza I evol¬ 
versi della situazione» Zenga 
mollo ombroso ha aggiunto 
•C è poco da parlare e molto 
da pensare non dico^altro» 
Sul fronte calcio infine va re 
gistrala un iniziativa di un 
gruppo di studenti della facol¬ 
tà di Scineza Politiche dell Uni- 
veisità di Firenze hanno soni¬ 
lo una lettera ai giocaton della 
Fiorenbna, chiedendo loro di 
non scendere in campo doma¬ 
ni contro il Cesena 
£ entrala di scena pure la 
pallavolo, la grande protagoni¬ 
sta del sabato II presidente 
della Lega, Carlo Fracanzani, 
ha invitato le società a rispetta¬ 
re le direttive del Coni oggi po- 
menggio, negli anticipi dei 
campionati si faranno dunque 
te prove generali 


gli Stati Uniti SI è giunti alla 
decisione un ora dopo l'inizio 
delle ostilità*. 

Intanto a Wengen sono stale 
disputate le prime conteslalis- 
sinie qualificazioni nella storta 
dello Klche hanno portato gii 
atleti sull'orto di uno sciopero 
(tienlrato per non aggiungere 
tensioni alla già tesa slluazio- 
n«) Il miglior tempo è di Da¬ 
niel Mahrer Krtstlan Ohedina 
si è piazzalo al sesto posto a 
I'SSHRb a lufMre le premei 
soiRy sw iCci^te dell’au- 
striaco ventenne CeriKlt Rein¬ 
stadler e delio svizzero Mario 
Summermatter L'austnacosiè 
rotto un femore, si è fratturato 
un'aiKa e il bacino e ha lascia¬ 
to una scia di sangue sulla ne¬ 
ve per una ferita all'addome 
Trasportato d'urgenza al «Re- 
gionalspiial» di Inieriaken è 
stalo subito sottoposto ad in¬ 
tervento operalono per ricom¬ 
porre le gravissime lesione ri¬ 
portate nella terribile caduta 
La sua vita è appesa un filo «so¬ 
lo un miracolo to pouà salva¬ 
re» hanno affermato i medici 
che lo hanno operealo per cin¬ 
que ore Lo sciatore ad una set¬ 
tantina di metn dal traguardo è 
Inciampalo nel bordo di pro- 
trezlone della pista, ha fatto al¬ 
cune capriole gli sono caduti 
addosso gli sci e i bastoiKini 
ed è scivolato In questo modo 
(in sotto lo striscione d'arrivo 



Open d’Australia 
Camporese sfiora 
il successo 
contro Becker 


£ ora se Bons Becker vincerà gli Open d'Australia di len 
nis Omar Camporese (nella loto) potrà veramente 
mangiarsi le mani II giocatore italiano è stato prolagoni 
sta ieri di una straordinana e sfortunata partita nei sedi 
cesimi di (male del torneo valido per il Grande slam slio 
rando il risultato clamoroso con il campione tedesco 
Camporese ha lasciato via libera a Becker testa di sene 
n 2 soltanto al quinto set al termine di un autentica ma 
ratona durata cinque ore e 11 minuti di gioco, il più lun 
go incontro nella stona del torneo australiano Eloquente 
il punteggio conclusivo 7/6 (7-4), 7/6 (7-5), 0/6, 4/6 
14/12 Nell'ultimo set il tennista azzurro ha avuto a di 
sposizione, sull II-10 a suo favore tre palle per chiudere 
il match ma Becker è nuscito a cavarsela in tutte le occa 
sioni L'altro italiano Cnstiano Caratti è nuscito invece a 
qualificarsi per gli ottavi di finale battendo lo statunitense 
Layendecker 6/4,6/4,5/7,4/6,7/5 


Sacelli a Parma 
ritomo amaro 
Squalificato, 
andrà in tribuna 


Sarà un ntomo amaro, 
molto amaro Arrigo Sac 
chi tornerà domenica nella 
sua Parma, ma non potrti 
andarsi a sedere sulla pro¬ 
pria panchina a causa del- 
_ la squalifica che la com¬ 
missione della Lega calcio 
ha ratificato len L'allenatore del Mitan campione del 
mondo è stato squalificato sino al 20 gennaio in quanto 
il 28 ottobre scorso, in occasione di Milan-Sampdona, al 
quale Sacchi assistette da spettatore in quanto squalifica 
lo, tra li pnmo e il secondo tempo, entrò negli spiogliatoi 
della sua squadra nonostante la sospensione Da qui il 
delenmento, che ha portato la commissione disciplinare 
ad estendere la squalifica sino al 20 gennaio La commis 
sione ha confermato poi la squalifica fino al 20 gennaio 
anche al direttore tecnico della Fiorentina, Sebastiano 
Lazaroni 


Il ministero 
«assolve» 
la Federcaldo 
Regolare amnistia 
di Casarin_ 


Paolo Casann può conti¬ 
nuare a esercitare le sue 
funzioni di designatole ar¬ 
bitrale len il ministero del 
turismo e spettacolo si e 
pronunciato positivament ; 
sulle procedure seguite 
dalla Fedeicalcio net con¬ 
cedere un'amnistia all’ex arbitro lombardo 11 dicastero 
ha risposto in questo modo ad un esposto sulla vieend i 
presentato dal dr Renato Cotsini Nella sostanza il mini¬ 
stero del turismo, do[>o aver sottolineato l’autonomia de 1 
Coni e delle Federazioni, afferma che «non può essere 
negato alle Federazioni sportive il dintto di autoorganu- 
zazione del propno sistema di giudizio, ivi compreso il 
potete di concedere l'ammsba e I indulto» 


Dopo il fischietto 
le donne vogliono 
un posto 
in panchina 


Ad un mese daH'entrata in 
campo della pnma donna 
arbitro ora anche le pan¬ 
chine potrebbero trasfor¬ 
marsi al femminile Lunedi 
prossimo prende il via a 
Coverciano un corso di 
abilitazione per allenatori 
di terza categoria con specializzazione per il calcio leni- 
minile Fra i partecipanti ci saranno anche sette donne 
Fra di loro ligurano alcune protagonlste del calcio fem¬ 
minile degli ultimi anni £ il caso di Elisabetta Vignotto, 
l'attaccante più prolifica nella stona del campionato ita¬ 
liano con 467 gol Accanto a lei studierà da allenatnce 
anche la veneziana Carolina Morace, Fetemento attual¬ 
mente più rappresentativo della nazionale azzurra. 


BHRICO CONTI 


Sergia Campana, presidente 
dell Associazione calciatori, 
ha chiesto e ottenuto 
che negli stadi domani venga 
ellettuato un minuto 
di raccoglimento per la pace 


TOTOCALCIO 

Atalanta-Torino 

IX 

Barl-Cagliari 

1 

Bologna-Napoll 

X12 

Fiorentina-Cesena 

1 

Inter-Lecce 

1 

Juventus-Genoa 

1 

Parma-Mllan 

X2 

Roma-PIsa 

1 

Gampdorla-Lazlo 

IX 

Ascoi i-Reggiana 

1X2 

Modena-Udlnese 

X2 

Varese-Empoli 

1 

Enna-Formia 

X 


TOTIP 

Prima corsa 

11 


2X 

Seconda corsa 

12 


2X 

Terza corsa 

11X 


X21 

Quarta corsa 

212 


X2 

Quinta corsa 

22 


IX 

Sesta corsa 

21 


IX 


COMUNE DI PESARO 

AJMntidpH’afi atfaNalP0M2SF«bbraio1987.n a7,»lpuDbUc«noiMO^Mntidatif*{«tivialbUanoiopr*Mfv 
tivo IBOOeai corrtooontunow 1989(1) 

1) U notizia retetivp ■n« pntrai» ad HI» ipM» tono !• Mgupnti 


ENTRATE 


(In migliaia di lira) SPESE 


(inmignaladlllni) 


Dmomintfom 

PrnMoNd 

coMpvimn 

dibNinet» 

AMNOieOO 

danni» 

ccnauMlifO 

ANNOIOOO 




CBNlritvri • tfWNHRHMfl 

17442J0P 

apjsi.ai» 

14000007 

804I4J93 

M«fddto8M0i_... 
(«Mi ddtomgtenO 

I714B.0II 

3.700101 

09.080.710 

9.45X04S 

(dndpirpniana 

ip.29a.aap 

17,229778 

M BptwlB di 0mH trn- 






(doddiieSMiel 

11037,227 

9.100402 

(OloddtfiRigtDRt 

9101000 

1170.000 

10120.000 

iOkidpBPdMMpuM 
diniciiBrtii.M... 

1&OOOMO 

TmbIb BNliH» —la NpL 






PiBiH«dlllra.«........M... 

10.910900 

0706971 

|i 

li 

103.779^7» 

19t.M7.00a 

101779.079 

130.M7.00e 


di •BMTWtB Bd nIM « 
di flr» 


cpwpMBnza 
dablaneio 
ANN01900 

AecartUNt 

daconia 
oonauMNo 
ANN01000 

oomoip 

ooMora 

9294.970 


109.23t.IM 

tajiejtt» 

44«990n 

177794» 

eeA9e.aao 

i7J7aiAer 

19000000 

1I910S0O 

0:^971 

103.779J79 

190J0D43t 

— 

197211 

lei.TMJTt 

iai.M7Aie 


2 ) la ctossHicaxtonaddllt Principal ipdihconanti a in conto cipittit,dwunte dii cof»unUvo.tacoodoranalliiacoftoinio» 
funziOMlaélaaaguaflta: 

(iniatQliaiadllIft) 



Amuw 

II 

• 

matìoré 

AOMà 

Tnapoffi 

AtMà 

TOTMZ 









11197211 

10209.099 


9.400417 

1997943 

€00902 

30iai 141 

A<0tdti*aanlaanWM*». 

4396230 

9970 000 


19979^8 

2439290 

029942 

2•00^4^l * 

lRlBraBilpaHM«OTMM|MM. 

291961 

1094 OZO 

00237 

490709 

1209277 

1450299 

0201700 

7 AMnWimHlaMn MMMM « 

497 «0 

909200 

997171 

11020122 

1903.400 

339090 

191402K 

iNBBBriRNNTliRdNvfri mm* 

— 


— 

1029200 

— 

— 

1029207 


ie.94tJPS 

•7434.719 

enjot 

8*230.119 

4.799 779 

•211210 

•a2IM4« 


3} taria4iRanzaflnaliaiutiol31dtoambnii966daiunfadaiconiuntiM):(inmigRaladliirt) 
— A>aw«>dlwB i dwlilr ai >omadtawiocfl nw aiatlil*iRwct9aa . 


— n iii d d pallai p w i rawaii n iaUdaadcNinMraaEiwiiDccnBMa»odBr anno fWi» 
iladUdfcaawOMliaa. . 
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lalPBMMnaRil. ~ .1. ìJÙé$ % 

aeut: éevt 


L 151 
X. eia 

«L. 2S7 


— aoquweoantBMntt » 

— mriipaiaooffiN l ^ 


.i. 401 
.4. aio 
2BQ 


(i)idaaa»airticoRodridawoowi(fawippw 


ILSINDA(X} 



rUnItà 

Sabato ^ / 
19 gennaio 1991 dM I 
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LA CHIMICA PRENDE 
UN NUOVO IMPEGNO* 
CI METTIAMO LA FIRMA* 




Il 18 gennaio 1991 1 assemblea straordinaria di ENIMONT ha deciso il nuovo nome della Società. 
Da oggi si chiama ENICHEM. 50.000 addetti, di cui 3.000 ricercatori, oltre 15.000 miliardi di 
fatturato, più di 30.000 prodotti, una fitesenaa che copre 42 Paesi. Un grande sistema di idee, uomini 
e risorse in continua evolnxidl^O, aperto a tutto il mondo, impanato nella mcerca per dare più forza 
alla chimica e al futuro di tutti. Perché mai come oggi dire chimica è dire scienza, progresso, qualità 
della vita in tutti i settorif^uo^ conquiste al sevizio ^IPupnip e j^elPalubie^ in curvive. Con 
l’impegno di ENICHEM, itfùtuto della chftniéa è plù grande, più sicuro, più vicino a ognuno di noi. 




























